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Capitolo 9 
BLOCCHI E ATTRIBUTI 


Questo capitolo descrive i comandi che permettono di raggruppare diversi oggetti per formare 
un oggetto composto che può essere tracciato automaticamente dal programma. A questi oggetti 
composti si possono inoltre associare informazioni speciali nella base di dati e modificarle ogni 
volta che uno di essi viene tracciato. 


L.l Bloschi 
9.1.1 Inf acc L 


Un blocco è costituito da una serie di entità 

raggruppate in un unico oggetto. Una . volta © 
raggruppate, a queste entità viene assegnato un 

Nome di blocco; questo nome permette di inserire il A PA 
blocco in un punto qualsiasi del disegno, cou i 

fattori di scala e di rotazione desiderati. Prendiamo ss; 

in considerazione, ad esempio, la figura a destra. Se 

le entità presenti in questa figura fossero 

raggruppate ia un blocco, potrebbero essere inserite 

in uno qualsiasi dei modi seguenti. 


Oz sx Dy to) 6, 


AutoCAD considera un blocco come un'entità singola; è possibile spostare, cancellare o elencare 

un blocco (usando rispettivamente i comandi SPOSTA, CANCELLA € LISTA) puntando 

semplicemente su una qualsiasi delle entità che lo compongono. La struttura interna di un blocco 

son ha alcuna importanza: esso viene considerato un'entità e può essere manipolato come tale 
sce i i di edirazi 


Un blocco viene generato partendo da una serie di entità presenti nel disegno corrente o ia sì 
altro disegno. In questo modo è possibile creare, in modo interattivo, una libreria personale di 
“parti” e inserirle nei disegni in una qualsiasi posizione. Ogni inserimento utilizza solo la 
definizione originale, permettendo così di definire ogni volta una posizione, una scala e una 
rotazione differente. 


Per generare € manipolare i blocchi si hanno a disposizione cinque comandi specifici: BLOCCO, 
INSER, INSERM, BASE e MBLOCCO, descritti in questo capitolo. Per ridenominare e 
cancellare blocchi esistenti e altri oggetti a cui è stato dato un nome, possono essere usati anche 
i comandi RINOMINA e ELIMINA, descritti nel Capitolo 3. 
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IRA essere posto da entità disegnate originariamente su. diversi piani le 
può ri si piani sono conservate nel blocco. Eseguendo un inserimento, ogni entità 
viese disegnata sul suo piano originale, indipendentemeote da quale sia îl piano di disegno 





pid g a 9 y 
Quindi i locco ntenuto un cerchio che era stato disegnato sul piano “ABC”, con 
Quadi I SUP. di cerchio viene disegnato sul piano "ABC" (con relativo colore e 
rino i finea), anche se il piano di disegno corremse e “XY. ln modo analogo, se îi cerchio er 
‘sto disegnato sui pizvo “ABC, con colore “ROSSO” € tipolinea “TRATTEGGIATA", viene 
‘tracciato con queste proprietà quando il blocco viene inserito. 


Vi sono, tuttavia, tre eccezioni a questa regola: 


1. Le entità di un blocco che erano state disegnate sul piano “0”, vengono inserite sul 
piano corrente, quando si richiama il blocco. Ciò rende possibile l'inserimento di 
blocchi sul piano corrente, come avviene per linee, cerchi e altre entità fondamentali. 
Piani variabili (00°) e piani fissi (diversi da "0°) possono essere inseriti a piacere 
all’interno di un blocco. 


2 Le entità disegnate con il colore TDABLOCCO* eredirano il colore del blocco 
(esplicito o "DAPIANO"). Ciò permette di costruire blocchi generati usando il colore 
dell'entità corrente come per le linee, i cerchi e altre entità incorporate. 


3. Le entità disegnate con il tipo di linea speciale "DABLOCCO” ereditano il tipo di 
linea del biocco (esplicito 0 "DAPIANO"). Ciò permette di costruire blocchi generati 
usando il tipolinea dell'entità corrente come per le linee, i cerchi e altre entità 
incorporate. 


Se un biocco si trova su un piano congelato, esso non viene generato, anche se alcune delle sue 
entità si trovano su altri piani (scongelati). 


9,112 Blocchi.i : 


Un blocco inserito in un disegno può contenere altri blocchi. Ad esempio, un blocco formato da 
un gruppo di memorie da inserire più volte in circuiti stampati, può contenere a sua volta dei 
blocchi che ne definiscono i componenti, ciascuno con fori di montaggio nei punti appropriati. 
Lo stesso foro di montaggio può essere un blocco. Non vi sono limiti alla complessità dei biocchi 
incastrati l'uno nell'altro. 


Se ie entità di un blocco interno (compreso nel blocco da immettere) si trovano sul piano “0° o 
sono entità il cui colore o tipo di linea è DABLOCCO", esse passano attraverso la struttura dei 
blocchi incastrati, finché viene trovato un blocco su un piano fisso (diverso da "0"); se ciò si 
verifica, le entità del piano "0° saranno disegnate su quel piano. Se nei blocchi più esterni le 
entità non incontrano nessun piano fisso, rimangono sui piano “0". In modo analogo, se non 
viene incontrato un colore o un tipolinea fisso, le entità con colore 0 tipolinea “DABLOCCO", 
sono generate con il colore numero ? (bianco) o il tipo di linea "CONTINUA". 


Supponiamo ad esempio, di disegnare un cerchio con il colore "DABLOCCO", Apparirà bianco, 
poiché non si trova ancora in un blocco. Poi incorporiamo questo cerchio in un blocco di nome 
"A". Se in seguito si inserisce una copia del blocco “A” con il colore "ROSSO", il suo cerchio 
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apparira rosso. Se lo si inserisce con il colore *DAPIANO*, il cerchio è tracciato con il colore 
assegnato al piano corrente. 


Ora supponiamo di creare un blocco "B° contenente la copia rossa deli blocco "A°. Se si inserisce 
una copia del blocco “B* con il colore “GIALLO”, il suo cerchio sarà ancora rosso, perché il 
colore del cerchio era stato determinato da un colore fisso più interno nella struttura ad incastro. 


Anche se la tecnica dei blocchi incastrati è molto utile, i piani, i colori e i tipi di linea che non 
sono fissi possono complicare molto questo modo di procedere. Per ridurre la confusione 
suggeriamo di seguire questi due consigli: 


1. Se tutte le ricorrenze di un dato blocco devono avere lo stesso piano, colore e 
tipolinea (indipendentemente dal piano, colore o tipolinea correnti) conviene assegnare 
un piano, un colore e un tipo di linea espliciti 1 tutte le entità del blocco (blocchi 
incastrati compresi). 


2. Se si desidera controllare il piano, il colore e il tipo di linea di ogni ricorrenza di un 
dato biocco separatamente, conviene disegnare ogni sua entità (blocchi incastrati 
compresi) sul piano “0° con colore e tipolinea “DABLOCCO® o "DAPIANO®. 


Liu i blocchi 


L'uso dei blocchi comporta diversi vantaggi che forse non sono evidenti di primo acchito; ne 
diamo una breve descrizione qui di seguito. 


9 l £ l Effi A di 1 Farine Ne 

Grazie ai blocchi si può “costruire” un disegno partendo da elementi base. Elementi che 
ricorrono spesso possono quindi essere disegnati una volta sola e in seguito Inserito 
ripetutamente. 


Q122 


I blocchi sono memorizzabili in una libreria di elementi di disegno ricorrenti per uo certo tipo 
di applicazione; se inoltre si combinano i blocchi con menù personalizzati (vedi Appendice B), si 
può creare con AutoCAD un campo di applicazione che risponde perfettamente alle proprie 


esigenze. 


IM ot 


Spesso bisogna rivedere disegni perché sono stati modificati alcuni dati per una dara parte di mn 
disegno. Ciò comporterebbe operazioni laboriose, poiché bisognerebbe localizzare ogni parte 
singolarmente ed editaria. Se però una parte è stata definita come blocco, è possibile ridefinire 
semplicemente il blocco stesso; tutti i dati relativi al blocco vengono poi aggiornati 
automaticamente. 
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0.124 Ri ioalinizi 


Ogni entità aggiunta al disegno ingrandisce il file di disegno su disco. AutoCAD memorizza dati 
relativi ad ogni singola entità; punti, raggi, fattori d'ingrandimento, ecc., cioé informazioni che 
descrivono la sua dimensione e posizione all'interno del disegno. Prendiamo l'esempio di un 
piano di arredamento con numerose scrivanie, sedie e altro mobilio d'ufficio. Se ogni sedia 
venisse disegnata con diverse linee ed archi, lo spazio richiesto per tutte je sedie sarebbe 
considerevole. 


Suppociamo ora di creare er blocco SEDIA formano da mne quelle linee e quegli archi, e di 
entità Linea e Arco, ciò significa che AmioCAD deve tener cono di un solo eiemento. La 
memorizzazione di ogni sedia necessita quindi molto meno spazio sul disco. Più è complessa la 
definizione di blocco e più aumenta il risparmio di spazio per ogni inserimento. 


NOTA: 1 comandi COPIA, SERIE e SPECCHIO producono solo copie di singoli oggetti, 
ingrandendo il file di disegno per ogni oggetto, proprio come se questo fosse stato disegnato 
singolarmente. Questi comandi fanno risparmiare tempo, ma non fanno risparmiare spazio nel 
file, a meno che gli oggetti selezionati siano dei blocchi. 


9,125 iboti 
E' possibile assegnare attributi ai blocchi. Gli attributi sono informazioni testuali che possono 
variare ad ogni inserimento di blocco e che possono essere visualizzate sottoforma di testo 0 
possono restare invisibili. Si possono estrarre attributi da un disegno e trasferirli in una banca 
dati, in un programma di lista dei pezzi, ecc.. Rimandiamo ai capitoletto 9.2 per la descrizione 
dettagliata degli attributi. 


91 - 


Il comando BLOCCO permette di creare blocchi partendo da elementi di un disegno esistente. 
Quando si dà il comando BLOCCO, AutoCAD chiede: 


Comando: BLOCCO Nome del blocco (0 ?} (2o0me) 


Digitare semplicemente il nome che si desidera attribuire al nuovo blocco. I nomi dei blocchi 
possono essere lunghi fino a 31 caratteri e possono contenere lettere, numeri e i caratteri speciali 

, "=" e "_" (dollaro, trattino e sottolineatura). AutoCAD converte qualsiasi lettera in lettera 
maiuscola. Se esiste già un blocco con il nome specificato, AutoCAD visualizza: 


Blocco XYZ esiste già. 
Volete ridefinirio? <N> 


Rispondendo "N° o dando una risposta nulla, il comando BLOCCO termina senza modifiche. Se 
si desidera ridefinire il blocco, digitare invece "S°; il disegno viene rigenerato (rispettando lo 
stato di RIGENAUTO), € tutte le copie del blocco inserite nel disegno sono modificate di 
conseguenza. La richiesta successiva é: 

Punto base per inserimento: 


Rispondere specificando il punto che deve essere usato come riferimento negli inserimenti 
successivi del blocco. Un punto base tipico è il centro del blocco 0 il suo angolo in basso a 
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sinistra; questo sarà il “punto di inserimento” quando il blocco verrà inserito nel disegno ed è 
anche il punto attorno ai quale il blocco può essere ruotato al momento dell'inserimento stesso. 
Per permettere l'inserimento di biocchi all'elevazione desiderata in disegni a 3D, viene accettata 
l'immissione di un punto a 3D come punto di base. Se omertete di specificare la componente Z, 
verrà utilizzata l'elevazione corrente. 


Il punto di base dell'inserimento diventa l'origine del sistema di 
coordinate del blocco. che si troverà ad essere parallelo all'UCS 
corrente al momento in cui il comando BLOCCO è stato richiamato. 
Dopo essere stato inserito in un disegno, il sistema dî coordinate 
del blocco viene allineato parallelamente all'UCS corrente. 
Naturalmente è possibile inserire un blocco con un qualunque 
orientamento nello spazio impostando l’UCS prima dell'inserimento. 


Dopo aver scelto il nome del blocco e il suo punto di inserimento, AutoCAD richiede di 
specificare il gruppo di entità che formano il biocca: 


Selezionare oggetti: 


Si può utilizzare uno dei metodi per la selezione di entità descritti nei paragrafo 2.9. AutoCAD 
costruisce poi una definizione di blocco con il nome, le entità e il punto di inserimento 
specificati. Il blocco definito sparisce quindi dallo schermo, ciò che permette di verificare se 
sono state registrate tutte le entità desiderate; per farlo riapparire, basta digitare *‘OO0PS° 
(paragrafo 5.1). 


“Il comando BLOCCO seguente crea un blocco chiamato, per esempio, "MIAPARTE”, con un 
punto di inserimento in (2,5). i 


Comando: BLOCCO Nome del blocco 0 ?: MIAPARIE 
Punto base per inserimento: 25 
Selezionare oggetti: (selezione) 
Il blocco così creato, può essere in seguito inserito con il comando INSER. 


NOTA: I blocchi creati mediante il comando BLOCCO sono memorizzati solamente nei disegno 
ia cui sono stati creati e le loro copie possono essere inserite solo in quel disegno. Con il 
comando MBLOCCO (descritto più avanti in questo capitolo) invece, si può memorizzare la 
definizione di un blocco in un file su disco; in questo modo il blocco può essere richiamato e 
inserito in qualsiasi disegno. 


314 


I comando INSER può essere usato per inserire nel disegno un blocco precedentemente definito. 
La sequenza di comando è la seguente: 


Comando: INSER Nome del blocco (0): (nome del blocco) 
Punto di inserimento: (indi vi inseri. 

Fattore di scala per X <I> / Vertice / XYZ: (numero 0 punto) 
Fattore di scala per Y (standard= X)} (mumero) 

Angolo di rotazione <0>: (numer. 
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( L'opzione “XYZ" nei messaggio “Fattore di scala per X° si riferisce alle visualizzazioni 3D; 


vedi il seguito in questo capitolo.) 


28675; AGC Bot e 


Una copia del blocco specificato verrà disegnata con il punto di base posizionato sul punto di 
inserimento indicato. AutoCAD moltiplica dapprima tutte le dimensioni Y e Y del blocco per i 
fattori di scala Y e Y specificati, quindi ruota il blocco secondo l'angolo di rotazione, usando il 
punto di inserimento come centro. Il valore è applicato automaticamente ogni volta che viene 
data una risposta nulla ad una richiesta; è possibile quindi inserire il blocco con rotazione e scala 
originali, semplicemente premendo RETURN ad ognuna delle tre richieste. Da notare che il 


famore per Y è uguale al fattore per Y. 
Di nome dell'attimo biocsp isserito durame li sessione di edizzzione viene memorizzne e diventa 
il blocco standard per l'inserimento successivo. 


è AIA dani bi in I 


4LF ; di ‘vi 
F' possibile specificare valori negativi per i fattori di scala per X e Y; ne risulta l'inserimento di 
una copia speculare del blocco. Per esempio, l'oggetto a sinistra è stato inserito con i fattori di 
scala per XY e Y uguali a 1, mentre il disegno di destra mostra lo stesso blocco inserito con un 


fattore di scala per X uguale a -l. 


scala per X = 1 scala per X = =] 
scala per Y= 1 scala per Y= 1 


I 
I 
LI 


cd 


fi 


MAC) RISE 10 1 a RG RO TI 


ndr ichi 





T_ PUNTI DI INSERIMENTO — 


Trier freni 





9142. Scal ;fi : 


E° possibile definire contemporaneamente i 
inserimento e un altro punto come vertici 


fattori di scala per Y e Y, usando il punto di 
di un rettangolo. Le dimensioni X e Y di questo 
rettangolo diventano i fattori di scala per X e Y. Per esempio, se la definizione originale del 
blocco occupa un rettangolo di ] x I, l'oggetto inserito si adatterà al rettangolo definito (vedi la 
descrizione dei blocchi 1 x 1, più avanti in questo capitolo) 


Per utilizzare questo metodo di specifica è sufficiente indicare un punto in risposta alla richiesta 
“Fattore di scala per X:°; rispondendo "V", si ottiene il messaggio "Vertice:" 


trovarsi a destra e in alto rispetto al punto di inserimento, 


Il secondo vertice del rettangolo deve 
di scala negativo che dà origine 2 un'immagine speculare 


altrimenti viene inteso come un fattore 
della figura originale. 


Va ari 





Rarriitmesesccttiee enti 
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NOTA: Quando si utilizza il metodo “Vertice” per la: specifica della scala, è difficile fare in 
modo che le scale per X e Y risultino uguali. Una spaziatura. di Snap appropriata può essere di 
aiuto, ma spesso si rivela restrittiva. Se l'applicazione richiede X = Y, consigliamo di specificarli 
numericamente. 


vidi i blocchi a 3D 


Il comando INSER accetta come punto d'inserimento un punto 2 3D, potete quindi specificare 
un'elevazione al momento di inserire il blocco. Se omettete di specificare la componente Z, verrà 
utilizzata l'elevazione corrente. Tutte le entità associate con il biocco vengono sfalsate dei valore 
appropriato in accordo con la coordinata Z del punto di inserimento, lo stesso vale per le entità 
di quotatura. 


INSER è impostato in modo tale da assegnare al fattore scalare Z. per il biocco da inserirsi, lo 
stesso valore del fattore di X. E' possibile però immettere esplicitamente il fattore Z e cioè nella 
maniera seguente. Quando INSER presenta il messaggio: 


Fattore scalare X <I> / Spigolo / XYZ: 


potete rispondere con XYZ, in questo modo comunicate ad AutoCAD che volete impostare 
esplicitamente i 3 fattori scalari. La sequenza di richiesta che appare è: 


Fattore scalare X <I> / Spigola: 
Fattore scalare Y <standardeX5: 
Fattore scalare-Z-<standarduM>;.—__ 


Nl piano di definizione del blodcò (cios I'UCS corrente al momento della creazione del blocco) è 
sempre allineato parallelamente all'UCS corrente al momento dell'inserimento del blocco. Potete 
orientare il blocco nella direzione desiderata assegnando I'UCS al piano scelto e specificando poi 
l'angolo di rotazione che ruota il blocco in quel piano. 


44 


Se per l'angolo di rotazione viene specificato un punto, AutoCAD calcola l'angolo compreso fra 
l'orizzontale e la linea ché congiunge il punto di inserimento e il punto indicato, utilizzando tale 
angolo per la rotazione. Se il modo Orto è attivato, l'angolo di rotazione può essere solo 
ortogonale. si 


Se ai messaggi di richiesta “Punto di inserimento”, “Fanore di scala per x o ‘Angolo di 
rotazione” si risponde “TRASCINA”, e se TRASCINA (Capitolo 6) è attivato, il blocco può 
essere posizionato e ruotato usando lo strumento di puntamento. 


Il sistema TRASCINA, per quanto riguarda il fattore di scala, è simile al metodo di specifica del 
vertice descritto sopra; valgono quindi le stesse considerazioni. 


* 
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2146 Blocchi 13.1 

Una convenzione molto utile è quella di disegnare ia parte originale in up quadrato di | unità 
per ì unità. Negli inserimenti successivi, i fattori di scala per Y e Y diventano le dimensioni 
effettive in unità di disegno. Ciò è particolarmente comodo quando per la specifica dei fattori di 
scala per Y e Y, si usa il metodo “Vertice”. 


Supponiamo di aver creato un blocco | x ] chiamato "MURO" con una linea orizzontale da (0,0) 
2 (1,0) e un'altra sopra di essa, da (0,1) a (1,1). Quindi, ogni volta che necessitano due linee 
parafieie, si può digitare “INSER MURO”. Il faziore di scala per Y corrisponderebbe alk 
iungnezza delle linee e il fattore di sua per Y cormsponcerebbe alla distanza fra È esse. 


Lavorando con biocchi 3D, potete estendere questa convenzione ipotizzando un cubo di 1 x 1 x 
1 


o 


41 


Quando un blocco viene inserito con il comando INSER, il suo fattore scalare e il suo angolo di 
rotazione possono essere *preassegnati”, cioè impostati prima che il blocco venga trascinato nella 
posizione stabilita. Solitamente il blocco viene trascinato utilizzando un fattore scalare di ] e un 
angolo di rotazione di 0, ma nel caso conosceste in anticipo il fattore scalare e l'angolo di 
rotazione che volete assegnare, potete preassegnarli. Îl fattore scalare e l'angolo di rotazione così 
impostati possono sostituire valori fichiesti successivamente o possono fungere da valori 
temporanei, che possono essere in seguito disattivati. 


Quando viene visualizzato il messaggio di richiesta "Punto di inserimento”, il biocco viene di 
solito trascinato sullo schermo al seguito del puntatore. E° possibile, in risposta a questo 
messaggio, scegliere tra diverse opzioni 

Scala Richiede il fattore scalare, che corrisponde ad una distanza nell'unità corrente e 
può essere specificato tramite due punti. Durante l'inserimento del valore scalare, 
il trascinamento viene sospeso. Dopo che il valore è stato immesso, il 
trascinamento del puoto d'inserimento viene ripreso con il blocco nelle nuova 
scala. Iì fattore scalare immesso viene applicato uniformemente agli assi X, Y e Z 
(la scala dell'asse Z corrisponde al valore assoluto del fattore scalare immesso). Il 
fattore scalare viene esciusivamente utilizzato per inserire il blocco, dopo che è 
stato definito îl punto d'inserimento non viene più richiesta nessuna scala. 


scalaX Viene impostato solo il fattore scalare della X, per il resto funziona nella 
medesima maniera di Scala. 

scalaY Viene impostato solo il fattore scalare della Y. 

scalaZ Viene impostato solo il fattore scalare della Z. 

Ruota Chiede un angolo di rotazione, nell'unità angolare corrente. L'angolo può essere 


definito da due punti. Il trascinamento viene sospeso finchè l'angolo non è stato 
immesso. Dopo l'immissione dell'angolo, il trascinamento riprende con il biocco 
ruotato. L'angolo immesso viene utilizzato solo per inserire il blocco, non viene 
più richiesto nessun angolo dopo che è stato definito il punto d'inserimento. 


PScala Funziona nella medesima maniera di Scala ad eccezione che qui il fattore scalare 
serve solo per controllare la visualizzazione del blocco mentre questo viene 
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trascinato nella posizione stabilita. Dopo che il blocco è stato posizionato, viene 
richiesto ua secondo fattore scalare e valori standard come per un inserimento 


convenzionale. 
PXScala Viene impostato solo il fattore scalare della X, per il resto funziona come PScala 
PYScala Viene impostato solo il fattore scalare della Y. 
PYScala Viene impostato solo il fattore scalare della Z. 
PRuota Funziona nella medesima maniera di Ruota ad eccezione che qui l'angolo di 


rotazione viene utilizzato solo per controllare l'aspetto del blocco durante il 
trascinamento. Dopo che il blocco è stato posizionato, viene richiesto un secondo 
angolo di rotazione, come per ua inserimento convenzionale. 


Dopo che è stata selezionata una'‘di queste opzioni ed è stato immesso il valore richiesto, il 
messaggio “Punto di inserimento” riappare e, volendo, si può selezionare un'altra opzione, Dopo 
che il punto d'inserimento è stato immesso, i messaggi usuali relativi ai fattori scalari vengono 
saltati se si è selezionata un'opzione relativa ai fattore scalare che non inizia per P, lo stesso 
succede per il messaggio di richiesta dell'angolo di rotazione, che viene saltato se si è selezionata 
l'opzione Ruota. Queste impostazioni per l'inserimento di blocchi non sono implementate per il 
comando INSER °°°. 


Un'applicazione che utilizza le preassegnazioni per l'inserimento di blocchi produrrebbe una 
voce di menù di questo tipo: 


(finestra]INSER finestra XScala !LARGFINEST scalaY !SPESSMURO 





ini di 


Questo indurrebbe l'inserimento del blocco *finestra* con l'asse X scalato secondo la larghezza 
corrente della finestra e l'asse Y scalato secondo lo spessore: dei muro. In questo: esempio, i 
valori sono ottenuti dai simboli di AutoLISP definiti dall'utente LARGFINEST e SPESSMURO. 
I valore dell'angolo di rotazione viene specificato in modo che l'utente possa successivamente 
ruotare di quando desidera la finestra sul muro. 


2.148 Esempio : 


Quando una figura è composta da un gruppo di. entità duplicate per formare un oggetto 
simmetrico, si possono usare i comandi BLOCCO e INSER: per costruire queste figure ia modo 
veloce e semplice. La figura A, qui sotto, può essere creata a partire dall'oggetto molto più 
semplice mostram nella figura B. 











E 
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N 


Figura A 


I 4 
I dé PUNTO BASE 
sui ( 


Figura B 


mec 


Col comando BLOCCO si definisce un blocco a partire dalla figura B, con il punto ‘di base 


indicato. Quindi, mediante INSER, si inserisce il blocco quarto volte, indicando sempre lo 


stesso punto di inserimento, ma con angoli di rotazione di 45, 135, 225, e 315 gradi. 


Un altro metodo per creare questa figura è quello di inserire una copia del blocco e quindi di 


usare. il comando SERIE (paragrafo 5.2) per costruire una serie polare. Il punto di inserimento 
dei blocco è il centro della serie che in questo caso contiene quattro elementi sfasati di 90 gradi. 





Per complesso sia un blocco, AutoCAD lo considera un'entità singola. Se, sd esempio, si punta 


su una delle sue linee e si esegue il comando SPOSTA, non si sposta solo la linea selezionata, ma 
tutto l'oggetto. 
Esiste tuttavia la possibilità di inserire un blocco, conservando le sue entità separate una 


dall'altra: nel comando INSER, al momento di specificare il nome del biocco, digitare un 
asterisco davanti al nome stesso. Per esempio, la sequenza: 


Comando: INSER Nome del biocco (0 ?): * CAVI-CONNETTORE 
Punto di Inserimento: 10,12 

Fattore di scala <1>: ] 

Angolo di Rotazione <0>: 2 
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inserisce le entità comprese nei blocco "CAVI-CONNETTORE® nel punto specificato, 
applicando un fattore di scala I e rotazione 0. Occorre notare che per un ‘TNSER ®* si specifica 
ua solo fattore di scala, che viene applicato sia a X che a Y e che non può essere negativo. 


Usando INSER *, le entità di un blocco, disegnate sul piano “0* rimangono su quel piano. In 
modo analogo, le entità alle quali è stato associato il colore "DABLOCCO"” sono tracciate in 
bianco e quelle aventi tipolinea "DABLOCCO® sono tracciate con linee continue. 


“INSER ** produce lo stesso risultato che INSER seguito dal comando ESPLOSO (vedi paragrafo 
5.4). Dato che "INSER ** inserisce le entità singole dei blocchi, non è possibile in questo caso 
beneficiare di uno dei vantaggi inerenti ai blocchi: il risparmio di spazio nel file di disegno. 


4 KA 


Per elencare tutti i nomi dei blocchi presenti in un disegno, usare la sequenza di comando . 
*INSER ?*, identica a quella di "BLOCCO ?°. 


9,1,5_ Disegni interi “dani ; 


Come è stato detto nella prima parte di questo capitolo, il comando INSER viene usato per 
disegnare un blocco che è stato precedentemente definito. Il comando INSER svolge però 
un'altra funzione importante: se non è stato costruito nessun blocco con il nome specificato, il 
comando INSER va alla ricerca di un file di disegno con quei nome. (Sui sistemi UNIX digitare 
il nome in lettere minuscole.) Se lo trova, il file viene innanzitutto memorizzato nei disegno 
corrente, come se fosse una definizione di blocco e come nome*de!-blocco -viene-usato-il-nome 
del file (trasformato in lettere maiuscole). Poi il comando INSER_ procede normalmente, 
disegnando una copia dei nuovo blocco. Se desiderate creare una definizione di blocco ‘senza 
disegnare una copia dei blocco, premete CTRL C in risposta al messaggio di richiesta per il 
punto d'inserimento. o A 10 


Sfruttando questa caratteristica dei comando INSER, è possibile costruire una libreria di parti 

definite in un file separato per ognuna e quindi inseririe facilmente in qualsiasi disegno. Ogni 

parte è semplicemente un file di disegno creato con l'Editore di Disegni... - - 

Nel nome di file fornito al comando INSER, si può includere la lettera dell'unità disco, come ia 

“B:MANSARDA”; comunque la specifica dell'unità disco non diventa parte del nome del blocco. 

E° anche possibile richiamare un file di disegno e assegnare al blocco che ne risulta, un nome 

diverso dal disegno originaie. In questo caso, alla richiesta’ “Nome dei blocco” del comando 

INSER bisogna rispondere: ” 
Nome ici MoccoeNome del Sie 

in cui “Nome del blocco” è il nome che si vuole assegnare al blocco generato dal file “Vome dei 

file". Non si deve specificare l'estensione ".dwg", dato che viene aggiunta automaticamente. 

Esempio: ME US 

Comando: INSER Nome del biocco (0 ?): SCAFFALI=B:BIBLIOTECA 

carica il file B:BIBLIOTECA e crea un blocco chiamato SCAFFALI 


Un disegno che è stato inserito col comando INSER è memorizzato nel disegno corrente © 
diventa una definizione di blocco. Ciò significa che il file originale non deve necessariamente 
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essere disponibile quando si tornerà a lavorare sul disegno in cui è stato inserito. Gli inserimenti 
successivi faranno riferimento alla definizione del blocco, con posizione, scala -@ rotazione 
diverse. 

Qualsiasi blocco definito nel disegno inserito può essere usato nel disegno corrente. 


L'inserimento di un disegno nel disegno corrente non ha nessun effetto su quest'ultimo. 


2151 Comando BASE 
Quando si ricorre ai comando BLOCCO per creare in sendo disassico mn blocco costruito con gli 
oggetti del disegno corrente, bisogna fornire un “punto base per l'inserimento” che verrà usato 
dai successivi comandi INSER. Tale punto. è necessario anche quando si inserisce un disegno 
intero, quindi si rende necessario un mezzo per stabilirlo. 
Se si sta costruendo un disegno da inserire in altri disegni, occorre specificare il Punto base per 
eventuali inserimenti, usando il comando BASE: 

Comando: BASE Punto base: (2unto) 
BASÉ utilizza l'elevazione corrente (impostata dal comando ELEV) come valore standard per la 


coordinata Z del punto di base per inserimenti successivi del disegno. BASE accetta però anche 
l'inserimento di un punto a 3D, potete quindi , se lo desiderate, specificare la Z esplicitamente. 


r 
RCA 


‘Se rion si utilizza questo sistema in fase di disegno, il punto (0,0,0) della figura diventa il punto 
sen rari 


SERI cia i) 


Se nan utilizzate il comando BASE quando disegnate un blocco, il punto (0,0,0) del blocco 
diventerà il suo punto d'inserimento standard. La base dell'inserimento è memorizzata nella 
variabile di sistema INSBASE, che può essere modificata con MODIVAR o AutoLISP. 





i 
va 


Dopo l'inserimento, il Sistema di Coordinate Giobali dei file 
esterno è allineato parallelamente all'UCS corrente. Naturalmente, 
un blocco da mn file esterno può essere inserito con l'orientamento 
voluto impostando l'UCS in maniera adeguata prima 
dell'inserimenio. ‘egiire sit 


nf 






Supponiamo di aver inserito il disegno “ruota” nel disegno “auto”. RUOTA è ora un blocco di 
“auto” e il file di disegno “ruota” non è necessario quando “auto” viene modificato. Infatti, se si 
modifica il disegno “ruota*, i cambiamenti non vengono applicati automaticamente a “auto”. 
Esiste tuttavia un modo per aggiornare il blocco RUOTA nel disegno “auto”, affinché vengano 
rispecchiati i cambiamenti apportati. Si ottiene l'aggiornamento ricorrendo al metodo: 


Nome del blocco=Nome del file 


del comando INSER. Se il nome del biocco e il nome del file sono identici, il “nome del file” 
può essere omesso, ma occorre specificare "=" perché venga aggiornato il blocco. 


cm oD=]2 


2A TS RI TATA E 


pn irene code rane teetzavete 
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Dopo aver lerto dal file come dovrà essere modificato il blocco, AutoCAD visualizza il 
messaggio: 


Blocco xxx ridefinito 


e rigenera il disegno per aggiornare tutte le versioni del biocco. (E° possibile evitare questa 
rigenerazione impostando RIGENAUTO ia OFF; vedi Capitolo 6). Quindi appaiono le consuete 
richieste del comando INSER (punto di inserimento, ecc.) Se di desidera cambiare solo la 
definizione del blocco memorizzata nel disegno senza fare nuovi inserimenti, basta immettere 
CTRL C quando viene chiesto il punto di inserimento. Esempio: 


Comando: INSER Nome del blocco (o ?Y_ quoti= 
Blocco RUOTA ridefinito 

(..auto rigen...) 

Punto di Inserimento: CIRLC 


carica il blocco RUOTA dal file *ruota.dwg® e sostituisce la definizione precedente del blocco 
RUOTA. Il disegno viene quindi automaticamente rigenerato, e la auova definizione dei blocco 
RUOTA viene applicata a tutte le sue copie esistenti. Digitare CTRL C per concludere il 
comando INSER. 


ii 


Un file di disegno può contenere numerosi oggetti contrassegnati da un nome, fra cui: blocchi, 
piani, tipi di linea, stili di testo e viste definite da un nome. Quando si inserisce (comando 


INSER) un disegno nel disegno corrente, gli oggetti contrassegnati da un nome presenti nel. 


disegno inserito (fatta eccezione per le vista definite con un nome, se ce ne sono), vengono 
aggiunti al disegno corrente. Se il disegno inserito e il disegno corrente ‘contengono «oggetti: = 
aventi lo stesso nome, viene data la precedenza alle definizioni del disegno corrente. 


Per esempio, supponiamo che il disegno “bambino” debba essere inserito nei disegno corrente 
*famiglia” e che questi disegni contengano i seguenti oggetti contrassegnati da un nome: 


Tipi di linee | CONTINUA Le ia _ i a 
PUNTI ° ; 


do Rf nei Pei i3 
1 (tipo di Linea TRATTI) 
FIGLIA ara 





PADRE 
i | FIGLIO 
:Sttii si testo | STANDARD 

SPECIALE (fonte x) | SPECIALE (Some n 


Il comando “INSER bambino" incomincia con l'aggiungere il piano FIGLIA e il tipo di linea 
TRATTI al disegno “famiglia”. Quindi forma un biocco chiamato BAMBINO a partire da tutte le 
entità che si trovano nel disegno "bambino". Infine il comando INSER crea un riferimento ali 
nuovo blocco BAMBINO sul piano corrente. i . i 


9-13 


AutoCAD -- (9) BLOCCHI E ATTRIBUTI 


Facciamo notare che: 


= A differenza del piano ] di "famiglia‘, il piano 1 di "bambino*® usa il tipo di linea 
TRATTI. Il tipo di linea del piano | del disegno "famiglia" ha la precedenza (disegno 
corrente) e quindi le entità del piano ! di "bambino" sono tisegnate usando linee 
continue, quando vengono inserite in questo disegno (se i tipi di linea delle entità sono 
DAPIANO). 


= le caratteristiche dello stile di testo SPECIALE sono diverse. Ancora una volta, la 
definizione del disegno corrente ka ln precedenza sc cuella del file inseror. quindi, ume 
le voci di teso presenti in “hambinc” che hanpc nsasr lc stile SPECIALE, vengono 
ridisegnate usando il fon: “x° al pesso di °y”. Ciò puo produrre ur effet notevole sull 
presentazione del testo. 


I file Tipo di carattere e quelli di Forma a cui fa riferimento il disegno inserito, devono 
essere presenti quando si dà il comando INSER e ogni volta che il disegno corrente viene 
ulteriormente editato. 


9.1.6 C Jo INSERM - Serie f. Ja blocchi 
Il comando INSERM (inserimenti multipli) è molto simile al comando INSER, poiché anch'esso 
serve a inserire un biocco. La differenza sta nel fatto che il comando INSERM crea copie 


multiple del blocco secondo un percorso rettangolare (serie). Nel disegno viene creato un blocco 
solo, ma oltre alle altre proprietà dei blocchi, quali punto d'inserimento, scala per X/Y, angolo 
di rotazione, ecc.. ha anche il numero di righe e di colonne e le rispettive distanze. 


Durante il comando INSERM, AutoCAD visualizza le stesse domande come per INSER. 
Comunque “INSERM °° non è permesso. Dopo le richieste standard di INSER, il comando 
INSERM visualizza: 

.. Numero di righe (—) <1>: 

Numero di colonne (fl) <1>: 
Le risposte devono essere numeri interi positivi e diversi da zero. Se il numero di colonne è 
maggiore di Ì, appare: PRE È ri ì 


Cella o distanzà fra righe (ep e 


E infine, se il numero di righe è maggiore di l (e non è stara specificata una *cella”), AutoCAD 
richiede: 
Distanza fra colonne (ff 


Questi messaggi sono identici a quelli visualizzati dal comando SERIE quando lo si usa per 
costruire serie a percorso rettangolare. 


Se durante i messaggi di INSER è stata specificata una rotazione del blocco, verrà ruotato sia 
ogni blocco inserito che tutta la serie INSERM. Ruotandoli entrambi, il blocco all'interno della 
serie INSERM appare non ruotato. Si otterrebbe lo stesso risultato inserendo la serie con un 
angolo di rotazione zero, ruotando poi l'intera serie attorno al punto d'inserimento del primo 
blocco, Per ruotare blocchi singoli che si trovano nella serie bisogna dapprima creare un blocco 
ruotato e poi inserirlo con INSERM. Non è possibile modificare il numero delle colonne/righe 0 
le relative distanze e non si può scomporre un INSERM con ESPLOSO. 


L 
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Ml comando MBLOCCO può essere usato per registrare un disegno, o parte di esso, su va nuovo 
file di disegno. LI formato & 


Comando: MBLOCCQ Nome del file: (nome del file) 


Nome del blocco: 


Ai momento di immettere il nome di un file, non bisogna aggiungere l'estensione *.dwg®, dato 
che viene aggiunta automaticamente. 


Al messaggio di richiesta “Nome del blocca:” possono essere date quartro risposte diverse: 


Nome Vengono memorizzate su disco le entità che costituiscono il blocco specificato. 
- Come sopra, ma il biocco ha lo stesso nome del file specificato. 
. Viene registrato tutto il disegno. L'effetto di questa opzione è simile a quello del 


comando SALVA (Capitolo 3), tranne il fatto che le viste contrassegnate da 
nome, i Sistemi di Coordinate Utente, le finestre e i simboli privi di riferimenti 
(definizioni di blocco, piani, tipi di linea e stili di testo) non sono scritte nel file. 


Spazio Viene richiesta una selezione di oggetti e un puato di inserimento, come per il 
comando BLOCCO. Gli oggetti selezionati sono registrati pel file specificato e 
canceilati dal disegno corrente: per ripristinarii basta usare il comando COPS. 


MBLOCCO da alla variabile di sistema HANDLES del file di emissione valore 0 
(disattivamento) e con scrive mai gli identificatori di entità nel file di emissione. 


Nel file scritto da MBLOCCO. il Sistema di Coordinate Giobali è 
parallelo all'UCS attivo al momenio in cui il comando MBLOCCO 
‘è stato richiamato (adeguato in maniera tale che il punio di base 
dell'inserimento diventa l'origine del sistema di coordinate). Dopo 
"inserimento, il Sistema di Coordinate Globali del ‘file esterno è 
allineato parallelamente all'UCS corrente. Naturalmente. utt blocco 
da un file esterno può essere inserito con l'orientamento voluto 
impostando l'UCS in maniera adeguata prima dell'inserimento. 


Occorre tenere presente che qualsiasi file di disegno può essere inserito come blocco in ua airo 
Sisegno. Se si intende inserire il disegno corrente in altri disegni. basta usare il comando FINE o 
SALVA per memorizzario su disco. 


22 jburi 


Questo paragrafo descrive la funzione di astribuo. Gli attributi sono entità speciali costituite da 
testo. Si possono usare per contrassegnare i blocchi di un disegno e raccoglierli successivamente 
in un file per elaborarli con un programma applicativo quale, ad esempio, un programma per la 
fatturazione di materiali. 
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9.2.1 Introduzione 
i occorre dapprima definirlo usando il comando DEFATT. Una definizione 
Per usare up attribuio oCAD che descrive le caratteristiche dell'attributo € 


i è un'entità di disegno di Aut 3 i 
dna sullo schermo sottoforma di stringa di testo, che porremmo considerare alla 
stregua di un'etichetta. Dopo aver creato la definizione dell'attributo, si può specificarla come 


una delle entità che devono venir incluse in un blocco. D'ora in poi, ogni volta che il blocco 
verrà inserito, AutoCAD potrà chiedere il valore dell'attributo, che può essere una stringa di 
testo qualsiasi. In questo modo, uno stesso blocco può essere inserito più volte con un valore 
sempre diverso per l'attributo. Il valore dell'attributo viene visualizzano nella posizione occupata 
prece-ciensemene dall'evcheca 

Per prelevare le informazioni sugli artributi, si usa îl comando ESTRATT dell'Editore di 
Disegni. Questo comando scrive le informazioni relative agli attributi in un file su disco, in 
modo che possano essere elaborate da altri programmi o trasferite in una banca dati come il 
dBASE II. Questa funzione di prelievo degli attributi è simile ai file di interscambio disegno, 
ma é più facile da usare e offre maggiori prestazioni. 


Nella maggior parte delle operazioni di editazione di AutoCAD, un blocco e i suoi attributi sono 
trattati come se fossero un'entità singola, come se gli attributi fossero delle entità di testo 
comprese nella definizione di blocco. Con il comando CANCELLA si può cancellare il blocco 
indicato e mtti i suoi attributi. Se si usa il comando CAMBIA per alterare la posizione e 
l'orientamento di un blocco, i suoi attributi si spostano e girano assieme ad esso. Ma come 
‘vedremo poi, il comando EDITATT permette di cambiare gli attributi indipendentemente dal 
blocco a cui appartengono. 


A un blocco si possono associare diversi attributi, purché ciascun attributo sia contrassegnato da 
un'etichetta differente. Se un blocco ha più di un attributo, AutoCAD chiederà il valore di 
ciascuno di essi ogni qualvolta si inserisce il blocco. Esiste ‘anche la' possibilità di definire degli 
attributi costanti. Un attributo costante mantiene lo stesso valore ogni volta che si presenta il 
blocco che lo contiene, quindi AutoCAD non ne chiede il valore al momento di inserire il 


blocco. 


dini 


23 


Gli attributi possono anche essere invisibili. Un attributo invisibile non viene né visualizzato né - 
stampato; tuttavia le informazioni che lo riguardano sono memorizzate nel file di disegno e 
scritte nel file di emissione tramite il comando ESTRATT. 


Esempio 


Esaminiamo ora una possibile applicazione degli attributi. Supponiamo che un manager o un 
arredatore voglia sistemare diverse scrivanie nel disegno della pianta di un ufficio. Ad ogni 
impiegato viene assegnata una scrivania e nel disegno deve figurare il nome dell'impiegato sulla 
sua scrivania o vicino ad essa. Inoltre, una volta completato il disegno, si desidera anche 
redigere una lista di tutte le scrivanie dell'ufficio, con le loro posizioni e i loro occupanti. Per 
realizzare ciò, si disegna anzitutto una scrivania, quindi con il comando DEFATT si crea una 
definizione di attributo con l'etichetta "IMPIEGATO" ed il messaggio di richiesta “Nome 
impiegato”. Se alcune delie scrivanie non vengono assegnate, si assegna a questo attributo il testo 
standard “SEGRETARIO”. Una volta completato il comando DEFATT, la paroia *IMPIEGATO" 
viene disegnata nella posizione e grandezza specificate, come mostrato nella seguente figura : 


ee - 9-16 


£ 


o 
î 
È 
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IMPIEGATO 


In seguito, con il comando BLOCCO si crea un blocco chiamato SCRIVANIA selezionando con 
una finestra sia il disegno della scrivania che la definizione dell'attributo; quando il blocco viene 
definito, entrambi saranno cancellati dal disegno. 


Quando poi si inserisce il blocco chiamato SCRIVANIA, AutoCAD chiede un punto di 
inserimento, i fattori di scala per X e Y ed un angolo di rotazione; quindi visualizza: 


Fornire il valore dell'attributo: 
seguito dal messaggio di richiesta: 
Nome impiegato <SEGRETARIO>: 


Supponiamo di rispondere RETURN per mantenere il valore standard. AutoCAD disegna quiadi 
una copia della scrivania e nel posto in cui era stato scritto “IMPIEGATO”, viene scritto 
“EGRETARIO®. Volendo disegnare la scrivania di Paolo Rossi, bisogna inserire nuovamente il 
blocco SCRIVANIA, ma questa volta si risponde “Paolo Rossi” alla richiesta dei nome 
dell'impiegato. Il disegno sarà 


SEGRETARIO PAOLO ROSSI 


In seguito si può immettere il comando ESTRATT per creare un file le cui voci contengono i 
aomi del blocco, le coordinate X/Y e i valori dell'attributo, come mostrato sotto : 


SCRIVANIA 110.0 250.0 SEGRETARIO 
SCRIVANIA 150.0 300.0 Paolo Rossi 


Il comando ZSi TT permerte ci aggiungere inche altre informazioni, come la scala e ia 
rotazione del blocco; vermette inoltre di specificare un formato diverso per il file. 


Prendendo sempre l'esempio precedente, supponiamo che 2a ciascuna scrivania si vogliano 
aggiungere altre informazioni. Tramite definizioni di attributo simili a quelle per il nome 
dell'impiegato, si può aggiungere il reparto ed il telefono dell'impiegato. Per facilitare la 
pianificazione e una stima dei costi, occorre conoscere anche il colore, il costruttore, il numero 
del modello e il prezzo di ciascuna scrivania. In questo caso si definiscono attributi che 
contengano tutte queste informazioni e si rendono visibili solo quelle che interessano. Ogni volta 
che il blocco "SCRIVANIA" deve essere inserito, AutoCAD richiede tutti questi attributi e 


disegna quelli visibili. 
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per molteplici scopi. Per la 


ll disegno potrebbe ora essere usato per produrre dei file di estratti, 
ni, sugli 


gestione dell'ufficio si potrebbe ad esempio estrarre le informazioni sulle  posizio 
occupanti, sui reparti e sul telefono di tutte le scrivanie, come in: 


SCRIVANIA 150.0 300.0 Ugo Bianchi Amminis 402 
SCRIVANIA 200.0 320.0 Paolo Rossi Vendite sli 
SCRIVANIA 220.0 320.0 Maria Verdi Vendite 512 


Per la pianificazione delle strutture si potrebbe estrarre una serie diversa di attributi (come 
posizione, colore, costruttore. numero del modello e prezzo) dallo stesso disegno, come ir 
SCRIVANIA 1500 3000 noce Acme Proc. 14-1550W 350.000 
SCRIVANIA 200.0 320.0 noce Acme Prod. 14-1550W 350.000 
SCRIVANIA 220.0 320.0 beige Acme Prod. 14-1550B 320.000 


9,22 Comando DEFATT 


N comando DEFATT viene usato per creare una definizione di attributo. La definizione di 
attributo agisce come una scheda di identificazione. Oltre a fornire l'etichetta dell'attributo, 
specifica anche il messaggio di richiesta che viene usato per domandare il valore dell'attributo 
quando viene inserito il blocco e il valore standard per il valore dell'attributo. Descrive inoltre il 
posizionamento, la dimensione e lo stile della stringa di testo usata per visualizzare il valore 
dell'attributo. Il formato di comando è il seguente: 


Comando: DEFATT 
Modi degli attributi — Invisibile: N Costante: N Verifica: N° Preassegnazione: P 
Digitare (ICVP) per modificare, RETURN quando terminato: _...... ‘3 

Gli attributi hanno tre modi opzionali: 

Invisibile Quando si seleziona il modo Invisibile, le informazioni concernenti l'attributo 
non vengono visualizzate nel disegno quando il blocco viene inserito. Questo 
modo è utile se non interessa vedere un attributo sullo schermo 0 nel caso in 
cui vi sia una quantità tale di attributi che, se visualizzati, riempirebbero 
eccessivamente il disegno o aumenterebbero il tempo necessario per 
rigenerario. Il comando VISATT, descritto più avanti in questo paragrafo, 
permette di disattivare l'impostazione del modo Invisibile. 

Costante Il modo Costante dà un valore fisso all'attributo per qualsiasi inserimento del 
blocco. Contrariamente a quanto avviene per gli attributi variabili, il valore 
di un attributo costante non può essere cambiato in seguito. 


Verifica Se un attributo viene definito quando questo modo è attivato, si può 
verificare l'esattezza del suo valore durante il procedimento di inserimento. 
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Preassegnazione Questo modo permette la creazione di attributi variabili ma non 
richiesti durante l'inserimento dei blocco. Quando viene inserito 
un blocco che comprende un attributo predefinito, il valore 
dell'attributo non viene richiesto e gli viene automaticamente 
assegnato il suo valore standard (o nessun valore se non è stato 
precedentemente stabilito un valore standard). ll modo 
“Preassegnazione” ha effetto solo sull'immissione di attributi nella 
maniera usuale tramite messaggio di richiesta. L'immissione di 
attributi tramite i riquadri di dialogo dei menù a rotolo (vedi il 
prossimo capitolo) ignora il modo "Preassegnazione”, dal momento 
che la funzione di tale modo è principalmente quella di limitare la 
quantità di messaggi di richiesta ai quali occorre rispondere e 
l'immissione tramite riquadri di dialogo scavalca il problema. 


Se al messaggio di richiesta si risponde immettendo “I°, “C° *Y° o *P*, il modo corrispondente 
viene cambiato nei suo opposto. La linea “Modi degli artributi* viene nuovamente visualizzata, la 
“N° viene cambiata in una "S° e il messaggio di richiesta viene ripetuto. Quando tutti i modi 
soddisfano le esigenze, immettere RETURN. La variabile di sistema AFLAGS comprende le 
impostazioni correnti del modo DEFATT e può essere utilizzata per stabilire i modi standard. 


AutoCAD chiede: 
Etichetta dell’artributo: 


Immettere l'etichetta dell'attributo desiderato. L'etichetta può contenere qualsiasi carattere 
(tranne gii spazi vuoti) e le lettere minuscole in esso presenti vengono trasformate in maiuscole. 
L'etichetta non può essere culla; viene usata per identificare ogni ricorrenza di ua attributo nel 
disegno. Una volta immessa l'etichetta, AutoCAD visualizza: 


Richiesta dell'attributo: 


Rispondere immettendo il messaggio di richiesta che si vuole far apparire quando viene inserito 
un blocco contenente questo attributo. Specificando una risposta nulla (RETURN), l'etichetta 
viene usata come messaggio di richiesta. Se è stato specificato il modo Costante per l'attributo, 
non compare nessun messaggio di richiesta perc. 


successiva é: 


hé sarebbe chiaramente inutile. La richiesta 


Valore standard per l'attributo: 


Immettere un valore standard dell’artributo, che può essere nullo. Se è stato attivato il modo 
Costante, AutoCAD non chiede "Valore standard per l'artributo*, ma: 


Valore dell'artributo: 
a cui bisogna rispondere fornendo il valore costante che si intende assegnare. 


NOTA: Se il messaggio di richiesta dell'attributo o il valore standard devono iniziare con spazi 
vuoti, occorre cominciare la stringa con una sola barra rovesciata (\}. Se per una ragione 
qualsiasi il primo carattere deve proprio essere questa barra, bisogna iniziare la stringa con due 
di esse. 

Una volta fornite le informazioni appena indicate, il comando DEFATT darà la stessa sequenza 
di messaggi del comando TESTO, ma non solleciterà l'immissione della stringa di testo dato che 
viene usata l'etichetta dell'attributo. E° possibile specificare un qualsiasi tipo di allineamento per 
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il testo (centrato, giustificato 2 destra, a sinistra, ecc.). Terminata la specifica della posizione 
visualizzata sul disegno e scomparirà non appena viene aggiunta alla 


dell'etichetta, questa viene ta ‘ I i È 2 
definizione de! blocco. Quando poi si inserirà il blocco, il valore dell'attributo verrà visualizzato 


nella stessa posizione all'interno del blocco, con lo stesso stile di testo e lo stesso allineamento. 


Ripetizione dei comandi DEFATT 


Si peò allineare automaticamente una serie di attributi nello stesso modo usato per le stringhe di 
Si Pet a 5 secoedo artribaso € per onell segnenti facenti pane di una serie. basti IMmener 
tes o RETURN geasdo AmpCAD sollecina l'immissione ce pomr iniziale. AMIOCAD 
uno ssi pelaticameme ogni nuova definizione di amribum sot l oefinizione È anribor 
precedente. 


ATTENZIONE: Ridefinire blocchi con attributi 


Se si usa il comando BLOCCO 0 “INSER «" per ridefinire un blocco e modificare i suoi 
attributi, gli attributi associati a uno qualsiasi degli inserimenti precedenti di quel blocco 
subiscono le seguenti modifiche: gli attributi costanti vanno perduti e vengono sostituiti dai 
nuovi attributi costanti (se ce ne sono), gli attributi variabili rimangono immutati (anche se la 
nuova definizione dell'attributo non comprende di questi attributi). I muovi attributi variabili (se 
ce ne sono) non vengono aggiunti. Per fare in modo che in inserimenti già esistenti vengano 
utilizzati i nuovi attributi, bisogna cancellare e rieseguire l'inserimento. 


saio i vai 


Quando viene inserito un blocco provvisto di attributi, viene impiegato il comando INSER e 
viene specificata la posizione, il fattore scalare e l'angolo di rotazione del biocco nella maniera 
usuale. Dopo che sono stati forniti questi dati, AutoCAD presenta il messaggio: 


Immettere i valori degli attributi: 


seguito da messaggi di richiesta concernenti i singoli attributi (come li avete specificati con il 
comando DEFATT). E° possibile sopprimere la richiesta per questi valori e utilizzare un 
riquadro di dialogo al posto dei messaggi per ogni singolo valore (se l'interfaccia utente avanzata 
è disponibile). Questo tema è trattato nei capitoletti seguenti. 


92316 | ini Da 


E° possibile disattivare i messaggi che chiedono l'immissione dei valori degli attributi quando 
viene inserito un blocco provvisto di attributi. Basta dare alla nuova variabile di sistema 
ATTREQ valore 0. Questa variabile viene memorizzata insieme al disegno e ha valore standard 
1, che corrisponde alla possibilità di modificare i valori degli attributi. Con il valore 07 non. 
viene richiesto nessun nuovo valore e tutti gli attributi vengono adeguati ai loro. valori standard 
(nessun valore se non sono stati specificati con DEFATT valori standard). _’ Si M. 






volete inserire dei blocchi senza fornire immediatamente Valòri ‘per 
l'inserimento di attributi con i valori standard,‘’che 
di EDITATT e DDATTE (descritti in seguito nel 
i one SIoei dov egli - 


Questa funzione è utile se 
turti gli artributi. La funzione permette 
potete in seguito sostituire con i comani 
capitolo). 
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2232 Immissi ii jburi # 3 HIS, 


Il comando INSER visualizza ora un dialogo che serve ad inserire i valori da dare agli attributi. 
Il funzionamento di questo dialogo è gestito dalla variabile di sistema ATTDIA. Il valore 
standard di questa variabile è 0, ciò significa che appare la richiesta usuale per l'inserimento 
degli attributi, Se il valore assegnato ad ATTDIA è diverso da 0 e i dispositivi di visualizzazione 
gestiscono l'interfaccia utente avanzata, apparirà un riquadro di dialogo in risposta al comando 
INSER nei momento io cui solitamente sarebbe apparso il primo messaggio di richiesta relativo 
agli attributi. 


Il riquadro di dialogo visualizza un massimo di 10 linee comprendenti nomi e valori di attributi, 
un bottone per lo scorrimento del quadro, nel caso in cui il blocco disponga di più di dieci 
attributi e i bottoni di OK e CANCEL. Il valore standard per l'attributo viene visualizzato in 
una casella di input ed è naturalmente possibile modificario nella maniera usuale. I valori 
relativi agli attributi corrispondono inizialmente ai valori standard (se non sono stati definiti 
valori standard lo spazio sarà vuoto). 









Fare i inoe —3 0000.- 73.0000 MaecAD | 
0000 È 
H INSERIO | 
; E) : 
Î HI i ci "È tI 
i (aa [hl al i 
| | meore Î 
n ste 
i somor | 
pd Poll 
Î !ma | 
| N.) 


Casmanue: vaarre name cai diecce inth res purso d'iuermenta: fortere 
Vernon / XYZ. | lamore di scuie per Y [Stumserd er Xk Ì angelo di rutomane «de 


< sù : ® ‘ ; 3 e a° dal mo: che 
11 modo per attributi “Verifica” viene ignorato se appare il riquadro di dialogo, i momento che 
il riquadro permette all'utente di controllare e modificare tutti i valori degli attributi prima di 
eseguire l'inserimento. 

Premendo il bottone di OK, viene completato l'inserimento dei blocco con i valori assegnati agli 
imributi. Premendo invece CANCEL l'inserimento del blocco viene interrotto e il programma 
sitorma al messaggio per ‘a ricciesta di n comando. 


4 , visi 
i n > SIRIO: è x e ; Invisibile 

Di solito attributi sono visibili, a meno che non siano stat definiti con il modo 

attivato. pra VISATT permette di modificare lo stato deila visibilità fissato nella 

definizione dell'attributo. NGIE: 


* Comando: VISATT 
‘.. Normale/On/Off <valore corrente»: 
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Se si immette °Ou”, tutti gli attributi sono resi visibili, mentre che con “Off” sono resi invisibili. 
Se si cambia lo stato, il disegno viene rigenerato (a meno che RIGENAUTO sia disattivato). Il 
comando VISATT influisce sulla variabile di sistema ATTMODE. 


RR 


EDITATT è un comando speciale per editare attributi, indipendentemente dal blocco a cui sono 
associzti Questo comando permette sia di modificare gli artributi uno alla volta, cambiando tune 
le inm cirzoevistiche 0 una Qualsiasi di esse. che di effermare un'operzzione di modifica giobaie 
E ggeppo selezionae di anributi, cambiando soir È msn La modifico ziotale pei Carr 


quelli esterni allo schermo. 


Per editare attributi, immettere il comando EDITATT: 


Comando: EDITATI 
Editare gli attributi singolarmente? <S> 


La risposta data determina la serie successiva di messaggi di richiesta, come segue: 


SI Rispondendo °S°, si abilita la modifica degli attributi “uno alla volta”; AutoCAD 
visualizzerà un messaggio per ciascuno di essi. Ìn questo modo solo gli attributi che sono 
correntemente visibili sullo schermo possono essere modificati, ma è possibile limitarne 
ulteriormente il numero tramite puntamento, Con i metodi di delimitazione entro finestra 
o specificando i nomi del blocco, delle etichette e dei valori degli attributi da 
modificare. Usando questo metodo, si può cambiare il posizionamento, l'orientamento e 
altre caratteristiche di ogni artributo, come pure il suo valore. 


NO La risposta "N° seleziona l'editazione globale degli attributi. Questo metodo serve ad 
eseguire modifiche su tutti gli attributi di un disegno; per limitarne il numero basta 
specificare etichette, valore, nome del blocco e condizione di visibilità sullo schermo. 
Solo i valori dell'attributo possono essere cambiati in modo “globale”. 


Qualunque sia il modo di editazione scelto (globale o singola), bisogna sempre selezionare gli 
attributi che devono essere modificati. Potete limitare la modifica agli attributi con etichette 0 
valori specificati o associati a blocchi con un nome particolare. Le richieste di AutoCAD sono le 
seguenti : 


Specifica nome blocco <*>: 

Specifica etichetta attribuo<*>: 

Specifica valore attributo<*>: 
La risposta a ciascuno di questi messaggi di richiesta può contenere i caratteri speciali ("7° e °°"). 
Gli attributi sono selezionati per la modifica solo se i blocchi ad essi associati corrispondono alla 
specifica del nome di blocco, se le loro etichette corrispondono alla specifica dell'etichetta 
dell'attributo e se i loro valori corrispondono alla specifica del valore dell'attributo. La risposta 
standard a ciascuno di questi messaggi di richiesta è semplicemente un asterisco, carattere 
speciale che può sostituire qualsiasi stringa. Quindi, se per la specifica del nome del blocco si 
immette RETURN, verranno selezionati gli attributi di tutti i blocchi. In modo analogo, 
immettendo RETURN per le specifiche dell'etichetta e del valore, sì causerà la selezione degli 
attributi con qualsiasi etichetta o valore. Ma se, ad esempio, si immette "IMPIEGATO* per la 
specifica dell'etichetta, verranno selezionati per la modifica solo gli Attributi con etichetta 
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"IMPIEGATO"; digitando “A?1**, verranno scelti solo gli attributi la cui eti inizia 
vato ti hat tich 
lettera “A° e il cui terzo carattere è "1°. a a 


Il valore di un attributo può anche essere nullo. Se si desidera selezionare solo questo tipo di 
attributi per la modifica, bisogna digitare la barra rovesciata (\) per la specifica del valore 
dell'attributo. Va notato che attributi con valore nullo non vengono visualizzati e non possono 
quindi essere selezionati per normali procedure di editazione. Questa possibilità funziona quindi 
solo pa Cata di editazione globale, nom limitata agli attributi visibili (vedi prossimo 
capitoletto). 


9,2.5.1_ Editazi 
Per modificare gli attributi giobalmente AutoCAD chiede anzitutto: 


Editazione globale dei valori di attributi. 
Editare solo attributi visibili sullo schermo?<S> 


Se si risponde "N° a questa richiesta, AutoCAD passa in modo.testo (se non è già presente) e 
avverte: 


Il disegno dovrà essere rigenerato. 


Ciò significa che le modifiche effettuate sugli attributi non vengono riflesse immediatamente sul 
disegno, ma alla fine dei comando tutto il disegno è rigenerato automaticamente (a meno che 
RIGENAUTO sia disattivato). 


A questo punto bisogna selezionare la serie di attributi che devono essere modificati. Si può 
limitare la modifica a etichette, valori 0 biocchi specifici, come descritto nei paragrafo 
precedente. 


Solo attributi visibili 
Se la modifica interessa solo gli attributi visibili, appare il messaggio: 


Selezionare attributi: 


E' possibile puntare sugli attributi, operare la selezione con una Finestra o specificare Ultimo, 
per limitare ulteriormente il numero degli attributi da modificare. Se è stato battuto RETURN 
per il nome dei blocco o per l'etichetta e il valore dell'attributo, vengono modificati tutti gli 
attriburi selezionati fino a quel momento. Gii attributi selezionati vengono evidenziati, dopo di 
che AmoCAD chiederà 


Testo da cambiare: 
Nuovo testo: 


Prima di rispondere al primo messaggio di richiesta, si può esaminare lo schermo per vedere se 
gli attributi sono evidenziati. Se non lo sono, si pone termine al comando digitando CTRL C. 
Quando si è soddisfatti del risuitaro che appare sullo schermo, si procede alla fase di modifica, 
come descritto qui sotto. 
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Tutti gil attributi 


Se si stanno editando sui gli attributi (non solo quelli visibili), lo schermo si trova in modo 
testo (a meno che non sia presente un sistema con due schermi) e quindi nessun attributo sarà 
contrassegnato da una "X". Compariranno i messaggi di richiesta “Testo da cambiare” e "Nuovo 
testo” ai quali bisogna rispondere con il testo da cambiare e con il nuovo testo. AutoCAD 
esamina il valore di ogni attributo selezionato e sostituisce la prima ricorrenza del testo digitato 
in risposta a “Testo da cambiare” con quelle date in risposta a "Nuovo testo”. 


Se AmDCAD non trova quanio specificato in “Testo da cambiare” all'interno dei valore degli 
specificare le strioghe, poiche csi vengono immpretai alla letra. 
Prendiamo in considerazione il seguente esempio: 


Testo da cambiare: AX 
Nuovo testo: MX 


Se uno degli attributi selezionati ha il valore "1-AX104", esso diventerà "i-MX104°. 


Se al messaggio “Testo da cambiare‘ si dà risposta nulla (digitando RETURN), qualunque sia la 
nuova stringa che si immette, essa verrà posta davanti al valore di ogni attributo selezionato. Ad 


esempio, questa risposta: 


Testo da cambiare: (RETURN) 
Nuovo testo: Az 


cambierebbe *ABCT in “A-ABC e "10° in *A-10°. 


92.42 Editazione di anribyti singoli 


Volendo modificare singoli attributi, occorre dapprima selezionare gli attributi che devono essere 
cambiati. Come per l'editazione globale, si può effettuare questa selezione limitando il numero: 


delle etichette, dei valori o dei blocchi che devono essere presi in considerazione. 
Il messaggio di richiesta successivo è: 
Selezionare attributi 
Si può puntare sugli attributi, effettuare la selezione con una Finestra 0 specificare Ultimo per 
ridurre ulteriormente il numero degli attributi da modificare. Se si batte il tasto RETURN per il 


nome del blocco, per l'etichetta o il valore dell'attributo, vengono modificati tuti gli attributi 
selezionati fino a quel punto. 


Ogni attributo selezionato viene contrassegnato con una “X" e si può cambiare una qualsiasi delle 
sue proprietà. AutoCAD visualizza le opzioni 


Valore/pOsizione/aLtezza/Angolo/sTile/Piano/Colore/Successivo <S>; 


Se l'attributo era stato originariamente definito con il testo allineato tramite “Lunghezza” e 
"Fisso", il messaggio non conterrà le opzioni “aLtezza* o "Angolo". E' possibile scegliere una 
qualsiasi delle opzioni digitando la lettera maiuscola. Se si risponde °S° (o RETURN), AutoCAD 
passa all'attributo selezionato successivo. Se si sceglie una qualsiasi delle altre opzioni, AutoCAD 


924 
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chiederà di fornire un nuovo valore, quindi ridisegna l'attributo per mostrare come si presenta 
con le modifiche apportate, dopo di che ripete il messaggio. Il contrassegno "X° resta 
sull'attributo corrente fino a quando si usa l'opzione “S° (Successivo), che lo sposta sull'attributo 
SUCCESsivo. 


[I comando EDITATT termina normalmente se si immette "S° (Successivo) dopo aver modificato 
l'ultimo attributo selezionato. Per concluderlo in un momento qualisiasi, basta digitare CTRL C. 


Valore 


Se si risponde "V” per modificare il valore dell'attributo, AutoCAD chiede: 
Cambiare o Sostituire? <S> 


Volendo cambiare solo alcuni caratteri del valore dell'attributo, si risponde “C° alla richiesta. 
AU0CAD visualizza: 


Testo da cambiare: 
Nuovo testo: 


Rispondere al primo messaggio di richiesta con la stringa dei caratteri da cambiare, e al secondo 
con la stringa di sostituzione desiderata; entrambe possono essere nulle e i caratteri sostitutivi 
non sono permessi. 


Se si risponde °*S° o RETURN ia risposta al messaggio di richiesta “Cambiare o Sostituire", sullo 
schermo appare: e SI 


Nuovo valore dell'attributo: 


a cui si può far seguire l'immissione di un nuovo valore. Rispondendo semplicemente RETURN, 
il valore dell'attributo diventa nullo. 


Posizione, altezza, angolatura, piano e colore 


Potere modificare la posizione, l'altezza del testo, l'angolo di rotazione, lo stile, il piano e il 
colore di un attributo selezionando l'opzione appropriata dei comando’ EDITATT.-. u 


Per spostare un attributo rispondere “O” per pOsizione; AutoCAD chiede un nuovo punto 
iniziale, centrale 0 finale, a seconda che l'attributo sia giustificato a sinistra, al centro 0 a destra. 
Se è aifinexso (Lunghezza), AutoCAD chiedera entrambe le estremicà di una nuova linea di base 
dei resm. 


Se si risponde C al messaggio di richiesta, AutoCAD richiede un nuovo colore da associare 
all'attributo. Si può rispondere con un numero di colore compreso tra 1 e 255, un nome di 
colore standard quale “Giailo* oppure uno dei colori speciali “"DAPIANO"” o "DABLOCCO". 


9,2.6_ Ci {o DDATTE_Riguadro di dialogo Editazi ti astriburi sE 
N comando DDATTE permette l'editazione di. attributi tramite dialoghi a riquadro. Per 
utilizzario basta digitare: ner ei Cali di 









DIR ni net 










‘messaggio di richiesta 
‘zu ua blocco con attributi. Se 
‘selezionato non è UD blocco, 

d'avviso con la 





‘entità non è un blocco”. Se il Trono È Sneo SERE, 
atribmi, sposerà invece il messagg® luni 
“Becco senza attribar. "— 
peli 


Quando un blocco con attributi è stato 








selezionato, DDATTE visualizza un { irene 

dialogo comprendente tutti gli attributi . (sce y 

variabili del blocco (vedi figura ' rst] 

seguente). Si tratta dello stesso riquadro Imc 

che appare nel comando INSER, ma il i FI ‘PIENO | 

titolo questa volta è Editazione degli 3 I 

Attributi". Si può quindi puntare su TWeraaa/ATI: | Fonere scono per T Stongere = Lì. 1 agere & remamene sie: 

ogni riquadro contenente un valore © | COnsuemunzia somme isienonere i bocto: DDATTE inieruenere i biocrs 

modificario nella maniera desiderata 

Premendo OK gii attributi dei blocco 

vengono aggioroati secondo i dati 

immessi nel riquadro  dialogico. 

Premendo CANCELLA, invece, i = 

cambiamenti apportati ai valori durante 

il dialogo vengono annullati e il blocco 

rimane immutato. 

92.61 Ri Ji ibuti 

N comando DDATTE può essere utilizzato come dispositivo interattivo per la ricerca di attributi. 

Per fare questo, basta digitare: SIERO, 
Comando: MULTIPLO DDATTE si aq 


Questo comando fa iterare AutoCAD alla ricerca di blocchi da selezionare. Dopo che’ ogni 
blocco è stato selezionato, i suoi attributi vengono visualizzati e possono essere esaminati e 
modificati. Un blocco contenuto nel disegno corrente può essere modificato solo se i valori 
relativi ai suoi attributi sono stati cambiati, si può quindi usare il bottone di OK per far 
scomparire un dialogo che è solo servito a esaminare i valori degli attributi senza apportare 
alcuna modifica. PU 


02,62 Considerazioni retative alla lunehezza, dai riovadri 


Dai momento che la larghezza di un riquadro dialogico è limitata agli 80 caratteri di spazio 
monitor minimo occupati da AutoCAD, è necessario porre dei limiti alla lunghezza sia dei nomi 
contenuti nelle caselle dei bottoni che ai valori relativi agli artributi. I nomi nelle caselle hanno” 
un massimo di 24 caratteri, ogni carattere ulteriore non viene visualizzato (ma si mantiene nella 
base di dati e appare nel messaggio relativo all'attribi & 

massimo 34 caratteri. Quando un attributo viene editato, se il valore contenuto in ‘una casella ‘è 
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più lungo di 34 caratteri, solo i primi 34 vengono visualizzati. Se il contenuto di una casella 
viene modificato, il nuovo valore memorizzato non avrà più di 34 caratteri, dal momento che 
non sarà possibile digitarne di più al momento dell'immissione del dato, ma quei valori che non 
vengono modificati e che dispongono di più di 34 caratteri non verranno troncati se esaminati 
nell'ambito di ua riquadro dialogico. 
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Il comando ESTRATT permette di estrarre dal file di disegno le informazioni contenute negli 
attributi e scriverle io un file su disco affinché siano analizzate da un altro programma o siano 
trasferite in una base di dati. Questa operazione con modifica in alcun modo il disegno. 


Quando si digita il comando ESTRATT, AutoCAD chiede prima di tutto quale deve essere il 
formato di scrittura per il file di emissione: . 


Comando: ESTRATT 
CDF, SDF o DXF per estrazione di attributi (o Entità)? <C> 


I formati possibili sono: 


CDF H “Comma Delimited Format è assunto come formato standard. Produce un file 
contenente una registrazione per ogni blocco inserito nel disegno. I campi di ogni 
registrazione sono separati da un carattere separatore (standard: una virgola), e i 
campi alfanumerici sono racchiusi fra virgolette (standard: virgoletta semplice). 
Alcuni pacchetti di data base possono leggere questo formato direttamente; nel 
caso di dBASE III, l'istruzione per la lettura è "APPEND FROM ...DELIMITED®. 
Questo formato è anche facilmente elaborabile da programmi scritti dall'utente ia 
BASIC. 


SDF Questo formato di file è lo stesso di quello prodotto con l'operazione “COPY 
.-SDF" di dBASE III. Si tratta di uno standard de facto per l'input in sistemi 
database di microcomputer. Viene scritta una registrazione per ciascun blocco del 
disegno. I campi di ogni registrazione hanno una larghezza fissa: nom viene 
impiegato nessun separatore di campo o elemento di delimitazione della stringa di 
caratteri. Usando dBASE II, questo formato di file può essere letto usando 
l'operazione *APPEND FROM ... SDF”. Anche i programmi scritti im FORTRAN 
possono facilmente accedere 2 questo formato. 


DXF Si tratta di una variante dei formato “File di Interscambio Disegni” di AutoCAD, 
descritto nell'Appendice C. Contiene solo riferimenti di blocco, attributi e 
riferimenti di fine sequenza. 

Entità Se si sceglie questa opzione, ESTRATT sollecita la selezione degli oggetti di cui 
si vogliono estrarre gli attributi. Dopo la selezione riappare il messaggio "CDF, 
SDF o DXF. . ." (senza l'opzione Entità). 


Per le estrazioni con i formati CDF e SDF, il messaggio di richiesta successivo è: 
File di specifica <standard>: 


Questo caso viene spiegato brevemente più avanti, sotto “Estrazioni con CDF e SDF°. Per tutti i 


formati di estrazione AutoCAD richiede il nome dei file di emissione: 5: 





9227 n 


AutoCAD -- (9) BLOCCHI E ATTRIBUTI 



























Nome del file di emissione <nome del disegno>: 


Se si batte RETURN, il file di emissione ha lo stesso nome del disegno altrimenti acquista il 
nome digitato. L'estensione sarà *.tx1" se è stato selezionato il formato CDF o SDF, oppure ".dxx" 
se è stato selezionato il formato DXF. Sui sistemi MS-DOS/PC-DOS si può anche specificare il 
file estratto rispondendo “CON: per fa apparire direttamente sullo schermo la lista degli 
attributi estratti; rispondendo “PRN:" la lista degli attributi estratti viene inviara alla stampante; 
in quest'ultimo caso, è necessario assicurarsi che la stampante sia collegata e pronta per la 
stampe; altrimenti potrebbero risultarne condizioni di errore. 





CDF e SDF sono molto simili; per questo li abbiamo 
Entrambi permettono di scrivere le informazioni 
facilmente da dBASE III 0 
itto dall'utente o da UD editore di testo. Esiste la possibilità di 
rmazioni relative ai blocchi in cui sono stati inseriti. Ad esempio, 
l'orientamento di ciascun blocco con un 


1 procedimenti di estrazione in formato 
raggruppati in un unico paragrafo. 
dell'attributo in un file di testo con un formato che puo essere letto 


simili, da un programma scr 
scegliere gli attributi e le info 
un architetto può estrarre le dimensioni, la posizione € 
attributo “FINESTRA” per effettuare dei calcoli sul consumo energetico. Mentre gli utenti che 


desiderano solo contare il numero delle FINESTRE non dovranno far altro che estrarre tutte le 


ricorrenze dell'attributo 
interesse, mantenendo il 


*. E' quindi possibile estrarre solo i dati che rivestono 
file nell'ambito di dimensioni accettabili. 


Ecco la sequenza per l'estrazione con i formati CDF e SDF: 


Comando: ESTRATTI 

CDF, SDF o DXF per estrazione di attributi (0 Entità)? <C> ((_So RETURN 
File di specifica <standard>: 

Nome del file di emissione «nome del disegno»: (nuovo nome 0 RETURN) 


File di specifica 


file di specifica serve ad AutoCAD per struturare il file di estrazione; esso specifica quali 
sono gli attributi che devono essere estratti, quali sono le informazioni che devono venir incluse 
per ogni blocco avente quegli attributi e come devono essere presentate. Se precedentemente è 
stato costruito un file di specifica, questo rappresenta il file standard. Il file di specifica deve 


avere l'estensione “.txt" e deve trovarsi nell'elenco corrente 0 nell'unità disco di libreria. <p : 


Un file di specifica è creato COD comandi di BASE Ill, con un altro programma di database: 
simile o usando un editore di testo (come EDLIN) o un elaboratore testi (come WORDSTAR) ia; 
modo di programmazione. Ogni riga del file di specifica, determina il campo che deve essa 

scritto nel file di emissione, incluso il nome del campo, il numero massimo di caratteri che può 
contenere e la sua precisione numerica, se questa può essere applicata. Ogni registrazione del file. 
di emissione includerà tutti i campi specificati nell'ordine dato nel file di specifica. I ‘camp 
specificabili (formattati come in uD file di specifica) sono ora elencati: cei : ; 


BL: LEVEL Nwww000 (livello di incastro del blocco) 
BL: NAME Cwww000 (nome del blocco) 

BL:X nwwwddd (coordinata X del blocco) 
BL:Y Nwwwddd (coordinasa Y del blocco)... 
BL:Z nwwwddd  (coordina:a Z del blocco) 


BL: NUMBER Nwww000  (contasore del biocco: identico 
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INSERM) 
BL: HANDLE cuww000  (identificatore del blocco: identico per tuti i membri di 
un INSERM) 
BL: LAYER Cwww000 (nome del piano di inserimento del blocco) 


BL:ORIENT Nwwwddd (angolo di rotazione del blocco) 

BL: XSCALE Nwwwddd (fattore di scala per X del blocco) 

BL: YSCALE Nwwwddd (fattore di scala per Y del blocco) 

BL: ZSCALE Nwwwddd (fattore di scala per Z del blocco) 

BL:XESTRUDE Nwwwddd (componente X della direzione di estrusione del blocco) 
BL: YESTRUDE Nwwwddd (componente Y) 

BL: ZESTRUDE Nwwwddd (componenie Z}) 

aliro Cwww000 (etichetta dell'attribuo. alfanumerica) 

altro Nwwwddd (etichetta dell'atributo. numerica) 


(I campi di commento non devono essere presenti nel file di specifica). Ogni registrazione 
comincia col nome di un campo; i nomi dei campo possono avere una lunghezza qualsiasi. Il 
carattere successivo (non uno spazio vuoto) deve essere *C* o N°, denotando rispettivamente un 
campo alfanumerico 0 numerico, Le tre cifre seguenti indicano la lunghezza del campo ia 
caratteri, mentre le ultime tre sono il uumero di posti decimali per un campo numerico. La 
lunghezza del campo e il numero di posti decimali corrispondono 2 "w° e *d° in un formato 
FORTRAN “Fw.d". 


NOTA: Non utilizzate tabulazioni quando create file di specifica con un editore o un elaboratore 
di testi. Se desiderate allineare le colonne per renderie più leggibili, utilizzate il tasto per le 
spaziarure. 


Il file di specifica può contenere tutti i nomi di campo sopra elencati 0 uno qualsiasi di essi 
nell'ordine desiderato, in ogni registrazione dei file di estrazione. Inoltre, il file di specifica deve 
includere almeno un campo con l'etichetta dell'attributo, perché è quello che determina quali 
attributi, e quindi quali blocchi, devono essere presenti nel file di emissione. In quest'ultimo, 
ciascuno di questi campi viene riempito con il valore dell'attributo corrispondente. Se un biocco 
contiene solo alcuni degli attributi specificati, i valori di quelli che mancano sono riempiti con 
degli spazi vuoti (per i caratteri) e con degli zero (per i numeri). I blocchi che non contengono 
nessuno degli attributi specificati sono esclusi dai file di emissione. Nei file di specifica, un dato 
campo non deve comparire più di una volta. 


I punto d'inserimento e la direzione di estrusione vengono espressi in Coordinate Globali. 
L'angolo di rotazione è relativo ad un piano perpendicolare alla direzione di estrusione. 


numerico, il valore corrispondente dell'anributo deve conenere informazioni numeriche, în caso 
contrario, il campo risultante conterrà informazioni sbagliate. In queste circostanze AutoCAD 
visualizza un messaggio di avvertimento. 


Un attributo viene estratto solo se il nome dell'etichetta corrisponde 2 quello dei campo 
specificato nel file di specifica, Le lettere minuscole dei due nomi vengono trasformate in 
maiuscole prima che sia effettuato il confronto. 


Ecco un esempio di file di specifica: n AE 


BL: NAME c008000 (nome del blocco. 3 caratteri) 
BL:X N007001 (coordinata X. formato nannn.d) 
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BL:Y N007001 (coordinasa Y. formato nnnnn.d) 
PRODUTTORE C016000 (nome del produttore, 16 caratteri) 
MODELLO C009000 (numero del modello. 10 caratteri) 
PREZZO N009003 (prezzo al pezzo. formato nnnnnn.dd) 


Per generare un file di specifica con dBASE III, occorre innanzitutto definire la struttura della 
base di dati; quindi immettere: 


USE dasabase 

COPY TO nome della struttura STRUCTURE EXTENDED 
TSE nome delic suna 

TIPY TO nome delie srneL sor 


A questo punto, il file di specifica “nome della struttura.txt" è pronto per AutoCAD. Facciamo 
notare che la forma SDF del file di specifica viene usata anche per l'estrazione di tipo CDF. Per 
creare un file di specifica con un editore di testo, basta digitare i pomi del campo e le 
caratteristiche che devono comparire nel file di emissione. Si tenga presente che il file di 
specifica deve avere l'estensione ".txt". 


Un'estrazione SDF fatta usando l'esempio di file di specifica riportato sopra potrebbe produrre 
un file in emissione simile a quello presentato sotto (qui abbiamo aggiunto una riga di 
intestazione per mostrare dove si trovano i campi) 


< NOME >< X >< Y >< PRODUTTORE >< MODELLO >< PREZZO > 


SCRIVANIA 120.0 49.5 Acme Indust. 51-793W 380.000 
SEDIA 122.0 47.0 .. Acme Indust. 34-902A 200.000 
SCRIVANIA -77.2 40.0 Top S.A. X-52-44 300.000 
Si confronti questo esempio con quello del file di specifica. Occorre notare che l'ordine dei 
campi in ogni registrazione corrisponde all'ordine dei nomi dei campi nel file di specifica. 
Inoltre, la larghezza di ciascun campo è fissata dai valore specificato nel file di specifica. 


Se sj. esegue un'estrazione CDF usando lo stesso file di specifica, il file di emissione sarebbe: 


‘SCRIVANIA', 220.0, 49.5,'Acme Indust. 1,'51-793W', 380.000 
'SEDIA!, 122.0, 47.0,'Acme Indust. 1,'34-902A4, 200.000 
‘SCRIVANIA',-77.2, 40.0, 'Top, S.A.','X-52=44', 300.000 


Anche in questo caso, l'ordine dei campi in ogni registrazione corrisponde all'ordine dei campi * 
nel file di specifica. Tuttavia, le lunghezze di campo specificate sono usate solo come lunghezze # 
massime. Ì campi di carattere sono racchiusi fra virgolette e gli spazi vuoti dopo di essi sono 
eliminati; una stringa nulla è contrassegnata da due virgolette consecutive ("). I campi numerici 
sono preceduti da uno spazio (o un segno meno *_*, se negativo). L'elemento di delimitazione dei 
campi è una virgola, mentre le stringhe di testo sono racchiuse fra due apostrofi. Per cambiare 
questi cararteri standard, possono essere usate due registrazioni di specifica supplementari. ; 

C:DELIM c (elemento di delimitazione del campo) 
C: QUOTE c (elemento di delimitazione della siringa di carateri);g;srin& 


Ij primo carattere non vuoto dopo "C:DELIM” 0 "C:QUOTE", diventa. ..il 


interpunzione corrispondente. Per esempio, se si vuole mettere il testo fra. opp 
posto delle virgolette semplici, bisogna aggiungere la riga seguente nel file di.5pé 
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CIQUOTE * 
Tn modo analogo, se il file di specifica include la linea: 
C:DELIM / 


AutoCAD userà la barra al posto della virgola per separare i campi di ogni registrazione nel file 
di emissione. 


L'elemento di delimitazione del campo non deve essere un carattere valido per un campo 
numerico. Analogamente, le virgolette non devono apparire in ogni campo di caratteri. 


Blocchi iucastrati 


BL:LEVEL è la posizione di un blocco all'interno della struttura d'incastro. Un blocco inserito 
direttamente nel disegno si trova a livello I. Un blocco che fa parte di questo primo blocco si 
trova al livello 2, e così di seguito. 


Per un blocco incastrato con un BL:LEVEL maggiore di |, ad esempio, le coordinate X, Y e Z, 
i fattori di scala, la direzione di estrusione (orientamento 3D) e l'angolo di rotazione riflettono la 
posizione e la dimensione effettiva del blocco. Se, per esempio, il blocco ESTERNO viene 
inserito in un disegno con i fattori di scala per X e Y uguali a 2 e un angolo di rotazione di 30 
gradi e se ESTERNO contiene una copia del blocco INTERNO inserito con i fattori di scala 1.S 
e ruotato di 15 gradi, la registrazione nei file di estrazione per il biocco INTERNO avrà 
BL:XSCALE e BL:YSCALE uguali a } e BL:ORIENT uguale a 45. 


Nel caso di molti blocchi incastrari aventi fattori di scala per Y/Y e Z differenti e o angoli di 
rotazione diversi da zero o orientamento non corrispondente al sistema giobale, i parametri del 
blocco più interno non possono essere rappresentati correttamente con solo due fattori di scala e 
un angolo di rotazione. In questo caso i fattori di scala nei file di estrazione sono impostati 2 


zero. 


Gestione degli errori 


Se un campo non è sufficientemente ampio da contenere i dati che devono esservi immessi, 
AutoCAD blocca il flusso dei dati e visualizza il seguente messaggio: 


** Lunghezza dei dati eccede quella del campo <numero del campo> 
5 potrebbe accadere, sd esempio, nel caso in cni si abbia un campo 3I:NAME con una 
‘arghezza di 8 caratreri e un blocco nei disegno con mn nome di (0 carameri 


È ca 


Utilizzo di un file di emissione 


Una volta creati i file di emissione CDF e SDF, si possono caricare i dati nei proprio data base 
o elaborarii con un qualsiasi altro programma. Nei caso dei dBASE IM, si usano le seguenti 
istruzioni per caricare in memoria un file di emissione SDF: 






USE database a: d 
APPEND FROM nome del file di emissione SDE 
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Per un file di emissione CDF, la sequenza di comando deli dBASE II è: 


USE database 
APPEND FROM nome del file di emissione DELIMITED 


92,72 Estrazione DXE 

‘estrazione degli attributi nel formato DXF crea un file simile a un file di interscambio, il cui 
Fo è dessrimo mell'Appendice C. Questo formam include informazioni più dettagliate, ma 
io genere è molto pia complica ce formazo SDF e di più difficie imuprezzione. 

I messaggi di richiesta per l'estrazione di formato DXF sono simili a quelli per l'estrazione di 


formato SDF e CDF; l'unica differenza è che AutoCAD non richiede il nome di un file di 
specifica. Il file di emissione ha estensione ".dxx" per distinguerlo dai normali file DXF. 
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Capitolo 10 
QUOTATURE E TRATTEGGI 


Questo capitolo descrive le funzioni di quotatura e di tratteggio e riempimento di aree chiuse 
con modelli. 


10.1 Quotatura associativa 
In molte applicazioni, un disegno preciso, anche se tracciato in scala, non è sufficiente per 
trasmettere le informazioni volute; occorre aggiungere delle annotazioni relative alla lunghezza 
degli oggetti, alle distanze 0 agli angoli fra gli oggetti. Il procedimento mediante il quale si 
aggiungono queste annotazioni a un disegno, si chiama quo:asura. Questo termine si riferisce 
anche alle annotazioni stesse. 


AutoCAD prevede quattro tipi di quotarura: di linee, di angoli, di diametri e di raggi. Un 
esempio semplice di ciascuna di esse è riportato qui sotto: 





RO0.7 
0131 —— iL 
LINEA ANGOLO DIAMETRO RAGGIO 


E’ possibile disegnare le quote “2 mano”, usando i comandi DIST e LISTA per ottenere le 
informazioni pertinenti, e disegnare quindi le linee, gii archi, le frecce ed il testo necessario. 
Tuttavia, la funzione di quotarura di AutoCAD semplifica notevoimente questo procedimento. 


Prima di entrare nei dettagli, vogliamo chiarire alcuni termini usati in questo capitolo. 


Linea di quota Si intende una linea avente una freccia alle sue 
cui è stara misurata la quota. Il eso della quota 
si trova lungo questa linea, e talvolta la divide in 
due. Di solito la linea di quota si trova — na 0.25 

S 


all'interno della distanza misurata, come è 


LT 


mostrato nella prima serie di figure. Talvolta, Pa 
tuttavia, testo e linee sono troppo lunghi. In N 45° 
questi casi, vengono disegnate due piccole linee 
esternamente al segmento da misurare, con le 
frecce rivoite verso l'interno di quest'ultimo, 
come mostrato nella figura seguente. Nel caso di 
quotatura di angoli, la linea di quota è un arco. 
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Frecce 


Linee di 
estensione 


Testo di quota 
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I simboli usati alle estremità delle linee di quota variano a seconda delle norme 
di disegno adottate nei vari paesi o dalle industrie, dalle società e da singole 
persone. AutoCAD è molto flessibile a questo riguardo, permettendo di 
tracciare frecce, trattini o un blocco Freccia, cioé un simbolo con dimensione 
variabile definito dall'utente. i 


I trastini sono piccole linee tracciate a 45 gradi rispetto alla linea di quota e 
passanti per i punti in cui la linea di quota interseca le linee di estensione. 


i - si 
Ae LETT 


|Q44444400044404425, 


Quando la linea di quota è disegnata all'esterno dell'oggetto da misurare, vena 
gono disegnate delle /inee di estensione con origine sull'oggetto € 
perpendicolari alla linea di quota. Le linee di estensione sono usate solo nella 
quotatura angolare e lineare. Quando sono superflue, è possibile eliminarne 
una o entrambe. 


eg i 
— ee (0,25 n 
| 65 


ES LE 


Si intende una stringa di testo che di solito specifica la misura effettiva. E° 
possibile utilizzare la misura calcolata automaticamente da AutoCAD, inserire 
il testo o eliminarlo compietamente. Usando il testo standard si può indurre 
AutoCAD ad aggiungere automaticamente le tolleranze più/meno. (Vedi la 
voce “Tolleranze”, più avanti) oppure fornire il proprio prefisso € suffisso. 


Il testo di quota viene scritto nello stile di testo corrente. Il formato del testo 
standard è gestito dal comando UNITA (Capitolo 3); si può scegliere il 
formato *gradi centesimali", ‘radianti’, “gradi, minuti e secondi” per le 
quotature angolari, il formato "Millimetri” e “Piedi e pollici" per gli altri tipi 
di quotature. 








Tolleranze 


Limiti 


Unità 


Linee 
direttrici 
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Il testo standard può includere i simboli di gradi, diametro e più/meno. Per 
generare questi simboli, AutoCAD usa le sequenze di caratteri “%%° descritte 
nel capitoletto 4.10; si può usare la stessa tecnica per aggiungerii a un testo 
fornito esplicitamente. 


NOTA: Il testo di quota richiede uno stile di testo normale (orizzontale). Se lo 
stile di testo corrente è orientato verticalmente bisogna cambiarlo e impostare 
uno stile normale prima di effettuare la quotarura del disegno. 


Le tolleranze di quota sono i valori in più/meno che AutoCAD aggiunge al 
testo generato automaticamente. | valori di tolleranza devono essere specificati 
e possono essere uguali o differenti; se le tolleranze più e meno sono 
identiche, il valore è preceduto dal simbolo più/meoo; se sono diverse, 
vengono scritte una sopra l'altra. — 


1502001 — 1.50+9.92 ! 


C'è ta possibilità di includere le tolleranze nella misurazione ottenendo il 
limite superiore e inferiore che costituiscono il testo di quota standard (al 
posto della. misura. nominale con l'aggiunta delle tolleranze). Per esempio, se la 
misura nominale è 2.50 unità e le tolleranze sono +0.02 e -0.01, i limiti 
vengono disegnati come segue: 


E° possibile generare  quotature per due sistemi di misurazione 
contemporaneamente. L'avplicazione più comune di questa funzione è di 


assegnare automaticamente misure metriche 1 disegni con quotarure in pollici. 


LI 100 17620] —— 


| 


i 
i 
ti 


Qualora si desideri quotare un diametro 0 

un raggio, e l'arco o il cerchio fossero R0.25 
troppo piccoli per contenere ii testo di 

quota, è pratica comune porre il testo a 

fianco e disegnare una linea cha va dal 

testo all'oggetto. Questa linea è chiamata 

linea direttrice. 
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Marcatura La marcatura del centro di un cerchio o di un arco è realizzata con una picco= 
del centro la croce. Le linee ceniraie sono due segmenti perpendicolari che intersecano la 
circonferenza dell'entità Cerchio 0 Arco e che prolungati intersecherebbero nel 


Centro sresso. 
z LTS 
i 


TSI 
- 


nl 


. 
taz) 


hl 
fi 


zan IN 


pe vil ili ba 


Variabili Il modo in cui vengono disegnate le quote, è controllato da una serie di 
variabili: si può cambiarne i valori per adattarli ad una situazione di quotatura 
particolare. Alcune di queste variabili agiscono come degli interruttori 
“on/off", mentre altre hanno dei valori numerici. Rimandiamo al capitoletto 
10.1.3] per una descrizione dettagliata delle variabili di quotarura. 


Entità Se la funzione di quotartura associativa è azionata (variabile di quotatura 

di quotatura DIMASO), le linee, le frecce, gli archi e i testi compresi nella quotatura, sono 
disegnati come entità separate sul piano corrente. Altrimenti le linee di quota, 
le linee di estensione, le frecce, le linee direttrici e il testo di quota vengono 
disegnati come entità separate. in entrambi i casi, dopo aver disegnato una 
quota, si può cambiarne la posizione, il testo, ecc. Potete utilizzare il comando 
ESPLOSO per dissociare le entità comprese in una quotatura associativa. Le 
entità di quotatora sono disegnate sul piano corrente con il colore, il tipolinea 
e lo stile di testo correnti. 


Quotatura di polilinee 


Per la quotatura di polilinee, ogni segmento della polilinea è trattato come se fosse un'entità di 
linea 0 d'arco separata. Nel caso di polilinee larghe, tutte le misurazioni si riferiscono alla linea 
centrale del segmento, quindi la sua larghezza è irrilevante. 


10.11 Comandi DIM e DIMI 
Per aggiungere la quotatura a un disegno si ricorre al comando DIM, (che sta per 
DIMensionamento) o DIMI: 


Comando: DIM oppure DIMI 


Dim: 


La richiesta "Dim:" indica che ci si trova nel modo Comandi di quotarura. La normale serie di 
comandi di AutoCAD è quindi sostituita da una serie di comandi speciali. Iì comando DIM] 
permette di eseguire un unico comando di quotatura per poi tornare al modo di comando 
normale. Per eseguire diversi comandi di quotatura successivi bisogna ricorrere al comando DIM. 
Per tornare al modo comando normale (caratterizzato dalla scritta "Comando:”), usare USCIRE o 


rispondere CTRL C alla richiesta "Dim. 


Se si digita RETURN o si preme la barra spazio in risposta al messaggio "Dim:”, viene ripetuto 
il comando di quoratura precedente. 
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I comandi di quotatura possono essere raggruppati in ciaque categorie: 


Comandi per la quotatura di linee 
Comandi per la quotatura di angoli 
Comandi per la quotatura di diametri 
Comandi per la quotatura di raggi 
Comandi di utilità 


 & 3 


Ogni comando può essere selezionato digitandone le prime tre lettere. Segue la lista dei comandi 
appartenenti alle cinque categorie sopra indicate. 


c. Ji cer! sii 


ORIZZONTALE Genera una quota orizzontale, deila quale abbiamo presentato un esempio 
all’inizio di questo capitolo. 


VERTICALE Genera una quota verticale, come mostrato sotto: 


1.25 
e 





ALLINEATA Genera una linea di quota paralleta alla linea da quotare, permettendo di 
allineare anche il testo con la linea. Ecco un esempio: 


i 


RUOTATA Genera una linea di quota con angolazione specificata. Per esempio, la linea 
di quota nella figura seguente, è disegnata a 45 gradi. 
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LBASE Continua una quotatura lineare dalla linea di base {prima linea di 
estensione) della quota precedente. Come è mostrato nella figura qui sotto, 
la nuova linea di quota è sfalsata per evitare SOVrapposizioni. 


= E 


CONTINUA Continua una quotatura lineare a pertire dalla seconda linea di estensione 
della quota precedente. In effetti, divide una quota in diverse quote che 
sommate danno la misura totale. Ecco un esempio: 


— br 150 : 


AL: 











ANGOLO Genera un arco per indicare l'angolo fra due linee non parallele. 





DIAMETRO Quota il diametro di un cerchio o di un arco. 


c i; x 
RAGGIO Quota il raggio di un cerchio 0 di un arco con marcatura opzionale del 
centro. 


n 10-6 








AutoCAD -- (10) QUOTATURE E TRATTEGGI 


STATEST Se avete designato una collocazione non standard per dei testi di quota, 
questo comando permette di riportare il resto al suo stato originale (cioè 
standard). 


NEOTESTO Modifica il testo di quotatura per entità di quotatura già esistenti. 
AGGIOR Impiegando questo comando, è possibile aggiornare quotature già esistenti 


adeguandole alle impostazioni correnti delle variabili di quoratura, allo stile 
di testo corrente e ai valori correnti del comando UNITA. 


- Ji di utili 
CENTRO: Marca il centro di un cerchio o di un arco con una crocetta o con linee 
centrare. 
USCIRE Riporta al modo di comando dell'Editore di Disegni. 


DIRETTRICE Disegna una linea o una sequenza di linee (ia modo analogo ul comando 
LINEA) per un posizionamento controllato dei testo di quota ed è usato 
soprattutto per la quotatura del raggio e dei diametro. 


RIDISEGNA Ridisegna la finestra corrente, cancellando qualsiasi marcatura disegnata. (Il 
comando RIDIS produce lo stesso effetto). 


STATO Visualizza le variabili di quotarura ed i loro valori correnti. 
STILE Permette di selezionare un nuovo stile di testo. 
ANNULLA Cancella le annotazioni generate dall'ultimo comando di quotatura. 


Tutti questi comandi sono descritti dettagliatamente nei capitoletti seguenti. 


NOTA: Quando si disegna nei modo Comandi di quotatura non si possono immettere i comandi 
normali di AutoCAD. Tuttavia, i tasti per la commutazione dei modi (Capitolo 8) e per lo snap 
ad oggetti (Capitolo 8) possono essere usati normalmente. Per cancellare uno qualsiasi dei 
comandi di quotatura e ritornare alla richiesta "Dim", basta usare CTRL C. 


! Ri i lin 

La quotatura di linee viene fatra con i comanci IRTTONTALE, VERTICALE. ALLINEATA 
= RUOTATA. L'unico particolare che differenzia questi comandi è l'angolo con cui viene 
disegnata la linea di quota. Solo dopo aver risposto a rutte le richieste si vede apparire la quota. 
I comando RUOTATA permette di specificare esplicitamente l'angolo della linea di quota. Il 


messaggio di richiesta è: 
Angolo per linea di quota <0>: 


Come di consueto si può immettere l'angolo in moltissimi modi, compreso il puntamento su due 
punti. Dando una risposta nulla si seleziona l'angolo standard di zero gradi. 
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Gli altri comandi di quotatura lineare sono casi speciali del comando RUOTATA; 
ORIZZONTALE equivale a RUOTATA con un angolo di zero gradi (la linea di quota è 
disegnata orizzontalmente). In modo analogo, VERTICALE usa un angolo di 90 gradi per 
generare una linea di quota verticale € ALLINEATA disegna la linea di quota usando l'angolo 
formato dalla linea da quotare € l'orizzontale. Fatta quindi eccezione per il comando 
RUOTATA, i comandi di quotatura lineare non richiedono la specifica dell'angolo. Segue up 


esempio di dialogo: 
Origine prima linea di estensione o RETURN per selezionare: 
Le risposte permaesste Sc 
un punto Rispondenco con un punto, si specifica linizio della prima linea di estensione. 


la cui lunghezza è modificabile tramite la variabile di quotatura DIMSEST (vedi 
capitoletto }0.1.11). 


RETURN Con RETURN si indica che, invece di specificare un punto, si vuole selezionare 
un'entità Linea, Arco o Cerchio. AutoCAD determina automaticamente i punti 
di origine appropriati della linea di estensione, come descritto sotto. 


Spazio Produce lo stesso effetto di RETURN. Permette di selezionare una linea, un 
arco 0 un cerchio; AutoCAD determina automaticamente i punti di origine della 
linea di estensione, come descritto qui di seguito. 


0.121 Linee di li 


Se si indica l'origine della prima linea di estensione, (specificando un punto), il messaggio che 
segue è: 


Origine seconda linea di estensione: 


Indicare a questo punto l'origine della seconda linea di estensione (anch'essa soggetta alia 
variabile DIMSEST). 


13 aid i ici 


Se si sta disegnando una quota lineare per un'entità Linea, Cerchio o Arco, si può indurre 
AutoCAD a posizionare automaticamente le linee di estensione, rispondendo con RETURN o 
con la barra spaziatrice al messaggio di richiesta: “Origine prima linea di estensione:”. Quindi 
AutoCAD chiederà: 


Selezionare linea, arco 0 cerchio: 


Bisogna selezionare l'oggetto puntando su di esso; non sono permesse selezioni di tipo Finestra o 
Ultimo. L'oggetto selezionato deve essere un arco, un cerchio, una linea o segmento di polilinea 
vengono trattati come singole linee o archi. 


Se si seleziona una linea o un arco, i suoi punti finali vengono usati come punti di origine della 
linea di estensione. Per il cerchio, vengono usati i punti finali del diametro, ma l'orientamento 
del diametro scelto dipende dal comando di quotatura. Per i comandi ORIZZONTALE, 
VERTICALE o RUOTATA, viene usato il diametro disposto secondo l'angolo specificato; per 
ALLINEATA, il punto usato per selezionare il cerchio definisce un'estremità del diametro. 
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ia adi 


Una volta specificati i punti di origine della linea di estensione (0 dopo aver selezionato 
un'entità), AutoCAD chiede: 


Posizione linea di quota: 


Rispondere indicando un punto per il quale deve passare la linea di quota, AutoCAD usa questa 
informazione anche per decidere in che direzione disegnare le linee di estensione. L'ultima 
richiesta della sequenza concerne il testo di quota. 


10.12,4 Testo di quota 
Dopo aver misurato la lunghezza della quota specificata. AutoCAD visualizza: 
Testo di quota </unghezza misurato: 


Se si dà una risposta nulla (RETURN), AutoCAD misura l'entità e genera il testo appropriato. 
In questo caso il formato del testo è determinato dall'ultima specifica fatta con il comando 
UNITA (Capitolo 3); le tolleranze o i limiti vengono tracciati se sono impostate le relative 
variabili (vedi capitoletto 10.1.11). Si può anche fornire il testo esplicitamente oppure eliminare 
completamente il testo di quora, immettendo uno spazio vuoto seguito da RETURN. 


A volte, la lunghezza misurata è solo una parte del testo di quota desiderato. Per esempio, se il 
testo di quota è: 


Testo di quota <3.1500>: 


e il testo compieto dovrebbe essere “3.1500 Rif" (per indicare che questa è solo una quota di 
riferimento). Si potrebbe anche digitare questa stringa copiando la misura standard del 
messaggio, però esiste un metodo più comoda: basta fornire un prefisso o un suffisso o entrambi 
da editare assieme aila lunghezza misurata. 


Per specificare un prefisso o un suffisso, rispondere con una stringa di testo contenente la 
coppia di caratteri “>" al messaggio "Testo di quota”. Il testo figurante prima di questo segno 
viene editato come prefisso alla lunghezza misurata, e quello che segue il segno è editato come 
suffisso. Ad esempio, per porre “Rif” dopo la misurazione, si dovrebbe rispondere: 


Rif 
(Lo spazio dopo *@° inserisce una spaziatura per separare ia quota dai suffisso.) Per indicare che 
una quota non è precisa, si può rispondere con: 

Circa > 
Il prefisso appare prima di qualsiasi testo generato da AutoCAD, compresi i caratteri "raggio" e 
"diametro" generati dai comandi di quotatura RAGGIO e DIAMETRO. Il suffisso è l’ultimo a 


essere editato e segue i dati di tolleranza, nel caso ve ne siano. In una quotatura con valori di 
limite, il prefisso e suffisso vengono allineati con la linea di quota, con i limiti sopra e sotto. 
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Normalmente il testo di quota è centrato fra le linee di estensione. Tuttavia, se la linea, le frecce 
e il testo di quota non possono esservi contenuti, vengono scritti esternamente. In questo caso il 
testo è posto vicino alla seconda linea di estensione; quindi si può scegliere la posizione del testo 
indicando le linee di estensione nell'ordine corretto. Se si usa la selezione dell'oggetto per 
generare automaticamente le linee di estensione, la seconda linea di estensione sarà quella più 
lontana dal punto usato per selezionare l'oggetto. Le quote delle figure qui sotto, per esempio, 
sono state disegnate usando la selezione dell'oggetto. Le ’X" indicano i punti usati per 
selezionare gli oggetti (linee). 5 
125 —l in | ben 1.25 
——— ricarico 
7 I 


I LO DREI SE PE) 
Ii testo di quota è scritto usando lo stile di testo corrente, con l'altezza specificata dalla variabile 
DIMDT (vedi capitoietto 10.1.11), a meno che lo stile di testo corrente abbia un'altezza fissa, nel 
qual caso viene usata questa altezza. Quando linea, frecce e testo di quotatura lineare possono 
essere inseriti fra le linee di estensione, il posizionamento del testo è controllato dalla variabile 
DIMTSLQ. Se DIMTSLQ è disattivata, il testo divide la linea di quota; se invece è attivata, il 
testo viene scritto sopra la linea di quota. Ecco i due formati 


I es 
ZA, AAA, 


DIMTSLOQ OFF DIMTSLO ON 


Gli standard di disegno, pubblicati dall'American National Standards Institute (ANSI) fanno uso 
dell'orientamento del testo “unidirezionale”, ragion per cui AutoCAD traccia sempre i testi di 
quota con una rotazione di zero gradi (orizzontalmente), anche nel caso di linee di quota 
verticali. Se si desidera che il testo di quotatura lineare venga scritto nella stessa direzione della 
linea di quota, si può ricorrere alle variabili DIMTIO e DIMTEO. DIMTIO agisce solo sul testo 
disegnato entro le linee di estensione, mentre DIMTEO agisce sul testo disegnato all'esterno delle 
linee di estensione. Entrambe queste variabili sono inizialmente attivate, quindi tutto il testo di 
quota viene disegnato orizzontalmente. Le seguenti figure illustrano gli effetti prodotti da 
DIMTIO e DIMTEO. 


Fe 1.50 “su 0.50 [ra 1.50 SS 0.50 rs 1.50 i 


O, 


ut Seui 


LI 


DIMTIO ON DIMTIO OFF DIMTIO OFF 
DIMTEO ON DIMTEO ON DIMTEO OFF 
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Esempi 


Le seguenti figure illustrano gli effetti dei comandi di quotatura ORIZZONTALE, 
VERTICALE, ALLINEATA e RUOTATA. In ogni figura, il punto di origive della linea di 
estensione è stato indicato esplicitamente. I punti *A* e “B° sono rispettivamente il primo e il 
secondo punto di origine della linea di estensione e il punto “C° è la posizione stabilita per la 
linea di quota. La sequenza dei messaggi di richiesta con il comando RUOTATA & 


Dim: 

Angolo per linea di quota <0>: ]7Q 

Origine prima linea di estensione o RETURN per selezionare: (punto 74°) 
Origine seconda linea di estensione: (qunio”8°) 

Posizione linea di quota: (Quaro °C) 

Testo di quota <1.19>: (RETURN) 


Fatta eccezione per la richiesta “Angolo per linea di quota”, la stessa sequenza vale anche per i 
comandi ORIZZONTALE, VERTICALE e ALLINEATA. 


1.25 Î 
Cc 
BX 
À Xx 


ORIZZONTALE VERTICALE ico 


» 
x 
(1°) 
x 
x È 0.25 


Ù 


2 1.27 o H rara 
Te I ai 


U 
A _X% Ax 


ALLINEATA RUOTATA 170% 


Le figure seguenti illustrano l'uso del comando ALLINEATA con le linee di estensione tracciate 
automaticamente. 

Origine prima iinea di estensione o RETURN per selezionare RETURN 

Selezionare linea, arco o cerchio: (gunto “47 


Posizione linea di quota: (Qunto “B°) 
Testo di quota </unghezza misurato: (RETURN) 
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i 


Quando si disegna una serie di quote correlate si può partire da una stessa linea di bise © 
i diverse quote verticali oppure dividere una quota orizzontale in segmenti più corti che 
sommati danno la dimensione totale. 1 comandi LBASE e CONTINUA permettono di eseguire 
queste operazioni. Si disegna la prima quota usando i comandi ORIZZONTALE, VERTICALE, 
ALLINEATA 0 RUOTATA e poi si immette il comando LBASE 0 CONTINUA. AutoCAD 
passa direttamente al messaggio di richiesta: “Origine seconda linea di estensione”. La linea di 
quota viene disegnata con lo stesso angolo della quota precedente. 


Quando si usa il comando LBASE, AutoCAD sfalsa automaticamente ogni nuova linea di quota 
della misura determinata dalla variabile DIMILQ (vedi capitoletto 10.1.11), per evitare una 
sovrapposizione con la linea di quota precedente. La prima linea di estensione viene allungata di 
conseguenza. Lo sfalsamento della linea di quota può avvenire anche con il comando 
CONTINUA quando la nuova quota 0 quella precedente ha le frecce all'esterno delle linee di 
estensione. 

Nella figura seguente, le quote orizzontali sono state disegnate con il comando CONTINUA e le 
quote verticali con il comando LBASE. 





Bee o 


DuAse adi 


I comando ANGOLO richiama la funzione di quotarura di angoli. In questo caso, la linea di 
quota è un arco che attraversa l'angolo con gli estremi sulle due linee che formano l'angolo 
stesso; esse non lo devono pecessariamente intersecare. 


Pesa 
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Quando si immette il comando ANGOLO, AutoCAD sollecita: 

Selezionare prima linea: 

Seconda linea: 
Puntare sui lati dell'angolo da quotare, (che ovviamente non devono essere paralleli). AutoCAD 
chiede: 

Indicare posizione dell'arco di quota: 
AutoCAD disegna un arco passante per il punto specificato. L'arco è sempre minore di 130 
gradi. Le linee di estensione sono disegnate automaticamente se l'arco non interseca la linea o le 


linee che vengono quotate. Nelle figure che seguono, le “X° indicano i puati selezionati per la 
collocazione dell'arco di quota. 


\ 


ne 
Ra ANGOLO 


A questo punto AutoCAD richiede il testo di quota: 
Testo di quota <angolo misurato»: 


Come nella quotatura di linee, anche qui si può mantenere il testo standard generato da 
AutoCAD (premendo RETURN), aggiungere un prefisso o un suffisso, immettere il testo 
esplicitamente o sopprimerio completamente (immertendo uno spazio vuoto seguito da 
RETURN). Rimandiamo alla discussione del “Testo di quota* per i comandi di quotatura di linee 
all’inizio di questo capitolo. 


L'ultima richiesta della sequenza e: 
Indicare posizione del testo: 


Se ci dA una risposta mila spazio 0 RETURN), AutoCAD sce la linea dell'arco e centra il 


“20 all'inrerno dell'arco. Se lo spazio con è sufficiente per inee. frecce e Im 2 DIOLL 
compare il messaggio: 


Il testo non rientra nei limiti. Indicare nuova posizione: 


Per il posizionamento dei testo, si può puntare su un punto qualsiasi del disegno. Non verrà 
effettuato nessun altro controllo per verificare se il testo rientra nell'arco e l'arco di quota non 
viene spezzato, dato che AutoCAD presume che il posizionamento del testo è stato fatto a lato 


dell'arco di quota. 
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Esempi 


Nelle figure sotto riportate, i punti "A" e "B° selezionano due linee per la quotatura dell'angolo e 
il punto "C” indica la posizione dell'arco di quota (e quindi l'angolo che deve essere quotato). La 
sequenza dei messaggi di richiesta è: 


Pena! 


Tesn È quota <angeio srcuezio» PETORN 


Indicare posizione del rest: (RETTRN pr ori vgiore pr 
A 8 
45; 





Negli esempi che abbiamo riportato, il testo di quota rientra nella posizione standard. In caso 
contrario, compare un altro messaggio di richiesta per il posizionamento del testo: 


Dim: ANGOLO 
Selezionare prima linea: (2umo A”) 
Seconda linea: (punto “27) 
Indicare posizione dell'arco di quora: (pimio °C) a 
Testo di quota <angolo misuraso>: (RETURN) 
Indicare posizione del testo: (RETURN per usare il valore standard) 3 
I testo non rientra nei limiti. Indicare nuova posizione: (punro 70") A 
1014 0 Ji di n 


La funzione di quotatura del diametro di archi e cerchi viene eseguita dal comando 
DIAMETRO. La prima richiesta di questa funzione è: 


Selezionare arco o cerchio: 
Puntare su un arco o su un cerchio. I risultati sono molto simili a quelli della quotatura lineare 
con ALLINEATA, ma qui la linea di quota passa attraverso il centro del cerchio e non viene 
disegnata alcuna linea di estensione. Îì punto usato per selezionare il cerchio o l'arco definisce 
un'estremità del diametro. Il messaggio successivo é: 


Testo di quota <diametro misurato>: 
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Il testo standard inizia con il simbolo che sta per 
“diametro”. Si può mantenere il testo standard 
generato da AutoCAD premendo RETURN, fornire 
un prefisso o suffisso 2 scelta, digitare un testo 0 
sopprimerio completamente (immettendo uno spazio 
seguito da RETURN). La prima lettera deli testo 
standard è D (diametro). Se linea, frecce e testo del 
diametro rientrano turti nel cerchio 0 nell'arco, la 
quotatura viene disegnata. Vedi l'esempio a destra. 


—_———— 6.25 


Se lo spazio è sufficiente per la linea © le frecce ma non basta per il testo, quest'ultimo viene 
scritto esternamente. Se la variabile DIMCEN è diversa da zero (vedi capitoletto 10.1.11), 
AutoCAD marca anche il centro. Per determinare la posizione del testo, AutoCAD presenta il 


messaggio: 


Il testo non rientra nei limiti. 
Fornire lunghezza della linea direttrice: 


Specificare la lunghezza della linea dirertrice che deve essere tracciata dal diametro del cerchio 
al testo. Per facilitare la specificazione, oltre ai puntatore a croce, compare anche una linea 
"elastica" che si sposta seguendo il puntatore. Dando una risposta nulla, AutoCAD usa la 
lunghezza standard (pari 1 due lunghezze di freccia) che viene usata anche quando si fornisce 
una lunghezza minore della lunghezza di due frecce. Facciamo notare che si può specificare l2 
lunghezza della direttrice, ma non la sua direzione; la direttrice è sempre un'estensione della 
linea dei diametro e parte dal punto usato per selezionare l'arco o il cerchio. Un esempio di 
quest'ultimo caso è riportato in basso 2 sinistra. 


40.70 


Se il diametro è orientato a più di 15 gradi, viene tracciata una linea direttrice orizzontale 
(lunga quanto una freccia), come illustrato nella figura qui sopra a destra. 


Se il diametro dei cerchio o dell'arco è minore di 
quattro lunghezze di freccia, la linea e le frecce del 
diametro non possono essere disegnate internamente E 90.35 
al cerchio 0 all'arco. In questo caso non viene 
disegnata la linea dei diametro, ma viene aggiunta 
una freccia all'esrecmza della direttrice dei testo, 


croce o con linee centrare. 
Esempio 
Dim: 


DIAMETRO : Da 
Selezionare arco o cerchio: (guno 7A”) 
Testo di quota <diametro misurato»: (RETURN) 40.80 
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Tr Ji ragti 


La quotatura di un raggio viene eseguita tramite il comando RAGGIO ed è quasi identica alla 
quotatura del diametro; l'unica differenza è che viene disegnato il raggio. La linea del raggio 
viene tracciata con una sola freccia e se il testo rientra nel cerchio o nell'arco, viene scritto 
lungo la linea del raggio. Per determinare se la linea dei raggio e/o il testo debbano essere 
disegnati al di fuori del cerchio o dell'arco, vengono applicate regole simili a quelle usate per la 
quotarura di un diametro. Se la variabile DIMCEN è diversa da zero il centro è marcato con una 
croce o con linee centrate. 


I reso standare gemerasr da AxDCAD inicia con li lettera E°, per indicare che li dimensione 
si riferisce al raggio. Per esere È testo scandire, occorre dere uz3 risposi nil (RITTRNI 2 
messaggio di richiesta “Tesi di quota”. Si può anche immettere un testo espiizito, forume ur 
prefisso o un suffisso 0 uno spazio vuoto seguito da RETURN per eliminare i) testo di quota. 


Se il testo di quota non rientra nel cerchio o nell'arco, viene disegnata una linea direttrice, come 
per il comando DIAMETRO. Tuttavia, per il comando RAGGIO si può disegnare la linea 
direttrice verso l'arco/cerchio o attraverso il suo centro. Per disegnare la linea direttrice 
attraverso il centro, bisogna fornire la lunghezza puntando su un punto opposto al punto usato 
per selezionare il cerchio o l'arco. Ecco un esempio chiarificatore: 


Dim: RAGGIO 

Selezionare arco o cerchio: (puo 747) 

Testo di quota <raggio misurato»: 

Il testo non rientra nei limiti. Fornire lunghezza della linea direttrice: (punto °87) 


RO.S5 
Lo & 
A B 
A 
+8 
R0.55 


L160 EE: 


I comandi di quotatura seguenti permettono diverse trasformazioni alle entità di quotarura. 
Ognuno di questi comandi visualizza un messaggio di “Selezione oggetti” ed è possibile scegliere 
il metodo che si preferisce per selezionare le entità di quotatura sulle quali si vuoie operare. Se 
nel gruppo di selezione sono contenute altre entità non di quotatura, questi sottocomandi le 
ignoreranno, ciò rende possibile, volendo, una trasformazione globale di tutte le entità di 
quotarura attraverso l'apertura di una finestra che comprenda l'intero disegno. 


10.1.6.1 AGGIOR 
Impiegando questo comando, è possibile aggiornare quotature già esistenti adeguandole alle 


impostazioni correnti delle variabili di quotatura, allo stile di testo corrente e ai valori correnti 
del comando UNITA. 
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Dim: 
selezionare gli oggetti : (scegliere /e emuità di quotarura) 


NOTA: AutoCAD non è in grado di ricordare quali quotature sono state utilizzate con i comandi 
LBASE e CONTINUA; per cui un comando AGGIOR in conseguenza ad una modifica della 
variabile DIMILQ non avrà nessun effetto sullo spazio tra le linee di quota delle quotature 
esistenti. 


10.1.6.2 STATEST 


Se avete designato una collocazione non standard per dei testi di quota oppure avete utilizzato 
STIRA per modificare il testo di una quota già esistente, questo comando permette di riportare 
il testo al suo stato originale (cioè standard). o 

Dim: STATESI 


selezionare gli oggetti: (scegliere le entità di quotatura) 


10.1.6.3 NEOTESTO 


Questo comando è da usarsi per modificare il testo di quotatura per entità di quotarura già 
esistenti. 
Dim 
Inserire il auovo testo di quotatura: (eseguire) 
Selezionare gli oggetti: (scegliere le enutà di quotarura) 


Se alla richiesta della nuova linea di testo si dà una risposta nulla, l'artuale misurazione di 
quotatura verrà interpretata come testo. Neil'inserire la nuova linea di testo, è possibile 
impiegare i caratteri di prefisso/suffisso ">", in questo caso la misurazione di quotatura verrà 
scritta al posto dei caratteri “>. 


Il comando CENTRO marca il centro di un cerchio 0 di un arco con una croce o con linee 
centrare ‘a zi dimensione è modificabile tramite la variabile DIMCEN (vedi capitoletto 
IO.LIII La sequenza di comando € 

Dim CENTRO 


Selezionare arco 0 cerchio: 
10.172 USCIRE 
lì comando USCIRE pone fine al sottoprogramma *Quotatura” e riporta al modo comando 
normale dell'Editore di Disegni; il messaggio "Dim: è sostituito dalla richiesta standard 
“Comando”. (Si può tornare ai modo comando normale anche battendo CTRL C in risposta al 
messaggio di richiesta "Dim:"). 


10-17 


AutoCAD -- (10) QUOTATURE E TRATTEGGI 


10.113 DIBETTRICE 


Sebbene i comandi DIAMETRO e RAGGIO forniscano la possibilità di disegnare 
automaticamente delle direttrici, talvolta si presentano casi più complessi, come quando la 
direttrice deve aggirare altri oggetti del disegno. 

n comando DIRETTRICE permette di costruire delle direttrici complesse. Ad esempio, se per la 
quotatura di un diametro o di un raggio pecessita una direttrice complicata. è sufficiente 
co i mao di DIAMETRO/RAGGIO immenendo uno spazio vuoto seguito di 
RETURN, e quindi dare È DIIOVO COMINOC DIRETTRICE: 

Dim: DIRETTRICE 
DD comando DIRETTRICE richiede un punto iniziale (“Punto iniziale direttrice:") e visualizza 


ripetutamente la richiesta “AI punto" (come il comando LINEA). Per annullare l'ultimo segmento 
disegnato, basta rispondere “A° quando compare la richiesta "Al punto”. 


Per disegnare la direttrice si parte dall'oggetto da quotare © avendo raggiunto il punto in cui 
deve essere disegnato il testo di quota, si dà una risposta nulla (barra spazio o RETURN) al 
messaggio di richiesta “Al punto”. AutoCAD chiederà: 

Testn di quota miswra>: 


in cui il valore standard è P'ultima quota. Anche in questo caso si può usare il valore standard 
(premere RETURN), fornire un suffisso, un prefisso 0 un testo esplicito, oppure eliminare il 
testo (premere la barra spaziatrice seguita da RETURN). 


Se la lunghezza del primo segmento della direttrice è maggiore della lunghezza di due frecce, 
AutoCAD disegna una freccia alla fine di quel segmento; in caso contrario, viene disegnata solo 
una linea. 


La figura che segue illustra il caso di una direttrice disegnata col comando DIRETTRICE. 


RO.15 


10.74 RIDISEGNA 


I comando RIDISEGNA ridisegna la finestra corrente cancellando tutti i contrassegni dei punti 
selezionati. Questo comando è del tutto equivalente al comando RIDIS. 


10115 STATO 


Nei modo “Comandi di quotatura*, il comando STATO elenca rutte le variabili e i loro valori 
correnti, come mostrato sotto. Rimandiamo al capitoletto 10.1.11 per la descrizione dettagliata di 
queste variabili. 
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Come abbiamo già avuto modo di osservare, il testo di quota è tracciato con lo stile di testo 


corrente. Per far si che un aitro stile diventi quello corrente, si può ricorrere al comando di 
quotatura STILE. Il formato è: 


Dim: 
Nuovo stile di testo <corrente>: (nome del nuovo stile) 


Nome è ora lo stile di testo corrente. 


IO.LLI ANNULLA 


Il comando ANNULLA cancella le annotazioni prodotte con l’ultimo comando di quotatura. Se 
la quota appena disegnata non è soddisfacente, basta immettere -ii comando ANNULLA, 
correggere i valori delle variabili e quindi riprovare. 


NOTA: Con il comando ANNULLA si può retrocedere passo per passo fino all’inizio della 
sessione in modo Quotatura. Tuttavia, appena si esce (USCIRE) da questo modo, un ANNULLA 
o A annullerà rue le modifiche apportate durante la sessione di quotatura. 


10.18 Quotarure e unità 

Attivando la variabile DIMUN (ON) e impostando appropriatamente le variabili DIMUNF e 
DIMUND, si possono creare quotarure per due sistemi di misurazione contemporaneamente. 
L'applicazione più comune di questa: funzione consiste nell'assegnare automaticamente misure 
metriche a disegni tracciati in pollici. 

Se la variabile di quotatura DIMUN è attivata (ON), ogni volta che figura una quotatura lineare, 
il valore misurato dal disegno (dopo aver applicato il fattore di scala. giobale DIMFATL) è 
moltiplicato per DIMUNF e scritto entro parentesi quadre nei formato decimale con il numero 
di decimali specificato da DIMUND. Tutti i numeri che rappresentano una distanza verranno 
scritti in questo modo: non solo le misure ma anche le tolleranze, i limiti, ecc. Le quotarure di 
angoli non sono soggette 2 queste variabili. 


Supponiamo, ad esempio, che DIMUN sia attivata, DIMUNF abbia il suo valore standard di 25.4 
(il numero di millimetri per pollice) e che DIMUND abbia il suo valore standard di 2 decimali. 
Se si editasse una quota orizzontale di 8 pollici essendo in modo UNITA "Piedi e pollici II, la 
quota si presenterebbe così 


i 8” [203.20] Sa 


19.19 Funzi [fissi cenerali 
Molte applicazioni grafiche usano unità di disegno decimali di vario genere (piedi, pollici, 
miglia, metri, centimetri, ecc.). Invece che sovraccaricare il programma con espliciti modi dei 
tipo UNITA per ciascuna possibilità, abbiamo deciso di introdurre una funzione che permette di 
aggiungere dei suffissi alle quotarure. E° possibile così scegliere il suffisso che maggiormente si 
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adatta al proprio lavoro; il suffisso scelto verrà applicato a tutte le quotature (eccezion fatta per 
le misure angolari). Il suffisso viene stabilito tramite l'impiego delle due variabili di quotatura 
DIMPOST e DIMAPOST (vedi 10.1.11). 


;F ; 
Nel disegno tecnico si usano frecce oppure trattini alle estremità delle iinee di quota. Se questi 
due simboli forniti da AutoCAD non rispondono alle esigenze di una data applicazione, si può 
far marzia da AssoCAD ne simbolo 2 scelta. nei modo segnente dare alla variabile di 
quounra DIMBL È nome di vr bioccr i Quando si dimensioni un'entità. i bioc= 
specificato è inserito nei punto in cni si toverebbere ie frecce I blocco viene imm cor 
(DIMDF ® DIMSCALA) unità ad ogni estremità. Il blocco Freccia di destra è inserito con angolo 
di rotazione zero (per quotature orizzontali) e quello di sinistra è ruotato di 180 gradi attorno al 
suo punto di inserimento. 


Per creare blocchi da usare come blocchi Freccia occorre tenere presente quanto segue. 


1. Creare un blocco da inserire come “freccia” destra di una linea di quota orizzontale; - 
per tracciare la “freccia” di sinistra basterà ruotare il blocco di 180 gradi. 


2 Quale punto di inserimento del blocco, specificare quel punto che deve trovarsi 
sull'intersezione della limea di quota con la linea di estensione (cioè il punto in cui si 
troverebbe la punta della freccia). 


... 3, La linea di quota si ferma a (DIMDF ® DIMSCALA) unità di disegno oltre la linea di 
estensione; quindi il blocco deve avere un segmento che serve da collegamento con la 
linea di quota. 


4. Il blocco deve avere una lunghezza pari ad un'unità di disegno, cioé la distanza dal 
suo punto di inserimento al punto di intersezione con la linea di quota è di un'unità. 


la figura riporta tre esempi di blocchi Freccia: Triangolo, Lineetta e Punto. L'intervallo tra i 


unti della griglia è impostato a | unità di disegno e ii punto di inserimento si trova nel punto 
centrale della griglia mostrata. 


2 1 UNITA' DI DISEGNO 


PUNTO DI INSERIMENTO i 
TRIANGOLO LINEETTA PUNTO 


ll nome dato alla variabile DIMBL deve appartenere a un blocco esistente creato con il comando 
BLOCCO o INSER. Se si assegna il nome “PUNTO” a DIMBL e non esiste un blocco con questo 
pome, AutoCAD lo crea automaticamente. 
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Se è stato definito un DIMBL e il blocco non è 2 disposizione quando si inizia l'operazione di 
quotatura, il nome di DIMBL è ignorato e vengono usate le frecce 0 le lineerte generate dal 


programma. 


Se è stato definito DIMBL ma dopo alcune operazioni non serve più, basta modificare il nome 
del blocco DIMBL, digitando un punto (0). 


Blocchi freccia separati 


Per disegnare la freccia alle due estremità della linea di quota si possono utilizzare differenti 
blocchi. Per fare questo, basta assegnare alle variabili di quotatura DIMBLI e DIMBL2 i nomi 
dei biocchi freccia scelti e attivare DIMSEF. 


) Variabili 


Il disegno delle quote è controllato da una serie di variabili. Alcune di queste variabili sono 
semplicemente degli interruttori di commutazione dallo stato attivato 2 quello disattivato. Gli 
effetti generati sono qui elencati: 


DIMESTI (Sopprime la linea di Estensione 1). Se è attivata, elimina la prima linea di 
estensione. Valore standard: OFF (disattivato). 


DIMEST2 (Sopprime la linea di Estensione 2). Se è attivata, sopprime la seconda linea 
di estensione. Valore standard: OFF (disattivato). 


DIMTIO (Il Testo all'Interno è Orizzontale). Controlla l'orientamento del testo di quota 
per la quotarura lineare quando il testo rientra fra le linee di estensione. Se è 
attivata, il testo viene disegnato sempre orizzontalmente. Se è disartivato, 
l'angolo di rotazione del testo equivale all'angolo della linea di quota. Valore 
standard: OFF 


DIMTEO (Il Testo all'Esterno è Orizzontale). Vale ciò che è stato detto per DIMTIO; 
DIMTEO agisce sul testo scritto esternamente alle linee di estensione. Valore 
standard: OFF. 


DIMTSLQ (I Testo Sopra la Linea di Quota) Questa variabile controlla il 
posizionamento del testo, nei casi di quotatura lineare in cui esso è scritto fra 
le linee di estensione e con lo stesso angolo della linea di quota. Se 
DIMISLQ è in OFF, il teso viene disegnato centrato inngo la ‘inea di quota 
è “vide ‘2 linea in due. Se è in ON, cesto viene pos scor ‘a linea di 
quota. Standard: OFF. 


DIMTOL (Tolleranza). Se è ON, aggiunge le tolleranze ai testo standard. Standard: 


OFF. 

DIMLIM (Limiti). Se è ON, il testo standard è costituito da due valori limite. Standard: 
OFF. 

DIMUN (Unità) - Se è “ON” permette di quotare con unità appartenenti a due 


sistemi di misurazione diversi. Vedi anche DIMUNE e DIMUND, più avanti 
e l'esempio nei capitoletto 10.1.8. Valore standard: OFF. 
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DIMASO (quotatura associativa) Controlla la creazione di entità di quotatura. 
Quotature create Menire il comando DIMASO è attivato saranno di natura 
associativa. Quando DIMASO è disattivato, le linee, gli archi, le frecce e le 

parti di testo che sono comprese nella quotatura sono disegnate come entità 


separate. Ll valore standard è "on". 


DIMTRA (visualizza la nuova quotatura) Controlia la ridefinizione delle entità di 
quotatura durante il trascinamento. Se il comando DIMTRA è attivato, le 
quotamre associazive Verranno ricaicolaze mentre vengono “trascina”. in 
alceni Compuse:, QUESID  procelimsezs: Doo rallentare È trascinamento ir 
e procedere al trascinamento dell'immagine originale. Valore stancare: Off. 

DIMTEFLE (testo fuori delle linee di estensione) - Se DIMTEFLE è attivata, verrà 
disegnata una linea di quota all'interno delle linee di estensione anche se il 
testo viene posizionato al di fuori delle linee di estensione. Valore standard: 


Off. 


DIMTEILE (testo interno alle linee di estensione) - Se DIMTEILE è attivata, il testo di 
quotatura viene scritto tra le linee di estensione anche se AutoCAD in 
condizioni normali lo posizionerebbe al di fuori di queste. Valore standard: 


Off. 


DIMSELE (sopprime le linee di estensione esterne) - DIMSELE impedisce ad AutoCAD 
di disegnare le linee di quotatura al di fuori delle linee di estensione. Se 
DIMTEILE e DIMSELE sono attivare e AutoCAD è indotto a disegnare le 
linee di quotatura al di fuori delle linee di estensione, la linea di quotatura 
viene interamente soppressa. Se DIMTEILE è disattivata, DIMSELE non ha 
nessun effetto. Valore standard: Off. lì diagramma seguente illustra alcuni 
possibili usi di DIMSELE combinata con DIMTSLQ e DIMTEILE. 


0.50 

si Pr 0.50 0.50 na | 0.50 | i 
DIMSLO Off DIMSLO Off DIMSLO Off DIMSLO Off 
DIMTEILE Off DIMTEILE Off DIMTEILE Off DIMTEILE Off 
DIMSELE Off DIMSELE Off DIMSELE Off DIMSELE Off 


DIMSEF (estremità delle frecce separate) - Se DIMSEF è attivata, DIMBL)] e DIMBL2 
specificano diversi blocchi freccia definiti dall'utente che verranno disegnati 
alle due estremità della linea di quotatura. Se DIMSEF è disattivata, DIMBL 
(se specificata) è utilizzata per entrambi i blocchi freccia. (Se DIMDL ha 
valore diverso da 0, verranno disegnati trattini indipendentemente dai valori 
di DIMSEF, DIMBL, DIMBLI e DIMBL2). 


» 
I 


at 


Me 


DIMTOL e DIMLIM possono essere entrambe OFF, ma non possono essere entrambe ON. Se si 
attiva una dei due, l'altra viene automaticamente disattivata. 


A LitAAie e 


Le seguenti variabili gestiscono dimensioni 0 distanze: il loro valore può essere determinato 
fornendo una distanza (in qualsiasi formato accettato dal modo corrente UNITA) oppure 


specificando due punti. 


in 
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(Dimensione della Freccia). Specifica la dimensione delta freccia ‘disegnata 
alle estremità delle linee di quota. Per determinare se le linee di quota e il 
testo rientrano fra le linee di estensione, vengono utilizzati dei multipli della 
dimensione della freccia. Valore standard: 3.5 unità 


(Dimensione delle Lineette) Questa variabile specifica la dimensione delle 
lineette disegnate al posto delle frecce, per la quotarura lineare. Se è uguale 2 
zero, vengono disegnate delle frecce, Valore standard: 0 unità 


(Dimensione del Testo). Specifica l'altezza dei testo di quota. Valore standard: 
3.5 unità 


(Dimensione della marcatura del centro). Questa variabile controlla il disegno 
della croce con cui'viene marcato il centro di un cerchio o di un arco coni 
comandi CENTRO, DIAMETRO e RAGGIO. Se la variabile è zero, il centro 
non viene contrassegnato. Se DIMCEN è maggiore di zero, il valore specifica 
la dimensione del segno centrale. Se DIMCEN è negativo, invece di una 
croce verranno disegnate linee centrate; (nel caso dei comando DIAMETRO, 
croce 0 linee sono disegnate solo se ii testo di quota è posto al di fuori dei 
cerchio o dell'arco.) Valore standard: 1.50 unità 


(Sfaisatura della linea di Estensione). Le linee di estensione sono sfalsate di 
questa misura rispetto ai punti di origine specificati. Di conseguenza, si può 
puntare direttamente sui vertici dell'entità da dimensionare, ma ie linee di 
estensione si fermeranno a brevissima distanza da essa. Valore standard: 0.1 
unità 


(Estensione della linea di Estensione). Specifica di quanto la linea di 
estensione deve estendersi oitre la linea di quota. Valore standard: 1.80 unità 


(Estensione della Linea di Quota) - Se è diversa da zero e DIMDL pure (per 
disegnare lineette al posto di frecce), la linea di quota si estende oltre la 
linea di estensione del valore di DIMELQ. Valore standard: 0 unità. 


(Incremento della Linea di Quota). Questa variabile controlla la. distanza fra 
le linee di quota nei casi di quotature lineari con i comandi LBASE e 
CONTINUA. Le linee di quota successive sono sfalsate di questa misura, se 
necessario, per evitare di disegnare sopra la quota precedente. Valore 
standard: 7.0 unità. 


‘Tolleranza + /Tolleranza - ) - Quesre variabili consengoso i valori dei limi» 
ttnileranze della guotarara ‘disegnare solo se DIMTOL. e DIMLIM sono 
attive). DIMTP specifica la tolleranza verso l'alto (+) e DIMTM la tolleranza 
verso il basso (-). AutoCAD accetta valori positivi o negativi per DIMTP e 
DIMTM. Se DIMTOL ‘è attivata e DIMTP e TIMTL hanno lo stesso valore, 
AutoCAD disegna un simbolo seguito dal valore della tolleranza. Se i valori 
di DIMTP e TIMTL sono differenti, la tolleranza verso l'alto viene scritta 
sopra alla tolleranza verso il basso. La figura seguente illustra i due casi. 
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; +0.02 
a FSE D 1.50 6/01 E 


Quando i due valori di tolleranza differiscono, un"+° viene aggiunto al valore 
di DIMTP se questo è positivo. Per DIMIM, AutoCAD utilizza il 
corrispomdemte megativo dei valore da voi immesso (agginngeodo an °-° al 
pumero positivo smeesso 0 sosutsendo il segno negative cor sr ©-° nei 
aveste immesso ur numero pegativo;. Al un valore C nor vice aggione 
nessun segno. Valore standare: 0 unità. 


(Valore di Approssimazione) - Questa variabile serve ad arrotondare tutte ie 
misure di quote. Ad esempio, se DIMAPP è uguale a 0.25, tutte le misure 
sono approssimate di 0-25 unità. In modo analogo, se si dà il valore 1.0 a 
DIMAPP, tutte le misure vengono approssimate al numero intero più vicino. 
Si noti che ii numero di cifre aggiunte dopo il punto decimale dipende dalla 
. precisione definita dal comando UNITA. DIMAPP non ha effetto su 
quotarure di angoli. Valore standard: 0 unità (nessuna approssimazione). 


(Testo in Posizione Verticale) - DIMTVP accetta l'immissione di un numero 
fornito di segno. Se DIMTSLQ è disattivata e DIMTVP ha un valore diverso 
da 0, AutoCAD usa (DIMTVP * DIMID) per stabilire il punto d'inserimento 
del testo di quotatura al di sopra (se positivo) o al di sotto (se negativo) della 
linea di quora. La linea di quota viene spezzata per far posto al testo solo se 
il valore assoluto di DIMTVP è minore di 1.0. (La linea di quota viene 
inoltre spezzata se DIMTIO è attivata e il testo di quotatura risulterebbe 
altrimenti scritto diagonalmente rispetto al linea di quota.) 


DIMTPV può essere applicato per quotature lineari 0 di diametro. DIMTSLQ 
deve essere "off" altrimenti DIMTPV non avrà nessun effetto. Valore 
standard: 0. 


Le variabili seguenti sono fattori di scala o semplici valori numerici e come tali possono essere 
assegnati solo ad un numero decimale. Non sono permesse specificazioni di distanze o di due 


punti. 


DIMSCALA Fattore di scala giobale che viene applicato a tutte le variabili che 


DIMFATL 


DIMUNF 


specificano le dimensioni, le distanze o gli sfalsamenti; non viene applicato 2 
tolleranze e ad angoli o lunghezze misurate. Valore standard: 1.0 


Fattore di scala giobale per le dimensioni lineari. Tutte le distanze lineari 
misurate (compresi raggi e diametri) sono moltiplicate del fattore corrente, 
determinato dalla variabile DIMFATL prima di essere inseriti nel testo di 
quota. DIMFATL ha effetto sul consenuto del testo standard; non ne ha su 
quotarure di angoli ed è indipendente da DIMSCALA. Valore standard: 1.0 
(un'unità di disegno è uguale a un'unità di quotatura). 


(Fattore di scala per unità) - Se la variabile associata DIMUN è "ON", tutte 
le quotarture lineari vengono moltiplicate per questo fattore per generare un 
valore in ua altro sistema di misurazione. Valore standard: 25.4 (numero di 
millimetri per pollice). 
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DIMUND (Decimali per unità) - Se la variabile associata DIMUN è “ON°, questa 
variabile regoia il numero di decimali usati per le unità nell'altro sistema di 
misurazione. Valore standard: 2 


DIMZP (Zero pollici) - Questa variabile permette di specificare se nelle distanze in 
“piedi e pollici” deve essere compreso il valore per "pollici" quando il numero 
di “piedi” è intero. Controlla inoltre l'editazione della parte in piedi quando 
la distanza è meno di un piede. La tavola seguente mostra alcuni esempi 
validi se con il comando UNITA è stato selezionato il modo architetturale 
(Piedi e Pollici II 





Se vengono precisati i piedi ed esiste una componente frazionaria ia pollici, 
la cifra dei pollici viene precisata anche se è uguale 2 0, indipendentemente 
dai valore dato a DIMZP. Una quota dei tipo 4°-3/4° non verrà quindi mai 
precisata in questa forma ma verrà corretta da AutoCAD in 4°-0 3/4”. 


I valori di DIMZP hanno effetto solo sulle quotarure in piedi e pollici. E 
possibile però aggiuagere un 4 per elimioare tutti gli zeri iniziali nelle 
quotarure decimali (es. 0.50000 diventa 0000) e un 8 per sopprimere tutti 
gli zeri finali dopo la virgola (es. 12.50000 diventa 12.5 e 30.0000 diventa 
30). Aggiungendo un 12 (cioè 4 e 8 uniti) vengono soppressi sia gli zeri 
inizali che quelli finali (es. 0.5000 diventa .S e 0.0000 diventa 0). 


Il vaiore standard per DIMZP è 0. NOTA: Il valore dato a DIMZP influenza 
ora la conversione di un numero reale in una stringa, realizzata dalla 
funzione RTOS di AutoLISP. 


Le variabili di quotatura restanti esigono un input testuale. 

DIMPOST Questa variabile fa in modo che una linea di cesto venga edirara subito dono 
 sisure di quotaniza ima sempre prima dei suifisso individuale, specificato 
to", Corso snffSsso è Ippiicaro a tutti i dpi di quotarara, ad eccezione 
dei tipo Ad esempio, se DIMPOST è stara sesezionara su “um”, ama 

i di 19,2 unità verrà editata come: 


19,2 tum 


Se sono stati inseriti dei margini di tolleranza, il suffisso si applicherà anche 
alle tolleranze, oltre che alla quota di riferimento. ES 
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+0,20 mm 


19,2 mm 
«0,20 mm 


Valore standard: nessun suffisso. Per disattivare un suffisso precedentemente 
stabilito, racchiudetelo tra virgolette (* "). 


DIMAPOST Questa variabile fa in modo che una linea di testo venga editata dopo una 
misurazione di quota alternata per ogni tipo di qnotarura. ad eccezione del 
upo angolare. Ad esempio. se e È modo correme dE UNITA è archisemizale . 
DIMICNF e di 254, DIMIOND è di 2 e DIMAPCST è imposta su. 
una distanza di 10 unirà verra editata come: 


20° {254,00 mm] 


Valore standard: nessun suffisso. Per disattivare un suffisso 
precedentemente stabilito, racchiudetelo tra virgolette (* °). 


DIMBL Questa variabile è il nome di un blocco da disegnare al posto delle freccette 
normali figuranti alle estremità della linea di quota. Valore standard: nessuno 
(traccia frecce o lineetre, vedi DIMDL) 


DIMBLI Se DIMSEF è attiva, DIMBL] e DIMBIL2 specificano blocchi-freccia definiti 

DIMBL2 dall'utente per i due estremi della linea di quota. Le variabili contengono i 
nomi di blocchi-freccia predefiniti (come nel caso di DIMBL). Se uno dei 
due blocchi non viene specificato con un nome, si utilizzerà DIMBL, nel 
caso anche questa fosse priva di specificazione, si disegneranno delle 
freccette normali. (Se DIMDL è diverso da 0, verranno disegnati dei trattini 
indipendentemente dall'impostazione di DIMSEF, DIMBL, DIMBLI e 
DIMBL2). Valori standard: nessuno (vengono disegnate le freccette standard, 
trattini o i biocchi-freccia specificati da DIMBL). 


La figura seguente illustra i parametri gestiti da alcune di queste variabili. 


—L —- L° DIMEEST 
DIMSEST —j] Dr 


—r | ) sb SE DIMDT 
0.75 7% cate 
SP DIMDF LE 
ai = 


pu + | DIMDL JI DIMCEN 4 i 





L'ultima specifica di ciascuna variabile viene memorizzata e registrata assieme al disegno; i 
valori standard sopra elencati sono i valori iniziali per un nuovo disegno. Per ottenere una lista 
di tutte le variabili di quotatura, con i loro valori correnti, è sufficiente immettere il comando 


STATO, descritto in questo paragrafo. 
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È Modifica dei valori delle variabili 


3 All’interno di un comando di quotatura è quasi sempre possibile specificare un nuovo valore per 
È una variabile, immertendo semplicemente il nome della stessa. Seguirà il messaggio di richiesta: 


Valore corrente <nnm»> Nuovo valore: 


‘Si può immettere un nuovo valore, oppure dare una risposta nulla per conservare il valore 
corrente, dopo di che l'operazione di quotatura continuerà sormalmente. L'unico caso in cui non 
è possibile modificare il valore di una variabile è quando AutoCAD richiede l'immissione del 


testo di quota. 


Le variabili di quotarura determinano il modo in cui vengono generate le quote successive; 
quelle che sono già state disegnate non cambiano quando viene cambiata una variabile. 


In alcuni casi, le modifiche apportate 2 una variabile diventano effettive solo a partire dal 
comando successivo. Per esempio, dopo che AutoCAD ha richiesto il testo di quota, un 
cambiamento apportato alla dimensione della freccia o del testo avviene di fatto solo quando si 
immette il comando successivo. E' quindi consigliabile cambiare i valori delle variabili solo 
quando compare il messaggio di richiesta “Dim:”. 


Le entità di quotatura associativa si modificano automaticamente quando vengono editati gli 
- oggetti ai quali si riferiscono. Perchè questo succeda, i punti di definizione dell'entità di 
quotarara devono essere compresi all'interno del gruppo di selezione. I punti di def'inizione e i 
comandi di editazione possono operare sulle quotarure associative nella maniera descritta nei 
capitoletti seguenti. 


0.112 Punsi di definizi 
{ punti di definizione sono punti disegnati nelle posizioni utilizzate per stabilire un'entità di 
quotatura. Quando un'entità di quotarura viene aggiornata, la sua ridefinizione è subordinata alla 
nuova posizione assunta dai punti di definizione. Questi punti sono disegnati su. un piano 
speciale chiamato "DEFPUNTT". Se il piano contenente le entità di quotatura. è attivato, i punti 
di definizione vengono visualizzati, anche nel caso in cui il piano "DEFPUNTI” fosse disattivato. 
Ma, affioche i punti di definizione vengano stampati, è necessario che il piano DEFPUNTI sia 
attivato. 


= una fista dei puati di definizione per ogni tipo di enrirà di quotamra. 


Angoiare Le estremità delle linee impiegate per specificare ia quotarara e i puo culizzazo 
per specificare l'arco della linea di quotatora. 

Diametro Il punto usato per selezionare il cerchio e il punto opposto sul cerchio. 

Lineare (inciude ORIZZONTALE, VERTICALE. RUOTATA, ALLINEATA, LBASE e 
CONTINUA) I punti usati per specificare le linee di estensione e l'intersezione 
della prima linea di estensione con la linea di quotatura. 


Raggio Il punto usato per selezionare il cerchio o l'arco e il suo centro. 
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N punto mediano del testo di quotatura è inoltre un punto di definizione per tutti i tipi di 
quotatura. 


Quando si selezionano oggetti tramite puntamento, è relativamente facile puntare sul punto di 
definizione (e quindi l'entità di quotatura) che non sull'oggetto sottostante al quale si mirava. 
Per evitare questo inconveniente occorre scegliere un modo di snap adeguato all'oggetto 
desiderato. Un punto di definizione di un'entità di quotatura reagisce solo al modo di snap 


denominato "Nodo". 

I segnenzi comandi di edizzzione, se applicati a entità di quotarara, faranno in modo che la 
gquormiza si acegni al novo angolo 0 alla nuova lrnghezza e si rageneri uzilizzando le 
imposszioni correnti celle vanzbii di quoraneza. lo stile di resic comeme e i valori dei comandc 
UNITA. 


SERIE (solo se ruotata in una serie polare) 
ESTENDE (solo per quotature lineari) 
SPECCHIO 

RUOTA 

SCALA 

STIRA (solo per quotature lineari e angolari) 
TAGLIA (solo per quote lineari) 


L'entità di quotamra verrà inoltre riadattata dopo ogni modificazione indotta dalla funzione 
ENTMOD di AutoLISP. 


Occorre ricordare che le entità di quotatura devono essere incluse all’interno del gruppo di 
selezione nel caso si voglia compiere un'operazione globale di editazione, solo cosi potranno 
essere: influenzate dall'operazione. Ad esempio, supponiamo . si. vogliano apportare dei 
cambiamenti scalari ad una polilinea che dispone di diverse entità di quotarura associata. Se si 
seleziona la polilinea indicandola col puntatore, le entità di quotatura non saranno incluse nel 
gruppo di selezione e non subiranno nessuna modificazione in seguito all'operazione di 
riconversione scalare. Invece, se si seleziona la polilinea impiegando un puntatore a riquadro che 
include i punti di definizione delle entità di quotatura, le quote verranno convertite 
«nntemporaneamente alla polilinea. 


.30 un'entità di quotatura viene aggiornata, diventa automaticamente l'ultima quota creata, 
questo permette di applicarle i comandi LBASE, CONTINUA e DIRETTRICE. 


10,1,12,2 Come stirare le ouotature associative 


Per stirare un'entità di quotatura, il piano DEFPUNTI deve essere attivato, bisogna quindi 
introdurre all'interno del riquadro di selezione del comando STIRA il punto di definizione 
appropriato. Il punto mediano del testo di quotarura è un punto di definizione, questo facilita lo 
stiramento del testo di quotarura nella maniera desiderata. Se il testo viene spostato in maniera 
tale da non esigere una scissione della linea di quotatura, questa si ricongiungerà 


automaticamente. 


Dì tipo di quotatura (allineato, ruotato, orizzontale o verticale) viene mantenuto anche dopo lo 
stiramento. Ad esempio, nella figura che segue, STIRA è stato utilizzato per spostare il vertice 
del triangolo verso sinistra. ] punti di definizione delle quote allineate e verticali sono incluse 
all'interno del riquadro del selezione, parteciperanno così allo stiramento. Si noti come ja quota 
in posizione allineata torna ad allinearsi e viene rimisurata. La quota verticale, invece, continua 
a misurare la distanza verticale tra la base del triangolo e il suo vertice. 
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Per tagliare o estendere (comandi TAGLIA ed ESTENDE) entità di quotatura, AutoCAD 
disegna una linea immaginaria tra i due punti di definizione della linea di estensione, taglia 0 
estende questa linea e modifica di conseguenza l'entità di quotarura. Le figure seguenti illustrano 
il procedimento di estensione di una linea e gli effetti sulla relativa quota orizzontale. 


i 9 UNEA LIMITE 


7 YI 


UNEA DI ESTENSIONE E QUOTA RISULTATO 


Se l'oggetto sui quale si opera. non si trova paralleto ai punti di definizione della linea 
d'estensione della quotatura associata, la tecnica della “linea immaginaria” potrebbe con produrre 
l'effetto desiderato. Consideriamo ad esempio le figure seguenti. 


p__1.25 dui 0 | 


UNEA DI ESTENSIONE E QUOTA RISULTATO 


In casi di questo genere è più consigliabile utilizzare per l'entità di quotatura STIRA, piuttosto 
che TAGLIA o ESTENDE. TAGLIA, inoltre, non può essere impiegato per "rompere" un'entità 
di quotatura in due parti e toglierne una porzione centrale. 
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ila 


In molte applicazioni è necessario riempire un'area in modo da poter distinguere. ad esempio, le 
diverse parti che compongono un oggetto tridimensionale; oppure per mettere in rilievo materiali 
diversi. Il “traneggio”, 0 “riempimento”, può essere generato ricorrendo al comando TRATT. 


AutoCAD è fornito di una libreria di modelli di tratteggio comunemente usati in fase di 
disegno; essa è contenuta nel file “acad.pat*. Con il comando TRATT si può tratteggiare con uno 


dei ripi standare. richiamandolo dal file oppure si può definirne uno al momento. 


all’Appendice B. 


Cosa è un tipo (0 modello) di tratteggio ? 


Ogni tipo di trameggio è composto da una 0 più linee con angolazione e passo specificati. Le 
linee di tratteggio possono essere continue o interrotte (formate da punti e trattini). Il modelio 
viene ripetuto 0 adattato, 2 seconda dei casi, fino a riempire tutta l'area che deve essere 
tratteggiata. Le linee di tratteggio vengono disegnate sul piano di costruzione corrente. 


1 comando di trarteggio genera delle linee secondo il modello scelto e le inserisce nel disegno. 
Siccome di solito il modello è costituito da molte linee, AutoCAD le raggruppa in un blocco. 
Così, se il risultato di un'operazione di tratteggio non è soddisfacente, basta puntare su una 
qualsiasi delle linee di tratteggio ed eliminarle tutte tramite il comando CANCELLA. Se si vuole 
modificare il risultato di un'operazione di tratteggio manualmente 0 se si sta mettendo a punto 


un modello e si desidera esaminare le linee singole, si può eliminare il raggruppamento 
automatico di AutoCAD. 


I blocchi generati per le linee di rratteggio non appaiono pella lista visualizzata da “INSER ?° e, 
se sono state cancellate tutte le specificazioni relative ad essi, Vengono eliminati 
automaticamente. La direzione di estrusione è relativa al Sistema di Coordinate Globali (0,0,1) 
indipendentemente dall'UCS corrente al momento del tratteggio. 


NOTA: Anche se le linee di tratteggio possono essere spezzate in segmenti “tratto/punto”, che 
però non corrispondono esattamente ai “tipi di linea” di AutoCAD; ogni segmento “tratto/punto” 
di una linea di tratteggio È. un'entità separata. L'operazione di trameggio dovrebbe avvenire 
sempre su un piano che abbia il tipo di linea "CONTINUA". 


Definizione dei limbsi di 


Il tratteggio viene applicato all'interno di aree chiuse del disegno, delimitate da linee, archi, 
cerchi, polilinee 2D e 3D € facce 3D. AutoCAD determina l'area da trateggiare proiettando i 
lati di delimitazione selezionati sul piano XY dell'UCS corrente. Come già accennato, le linee di 
tratteggio vengono disegnate sul piano di costruzione corrente. Quando si vuole tratteggiare 
un'area, le entità che la delimitano possono essere scelte con Un qualunque metodo di selezione 


oggetti. 


Le entità che costituiscono i limiti dell'area da tratteggiare devono congiungersi alle loro 
estremità; eccedenze oltre il punto di intersezione possono produrre un tratteggio SCOrTETto. Se la 
figura è delimitata da una linea che si estende oltre la zona da tratteggiare, bisogna disegnare 
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questa linea usando due segmenti. Supponiamo 2d esempio di voler tratteggiare la parte sinistra 
(riquadro “ABED") della seguente figura: 


A 8 c 


o E F 


Se "AC® e "DF° sono state disegnate come linee intere, usarie come delimitazione dell'area da 
tratteggiare (vedi sotto) non è conveniente perché possono dar luogo ad un tratteggio scorretto. 


A 8 c 
0 E F 


Per definire i limiti in maniera corretta, la figura deve essere disegnata usando segmenti separati 
per *AB°, "BC", "DE° e EF, come mostriamo nella seguente vista esplosa: 


A a c 


—— *“& 











E 


Ora si possono selezionare i segmenti *AB*, “BE, "ED* e "DA* individualmente o tramite 
finestra e il riquadro ‘ABED® verrà tratteggiato correttamente. 

Se fra le entità di delimitazione del trarteggio vi sono anche segmenti di una polilinea larga, 
AutoCAD usa come delimitazioni le linee centrali dei segmenti, senza tener conto della. loro 
larghezza. 

11 trarteggio di un'area delimitata può essere influenzato da altre entità presenti al suo interno. 
nd pri sodo, Îì trasteggio riconosce solo ‘e scriì selezionare con il metodo di selezione 
SereztE 202 selezione rame Finestra grmisce ca mme correo delle strutture Suerne. 


10,22 Stili di : 


Se lo spazio all'interno della delimitazione è vuoto, (0 se nessuno degli oggetti interni è stato 
selezionato), l'area viene semplicemente riempita dal modello sceito. Se invece all'interno sono 
presenti uno 0 più oggetti. inclusi nella selezione, quei che avviene dipende dallo "stile? 
specificato per il trarteggio. Gli stili a disposizione sono tre. 


Prendiamo in considerazione un cerchio contenente un quadrato che a sua volta contiene un 
triangolo, come illustrato qui sotto 4 sinistra, Nell'esempio è visibile anche un testo, ma l'effetto 
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che il tratteggio ba sui testi sarà discusso più avanti. Per questo esempio abbiamo effettuato una 
selezione tramite Finestra € quindi turti gii elementi contenuti in essa sono interessati 


all'operazione. 


> 








“e: i ? V CR4Z, 
AREA DA TRATTEGGIARE STILE NORMALE 


Lo stile Normale (standard) è illustrato nella figura a destra. Questo stile tratteggia l'area 
selezionata a partire dai bordi esterni verso l'interno; quando incontra un ostacolo interno, il 
tratteggio è disattivato finché viene incoomam un'altra figura. Perciò le aree separate da un 
numero dispari di intersezioni dalla delimitazione più esterna, verranno trarteggiate, quelle 
separare da un numero pari di intersezioni, non verranno tratteggiate. 


1 secondo stile di tratteggio è lo stile “Esterno”. Anch'esso si sviluppa dai confini esterni verso 
l'interno, ma il tratteggio si disattiva definitivamente alla prima intersezione incontrata. Dato 
che questo procedimento parte da ambedue le estremità delle linee di trarteggio, ne consegue che 
solamente il livello più esterno della struttura viene tratteggiato e tutte le strutture interne sono 


lasciate vuote (esempio a sinistra). 








GULEZA ò 


ZZZ 


STILE ESTERNO STILE IGNORA 






ll terzo stile di tratteggio è "Ignora", che tratteggia anche le strutture interne. Nel nostro 
esempio ogni linea di tratteggio inizia e finisce sul cerchio (che è la delimitazione più esterna) 
passando sopra al triangolo e al quadrato iscritti come se non esistessero (vedì figura in alto a 
destra). Normalmente, l'effetto ottenuto con lo stile Ignora può essere raggiunto semplicemente 
non selezionando gli oggetti interni; Questo tipo di stile è utile quando si vuole effettuare una 
selezione tramite Finestra o nel caso in cui siano coinvolti dei biocchi che impediscono di 
selezionare un'area specifica tralasciando le sue strutture interne. 
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È Tratteggio in presenza di testo, attributi, forme, tracce e superfici poligonali piene 


È Testi, attributi, forme, tracca e superfici poligonali piene sono entità che si comportano in modo 
ff speciale in presenza di tratteggio. Se una linea di tratteggio dovesse passare altraverso una di 
queste entità, verrebbe automaticamente disattivata per evitare una sovrapposizione. In effetti, 
: entità di testo, attributo e forma sono circondate da un riquadro invisibile, compreso un piccolo 

margine per semplificarne la lettura, che disattiva tutte le linee di tratteggio. Ciò significa, per 
esempio, che si può disegnare un settore di un grafico a torta, contrassegnario con un testo, 
tratteggiare il grafico ed esser certi che il testo rimarrà leggibile. Naturalmente ciò non vale se si 
seleziona l'opzione Ignora; in questo caso il tratteggio coprirà il testo. 


NOTA: Sebbene sia tracce che superfici poligonali all'interno di un'area di tratteggio siano 
trattate in modo speciale, ron è possibile disegnarie con il modo Riempie disattivato e utilizzare 
il comando TRATT per riempirie in seguito. 


Entità composte e Tratteggio 


Anche i blocchi inseriti possono essere tratteggiati, perche il comando TRATT riconosce la 
struttura interna di un blocco e tratteggia la figura come se fosse composta da entità separate; 
l'operazione sarà indipendente anche dalla scala XYZ e dalla rotazione con la quale i blocchi 
sono stati inseriti. Anche se i fattori di scala hanno trasformato un cerchio 0 un arco in un 
ellisse o in un arco ellittico, la tratteggiatura si adeguerà perfettamente al disegno. Occorre 
notare che selezionando una parte qualsiasi di ua blocco per tratteggiaria, si seleziona rutto il 
blocco. 


102,3 Comando TRATT 
Questo è il formato del comando TRATT: 


Comando: TRATT 
Modello (? o nome/U, stile) <srandard>: 


Se si desidera usare uno dei modelli standard contenuti nella libreria “acad.pat”, basta digitare il 
nome del modello desiderato. Se il modello richiesto non è presente in “acad.pat’, AutoCAD va 
alla sua ricerca in un file il cui nome corrisponde a quello del modello, ma con estensione ".par”, 
sempre che nei nome fornito non sia già inclusa l'estensione. Se alla richiesta si risponde, ad 
ssenpio. “pit e questo modello non è presente in ‘acad.sar. AutoCAD esamina il file chiamato 
“Sit ar rispondenco “rin.oic”. AnIoCAD cerca Îi condello “2iio.old” pei file “minok. 

La risposta “7° alla richiesta "Modello* produce una 'ista di vurti i modelli sapcard aroenti = 
"acad.par. Se si risponde "U” (Utente), si ha la possibilità di definire un modello sui momento. 
AutoCAD richiede: 

Angolo linee di tratteggio <standard>: 


Spaziarura fra linee <standard>: 
Trameggio doppio? <standard>: 


alle quali bisogna rispondere fornendo l'angolo, il passo tra una linea e l'altra e "S° 0 "N" per 


specificare se si desidera che venga tracciato anche un secondo gruppo di linee inclinato a 90 
gradi rispetto alle linee originali. Alle prime due domande si può rispondere con numeri 0 
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l'angolo è inteso come relativo all'asse X dell'UCS 


corrente. Ogni richiesta riprende il valore standard del comando TRATT precedente. Per 
fa Tanto usando i modelli predefiniti che quelli creati con 


mantenerio, dare una risposta nulla. 9 : e 
l'opzione "U”, si può specificare lo stile di tratteggio separandolo dal nome con una virgola. ] 


codici di stile sono: 


N - Normale (standard) 
E . Esterno (riempie solamente le aree più esterne) 
I - ignora (ignora le strutture interne) 


interne, bisogna 
interrogaivo si induce AutoCAD a visualizzare gii suli a disposizione (a Questo punto il 
comando è annullato). 


Normaimente AutoCAD riunisce in un blocco tutte le linee di trameggio generate con un singolo 
comando TRATT. Se si vuole evitare Questo raggruppamento basta far precedere il nome del 


modello da un asterisco. Se per esempio si vuole tratteggiare un'area con il modello "BRASS" e le 
linee devono essere generate individualmente, bisogna rispondere "BRASS". 


Se è stato selezionato un modello da un file (cioé diverso da °UT), vengono visualizzate altre due 
schi 


Fattore di scala per modello <standard>: 
Angolo per modello «<standard>: 


Ogni modello viene del'inito con una grandezza iniziale © con una rotazione di zero gradi, © 
possibile allargare 0 contrarre il modello, o ruotarlo rispetto all'asse X dell’UCS corrente, 
fornendo i valori desiderati. Dato che la maggior parte dei modelli standard ha la dimensione 
caratteristica di un'unità di disegno, si può rispondere alla richiesta “Fattore di scala” 
direttamente con la dimensione desiderata. Si può anche rispondere a Queste richieste con due 
punti che indicano ad AutoCAD la grandezza o l'angolo. La scala e l'angolo del comando 
TRATT precedente definisce il valore standard; per adottario basta dare una risposta nulla. Una 
volta scelto il modello e lo stile, AutoCAD chiede: 


Selezionare oggetti: 


Selezionare, con uno dei metodi standard, gli oggetti che definiscono i limiti dell'area da 
trameggiare, nonché gli oggetti interni a quei limiti, se si desidera che siano inciusi. Da notare 


che la selezione Finestra è particolarmente utile per numerose applicazioni del tratteggio. 


Dopo aver selezionato le delimitazioni, inizia l'operazione di trarteggio che può protrarsi anche 
per qualche minuto, soprattuito quando il modello, le delimitazioni e/o la struttura interna sono 
complessi. La tratteggiatura può essere sospesa in qualsiasi momento premendo CTRL C. Le 
linee di riempimento generate fino al momento dell'interruzione vengono aggiunte al disegno. Se 
le linee di tratteggio erano state raggruppate in un blocco, il comando CANCELLA Ultimo 


provvede ad eliminarie. 


uc di 


Quando bisogna tratteggiare aree adiacenti con lo stesso modello o con un modello simile è 
importante poter far continuare correttamente il tranteggio da un'area all'altra. AutoCAD 
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provvede all'allineamento automatico generando le linee di ciascuno modello di 
partire dallo stesso punto di riferimento; quest'ultimo è in genere il punto di origine (0,0) dal 
disegno. 


AutoCAD usa il punto di base di Snap (variabile di sistema SNAPBASE) come punto di 
riferimento per tutto il tratteggio. Di solito questo punto è (0,0), ma si può cambiario tramite 
l'opzione “Rotazione” del comando SNAP (vedi Capitolo 8) o mediante il comando MODIVAR 
(vedi Capitolo 3). In questo modo è possibile variare l'allineamento dei tratteggi per sistemare 
meglio le aree riempite o per rispondere ad altre esigenze. E' possibile usare un punto di base 
diverso per ogni comando TRATT. 


Il tratteggio usa anche l'angolo di rotazione di Snap (variabile di sistema SNAPANG) impostato 
da "SNAP Rotazione” come angolo di rotazione standard per il primo comando TRATT della 
sessione di editazione. Naturalmente esiste la possibilità di sostituire questo vaiore standard con 
un qualsiasi angolo di rotazione anche durante il comando TRATT. 


0.2.5 Ripetizione del {o TRAIT 


Se si ripete un comando TRATT (premendo la barra spazio o RETURN in risposta alla richiesta 
"Comando:” successiva), AutoCAD assume che deve essere tratteggiata un'altra area con lo stesso 
modello, lo stesso stile, la stessa scala e lo stesso angolo. I messaggi associati vengono tralasciati e 
si passa direttamente al messaggio di richiesta “Selezionare oggetti”. 
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Capitolo 11 
FUNZIONI SPECIALI 





Questo capitolo descrive diverse funzioni speciali per creare sequenze di comandi € 
presentazioni. Inoltre il capitolo presenta un’iatroduzione ad AutoLISP, il linguaggio di 
programmazione incorporato in AutoCAD. 


1L1_ Seguenze di comandi (Scrine) 


AutoCAD prevede una funzione Script che permette di leggere una sequenza di comandi da un 
file di testo e che può essere eseguita quando si lancia AutoCAD, usando una forma speciale del 
comando "acad", oppure utilizzando il comando SCRIPT dell'Editore. di Disegni. Questa funzione 
può essere utilizzata per visualizzare una successione di disegni a scopo dimostrativo. 


I file di Script sono creati fuori da AutoCAD con un editore di testo (quale EDLIN) o un 
programma di trattamento testi (quale Wordstar) nel modo di programmazione. Il file deve essere 
del tipo *.scr”. 


NOTA: La funzione di annullamento in AutoCAD considera uno script come un gruppo 
reversibile tramite un unico "A". Va però considerato che ogni comando all’interno dello script 
costituisce un'entrata nella sequenza di annullamento, ciò può indurre un rallentamento nei 
procedere deilo script. Se desiderate, potete utilizzare -Apnulla/Coatrollo/Nessuno” per 
disattivare la funzione di annuilamento prima di lanciare lo script (0 al principio dello script). 
Non dimenticate di riattivario (*"Annuila/Controllo/Tutto") dopo che lo script è terminato. 


TRAE va oi ila CAD 


Per richiamare un file di Script quando AutoCAD viene caricato per la prima volta, usare il 
formato: 


unità disco» disegni Le 


Il file di Script deve essere il secondo file sulla riga di comando “acad” e l'estensione “scr” è 
aggiunta automaticamente dal programma. [ comandi saranno letti in quel file cominciando dalle 
voci dei Menù Principale, quiodi la prima riga del file dovrà selezionare il numero della 
Sanzione desiderata. Il messaggio di apertura di sessione “acad.msg* viene tralasciato quando si 
richiama uno script in questo moda. 


Supponiamo ad esempio, di voler dare ad ogni nuovo disegno ‘2 stessa impostazione iniziale: 
griglia attivata, scala del tipo di linea uguale a 3.0 e il piano "0° come piano corrente con colore 
"ROSSO". Naturalmente si potrebbe creare un disegno prototipo con questa impostazione, ma per 
illustrare l'uso dei file di Script generiamo ora un cicio registrato in un file chiamato 
"impost.ser": 
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pi (creare un nuovo disegno) 
(spazio vuoto: usare nome standard) 
griglia on (attivare la griglia) 
scalati 3.0 (impostare scala per i tipilinea) 
piano corrente 0 colore rosso Ò (selezionare il piano corrente e il suo 
colore) 


(spazio vuoto: per concludere il 
comando PIANO) 


i cara di creare un nuovo disegno chiamato “disegno!"; il comando per richiamario 
sarebbe I segneme: 
id . Roe 
Con questa istruzione si determina il nome standard del disegno ("disegnol”) e sì induce 
AutoCAD a leggere il file “impostscr”. 1 comandi del file “impost* aprono un nuovo file di 


disegno con il nome "disegno!" e procedono a impostare i vari parametri come specificato. Alla 
fine del file di Script appare la richiesta “Comando: e AutoCAD è pronto ‘a procedere. 


F° indispensabile conoscere a fondo la sequenza di richieste di AutoCAD relativa ad ogni 
istruzione, per poter preparare i file di Script in modo corretto. Si tenga presente inoltre che i 
messaggi di richiesta di AutoCAD (ed eventualmente anche i comandi stessi) potrebbero subire 
modifiche nelle versioni future. Quindi passando a una versione successiva del programma, 
potrebbe essere necessaria una revisione delle sequenze di comando. E° consigliabile evitare l'uso 
di abbreviazioni poiché ciò potrebbe creare ambiguità quando si aggiungono altri comandi. 
Occorre anche notare che ogni spazio vuoto nel file di Script ha un significato preciso, dato che 
AutoCAD accetta sia uno spazio vuoto che RETURN come parti .. nn comando 0 per 
concludere una serie di dati. 


1LLz Comando SCRIFT 
Il comando SCRIPT permette di richiamare un file di Script dall'Editore di Disegni. 


Comando: SCRIPT File di Script (nome) 


Il nome del disegno corrente è presentato come valore standard. Premere RETURN per 
utilizzario. L'estensione “.scr® non deve mai essere digitata, dato che viene aggiunta 
automaticamente. La sequenza di comandi immagazzinati nel file di Script viene eseguita € 
ricompare il messaggio di richiesta "Comando. Se in un file di Script viene richiamato un 
comando SCRIPT, il file di Script corrente viene concluso e il file specificato nel comando 


diventa quello corrente. 


Per rendere i file di Script più flessibili sono previsti altri comandi, descritti qui sotto. 


LLL3 Comando PAUSA 


Alcune operazioni di AutoCAD avvengono tanto rapidamente che non è possibile seguire ciò che 
sta accadendo. Per esempio. se una dara sequenza di comandi traccia una linea e quindi la 
cancella, è molto improbabile che ci si renda conto dell'azione. Il comando PAUSA serve a 


introdurre una pausa fra le varie operazioni. 


Comando: PAUSA Durata pausa in millisecondi: (numero) 
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In cui numero specifica la lunghezza della pausa. Più grande è il numero, più lunga sarà la 
pausa. Dato che i computer su cui funziona AutoCAD adotrano varie velocità, è impossibile 
precisare la durata della pausa. Comunque, digitando “PAUSA 1000” il messaggio *Comando:” 


successivo viene ritardato di un secondo circa. Il limite superiore per il mumero di pausa è 
32,767, cioé poco meno di 33 secondi. 


1LL4 Comando RIPRENDE 

“azionamento del tasto CTRL Co dei tasto di backspace sulla tastiera interrompe lo 
svolgimento della sequenza di comandi alla fine de! comando in atto e permette di dare altri 
comandi usando il metodo normale. 


Per continuare la sequenza del file di Script, riprendendola dal punto in cui era stata interrotta, 
è sufficiente dare il comando: 


Comando: RIPRENDE 


Qualsiasi errore incontrato nell'esecuzione di comandi letti da un file di Script, causa 
l'interruzione della sequenza. Se ciò avviene mentre l'Editore è attivo, si può usare il comando 
RIPRENDE per far proseguire la serie di comandi memorizzati nel file. Se l'errore avviene 
durante l'esecuzione di un comando, si può digitare un apostrofo davanti 2 RIPRENDE 
('RIPRENDE) per usare il comando in modo trasparente. 


ILL£C ji SCHGRAF. *CHIE ST o 7 


Sui sistemi monoschermo, alcuni comandi AutoCAD (quali AIUTO e STATO) cambiano 
automaticamente sullo schermo testo. Anche se si può usare il tasto di cambio schermo per 
tornare sullo schermo grafico manualmente, non si può includere questo tasto in una sequenza di 
comandi o in una selezione di menù. Sono quindi previsti due comandi speciali: 


Cornando: SCHGRAE 


per cambiare sullo schermo grafico, € 


Comando: SCHTESTO 


per cambiare sullo schermo testo. Questi comandi possono essere usati in modo trasparente 
‘facendo precedere il nome da un apostrofo) durante L'esecuzione di un altro comando e sono 
ignorati quando si usano sisterni con tue monitor. 


l R 2 Cicti 


Per scopi dimostrativi (mostre, sale di esposizione, ecc.) è molto utile avere 2 disposizione un 
"ciclo di comandi” che si ripeta automaticamente; questo ciclo di comandi è realizzabile tramite 1 


file di Script. 


Se il file è stato menzionato nella riga di comando "acad* e se l'ultimo comando nel file di Script 
è "FINE" o "USCIRE S°, il file di Script viene automaticamente ripreso dall'inizio, cioé dal 
Menù Principale. In questo caso, il file di Script deve cominciare con le risposte appropriate ai 
messaggi di richiesta del Menù Principale. 
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D'altro canto, se la sequenza è stata richiamata con il comando SCRIPT, si può richiedere 
esplicitamente che venga ripresa dall'inizio, includendo il comando RSCRIPT nel file di Seript 


stesso. 


- Comando: RSCRIPT 


Questo comando è gestito dall'Editore di AutoCAD e non provoca l'uscita da quest'ultimo. 
Quindi. il file di Script che viene riavviato deve cominciare con i comandi dell'Editore e non 
2a rispose 2: Men Principale. Occorre inocre notare che la routine del Mesi Principale nor 
iinonce È comando RSCRIPT. quadi nor sì puc cagare n comando FINE c TUSURE S 
per concludere la sequenza. 


Esempi 


Quello che segue è un esempio semplice di un ciclo di comandi continuo, richiamato dalla riga 
di comando “acad*. 


iL (nuovo disegno) 

demo (nome del disegno) 

linea 1,1 2,2 2,2 2,2 C ( disegna un quadraio) 

pausa 500 (pausa di 1/2 secondo) 

sposta F 0,0 3,3 7,9 (sposta il quadrato di 7 smità verso destra) 
(*7,0° era uno spostamento) 

pausa 1000 ( pause di ] secondo) 

uscire s (ciclo) 


Supponiamo di aver memorizzato questa sequenza in un file chiamato “quad.scr*; per richiamaria 
dovremmo digitare: 


unità disco>gsad x Quad 


Poiché nella sequenza compare il nome del disegno ("demo"), il nome standard "x" specificato 
nella riga di chiamata “acad” viene ignorato. La sequenza di comandi crea il disegno “demo”, 
traccia un quadrato unitario e dopo averlo spostato di sette unità verso destra, ricomincia da 


capo. 


Quando si costruisce un file di Script bisogna assicurarsi di aver inserito spazi e RETURN al 
posto giusto. ln questo esempio si notino i due spazi fra °3,3° e 7,0" per il comando SPOSTA. lì 
primo spazio è necessario per immettere il valore "3,3° e il secondo sta a indicare che "3,3" non è 
un punto ma uno spostamento. Infatti i caratteri di un file di Script vengono elaborati proprio 
come se fossero stati immessi dalla tastiera € ogni carattere ha un valore proprio. 


Segue l'esempio di un ciclo che può essere richiamato con il comando SCRIPT: 


rigen (rigenera il disegno) 
testo 3,2 .5 0 (aggiunge un testo) 
Venite alla dimostrazione! 

pausa 500 ( pausa) 

cancella U (cancella il testo) 


(spazio vuoto per concludere la selezione oggetti) 
rscript (ciclo) 
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È Se scrivessimo questa sequenza in un file chiamato “dimostr.ser’, potremmo richiamario tramite 
Comando: SCRIPT File di Script <standard>: dimosir 


Questa sequenza di comandi rigenera il disegno e aggiunge un testo in una posizione prestabilita. 
po una breve pausa, il testo viene cancellato e la sequenza di comaadi ricomincia con il 


; Do 
comando RIGEN. 


2 DI joni ti jttv 
Per mostrare diverse viste di un disegno complesso o di diversi disegni si possono usare le 
funzioni consuete di AutoCAD (caricando i vari disegni ed applicando il comando ZOOM se 
necessario), ma questo procedimento può risultare molto lungo. Se si ha ia possibilità di 
preparare in anticipo la presentazione è preferibile sfruttare la funzione Diapositiva di 
AutoCAD; infatti essa permette di creare delle: presentazioni complete, combinando le fuazioni 
Diapositiva e Script (descritta sopra). 


NOTA: Per visualizzare diapositive si può usare la versione base di AutoCAD, ma per creare 
nuove diapositive è necessario il pacchetto ADE-3. 


Che cos'è una diapositiva? 


In AutoCAD, una diapositiva è un file che contiene “un’istantanea” del monitor grafico. Coa i 
comandi di AutoCAD si genera il disegno voluto sullo schermo e quindi lo si *fotografa*. Una 
volta memorizzata, T'istantanea” può essere richiamata e visionata in brevissimo tempo. 


LL2 5 


Il comando GENDIA serve a generare una diapositiva dell'immagine neila finestra corrente. 
Prima di tutto si crea il disegno da "fotografare", quindi si immette: 


Comando: GENDIA File Diapositiva <corrente>: (nome) 


Il nome dei disegno corrente è presentato come valore standard. Premete RETURN. per 
utilizzario. Al nome specificato viene aggiunta automaticamente un'estensione» di tipo “sid”. 
Mentre l’istantanea viene generata, ha luogo un'operazione di "RIDIS” (il disegno viene 
ridisegnato). Quelle parti del disegno che non si trovano al momento sullo schertmo o che sono su 
piani disattivati o congelati non vengono incluse nella diapositiva. 


mo 7: 


Potete creare librerie di diapositive partendo da file dei tipo .sid con l’aiuto del programma 
applicativo SLIDELIB che si trova nel dischetto sussidiario allegato ad AutoCAD. Per costruire 
una libreria di diapositive occorre immettere il comando: 


C>slidelib libreria [<lista delle diapositive] 
in risposta al messaggio di richiesta dei sistema operativo. SLIDELIB legge una lista di nomi di 


files di diapositive dall'input standard. Questo è possibile indirizzando una lista di files (uno per 
linea in un'altro file compilato utilizzando un editore di testi o un programma applicativo 
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elaborato dall'utente) all’input standard. La libreria risultante è iscritta nel file specificato dal 
termine libreria, con .sìb come estensione. I file elencati in /isia delle diapositive non è 
necessario che abbiano l'estensione. Comunque, se si vuole apporre l'estensione, questa deve 
essere necessariamente “.sid". 


Ad esempio, se avete crezio un file chiamato “mialista” indicante i nomi di diapositive del tipo 
“spirale”, "d:\diapositive\ufficio" e “2ec\diapositive\scale", potete raggruppare queste diapotive in 
uns libreria chiamata “mlib” immettendo: 

Coslidelito mit «casa 
D nome del file di dizpositive viene memorizza nei file di Fbreria, ma noe Tanim pica e 
l'informazione relativa all'elenco. Benché diapositive col medesimo nome ma provenienti da 


elenchi differenti possano essere incluse in una stessa libreria, solo una di queste sarà accessibile 
per AutoCAD. 


Un libreria di diapositive corrisponde in termini di grandezza approssimativamente alla somma 
di tutte le diapositive che vi sono contenute. Una tale libreria memorizzata sull'hard disk 
occuperà però molto meno spazio, dal momento che i files di diapositive tendono ad essere 
piccoli e lo spazio occupato per file dal sistema operativo può essere significativo solo se sono 
presenti centinaia di diapositive. 


N programma SLIDELIB non è in grado di aggiornare una libreria di diapositive 
automaticamente. Se si vuole aggiungere 0 cancellare delle diapositive, si deve modificare 
appropriatamente la lista delle diapositive e rifare la libreria con SLIDELIB. Per poter fare 
questo, tutte le diapositive originali devono essere presenti. 


5 v - Visuali i sriv 
Per richiamare una diapositiva nella finestra corrente, immettere il comando: 
Comando: VISDIA File Diapositiva (nome) 


Se la diapositiva è un file singolo *.sid", immettete il nome del file (indicando l'unità pilota 
opzionale e l'elenco ma senza aggiungere il suffisso ".sld"). ll nome del disegno corrente è 
presentato come valore standard. Se la diapositive si trova all’interno di una libreria, utilizzate il 
seguente formato: 5 


libreria (nome della diaposiciva) 


. dove libreria è il nome del file di libreria (compreso iì disco pilota opzionale e l'elenco) e nome 
della diapositiva è il nome della diapositiva all'interno della libreria (omettere l’unità pilota o 
l'elenco) che si vuole visualizzare. Ad esempio, se avete creato un file chiamato *mliblist* 
elencante i nomi di diapositive “spirale”, "d:\diapositive\ufficio" e *aec\diapositive\scale", potete 
utilizzare i seguenti comandi VISDIA per visualizzare le tre diapositive comprese nella libreria. 


Comando: VISDIA diapositiva e nome del file: mlib(spirale) 
Comando: VISDIA diapositiva e nome del file: miib(ufficio) 
Comando: VISDIA diapositiva e nome del file: miibiscala) 


Indipendentemente se utilizzate VISDIA con una diapositiva singola 0 con una libreria, se il file 
specificato esiste, viene letto. © il suo contenuto sostituisce la visualizzazione corrente sul 











dat. diodi taz 


E) 
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 ponitor grafico. Per ripristinare il disegno che si trovava sui monitor, basta usare il comando 
RIDIS. 

Per presentare una serie di diapositive durante una dimostrazione si può ricorrere 3 una 
funzione aggiuntiva. Normalmente, la velocità alla quale una diapositiva può essere visualizzata è 
limitata dagli accessi ai disco necessari per leggere i dati del file. Tuttavia è possibile 
*precaricare” dal disco la diapositiva successiva registrandoia nella memoria mentre si sta 
esaminando la diapositiva corrente € quindi visualizzare rapidamente la nuova diapositiva da 
memoria. Per precaricare una diapositiva è necessario far precedere il nome dei file da un 
asterisco nel comando VISDIA. Il successivo comando VISDIA percepisce che è stata precaricata 
una diapositiva e la visualizza senza chiederne il nome. Consideriamo, per esempio, la seguente 
sequenza di comandi: 


VISDIA DIAl (inizia la dimostrazione con diapositive) 
VISDIA #*DIA2. ( precarica la diapositiva 2) 

PAUSA 2000 ( permette di osservare la diapositiva 1) 
VISDIA (visualizza la diapositiva 2) 

VISDIA #DIA3 ( precarica la diapositiva 3} 

PAUSA 2000 ( permette di osservare la diapositiva 2) 
VISDIA (visualizza la diapositiva 3) 

PAUSA 3000 ( permette di osservare la diapositiva 3) 
RSCRIPT (ciclo) 


Al tempo di accesso al disco necessario per caricare la diapositiva successiva, è stato sovrapposto 
il tempo dedicato alla presentazione della diapositiva precedente e sono stati previsti anche 
ritardi aggiuntivi. 


ZAN jati japositiv 


All’interno di AutoCAD, la funzione “Diapositiva” è di tipo molto particolare; quando la si usa è 
consigliabile tenere presente quanto segue 
m Le diapositive non possono essere modificate. Se vengono dati normali comandi di 
editazione (per disegnare una linea. ad esempio), mentre si sta visionando una 
diapositiva, le modifiche non hanno efferto su di essa ma influenzano il disegno corrente 
(che non è visibile). Quindi, in fase di presentazione di diapositive, consigliamo di usare 
soltanto i comandi che seguono. 


-  VISDIA, per visionare un'altra diapositiva. 
- PAUSA. per permettere di osservare con comodo ura diapositiva. 


- ZIDIS, cer ripristinare 3 disegno corrente sul momror srafico. (Faccruno csoure 
che qualsiasi comando che comporta un’operazione di “RIDIS", come il comando 
GRIGLIA OFF, riporta sul monitor il disegno corrente). 


- Altri comandi, come MENU e SCRIPT, non influenzano né la diapositiva, né il 
disegno corrente. Possono essere usati anche i comandi che commutano in modo 
testo su sistemi monoschermo, come FILE e AIUTO, ma talvolta la commutazione 
da modo testo a grafico impone un'operazione di "RIDIS®. 


Per modificare una diapositiva, bisogna modificare dapprima il disegno da cui è stata 
generata e quindi crearne una nuova. 
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= ll rapporto fra piano e colore, il fattore di ingrandimento per lo zoom e altre variabili 
dell'Editore di Disegni operanti quando una diapositiva viene visionata, non hanno alcun 
effetto sulla diapositiva, in quanto essa non è altro che un'istantanea dell'immagine sullo 
schermo, con colori e caratteristiche che erano presenti nel momento della ripresa. 


m Se per generare un file di diapositiva si usa un monitor grafico a bassa risoluzione si 
può, in seguito, visionario anche con un monitor ad alta risoluzione: AutoCAD adegua 
l'immagine di conseguenza Tuttavia, per sfruttare al massimo le caratteristiche di un 
mogizor ad ala risnizzione è consigliabile rigemercre (comando GENDIA) il file di 

; ria cal di ab 


d FILMROT.: Crcizione di GI Shade” 


Tramite il comando, FILMROT è possibile produrre un file che potrà essere impiegato con il 
pacchetto di rappresentazioni ombreggiate AutoSHADE. Il file comprenderà una descrizione di 
tutte le superfici del disegno corrente ed è indipendente dalla finestra e dalla vista 3D corrente. 


Il formato è il seguente: 


Comando: FILMROT 
Immettere il nome del file filmrot <standard>: 


Si immette îl nome del file filmrot che si desidera creare; il nome del disegno corrente viene 
offerto come valore standard, non è necessario includere nella propria risposta la specificazione 
del tipo di file, il suffisso "-£lm" viene automaticamente aggiunto da AutoCAD. La Guida all'Uso 
di AutoSHADE fornirà ulteriori informazioni sull'uso di questo comando. 


4 Variabili igni - 


E° possibile definire variabili intere, reali, di punto e di stringa. A Queste variabili si possono 
assegnare valori a piacimento e usarli ogni volta che AutoCAD richiede informazioni. Con le 
«mriabili si possono inoltre eseguire operazioni aritmetiche € condizionali e usarle in espressioni 
quando si risponde ai messaggi di richiesta di AutoCAD. 


Queste funzioni avanzate si rivelano molto utili quando vengono usate in combinazione con 
menù scritti dall'utente (Appendice B). Agli utenti che usano AutoCAD per la prima volta 
consigliamo di leggere questo capitoletto dopo avere acquisito dimestichezza con le funzioni di 


base. 
La funzione “variabili ed espressioni” utilizza il linguaggio di programmazione AutoLISP, 
sfruttandone tuttavia solo una minima parte. Questo paragrafo vuole essere un'introduzione ad 


AutoLISP trattandone alcuni elementi base, sufficienti comunque per permettere l'utilizzo 
efficiente delle variabili. Rimandiamo al Manuale del programmatore di AutoLISP per gli 


argomenti più complessi. 


4] E ioni.di LISP 
Tutte le espressioni di AutoLISP sono del tipo: 


(nome della funzione [argomenti] ...) 
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Ogni espressione inizia con una parentesi tonda aperta © consiste di un nome di funzione € di 
una lista opzionale di argomenti per quella funzione (ognuno dei quali può essere in sé stesso 
un'espressione). L'espressione termina Con una parentesi tonda chiusa. Ogni espressione 
restituisce UD valore che può essere usato da un'espressione circostante; 5 non è presente 
un'espressione circostante, AutoLISP restituisce il valore ad AutoCAD. 


Se si immette un'espressione AutoLISP in risposta ai messaggio "Comando:* di AutoCAD, il 


valore dell'espressione viene semplicemente visualizzato e riapparirà il messaggio "Comando:”. 


Se si digita o viene letta da un file un'espressione scorretta, AutoLISP visualizza solitamente il 
messaggio seguente: 


n 


in cui n è un numero intero che indica quante parentesi restano aperte. Quando appare questo 
messaggio, bisogna digitare parentesi per uscire da questa condizione. Un errore comune è 
quello di dimenticare le virgolette (") di chiusura di una stringa di testo. nei qual caso le 
parentesi tonde chiuse sono interpretate come virgolette e non hanno effetto nel modificare n. 
Per correggere questa condizione, digitare il segno di virgolette seguito da n parentesi tonde 
chiuse. 


42 V 


Le variabili di AutoLISP possono essere di quattro tipi differenti intere, reali, di punto e di 
stringa. Il tipo di una variabile viene determinato automaticamente dai valore assegnatole. Le 
variabili mantengono il loro valore finché questo non viene modificato 0 non si esce dall’Editore 
di disegni. Le variabili possono avere un nome 2 piacimento, unica restrizione è che il primo 
carartere deve essere alfabetico. La variabile “pi" è prefissata al valore di pi; si può utilizzaria 
come le variabili definite sul momento. 


La funzione “seta” di AutoLISP assegna un valore alle variabili Il formato & 
(setq nome della variabile valore) 


La funzione °seta” assegna il valore specificato alla variabile della quale si è fornito il nome. 
Essa restituisce anche il valore come risultato deila sua funzione. Se si usa “seta” quando 
AutoCAD visualizza un messaggio *"Comando:”, essa determina la variabile e visualizza il valore 
assegnato. Si noti che le espressioni sono scritte fra parentesi Queste parentesi sOnO 
indispensabili. Seguono alcuni esempi. 


(setg K 3) 
(sets x 3.375) 
(setz emepiano eeatgo ESTESNO*) 


Queste espressioni assegnano valori rispettivamente 2 una variabile intera, una reale e una di 
stringa. Le variabili di punto sono più complicate, poiché contengono sia la componente X che 
la componente Y. Un punto viene espresso sottoforma di lista di due numeri racchiusa da 


parentesi: 


(3.875 1.23) (un punto a 2D) 
(88.0 14.77 3.14). (un punto a 3D) 
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La prima voce della lista è la componente X del punto, la seconda è la componente Y. Si può 
ricorrere a un'altra funzione incorporata, “list”, per formare una lista di questo genere. 


(List 3.875 1.23) 
(list 88.0 24.77 3.14) 


Quindi, per assegnare coordinate particolari a una variabile di punto, si può usare una delle 
seguenti espressioni 

{setg pt (list 3.875 1.23)) 

(sezz po [list B8B.0 24.77 2.24)} 

inezz == Tlist abc 2.53); 
La seconda usa il valore della variabile “abc” per la componente X dei pun. 


Per fare riferimento alle singole componenti Y e Y di un punto, si usano due ulteriori funzioni 
incorporate, chiamate “car* e “cadr”. 3 


{car pt) (restituisce la componente X della variabile di punto “pt") 
(cadr pt) (restituisce la componente Y della variabile di punto “pt") 
(caddr pt) (restituisce la componente Z della variabile di punto “pt”) 


Supponiamo ad esempio di dare alla variabile “pt1" il punto (1.0,2.0) e alla variabile "pt" il 
punto (3.0,4.0), e che questi punti siano, rispettivamente, i vertici in basso a sinistra e in alto a 
destra di un rettangolo. Con le funzioni "car" e “cadr” possiamo dare alla variabile “pt3" il valore 
che rappresenta il vertice in alto a sinistra del rettangolo, estraendo la componente X del “pri” e 
la componente Y del “pt2° come segue: 


(setq pt3 (list (car pri) (cadr pi2))) 
Questa espressione darebbe a “pt3" il punto (1.0,4.0). 


Volendo usare il valore di una variabile in risposta a un messaggio di richiesta di AutoCAD, 
basta digitare il nome della variabile preceduto da un punto esclamativo, *". Supponiamo ad 
esempio di aver assegnato alla variabile “abc* il valore 14.887024. Potremmo ora immettere “abc” 
ogni volta che vogliamo rispondere con il valore 14.887024 ad una richiesta di AutoCAD. Per 


esempio: 
Distanza fra colonne: labc 


Analogamente, se si vuole disegnare una linea a partire dal punto (1.0,4.0) e il valore assegnato 
alla variabile "pt corrisponde a quello del punto, si può immettere: 


Comando: LINEA 
Dal punto: ipîi 
OSSERVAZIONI: 


1. Affinché le espressioni o le specifiche di variabili possano essere interpretate 
correttamente, la parentesi di sinistra "(" 0 il punto di esclamazione "!" deve essere il 
primo carattere immesso in risposta a una richiesta. 
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2. Dato che stringhe di testo normali possona iniziare con un "!° o con “(*, dovete assegnare 
alla variabile di sistema TEXTEVAL valore | se volete usare una variabile 0 
un'espressione per fornire la stringa di testo a comandi quali TESTO, TESTODIN e 
DEFATT. 


2. Nonsi può usare il nome di una variabile per richiamare un comando AutoCAD. Se per 
esempio si assegna la variabile «x* alla strioga "linea" e si digita "x" in risposta ai 
messaggio "Comando: di AutoCAD, AutoCAD visualizzerà semplicemente il valore 
“linea”, ma il comando LINEA non verrà eseguito. Si veda la funzione “command” nella 
Guida del programmatore AutoLISP. 


i 


Sono disponibili diverse funzioni aritmetiche, trigonometriche e geometriche da usare nelle 
espressioni. : 


La maggior parte delle funzioni aritmetiche accettano argomenti reali 0 interi. Quando rutti gli 
argomenti sono interi, il risuitato sarà pure un intero; se alcuni degli argomenti sono reali, gli 
interi saranno trasformati ia reali e il risultato sara un numero reale. x 


Le funzioni aritmetiche comprendono: 


(tx yY) Restituisce la somma di x € y. 

(= x Y) Restituisce la differenza di x e y. 

(* x yY) Restituisce il prodotto di x e y. 

(/ Xx Y) Restituisce il quoziente di x e Y. 
(max x Y}) Restituisce il valore massimo di x e y. 
(min x Y) Restituisce il valore minimo di x e y. 


Ogni funzione elencata sopra può contenere anche più di due argomenti e esegue la funzione 
associata per tutti gli argomenti specificati. Ad esempio: 


(+ 8 3.0 14 300) 
(— 100 20 2) 
(#34 5) 

(/ 1000 20 2.0) 


calcola la somma, la differenza, il prodotto e il quoziente dei rispettivi argomenti © restituisce 
rispettivamente i valori 325.0, 78, 60 e 25.0. Analogamente: 


(max 8 2 14.5 300) 
restituisce 300.0, zioe ii sraggiore dei numeri specificari 


Le funzioni elencate qui di seguito, invece, richiedono il oumero di argomenti mostrati. 


(abs x) Restituisce il valore assoluto di x. 

(sqrt x) Restituisce la radice quadrata di x. 

(expt x p) Restituisce x alla potenza p. 

(exp Pp) Restituisce e alla potenza p. 

(Log x) Restituisce il log naturale di x. 

(float x) Restituisce la conversione del valore intero x 


in valore reale. 
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(fix x) Restituisce la conversione del valore reale x in valore 
intero. (Esempio: il valore reale 2.6 diventerebbe 2 e il 
valore reale -2.6 diventerebbe -2. 


(sin ang) Restituisce il seno di ang (angolo in radianti). 

(cos ang) Restituisce il coseno di ang (angolo in radianti). 

(atan x) Restituisce la tangente d'arco (in radianti) di x. 

(2+ x) Restituisce la somma di x e 1. Equivalente a (+ x 1). 

(1- x) Restituisce la differenza di x e 1. Equivalente a (- x 1). 

(angle pl p2) Restituisce l'angolo (in radianti) tra i punti pl e p2. 

(cistance pl p2) Restimisce la distanza tra i punti pl e po. 

‘pelaz i ame ©) Restimisce È permao che si trova a distanza € dal punio pl 
cat angolo ang (i recai 

tuvpe 2) Resumuisce È tipo di c fineera, rente, dì pummo o di suimga. 


Occorre notare che nessuna di queste funzioni cambia il valore di una variabile; esse eseguono 
semplicemente dei calcoli e restituiscono un risultato. Se si vuole usare un'espressione per 
cambiare il valore di una variabile, il risultato dell'espressione deve essere assegnato alla 
variabile tramite la funzione “setq”. Per esempio: 


(seta x (- x 2)) 


sottrae 2 dalla variabile "x" € memorizza il risultato in "x". 


1144 Funzioni di stri 
Sono disponibili diverse funzioni di stringa da usare nelle espressioni, alcune delle quali sono: 
(itoa int) Restituisce il valore intero in! a una stringa ASCII. 
(atoi £) Restituisce la conversione intera della stringa s. 
(ascii Cc) Restituisce il codice (intero) ASCII per il carattere c. 
(chr int) Restituisce il carattere ASCII rappresentato dall'intero ini. 
(strcat sì 52) Restituisce il concatenamento delle stringhe s/ e s2. 
(serlen S) Restituisce la lunghezza della stringa s. 
(terpri) Inizia una nuova riga sullo schermo di visualizzazione. 


Con la funzione "if" (se) si possono costruire espressioni condizionali che eseguono una data 
operazione solo se vengono soddisfatte le condizioni poste. Alla funzione "if" bisogna indicare 
quale condizione deve verificare e quale operazione deve eseguire nel caso in cui la verifica 
risulti positiva. E' possibile anche indicare un'operazione da eseguire se la verifica risulta 
negativa. La funzione *if" ha due possibilità: 


(if condizione *do-if-true") 
(if condizione *do-if-true” *do-if-false”) 


"Condizione", "do-if-true" è "do-if-false”, possono essere ciascuna un'espressione racchiusa fra 
parentesi. La "condizione" viene valutata e se è diversa da NIL, l'espressione *do-if-true” 
(eseguire-se-vero) viene eseguita. Se la “condizione” è uguale a NIL, viene eseguita l'espressione 
"do-if-false” (eseguire-se-fals0), se è presente. 
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(minusp num) 
(zerop num) 
(numberp X) 


(not a Db...) 
(or a bb...) 
(and a b ...) 


be funzioni da usare come “condizione” sono: 


Restituisce t se mum è negativo, altrimenti NIL. 
Restituisce t se num è zero, altrimenti NIL. 

Restituisce t se x è un numero (intero 0 reale), altrimenti 
NIL. 

Restituisce il NOT” logico di 4, b, ... 

Restituisce l'’OR" logico di a, È, ... 

Restituisce I'PAND® logico di 4, è, ... 

Restituisce t se a è uguale 2 è, altrimenti NIL. 


(= a b) 
(/= a D) Restituisce t se a non è uguale a 5, altrimenti NIL. 
(> a b) Restituisce t se a è maggiore di è, altrimenti NIL. 
(>= a b) Restituisce t se a è maggiore o uguale a d, altrimenti NIL. 
(< a Db) Restituisce t se a è minore di è, altrimenti NIL. 
(<= a b) Restituisce t se a è minore 0 uguale 2 è, altrimenti NIL. 
4 (Listp a) Restituisce t se a è una lista, altrimenti NIL. 
ui à (null a) Restituisce t se a è NIL, altrimenti restituisce NIL. 


Supponiamo ad esempio di avere una variabile intera i 6 una variabile di strioga s. Volendo che 
È) la striaga sia “corretta” ("Correct°) quando i è uguale a 0 e “sbagliata” ("Error") quando è diversa 
da 0, si può scrivere la seguente espressione condizionale: 
(if (= i 0) (setq s “Correcr*) (setq s *Error”)) 


Qui “(= i 0)" è la condizione che deve essere verificata, vale a dire, "la variabile i è uguale 2 
28102”. Se lo è, verrà eseguita la prima “seta”; se i è diverso da zero, verrà eseguita la seconda 
“setq”. Un altro modo per ottenere lo stesso risultato sarebbe: 

(seta s (if (= i 0) "Correct* “Error*)) 
Qui, l'espressione condizionale “if” restinuisce “Correct” o “Error” e quel risultato è assegnato alla 
variabile s. 
Si può basare una verifica condizionale sui valore di una variabile predefinita da AutoCAD. 
come nell'esempio seguente: 


(if (> (gervar *FILLETRAD°) 0.25) (setvar “GRIDMODE" 0)) 


Qui la funzione "getvar* è usata per ottenere il valore della variabile predefinita “FILLETRAD" 
(raggio di raccordo). Questo valore viene esaminato e se risulta maggiore di 0.25, la funzione 
“setvar* viene poi usata per uguagliare la variabile predefinita SGRIDMODE” a zero (per 
Sisartivare la grigiia). ln questo esempio non è presente l'espressione "Zo-if-fcise”. quindi 200 
viene eseguita cessuma operazione se il raggio di raccordo è minore o uguaie a 105. 


i 
Per informazioni più dettagliate su AutoLISP, rimandiamo al Manuale del programmatore di 
AutoLISP. 
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Capitolo 12 
FUNZIONI RELATIVE ALLO STRUMENTO DI PUNTAMENTO 





Questo capitolo descrive le funzioni di AutoCAD direttamente collegate agli strumenti di input 
grafico o di puntamento. 


12.1 Menù di tavoletta 


Se è presente una tavoletta digitalizzatrice, si possono riservare parti della sua superficie per i 
menù di tavoletta, Per rendere più facile il posizionamento delle voci di menù, si possono porre 
sul piano della tavoletta uno 0 più stampati divisi in colonne e righe che formano caselle. Per 
selezionare una voce di menù si sposta il cursore della tavoletta sulla rispettiva casella e si preme 
il pulsante di selezione. AutoCAD è in grado di gestire fino a quattro menù di tavoletta, ognuno 
dei quali può essere composto da un numero indefinito di caselle, situate in una locazione 
qualsiasi sulla superficie della tavoletta stessa. 


Sebbene ogni area del menù di tavoletta 
debba essere rettangolare, è possibile 
costruire un menù a forma di L o di U, 
ponendo due o più aree adiacenti l'una 
all'altra, come nella figura a destra. 


Il comando TTAVOLET CFG", descritto in 
questo capitolo, serve a specificare le aree MENU DI TAVOLETTA 
riservate ai menù sulla tavoletta, Dopo che 
AutoCAD ha memorizzato le varie posizioni, 
è sufficiente puntare sulla casella desiderata 
e premere il pulsante di selezione dei 
digitalizzatore per selezionare una voce del 


7 VO 


menù. I dati corrispondenti prelevati dal file È) 
di menù di tavoletta vengono immessi come 
se fossero stati digitati dalla tastiera. 





Le appendici A e B descrivono 
rispettivamente il file di menù standard di 
AutoCAD e le istruzioni che permettono di 
generare un menù personalizzato. 
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via: iis 


N cursore della tavoletta o il mouse sono 
provvisti di un pulsante chiamato pulsante 
di selezione, che viene sempre utilizzato per 
l'inserimento di punti, per selezionare la 
voce dal menù di tavoletta indicata in quel 
momento dal puntatore, oppure Der 
selezionare la voce dai menù di schermo su 
cai sì trova la croce dei perrziore Se il 
urapre cella rrvoserza CÈ monse banno più 
di wp pulsante, si possono usare i pui i 
aggiuntivi per selezionare direttamente le 
voci da un menù dei pulsanti”, 
indipendentemente dalla posizione corrente 
del cursore o del puntatore a croce sullo 


schermo. 


MOUSE 


(PULSANTI AGGIUNTIVI 
ACCESSO AL MENU DEI PULSANTI) 





Appendice A descrive il menù standard dei 
bottoni e Appendice B fornisce istruzioni 
per creare un file di menù personalizzato. 
Rimandiamo alla AmwoCAD /nsiellaion and 
Performance Guide per definire quale 
bottone del dispositivo di puntamento sia il 
bottone di selezione e quali bottoni siano 
utilizzabili per il menù dei bottoni. - -—- 


12,3 Copiare diserni esistenti su carta - Modo Tavoletta 


Quando si usa AutoCAD su un sistema provvisto di tavoletta di digitalizzazione, quest'ultima 
viene normalmente impiegata per “puntare” sugli elementi presenti sullo schermo; cioé, lo 
spostamento della penna o del cursore sulla tavoletta, determina uno spostamento dinamico del 
puntatore sullo schermo. La posizione reale in termini di coordinate del puntatore sulla ravoletta 
non ha alcun significato: solo le coordinate dello schermo hanno una relazione diretta con le 


coordinare del disegno. 


Generalmente questo modo è quello preferito per generare nuovi disegni o per modificare quelli 
esistenti e già memorizzati in AutoCAD. Quando si aziona la funzione di Zoom per ingrandire 
una parte del disegno e modificarne dei dettagli, la tavoletta permette un maggior grado di 
precisione, perché lo schermo mostra in quel momento una porzione più piccola di disegno. 


Quando si immette un disegno su carta in AutoCAD, le entità devono essere memorizzate nella 
base di dati con coordinate calcolate sulla base di quelle del disegno originario e non con numeri 
relativi alla scala dello schermo di AutoCAD in modo da calibrare la tavoletta con il sisterna di 
coordinate del disegno su carta. Nel caso in cui il disegno originale fosse troppo grande rispetto 
alla tavoletta grafica, bisogna immetterio a porzioni, assicurandosi di memorizzare ogni parte 
digitata. 

AutoCAD è in grado di soddisfare queste esigenze, grazie a un modo speciale chiamato 
Tavoletta. Quando si è in modo Tavoletta, AutoCAD tratta la tavoletta come se fosse un vero 
digitalizzatore e non come uno SIrumento di puntamento dello schermo. Il sistema di coordinate 
del disegno originale su carta viene convertito direttamente nel Sistema di Coordinate Globali di 
AutoCAD. Ciò significa che un punto dato sulla superficie della tavoletta corrisponde ad un 
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fisso nel disegno corrente, indipendentemente da ogni cambio di visuale. Se eseguite un 
PAN della vista con uno spostamento definito senza muovere il puntatore della tavoletta, il 
'eursore di schermo si muoverebbe con le entità del disegno e non conserverebbe una posizione 
fissa relativa ai limiti dello schermo, cosa che farebbe se il modo Tavoletta fosse disattivato. 


Se si cerca di copiare un disegno su carta usando un modo di 
puntamento normale al posto del modo Tavoletta, si corre il rischio 
di ottenere un disegno con proporzioni alterate. 


E Non è possibile cambiare finestra mentre il modo Tavoletta è attivo come non è possibile 
È utilizzare il digitalizzatore per puntare su voci del menù di schermo. Il lato destro dell'area di 
$ puntamento della tavoletta è predisposto per l'immissione del disegno. il menu di tavoletta 
> rimane invece attivo e può essere utilizzato senza restrizioni. Tutte le porzioni attive della 
: superficie della tavoletta al di fuori delle aree di menù sono predisposte per la digitalizzazione 
delle coordinate con il modo Tavoletta. 


12,3,1 Puntamento sulle entità in Modo Tavoletta 


I comandi che permettono di selezionare le entità puntando su di esse, come CANCELLA. 
SPOSTA e LISTA, funzionano anche dopo aver impostato il digitalizzatore in modo Tavoletta. 
Per cancellare un'entità, si sposta semplicemente la penna della tavoletta fino a indicare l'oggetto 
che si trova sul disegno su carta, o fino a far coincidere il puntatore dello schermo con l'entità 
desiderata. Quindi si seleziona questo puato come se il modo Tavoletta fosse disattivato. 


Dato che le entità disegnate in modo Tavoletta possono trovarsi al di fuori dello schermo, 
bisogna ricorrere spesso ai comandi ZOOM o PAN per poterle selezionare con il puntatore deilo 
schermo. In questo caso è utile usare il comando “ZOOM Finestra” per l'area che viene 
digitatizzara, poiché permette di assicurarsi che tutti gli elementi si trovino sullo schermo. 


12,3.2__Modo Tavoletta e Modo Snan 


Lo stato di Snap rimane in funzione anche in modo Tavoletta. Dopo il trasferimento, le 
coordinare vengono forzate sui puati della griglia di Snap. Per evitare che ciò avvenga, basta 
disattivare il modo Snap. 


III M Tavo! 


Una tavoletta è un sistema di immissione dati bidimensionale e può fornire ad AutoCAD solo 
svordinare XY. Come d'abitudine, AutoCAD aggiunsera il valore dell’elevazione corrente come 
vaiore Z per i punti immessi amine ravolenta Ciò sigprfica se porere controllare ‘e =omponesti 
Z sempiicemente modificando ‘sievazione correme 23, meglio. spostando l°origine deil'UCS 
corrente verso l'alto 0 verso il basso. Se supponiamo di avere un disegno su carta in vista piana 
di un oggetto con altezze differenti, dal momento che la vista è piana, il disegno su carta non 
mostra queste discrepanze d'altezza ma, se conoscete di quanto la parte più alta si innalza 
rispetto al resto dell'oggetto, potete adeguare I'UCS prima di digiralizzare l'area più aita. In 
questo modo riuscirete a trasformare un disegno su carta in una rappresentazione tridimensionale 
vera e propria. 


Una situazione ancora più interessante si verifica quando l'UCS viene ruotato intorno agli assi X 
e Y generando un nuovo UCS il cui piano XY nou è parallelo a quello deil'UCS con il quale la 
tavoletta è stata calibrata. Per visualizzare come AutoCAD reagisce ad un piano di questo 
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genere, immaginate un piano XY sospeso nello spazio, al di sopra della tavoletta € formando con 
questa un angolo. Quando selezionate un punto sulla tavoletta, AutoCAD muove il punto verso 
l'alto, perpendicolarmente alla superficie della tavoletta finchè non tocca il piano obliquo. 
Questo sarà il punto immesso ip AutoCAD. 


C'è un'altra maniera per comprendere il modo in cui AutoCAD si comporta con UCS obliqui 
rispetto alla superficie della tavoletta. Supponiamo di essere in vista piana € pel Sistema di 
Coordinate Globali e di aver appena calibrato la tavoletta. Passate ora ad un UCS il cui piano 
XY sia obliquo rispetto al WCS. Quando eseguite il passaggio, i cursori di schermo rimangono 
immobili, puntano cioè su punti sulla superficie della tavoletta corrispondenti ai medesimi punti 
di prime del passaggio dal WCS all UCS. Ma ogni punto da voi selezionato giacerà in realtà sul 
piamo cbiicuo, come potres vedere mod Sicande li erezione di visa 


Naniralmente îì modo Tavoletta nor è ir grado di lavorare con un UTS i cui piano XY si trova 
i te all'UCS con il quale la tavoletta è stata calibrata. Se si spostate su un tale 
UCS, AutoCAD disattiva automaticamente il modo Tavoletta. 


124 Comando TAVOLET 


Si può usare il comando TAVOLET per allineare (calibrare) la tavoletta con il sistema di 
coordinate di un disegno su carta, per attivare e disattivare il modo Tavoletta e per definire le 
aree della tavoletta riservate ai menù e al puntamento dello schermo. Quando si immette il 
comando TAVOLET, il primo messaggio di richiesta è: 


Opzioni (ON/OFF/CAL/CFGI 


Rispondere con una delle opzioni descritte nelle sezioni seguenti. 


24 Vi - 


D comando STAVOLET CAL" è usato per attivare il modo Tavoletta e per calibrare la tavoletta 
con il sistema di coordinate del disegno su carta. In primo luogo dovete fissare sulla tavoletta il 
disegno che volete riprodurre, perché non si sposti durante la digitalizzazione. Quindi sì 
immette: 


Comando: TAVOLET Opzioni (ON/OFF/CAL/CFG): CAL 
Calibrazione della tavoletta ... : 

Indicare primo punto conosciuto: (indicare) 

Digitare coordinate del primo punto: (xLx/) 

Indicare secondo punto conosciuto: (indicare) 

Digitare coordinate dei secondo punto: (22) 


Dopo aver scelto °CAL*, bisogna digitalizzare due punti e fornire le loro coordinate nel sistema 
usato dal disegno originale. Questi punti possono essere punti qualsiasi del disegno, ma devono 
essere distinti l'uno dall'altro e non devono essere ne l'origine nè trovarsi su uno dei due assi. 
Gli assi X e Y del sistema di coordinate del disegno su carta devono essere inoltre nella 
medesima scala e il sistema deve essere “destrorso”. (Se sì tiene il foglio di carta in modo che le 
sue coordinate Y aumentino dal basso verso l'alto, le sue coordinate Y devono aumentare da 
sinistra a destra). Il foglio deve essere piatto, senza pieghe o rigonfiamenti, non è però 
necessario fissario alla tavoletta in modo che sia ortogonale, il senso di rotazione del disegno 
rispetto alla tavoletta è infatti indifferente. Potete fissario diritto, a un angolo di 45 gradi, 
oppure capovolto; AutoCAD converte le coordinate immesse in coordinate dell'UCS corrente, 
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È definendo il piano di digitalizzazione. Il piano di digitalizzazione rimane fisso (anche se si 
E cambia UCS) finché non si ripete la calibrazione deila tavoletta. 


© popo aver calibrato la tavoletta. si possono usare i regolari comandi di AutoCAD per disegnare 
È linee, punti, cerchi, forme e così via. Quando si digitalizza un punto, la tavoletta riporta le 
€ coordinate del disegno originale. Se la carta scivola 0 se viene mossa per digitalizzare un'altra 
rzione di un disegno di grandi dimensioni, ricalibrate la tavoletta per la nuova posizione 
richiamando TAVOLET CAL e immettendo due nuovi punti. 
* Si tenga presente che i limiti di disegno restano in funzione. Mediante il comando LIMITI 
(Capitolo 3) si può far si che tutte le coordinate generate dalla tavoletta siano comprese entro 
questi limiti o si può disattivare il verificatore limiti. Mentre vengono disegnate, le entità 
appaiono sullo schermo, ma è possibile che la porzione del disegno che si sta digitalizzando non 
rientri nello schermo (per ovviare a questo inconveniente è consigliabile ricorrere al comando 
"ZOOM Finestra"). Il puntatore dello schermo segue il movimento del cursore della tavoletta. 


42_TAV 2) v isattiv: 
Si puo ritornare al normale puntamento di schermo con la tavoletta, usando il comando: 


Comando: TAVOLET Opzioni (ON/OFF/CAL/CFG\ QFE 


4,3 Vv - v jv: 
Dopo aver disattivato il modo Tavoletta con l'opzione “OFF, si può ripristinario con il comando: 
Comando: TAVOLET Opzioni (ON/OFF/CAL/CFG): QN 


Se la tavoletta non è ancora stara calibrata per una determinata sessione, compariranno i 
messaggi di richiesta relativi alla calibrazione. 


NOTA: Anche il modo Tavoietta può essere attivato © disattivato usando un unico tasto di 
controllo (Capitolo 8). 


12,44 TAV = h jon 


La sequenza di comandi TAVOLET CFG permette di specificare o riallineare le aree riservate ai 


menu sulla tavoletta, oppure definire una piccola urea di una tavoletta di grandi dimensioni, da 


sarti come arta di punramento. AutoCAD chiede 

Fornire numero di menù di tavoietra cesiderati (0-4) <standaro: 

Se si stanno utilizzando menù di tavoletta e si seleziona lo stesso numero di menù, AutoCAD 
chiede: 

Volete riallineare le aree di menù? <N> 


Per riallineare le posizioni dei menù, si risponde "S°. A_ partire da questo punto i messaggi di 
richiesta sono identici, sia per un allineamento iniziale che per un riallineamento. Si possono 
specificare fino a quattro aree di menù separate; AutoCAD chiederà informazioni per Ciascuna 


di esse nel modo seguente: 
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Digitare angolo in alto a sinistra per area di menù rc 
Digitare angolo in basso a sinistra per area di menù nm 
Digitare angolo in basso a destra per area di menù n: 


La lettera “n° specifica il numero del menù (1-4). Dopo aver collocato lo stampato del proprio 
menù sulla superficie della tavoletta, si digitalizzano i punti richiesti. La serie dei tre punti deve 
formare un angolo di 90 gradi; nel caso non lo formasse, AutoCAD ripresenta i messaggi 
corrispondenti e si può riprovare. Î menù possono essere posizionati obliquamente, con 
un'angolazione qualsiasi Occorre notare tuttavia, che i bordi dell'area di meni: e quelli della 
tavoseta devone emere paralici: per coenere li superfizue di disegoc messina 


Una volta definite le posizioni dei menu, AutoCAD visualizza 


Fornire numero di colonne per area di menù rr 
Fornire numero di righe per area di menu sx 


Digitare numeri interi positivi dalla tastiera. 
Le aree dei menù di tavoletta non devono sovrapporsi. 


Per impostare AutoCAD in funzione dell'utilizzo con la sagoma di tavoletta standard, consultate 
l'Appendice A. 


Area per Îi puntamento sullo schermo 


Una grande tavoletta di digitalizzazione è uno strumento molto comodo per copiare dei disegni 
di grandi dimensioni in modo Tavoletta. Tuttavia, l'uso di turta la superficie della tavoletta per 
il puntamento sullo schermo può rivelarsi scomodo e ingombrante, a causa delle notevoli 
distanze che bisogna far percorrere al cursore della tavoletta per spostare, anche di poco, il 
puntatore a croce o per accedere al menù di schermo. 


Grazie al comando TAVOLET CFG si può specificare una piccola parte della superficie della 
tavoletta come area di puntamento dello schermo. Da questa area della tavoletta si può accedere 


a tutta l'area del monitor. 


Dopo aver risposto a tutti i messaggi di richiesta relativi ai menù di tavoletta, bisogna 
rispondere &: : 


Volete ridefinire l'area di puntamento per lo schermo? <N> 
Se si risponde "S°, compare il seguente messaggio di richiesta: 


Digitare angolo in basso a sinistra dell'area di puntamento: 
Digitare angolo in alto a destra dell'area di puntamento: 


Rispondere usando il puntatore della tavoletta. L'area di puntamento dello schermo non deve 
sovrapporsi alle aree del menù di tavoletta. 


ci 
a 
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Tx comando SCHIZZO permette di inserire disegni a mano libera come parte integrante di un 
disegno AutoCAD. I disegni a mano libera, a differenza degli altri disegni di AutoCAD che 
Evengono costruiti tramite l'assemblaggio di linee, archi, ecc., vengono immediatamente 
visualizzati con lo spostamento dei cursore. Il disegno 2 mano libera si presta sopratturto per 
tracciare linee topografiche, firme, o altre figure irregolari; non dovrebbe essere usato, quando 


sono sufficienti i metodi d'immissione dati consueti. 


È Per la funzione di disegno a mano libera uno schizzo corrisponde a una serie di linee. Si possono 
P effettuare alcune modifiche e correzioni su di esse prima di registrarie neila base di dati dei 
È disegno. Dopo la registrazione, tutte le funzioni normali di AutoCAD possono essere usate sulle 
parti di disegno fatte a mano libera: è possibile spostarie, cancellarie interamente, o in parte, 
integrarle in un blocco, ecc. 


I disegni a mano libera possono essere eseguiti solo con uno strumento di puntamento (tavoletta 
grafica, mouse, penna, ecc.). Dato che è molto scomodo disegnare a mano libera con i tasti della 
tastiera, tale funzione non è prevista. 


Bisogna tener presente che un disegno a mano libera, specialmente se è fatto in modo molto 
accurato, produce un gran numero di linee. Anche riducendo al massimo il numero delle linee 
generate (combinando linee nella stessa direzione), è possibile, in 20 secondi di schizzo a mano 
libera, creare un disegno composto da un numero di linee pari a quelle di un disegno normale, 
per il quale sarebbero state necessarie 20 ore di lavoro. Quindi anche un piccolo schizzo può 
risultare molto complesso e va usato soio se è veramente necessario e con un grado di 
accuratezzi che non oltrepassi le esigenze reali. D'altro canto, AutoCAD non impone tlimiti-alla-—— 
grandezza del disegno, che è limitata unicamente dalle capacità fisiche di memorizzazione dei 
sistema. 


Proviamo ora a disegnare uno schizzo semplice. Dapprima si disattivano i modi Orto, Snap e 
Tavolette, e si immette il comando SCHIZZO: 


Comando: SCHIZZO 


Incremento minimo da registrare <correnie>: 


Si dovrà fornire la distanza minima, in unità disegno, che, percorsa dal puntatore, giustifica la 
creazione di una nuova linea. L'impostazione corrente dell'incremento minimo da registrare è 
disponibile come valore standard: basta premere RETURN per usare lo stesso valore per questo 


schizzo. 


Questo incremento minimo stabilisce la risoluzione 0 accuratezza dello schizzo nei modo 
segnenme carvenco dai Drimo punto. sno spostamento del cursore inferiore all'incremento 
È rino, son zenert alcuna linea. Uno spostamento pari sila distanza specificata nei comanda, di 
luogo alla zenerazione di una linea che si prolunga fino a quei punto; per generare un'altra 
linea, si dovrà quindi spostare il cursore (in qualsiasi direzione) di un'altra distanza pari 
all'incremento minimo. Supponendo che i limiti del disegno siano determinati da (0,0) e 
(200,200) e che sui monitor appaia il disegno completo, un incremento minimo di 2.0 
genererebbe uno schizzo con un grado di risoluzione abbastanza elevato (100 linee per 
attraversare il disegno), mentre un incremento minimo di 20 produrrebbe uno schizzo con un 
grado di risoluzione molto basso. (Solo un movimento pari a 1/10 delle dimensioni del disegno 
produrrebbe una nuova linea). 


Proviamo a fare alcuni schizzi con un incremento minimo di 2.0. Dopo aver digitato 2 e 
RETURN, SCHIZZO visualizzerà il messaggio: È 


12-7 


AutoCAD -- (12) FUNZIONI RELATIVE ALLO STRUMENTO DI PUNTAMENTO 


Schizzo. Penna Fine Uscire Registrare Cancellare coNgiungere . 


per indicare che ci si trova in modo di disegno a mano Libera e per fornire la lista dei 
somocomandi disponibili. 
NOTA: Nel disegno a mano libera si può usare unicamente il tipo di linea “CONTINUA”. 


It La nea di STO 


E concetto di pemna nella funzione di disegno a mano liberi nor ceve essere conîeso cor lo 
strumento fisico che si può usare, ad esempio, come puntatore. Quando la “penna” è sollevata, 
ovvero disattivata, non si può disegnare; quando è abbassata, cioé attivata, è possibile disegnare. 
Se si usa una penna ottica come puntatore, bisogna tener presente che essa non ha niente a che 
fare con la penna di SCHIZZO. Qualunque sia il sistema di puntamento adottato, il termine 
“penna® o “penna di SCHIZZO" si riferisce alla funzione di AutoCAD per il disegno a mano 
libera; chiameremo il dispositivo fisico di puntamento “strumento di puntamento”. 


Inizialmente la penna di SCHIZZO è sollevama e il puntatore sullo schermo segue i movimenti 
dello strumento di puntamento. Per effettuare uno schizzo, si indica il punto in cui deve iniziare 
il disegno e si preme il tasto *P° della tastiera 0 il pulsante dello strumento di puntamento. lì 
tasto *P° abbassa la penna se questa è sollevata e viceversa. Dopo che la penna è stata abbassata. 
dal punto in cui è stata abbassata parte una linea; spostando il cursore, vengono aggiunti altri 
segmenti a questa linea, in modo dinamico. Il cursore che si sposta è seguito da una linea 
elastica per ‘mostrare la via percorsa dalle linee non ancora sufficientemente lunghe da essere 
aggiunte allo schizzo. Quando si solleva la penna di SCHIZZO digitando nuovamente “P° (o il 
pulsante dello strumento di puntamento), la linea disegnata verrà prolungata fino al punto in cui 
è stata sollevata la penna di SCHIZZO (anche se la distanza di incremento non è ancora stata 
raggiunta) e sul monitor riapparirà il puntatore a croce. 


Si può riabbassare la penna di SCHIZZO e tracciare un'altra linea senza abbandonare il comando 
SCHIZZO. Le linee tracciate a mano libera non vengono aggiunte immediatamente al disegno, 
dato che sono solo delle linee provvisorie. Quando si esce dal comando SCHIZZO osi usa una 
delle sue funzioni per elaborarle, queste linee sono registrate definitivamente. Se è presente un 
monitor a colori, le linee provvisorie appaiono in verde, a meno che non sia stato selezionato un 
piano il cui colore è verde, nel qual caso le suddette linee saranno rosse. Quando le linee 
provvisorie verranno inserite nel disegno, assumeranno il suo colore corrente. 


12.52. Uso delle i ia CAL 


I dati immessi con il comando SCHIZZO sono inseriti nel disegno come linee singole; è Quindi 
possibile modificare queste linee tramite comandi quali CAMBIA, CANCELLA, SPOSTA. 
Occorre notare che ogni linea è indipendente dal resto del disegno e che i dati relativi a un 
disegno a mano libera non sono considerati da AutoCAD come un'unità; per far si che questi 
dati diventino un'entità singola, bisogna usare il comando BLOCCO. 


12,5,3 SCHIZZO tili 
Si può generare una polilinea per ogni sequenza contigua di linee disegnate a mano libera. A 
questo proposito si può ricorrere al comando MODIVAR o ad AutoLISP per dare alla variabile 
di sistema SKPOLY un valore diverso da zero. 
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3 La "P° che abbiamo usato per sollevare e abbassare la penna, è uno dei sottocomandi di 


3 SCHIZZO. Data la differenza esistente fra un disegno a mano libera e un'immissione strutturata 
"di dati, ii 


I comando SCHIZZO è provvisto di un set di comandi propri. Questi comandi sono 
molto semplici rispetto a quelli normali di AutoCAD e tutti possono essere richiamati con 
l'azionamento di un'unico tasto. Inoltre, se il sistema di puntamento adottato è provvisto di più 
pulsanti, i sortocomandi possono essere dati tramite questi pulsanti ausiliari, Occorre notare che 
in fase di SCHIZZO non si può usare il menù dei pulsanti. I sottocomandi di SCHIZZO possono 
comunque essere inviati tanto dallo schermo che dal menù di tavoletta, con i metodi di 
puntamento e di selezione consueti. 


Riportiamo la lista dei sottocomandi di SCHIZZO, con i pulsanti dello strumento di puntamento 
ad essi associati: ° 


L | setezione cei nunto | Sotleva/abbassa pene 
+ (punto) Ì 1 | linee al punto 


f, Spazio, RETURW| 3 | registra le Linee, esce 





Si possono inoltre usare i tasti speciali che controllano le funzioni di Soap, Orto e Griglia, anche 
in fase di disegno con SCHIZZO. 


Tutti i sottocomandi di SCHIZZO, hanno effetto immediato; non è necessaro farli seguire da 
RETURN. 


12,54. _P - Sol ì n: 


Come abbiamo già spiegato, il comando "P° solleva la penna di SCHIZZO se questa è abbassata e 
la abbassa se è sollevata. 





Il comando "."° viene usato per disegnare una linea normale dall'ultimo punto inserito a mano 
libera fino alla posizione corrente del puntatore. Tale comando deve essere dato con penna di 
SCHIZZO sollevata. Si può usarlo, per esempio, mentre si traccia il confine di un paese e, 2 
tratti, questo corrisponde a una linea retta. Dopo che la linea retta è stata aggiunta, la penna si 
risolleva. 
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stai i 


Il comando “R° registra tutte le linee provvisorie che sono state abbozzare fino a quel momento, 
senza cambiare lo stato sollevata/abbassata della penna di SCHIZZO. Bisogna tener presente che 
una volta registrate, le linee non possono più essere modificate con i sottocomandi SCHIZZO, 
ma unicamente con le funzioni regolari di AutoCAD, Il sottocomando R visualizza il numero 


delle linee aggiunte al disegno. 


L comando “F° (Fine) regista tute le linee temporanee immesse e ripora al messaggi 
"Comando: di AutoCAD. La barra spaziatrice € îì tasto RETURN producono lo stesso effet, 
comunque il comando “F° è previsto perché può essere inserito come voce di menù. Il numero di 
linee aggiunte al disegno con il comando SCHIZZO verrà visualizzato come segue: 


nnn linee registrate. 


254 Un 


n comando “*U” elimina tutte le linee provvisorie tracciate a mano libera (dall’inizio del comando 
SCHIZZO o dall'utrimo comando “R°) € riporta al messaggio “Comando.” di AutoCAD. CTRL C, 
che in AutoCAD conclude un'operazione qualsiasi, ha lo stesso effetto. 


94 - 


N comando "C" permerte di cancellare qualsiasi tratto di linea, dal punto selezionato alla fine 
delia linea stessa. Digitando "C° per attivare il comando, si ottiene il seguente messaggio: 


Cancellare: selezionare punto finale della cancellazione. 


Se la penna di SCHIZZO era abbassata, verrà sollevata da questo comando. Se si sposta il 
puntatore a croce sul punto in cui si vuole tagliare la linea; la linea viene cancellata dal punto 
più vicino alla croce fino al suo punto finale. Dopo aver selezionato la porzione da cancellare, si 
preme il tasto "P° (o il pulsante di selezione dello strumento di puntamento) e la parte indicata 
viene eliminata definitivamente. Si tenga presente che non è possibile cancellare linee con questo 
metodo dopo che esse sono state registrate. Se si decide di sospendere la cancellazione, basta 
premere nuovamente "C" (0 qualsiasi altro comando); apparirà il messaggio: 


Cancellazione sospesa. 


A questo punto appare nuovamente il messaggio iniziale di SCHIZZO. Si tenga presente che la 
visualizzazione della porzione di linea da registrare può essere molto veloce o lenta a seconda 
della velocità di elaborazione del computer e complessità dello schizzo; se sul vostro computer e 
lenta, bisogna spostare il sistema di puntamento lentamente, attendendo di vederne l'effetto sullo 
schermo nonché la conseguente generazione della linea. 
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Fg comando "N° permette di ripreodere uno schizzo, dopo aver sollevato la penna di SCHIZZO, 
puntare ad esempio su una voce di menù o dopo aver cancellato delle linee. Dopo aver dato 
=a comando "N°, appare: 

» di 


coNgiungere indicare punto finale. 


Appare il puntatore a croce, che deve essere spostato sui punto finale dell'ultima linea immessa 
‘(i può riprendere a disegnare solo dall'ultimo puato, o dal punto finale dell'ultima 
cancellazione). Quando il puntatore si trova entro una distanza pari all'incremento minimo di 
registrazione dai punto finale, la penna di SCHIZZO viene abbassata automaticamente e riappare 
È i messaggio consueto del comando SCHIZZO; a questo punto si può riprendere a tracciare la 
E linea dal punto in cui era stata interrotta. Il comando °N° ha effetto solo quando la penna di 
i: SCHIZZO è sollevata, in caso contrario, si otterrà il messaggio: 


Comando coNgiungere inartuabile con penna abbassata, 
Se non esiste un punto finale da congiungere, il messaggio sara: 
Punto finale non esiste. 


E° possibile interrompere il comando °N°, digitando “N° nuovamente (0 un qualsiasi altro 
comando). In questo caso, appare: 





Collegamento sospeso. 


N comando SCHIZZO è soggetto all'impostazione corrente dei modi Snap, Orto e Tavoletta. 


I i i i vi 


Con una tavola digitalizzatrice è possibile usare il modo Tavoletta per convertire un disegno su 
carta in un disegno AutoCAD. In modo Tavoletta, le coordinate verranno conservate come nelle 
normali immissioni di dati. Per sfruttare al massimo la tavoletta in modo Tavoletta, non è 
permesso puntare da essa sul menù di schermo. Lo spazio lasciato libero può essere usato per il 
disegno. Se si sta usando un menù di tavoletta, quest'ultimo continuerà a funzionare, riducendo 
luttavia ‘o spazio disponibile per Îl disegno. Dopo aver dato il comando SCHIZZO non si può 
usare CTRL 7 per attivare 5 cisamivare li modo Tavoierta. 






TEAM NO II DI iran ir diri Si i dia 


Se, oltre alla tavoletta, il sistenza aciottato gestisce anche un altro sistema di puntamento, come 
una penna ottica o un mouse, che però non funzionano in modo Tavoletta, non si possono 
mescolare le immissioni durante l'esecuzione dei comando SCHIZZO. Se si incomincia a usarne 
una, bisogna continuare con quella fino alla fine dei comando SCHIZZO. Naturalmente è 
possibile interrompere il comando SCHIZZO e riavviario usando l'altro sistema. Questa 
restrizione vale solo quando è attivato il modo Tavoletta. Il tentativo di mescolare i due modi di 
immissione, darà luogo al seguente messaggio: 


Modi di immissione Schermo e Tavoletta non possono essere mescolati. 
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Ulteriori immissioni dal secondo strumento, verranno ignorate fino alla fine del comando 
SCHIZZO. Per effetruare schizzi con l'altro strumento, bisogna concludere il comando SCHIZZO 
corrente e richiamario di nuovo usando il secondo strumento. 


Quando si disegna a mano libera in modo Tavoletta, il puntatore a croce dello schermo si orienta 
secondo le coordinate generate dalla tavoletta Quindi è possibile che il puntatore e le linee che 
si stanno schizzando siano completamente fuori dallo schermo. Per vedere ciò che si immette, 
bisogna dare un comando "ZOOM Finestra” sull'area di lavoro desiderata prima di immettere il 


comando SCHIZZO. 


taoîrre. quendio sì disegna 2 700 Forza is nooo Tavorezz AzIoCAD crve ssegnie De ogni 
puo più calcoli di quanti se fxzia per È mooc Scneme Tsando quin us nsosmmone ala 
(cioé valori piccoli per l'incremento minimo). bisogna spostare più lentamente il disposuvo di 
puntamento per mantenere la precisione desiderata. Per considerazioni riguardo al limite di 
velocità per il tracciamento con SCHIZZO, rimandiamo al paragrafo 12.5.6. 


In5s2 Di si x 


Quando il modo Snap è attivato, tutte le coordinate immesse dai dispositivo di puntamento 
verranno allineate sulla griglia prima che il comando SCHIZZO controlli se superano l'incre- 
mento minimo di registrazione. E° Quindi inutile impostare questo incremento a un valore 
inferiore a quello di Sozp, dato che il movimeoto minimo del puntatore, corrisponde già al 
valore di Suap. 


12,553, Disegno a mano libera e mode Orio 

Quando il modo Orto è attivato, il comando SCHIZZO traccia esclusivamente linee orizzontali e 
verticali. Se il movimento del puntatore fra due punti è in diagonale, verrà tracciata una linea a 
scala che segue il puntatore. Questa operazione può sembrare assolutamente inutile, ma bisogna 
considerare che permette di valutare correttamente la lunghezza dell'incremento minimo di 
registrazione, per eventuali modifiche; infatti, così si puo vedere direttamente sullo schermo la 
lunghezza di ogni linea immessa e l'approssimazione inerente a quella lunghezza. 


125,54 Schizzo con finestre multiple 


Potete modificare la finestra corrente durante il comando SCHIZZO solo se la penna è alzata, 
tutte le linee fino a quel momento schizzate sono stare memorizzare € il modo TAVOLETTA è 
disattivato. Le linee già schizzate appariranno in ogni finestra nella quale si è disegnato durante 
il comando SCHIZZO corrente. 


12.56 Precisione del di Hi 


Quando la penna di SCHIZZO è abbassata, il comando SCHIZZO esamina ogni punto indicato 
dal puntatore per controllare se, rispetto all'ultimo punto, si trova a una distanza superiore 
all'incremento di registrazione; in caso affermativo, viene generata una nuova linea. Ogni volta 
che lo strumento di puntamento invia dati, AutoCAD deve effettuare diversi calcoli e talvolta 


inserire una linea provvisoria. 


Quando sono attivati dei modi che richiedono numerosi calcoli, come Tavoletta e Snap, è 
possibile che i computer lenti causino ritardi notevoli. (Non è possibile essere più specifici, in 


12-12 








AutoCAD -- (12) FUNZIONI RELATIVE ALLO STRUMENTO DI PUNTAMENTO 


quanto la velocita di esecuzione sui diversi computer può variare anche di un fattore pari a 10). 
Quando la durata di calcolo per determinare un punto è lunga abbastanza da permettere di 
spostare il puntatore oltre l'incremento mentre il sistema sta calcolando, l'accuratezza del disegno 
cala. Infatti, quando il computer passa ad esaminare la nuova posizione del puntatore, questo si 
sara spostato oltre il punto nel quale avrebbe dovuto essere generata una nuova linea. Di 
conseguenza, quando si disegna a mano libera su un computer lento, con un piccolo incremento 
di registrazione e con modi complessi, bisogna spostare il puntatore lentamente per mantenere la 
precisione desiderata. 


Se al messaggio di richiesta “Incremento minimo: si risponde con un numero negativo, il 
comando SCHIZZO usa questa lunghezza come se fosse positiva e controlla inoltre se il punto 
indicato dal puntatore raggiunge o supera una distanza pari a due volte l'incremento di 
registrazione; in questo caso un segnale acustico del sistema avvertirà l'utente di procedere più 
lentamente in modo da salvaguardare l'accuratezza. Questa funzione si rivela molto utile nei 
disegni che richiedono particolare accuratezza e in pratica non riduce di molto la velocità di 


disegno. 


Le linee provvisorie generate durante lo schizzo vengono immagazziaate in memoria senza dar 
luogo a ritardi dovuti alle operazioni di registrazione su disco; questo vale per la maggior parte 
dei computer che lavorano con AutoCAD. Quando si opera con disegni molto complessi o si 
disegnano molti elementi prima di registrarli, o anche nel caso in cui il computer abbia poca 
memoria disponibile, può rendersi necessario un accesso al disco in fase di disegno. Dato che 
questa operazione richiede un certo tempo, potrebbe succedere che molti punti vadano persi 
mentre viene effettuata. Per evitare ciò, il comando SCHIZZO tiene cosrantemente sotto 
controllo la memoria disponibile; quando è necessario un accesso al disco (entro i cento punti 


successivi circa), visualizza il messaggio: 
Per favore, sollevate la penna! 


ed entrerà ia funzione il segnalatore acustico. A questo punto bisogna interrompere il disegno 
(non è necessario fario immediatamente, il comando SCHIZZO preavvisa con un margine di 
tempo ragionevole) e sollevare la penna di SCHIZZO con il tasto "P* o con il pulsante del 
sistema di puntamento. AutoCAD effettuerà le registrazioni su disco necessarie mentre la penna 
è sollevata. Dopo queste operazioni appare il messaggio: 


Grazie. Potete riabbassare la penna e continuare. 


Probabilmente questa situazione non si presenterà mai, tuttavia questo dispositivo di sicurezza è 
presente per ogni eventualità. Su sistemi che hanno una memoria appena sufficiente a far girare 


AutoCAD, verrà presentato questo messaggio: 
Armeszione - poca memoria disponibile - precisione ricorra 


Questo messaggio segnala che ‘a memoria dispomibile 20m e suificieate per permettere al 
comando SCHIZZO di prevenire i problemi connessi all'accesso al disco; sta quindi all'utente di 
sospendere il disegno per un momento appena sente l'unità disco entrare in funzione. Questo 
messaggio appare solo se la memoria disponibile basta appena per far funzionare AutoCAD e 
non è legato alla complessità del disegno o alla quantità di dati immessi. 


Considerazioni sulla memoria disponibile su disco 


bera, con un incremento di registrazione 


Si tenga sempre presente che il disegno a mano li straz 
occupando rapidamente la memoria libera 


piccolo, può generare un numero di linee incredibile, 
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xa disco. Quando si tracciano disegni complessi è opportzmo abbandonare di tanto in meio 1 
sa disci, SCHIZZO e fare un controllo (STATO) per assicurarsi di avere ancora abbastanza 
spazio disponibile su disco. 


1E x 
Alcune parti del disegno seguente sono state create usando il modo SCHIZZO. 


12-14 





SPS V1A! DACIIAO DIRTI II RITI VPIVETA DR 17 4 LV dA pe 





Capitolo 13 
STAMPA SU PLOTTER E STAMPANTE GRAFICA 


Per stampare un disegno AutoCAD si può usare sia un p/otfer a penna che una stampante con 
caratteristiche grafiche (che chiameremo semplicemente stampante”). Si può coofigurare 
AutoCAD per entrambi i dispositivi e usare quello che più conviene per una particolare stampa. 
I piotter a penna sono molto accurati e permettono di stampare su fogli di gran formato o con 
diversi colori. In generale le stampanti grafiche hanno una risoluzione limitata, dimensioni 
ridotte dei fogli, e la maggior parte dei modelli produca stampe monocromatiche. 


In questo capitolo, i termini srampare e plotter si riferiscono sia al plotter 1 penna che alla 
stampante, Nei casi in cui potrebbero nascere confusioni, indicheremo esplicitamente il tipo di 
dispositivo da usare. 


Si può iniziare la stampa partendo dal Menù Principale o dall'Editore di Disegni. Il aumero della 
Selezione o il comando indica quale tipo di strumento si desidera usare: 


- Per il piotter a penna, digitare la Selezione 3 del Menu Principale o il comando PLOT. 
- Per la stampaate, digitare la Selezione 4 del Menu Principale 0 il comando PLOTST. 


La differenza tra la stampa iniziata dal Menu Principale e dall'Editore di Disegni, è che le 
Selezioni del Menù Principale richiedono il nome dei disegno da stampare, mentre i comandi 
PLOT e PLOTST stampano il disegno corrente sullo schermo. A stampa ultimata, AutoCAD 
torna al Menù Principale o al messaggio *Comando:” dell'Editore di Disegni. 


Per sospendere la stampa, basta digitare CTRL C. Alcuni plotter possiedono dei buffer di grande 
capacità che non sospendono immediatamente l'operazione di stampa quando si preme CTRL C. 


Li primo passo consiste nell'indicare 1d AutoCAD quale porzione del disegno deve stampare. Se 
si inizia la stampa dal Menu Principale, AutoCAD visualizza: 


Specificare la porzione di disegno da stampare, digitanda: 
Visualizzazione, Estensione, Limiti, vista, o Finestra <Y>: 


Se invece si parte dai comandi PLOT o PLOTST, appare: 
Cosa stampare — Vissalizzazione. Estensione, Limiti, vista. 3 Finestra <V>: 


{L'opzione “Finestra” non appare se il modo prospettiva è attivo) La risposta dara specifica 
un’area rettangolare del disegno. Le varie opzioni sono descritte qui di seguito; per selezionarie, 
basta immetterne la maiuscola. L'opzione selezionata viene memorizzata e usata come standard 
per la stampa successiva. Per la: prima. stampa l'opzione predefinita è V (Visualizzazione). 


V (Visualizzazione) Per i comandi PLOT e PLOTST, l'opzione “Visualizzazione” stampa 
la viste nella: finestra corrente. Quando si parte dal Menù Principale, 
questa opzione stampa la vista che si trovava nella finestra corrente 
prima dell'ultimo comando SALVA o FINE per quel disegno. 
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E (Estensione) Questa opzione è simile a *ZOOM Estensione”. Viene stampata la 
porzione che contiene entità in quel momento. Occorre notare che 
questa estensione viene aggiornata automaticamente quando sì 
disegnano nuove entità, ma le riduzioni dell'estensione (causate da 
comandi di editazione quali CANCELLA, SPOSTA e SCALA) 
vengono riconosciuti solo dopo l'esecuzione di un "ZOOM Tutto" o 
di un “ZOOM Estensione”. Quindi, se il disegno è stato modificato 
dopo l'ultimo “ZOOM Tutto” o "ZOOM Estensione”, è consigliabile 
eseguire uno di questi ZOOM prima di usare l'opzione di stampa 
*Essensione”. 


Se utilizzaze l'opzione “Esenzione” dei comando PLOT'PLOTSI cor 
vista prospettica attiva e la posizione dell'apparecchio fotografico è 
all'interno dell'estensione dei disegno, AutoCAD visualizza il 
messaggio: 


Impossibile calcolare l'estensione per PLOT/PLOTST, utilizzare Visualizzazione 
e procede come se aveste selezionato “Visualizzazione”. 


L (Limiti) L'opzione “Limiti” stampa l'area di disegno definita dai limiti del 
disegno a meno che il disegno non sia in proiezione parallela (0, 0, 
1). In questo caso, “Limiti” stampa esattamente la medesima 
visualizzazione di “Estensione”: tutte le entità vengono scalate in 
maniera da essere comprese nell'area di stampa. 


I (vista) Questa opzione viene usata per stampare una vista memorizzata 
precedentemente con il comando VISTA dell'Editore di Disegni. Se” 
si seleziona questa opzione, AutoCAD visualizza: 


Nome della vista: 
Digitare il nome della vista che si vuole stampare. 


F (Finestra) Con l'opzione "Finestra" si può stampare una porzione qualsiasi di 
un disegno, specificando l'angolo in basso a sinistra e quello in alto 
a destra della finestra. AutoCAD visualizza il messaggio: 


Primo punto: 
Secondo punto: 


Quando la stampa è iniziata dall'Editore di Disegni (con i comandi 
PLOT o PLOTSI) il disegno si trova sullo schermo, ciò che 
permette di indicare la finestra con lo strumento di puntamento, 
premesso che l'area desiderata sia interamente visibile sullo schermo. 
Quando l'area non è visibile o se si parte dal Menù Principale, i 


punti richiesti per la finestra possono essere immessi in unità di 
disegno dalla tastiera. 


Se avete scelto un'opzione differente da “vista”, la stampa riprodurrà l'ultimo punto di vista 3D 
definito nella finestra corrente. 


disegno da stampare è stata selezionata, AutoCAD visualizza le 


Dopo che la porzione di © | 
dà la possibilità di modificarne alcune. Ad esempio: 


specifiche di base per la stampa € 
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Stampa NON sarà scritta in un file di stampa 

Dimensioni in millimetri 

Punto di origine della stampa (0.00,0.00) 

Area di stampa è larga 340.0 e alta 255.0 (dim. MAX) 
Stampa NON è ruotata di 90 gradi 

Diametro del pennino è 0.25 

Riempimento di aree sarà adattato al diametro del pennino 
Linee nascoste NON saranno eliminate 

Scala della stampa sarà adattata all'area disponibile 


Volete modificare qualcosa? <N> 


Queste specifiche sono state determinate quando AutoCAD è stato configurato per questo 
dispositivo (vedi la AwoCA4D Installation and Performance Guide). Per usare i valori 
memorizzati, si può rispondere digitando “N° o premendo RETURN. 


Rispondendo °S° alla domanda, si possono modificare una o diverse specifiche di stampa. Se 
però il piotter adottato gestisce diverse penne, tipi di linea dipendenti dal hardware o velocità di 
penna controllata dal sottware, AutoCAD chiede dapprima se si vogliono modificare le 
specifiche di queste caratteristiche. Viene presentata sullo schermo la seguente lista dei loro 
valori correnti: 


Colore Entità N. Penna Tipoiinea Velocità Penna 
1 (rosso) I 0 60 
2 (giallo) 2 0) 60 
3 (verde) 3 0 60 
4 (ciano) 4 (1) 60 
5 (blu) È) 9 60 
6 (magenta) 6 9 60 
7 (bianco) 7 0 60 
3 8 (1) 60 
9 I (6) 38 
10 1 0 38 
ll LI 0 38 
12 I 0 38 
13 tI 0 38 
14 ' 0 38 
15 I 0 38 
Tipi di Joea 0 = comrinna 





Voiete modificare uno di questi parametri? <N> 


Come descritto nel Capitolo 7, 2 ogni piano di disegno è associato un colore. Ogni colore può 
essere stampato con un tipo di linea, una penna e una velocita di penna diversi. Da notare però 
che tutti i colori maggiori di 15 sono stampati come il colore 15. 
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Se il plotter adottato gestisce diversi tipi di linea, la lista dei “Tipi di linea” mostra esempi dei 
tipi disponibili. Questi tipi di linea generati dal plotter non sono da confondere con quelli 
associati ai piani di un disegno. Nel caso in cui un piano abbia solo il tipo di linea CONTINUA, 
è necessario usare il tipo di linea normale (continua) per il plotter. 


Per i plotter con velocità di penna variabile, AutoCAD usa la velocità massima; esiste comunque 
anche la possibilità di associarne una diversa a ogni penna. Ciò può essere utile, ad esempio, 
quando certe penne DOD tracciano correttamente se la velocità è eccessiva. 


î diversi numeri È penna a diversi coiori di piano anche per i pioter a uni 
Spe sola SE = sregle gusti orcome Qnax © colin Î Dione tvedi ln dusli* 
Pruelione= gui Performance Guize;, AZIOCAD effezzo mn pImSI Ogm: vol che orve Cis 
cambiata la penna e sollecita una SOSUTUZIONE. 


Se si risponde *S° alla domanda "Volete modificare uno di questi parametri”, AutoCAD sollecita: 


| Fornire valori. spazio=valore successivo, Ca=eColore n. 
Ve Visualizza valori correnti, U=Uscire 


Colore Enutà Numero Penna Tipolinea Velocità Penna 
(valori correnti per questo colore) (parametro da cambiare) 


AutoCAD mostra il numero della penna, il tipo di linea e la velocità della penna assegnati 
correntemente al colore ] € richiede innanzitutto UD nuovo Dumero di penna. in seguito 
AutoCAD richiede il tipo di linea e la velocità di penna per il colore 1; passa poi al colore 2 e 
riprende la sequenza per quest'ultimo. A ogni passo, il messaggio “parametro da cambiare” 
mostra il valore corrente, per usario basta premere spazio 0 RETURN. Se invece si vuole 
modificare il parametro, bisogna digitare il nuovo valore, che viene automaticamente sostituito è 
quello precedente. Questo dialogo viene ripetuto per ogni colore finché lo si conclude con "U" 
(Uscire). E" possibile inoltre passare da un colore all'altro direttamente, cioé senza rispondere ai 
messaggi di richiesta, come descriveremo più avanti. 


Come indicato dal messaggio, si può rispondere in diversi modi alle richieste "N. Penna”, 
“Tipolinea:* e "Velocità penna:”. Le possibilità sono: 


spazio Digitando la barra spaziatrice, si mantiene il valore corrente mostrato fra ">" esi 
“passa alla richiesta seguente; premendo il tasto RETURN si ottiene lo stesso 
effetto. Quando è stato stabilito l'ultimo valore di un dato colore, AutoCAD 
procede al colore successivo e, dopo il colore 15, ricomincia il cielo con il colore 


L 


Ca Passa direttamente al "N. della penna” per il colore numero "n". Se si immette "C" 
senza numero, si passa direttamente al colore successivo; ciò è utile per modifiche 
selettive. Se ad esempio si desidera modificare la velocità ‘per il colore 5, basta 
digitare "CS" per passare al messaggio "N. Penna" per il colore 5. Si possono 
evitare le richieste "N. Penna" e “Tipo linea", immettendo due volte RETURN. 


v Visualizza la tabella aggiornata dei colori con i rispettivi valori e torna al 
messaggio di richiesta corrente. 
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U Permette di conciudere il dialogo. 


Quando si modifica il valore di un dato parametro (es. Numero della penna), viene modificato 
normalmente solo ii colore corrente della sequenza. Se si desidera assegnare questo nuovo valore 
anche ai colori successivi, si deve farlo precedere da un asterisco (1°). Supponiamo ad esempio 
che AutoCAD richieda il aumero di penna per il colore 4; immettendo “*2° si seleziona la penna 
numero 2 per i colori dal 4 al IS. 


Esempio di dialogo: 


Fornire valori. spazio=valore successivo, Cn=Colore n, 
Ve Visualizza valori correnti, U=Uscire 


Colore Numero Tipolinea Velocità 

Entità Penoa Penna 

1 (rosso) 1 0 32 N. Penna <!>: RETURN 
1 (rosso) I 0 52 Tipolinea <0>: 3 

1 (rosso) I 3 32 Velocità Penna <32>: *!6 
2 (giallo) > 0 16 N. Penna <2>: C6 

6 (magenta) }) 0 16 N. Penna <3>: 5 

6 (magenta) 5 0) 16 Tipolinea <0>: U 


Per tornare al messaggio iniziale della stampa occorre immettere "U”. 


13.7_Mogifica delle specifiche di hase per ls stampa 


Dopo il dialogo dei parametri descritti sopra, AutoCAD passa alle specifiche di base, come ad 
esempio le unità di misura per le dimensioni della stampa. 


laviare i dati di stampa a un file 


Si può istruire AutoCAD 1 inviare l'output di stampa 3 un file piuttosto che direttamente al 
alotter. Dopo che il file di stampa è stato creato, si puo usare Un programma di utilità (non 
fornito con AutoCAD) per inviario in seguim ali piotter. fu 2cuni computer e possibile iniziare 
n ta stampa + ssare Ì sompuzer per ie mertnicni merce ‘2 stumpa conana “ia secondo 
piano”. 





Quando appare il messaggio: 
Scrivere la stampa in un file? <corrente> 


Rispondere "N" se l'informazione per la stampa deve essere inviata direttamente al piotrer. La 
risposta "S° genera il messaggio: 


Digitare nome del file di stampa <standard>: 
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in cui la risposta standard è il nome del disegno corrente. I programma dà al file l'estensione 
«pit per PLOT e °.lst" per PLOTST, ma è anche possibile specificare un altro tipo di file. I 
comandi relativi alia stampa (per il plotter configurato) verranno scritti sul file specificato. 


Se è stato configurato il plotter speciale "ADI" (o la stampante 
“ADI") non è permesso usare la funzione di scrittura su file della 
stampa. descritta sopra. Questi dispositivi possiedono una funzione 
propria di output su file che è selezionabile in fase di 
configurczione. Rimandiamo alla AwoCAD Installation and 
Pertermance Guide per zitermri mformczioni 


Unità di misura 
AutoCAD permette di scegliere fra unità di misura in millimetri e in pollici da usare per tutte 
le specifiche di stampa. Quando appare il seguente messaggio: 


Unità di misura (Millimetri o Pollici) <correme>: 


immettere °M° per millimetri o “P° per pollici, a seconda delle unità di misura richieste da una 
data applicazione. Per adottare l'unità corrente basta digitare spazio o RETURN. 


Punto di origine della stampa 


Per un plotter'a penna la stampa inizia normalmente nell'angolo in basso a sinistra del foglio 
(posizione iniziale). Per le stampanti, la stampa inizia in alto a sinistra sul foglio. Se si vuole far 
iniziare la stampa in un alrro punto, si possono immettere le coordinate del punto di origine 
desiderato, rispondendo al seguente messaggio: 


Punto di origine della stampa in unità <standard X.Y>: 


usando le unità di misura selezionate sopra. dove “unitd” sono "Millimetri” o "Pollici". Per un 
piorter a penna la stampa inizia normalmente nell'angolo in basso a sinistra del foglio (posizione 
iniziale). 

Se sono stati selezionati, ad esempio, millimetri, immettendo "20,30" si fissa il punto di origine 
20 mm a destra e 30 mm sopra la posizione iniziale. Per la stampante la specifica del punto di 
origine "20.30° lo fisserebbe a 20 mm verso destra e 50 mm sotto l'angolo in alto a sinistra del 


foglio. 


Formato di stampa 


AutoCAD ora elenca i formati di stampa che il plotter adottato può assumere. Se uno di questi 
formati corrisponde a un formato DIN (se millimetri) o ANSI (se pollici), vengono elencati i 
valori corrispondenti. Nella lista è pure incluso un formato speciale "MAX", cioé il formato 
massimo che il plotter adottato gestisce e che può essere maggiore del più grande formato 
standard. Quando si è immesso un formato diverso da uno standard o dal formato MAX, esso 
appare nella lista sotto la voce UTENTE. Ecco un esempio: 
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Valori standard per il formato di stampa 


Formato Larghezza Altezza 
AS 285.00 198.00 
AZ 396.00 273.00 
AQ 570.00 396.00 . 
Al 817.00 570.00 
MAX 1135.89 896.38 
UTENTE 1189.00 841.00 


Fornire il formato o la larghezza, altezza (in Millimetri) <srandard>: 


Si può selezionare uno dei formati standard della lista (MAX 0 UTENTE, se visualizzati), 
digitando la maiuscola corrispondente. La seconda possibilità è quella di digitare la larghezza e 
l'altezza (separate da una virgola) del foglio, nelle unità di misura selezionate. Esempio: 


Fornire il formato o la larghezza.altezza (in Millimetri) <MAX>: 170,220 


Osservazioni 


l. 


2. 


(e) 


Il formato di stampa viene misurato a partire dal punto di origine, di modo che, se si 
pone un'origine positiva diversa da (0,0), appare uno spazio vuoto sui bordi in basso e a 
sinistra del foglio, che riduce l'area disponibile per la stampa. 


Per la stampante ‘noîì si ‘può specificare un Formato più grande di MAX, per un piotter a 
penna invece si; nei secondo caso AutoCAD visualizza un messaggio di avvertimento. Se 
il formato più grande è stato immesso inavvertitamente, c'è la possibilità di annullare la 


stampa con CTRL C. 


Le misure dei formato di stampa mostrate nella lista definiscono un formato orizzontale 
dei foglio. Su alcuni plotter bisogna girare il foglio in modo che il plotter lo possa tenere 
fisso e se il piotter non è in grado di cambiare il suo punto di origine e le direzioni 
X/Y, occorre selezionare il formato “UTENTE e invertire i vaiori di larghezza e altezza 
per indicare la direzione verticale del fogiio. 3, 


Può succedere che AutoCAD non riconosca un daro modello di plotter, ma se questo è 
abbastanza simile a un modello conosciuto, si può usarlo con AutoCAD; bisogna indicare, 
durante la fase di configurazione, che si vuole adottare ii modello conosciuto. Se il 
Dictrer adorazo può stampare forati più pandi di quelli del modello che AutoCAD 
Socune si stia usando, potrebbe scure smile specificure un formano di stampa più grance 
di quello che AutoCAD ritiene essere ii formazio MAX. 

Esiste un formato di stampa massimo assoluto che non può essere oltrepassato (ia 


linguaggio tecnico: 65535 passi piotter). Un tentativo di oltrepassare Questo formato, 
induce AutoCAD a visualizzare un messaggio di avvertimento e a uoncare la stampa 
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Rotazione della stampa 
Il messaggio successivo è: 
Ruotare stampe 2D di 90 gradi in senso orario? <N> 


Se si sta stampando una vista piana del Sistema di Coordinate Globali e si risponde con "S° a 
questa domanda, la stamps viene ruotata di 90 gradi sul foglio. Ciò sposta il punto che si 
sarebbe trovato nell'angolo in basso a sinistra della stampa sull'angolo in alto a sinistra e il punto 
ue si sarebbe trovaac ir alte a sicistra sui pento ir alc a cesta (Per scamoere alue viste. 
tina È ceco VISTAT Der raotare L visa nell: race voora. 


Diametro dei pennino 


AutoCAD deve inoltre conoscere il diametro del pennino adottato. Questa specifica regola il 
lavoro che AutoCAD deve svolgere per riempire una superficie poligonale, una traccia 0 una 
polilinea larga e permette di eliminare inutili movimenti su e giù del pennino. AutoCAD 
visualizza: 
Diametro del pennino <standard>: 

Si può immenere un nuovo valore nelle unita di misura specificate in precedenza Per usare il 
valore standard, digitare spazio o RETURN. 

Molti pennini hanno il diametro fornito in millimetri (es. 0.3). Se avete selezionato pollici come 
unità di stampa, non dimenticate di convertire il diametro del pennino in pollici e di immettere 
questo valore. Se il diametro che immettete è maggiore di quello del pennino reale, AutoCAD 
potrebbe non alzare il pennino tra due linee vicine ad esempio durante la stampa di entità di 


testo. 


Adattamento alle aree da riempire 
Il messaggio successivo della sequenza è: 

Adattare i limiti dell'area da riempire al diametro del pennino? <N> 
Se si risponde "S°, la routine di stampa prende in considerazione il diametro del pennino quando 
devono essere riempite superfici poligonali, tracce e polilinee larghe. Ciò significa che i limiti 
dell'area riempita vengono spostati di mezzo diametro (del pennino) verso l'interno. Questa 
opzione è necessaria solo quando la stampa deve avere una precisione pari a mezzo diametro, 


come nel caso di circuiti stampati. Per la maggior parte delle applicazioni questa accuratezza non 
è necessaria, perciò la risposta standard è "N°. 


Stampa di un disegno a 3D - Rimozione delle linee nascoste 
Il messaggio successivo è: 


Rimuovere le linee nascoste? <N> 


Se il disegno è tridimensionale e si desidera stampario senza le linee nascoste, rispondere °S°. Per 
disegni complessi, la rimozione delle linee nascoste può aumentare notevolmente il tempo 








AutoCAD -- (13) STAMPA SU PLOTTER È STAMPANTE GRAFICA 


per la stampa. Tale rimozione parte inoltre dai presupposto che il disegno sia 
on le linee nascoste rimosse non possono essere  ruorate 
2 90 gradi in senso orario. 


impiegato 
tridimensionale, per cui stampe Cc 
utilizzando l'opzione per la rotazione 2D € la stamp® 


Scala della stampa 
Il messaggio successivo È 


Specificare scala immettendo: 
Unità stampatisunità di disegno 0 Adattare 0? «<standard>: 


dove “unità” sta per l'unità di misura scelta precedentemente (Millimetri o pollici). Si può 
rispondere in tre modi diversi: "Adattare” (oppure “A”) induce AutoCAD a stampare la porzione 
del disegno selezionata in modo che copra tutta la superficie del foglio. 


Volendo determinare una scala esplicita per la stampa, basta indicare ad AutoCAD il numero di 
unita di disegno per millimetro (0 per pollice) che devono essere stampate, immerendo il 
numero di unità stampa € quello di unità di disegno separati dal segno uguale (=). Per esempio: 


Specificare scala immettendo: 
Millimetri stampatimunità di disegno 0 Adattare 0 ? <A>: l=l 


Darebbe come risultato una stampa in scala | unità di disegno per millimetro sui piotter. 
Supponiamo ora che le unità di disegno siano chilometri e le unità di misura dei piotter siano 


millimetri: 


Specificare scala immettendo: 
Millimetri stampa! imunità di disegno o Adattare 0 ? <A>: Lisi 


genera in questo caso una stampa sulla quale 2.5 mm rappresentano UD chilometro. 


Nel caso in cui sia stato usato il comando UNITA per selezionare il modo “piedi e pollici” per 
un dato disegno, è per le “unità di misura * sia stato scelto "nollici”, si puo immettere la scala 
deila stampa in piedi € poilici. Supponendo ad esempio di voler stampare un disegno dove un 
quarto di pollice sulla carta equivale a un piede, si immetterebbe 


1/99" 
Si potrebbe ortenere lo stesso risuitato com 
Q2S=i2 
scendo Se fe cai di Seo cenno salici Li SS Tdi SSS8P2 È 
specifica della scala produce una preve descrizione di queste opzioni 
Osservazioni 


La porzione di disegno selezionata non corrisponde sempre in modo esatto all'area disponibile 
sulla carta specificata dai formato di stampa. 
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1. Se la specifica di scala è "Adattare”, viene adattara soltanto una delle dimensioni 
dell’area di disegno (orizzontale o verticale) alla dimensione corrispondente sull'area 
stampa. Se il formato della porzione di disegno non corrisponde esatramente all'area di 
stampa, lungo il lato superiore 0 quello destro apparirà un bordo bianco. 


Se si specifica una determinata scala per la stampa, l'area di stampa può essere più 
piccola 0 più grande di quella a disposizione sul foglio; quando il disegno è più 
grande, verrà tagliata, quando è più piccolo, si forma un bordo bianco ai margini. 


» 


Quancdo viene sonnara su piotrer pina vista prospettica. immnoszare una scala di suumpe 
noe gra IMOsc sento € ARISCATD iprocra Goes vuore Se recifica=e ur fate scure. 
AINDCAD visuziza i messaggio 


iO) 


®° La stampa della vista prospettica e' stata scalata per adeguarsi all'area disponibile.®* 


‘1: e procede come se aveste risposto al messaggio “Specificare scala" con "Adattare”. 
© °® + Servitevi delle dimnsioni del foglio di carta per controllare le dimensioni del disegno 
stampato. 


13.3 Memorizzazione dell Hfiche di 


Le specifiche di stampa correnti vengono memorizzate nel file di configurazione “acad.cfg’. 
Quando si modificano i perametri di stampa, i nuovi valori sono sempre memorizzati 
automaticamente, non è quindi necessario rispecificarii ogni volta che si stampa un disegno. 


Esistono alcuni altri parametri per stampa su plotter sui quali potete intervenire solo al momento 
della configurazione di AutoCAD. Li descriviamo brevemente nei capitoletti seguenti per 
ulteriori informazioni, consultate la AwoCAD /nsiallarion and Performance Guide. 


Ottimizzazione del movimento della penna 


AutoCAD normalmente provvede ad alcune ottimizzazioni durante la stampa su plotter in modo 
da diminuire al minimo i movimenti a vuoto della penna e risparmiare tempo di stampa. Quando 
configurate AutoCAD potete assegnare un valore di ottimizzazione, consultate la A0CA4D 
Installation and Performance Guide per i dettagli. 


Calibrazione del plotter 


AutoCAD nella routine di stampa parte dal presupposto che il sistema di scala del plotter 
corrisponda al sistema di scala del disegno, nel senso che, ad esempio, una linea lunga 40 
centimetri, se stampata con scala l:1, dovrà essere anche sulla carta lunga 40 centimetri. 
AutoCAD mette a disposizione alcune funzioni per correggere le eventuali discrepanze tra 
sistema di scala del piotter e quello di AutoCAD. Consultate la AwoCAD Installation and 


Performance Guide per i dettagli. 
Stampare con diverse penne su plotier a una penna 


Se il plotter usato può tracciare con una penna sola e se è stata selezionata l'opzione di 
configurazione per stampare diversi colori con diverse penne (come descritto nella AutoCAD 
Installation and Performance Guide), AutoCAD introduce una pausa durante la stampa, se 
pecessario, e visualizza un messaggio di questo tipo: 
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Installate la penna numero 2, colore 3 (verde) 
Premete RETURN per continuare: 


Per sostituire la penna bisogna aspettare che il plotter si fermi. AutoCAD riprende a stampare 
dopo che è stato digitato RETURN. 


11,6 Preparazione del plotter 
Quando tutti i parametri di stampa soddisfano le esigenze richieste, AutoCAD visualizza il 
messaggio: 


Area di stampa effettiva: larga // e alta ca 


dove "1° e “aa” sono le misure in unità correnti (millimetri 0 pollici). AutoCAD introduce quindi 
una pausa per permettere di posizionare il foglio sul plotter e di fissare le penne: 


Posizionate il foglio sui plotter. 
Digitate RETURN per continuare 0 $ (Stop) per preparare il plotter. 


Se si risponde con RETURN, AutoCAD manda una funzione di *reset” (rimessa allo stato 
iniziale) al plotter e fa iniziare la routine di stampa. 


Alcuni plotter possiedono ulteriori caratteristiche, quali pressione e accelerazione della pensa 
selezionabili, per le quali AutoCAD non visualizza specifiche. E° comunque possibile immertere i 
valori desiderati tramite il pannello di comandi dei plotter (seguendo le istruzioni allegate ul 
dispositivo), ma la fuazione di “reset mandata da AutoCAD cancella spesso questi valori. Per 
questa ragione, se si è rispos:o °S° al messaggio, AutoCAD introduce una pausa dona aver 
mandato la funzione di “reset” e visualizza 


Preparate il piocter. 
Premete RETURN per continuare: 


A questo punto si possono effettuare le modifiche 0 i preparativi sul plotter. Per cominciare 2 
stampare, premere RETURN. 


13. t un si v una sol rta serial 
Se °0 stramenzo di punramento e il piotter sono collegati 1 porte di csomunicazione diverse, 
AutoCAD è in grado di comunicare : iffereotemenze con ca di esse ogoi volta che * 


lecesgrio. Se però ii Shmputer adorano s provviso di amano pora. Ssosra siria pel 
sotambi gli srumenti basta collegare i pioner prima di comincare 2 Summa A SAMI 
terminata, AutoCAD effettua una pausa per permettere di ricollegare lo strumento di 


puntamento. 


Questo metodo può essere applicato solo con un plotter a penna; non funziona con le stampanti. 
AutoCAD assume che la stampante sia il dispositivo di stampa dei sistema adottato e manda 
l'output a questo dispositivo tramite il sistema Operativo. Si presuppone che i modi di 
comunicazione: appropriati per la porta della stampante siano stati determinati fuori da 
AutoCAD: Il collegamento di uno strumento di puntamento con la stessa porta seriale 
disturberebbe probabilmente la comunicazione con la stampante. 
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137 Stampare efficientemente con una stampanie grafica 

AutoCAD esamina il disegno da cima a fondo, 
stampante. Per gran parte delle stampanti grafiche, 
estremità destra di ogni fascio orizzontale € fa quindi 
risparmiare tempo. dato che non deve inviare questa informazione alla stampante. Di 
conseguenza, un disegno senza margini può essere stampato più rapidamente che se ne avesse. Se 
il disegno che si desidera stampare ha dei margini, basta collocarli su un piano separato © 
disattivare que! pianc prima di iniziare l'operazione di stampa. 


Per stampare con una stampante grafica, 
inviando fasci orizzontali del disegno alla 
AutoCAD può tagliare lo spazio bianco all 
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Appendice A 
LIBRERIE E VARIABILI DEL SISTEMA 


In questa appendice sono descritti i menù standard e il disegno prototipo forniti con AutoCAD; 
sono illustrati i caratteri di testo standard, i tipi di linea e le librerie dei modelli di 
riempimento. E' riportata inoltre una lista completa delle variabili del sistema. 


A.l_ Il disegno prototino standard 


AutoCAD prevede un disegno prototipo standard chiamato “acad”, che stabilisce l'impostazione 
iniziale per ogni nuovo disegno creato mediante la Selezione | del Menu Principale. 


Il disegno prototipo "acad” determina i modi e i valori iniziali come segue: 


APERTURA 10 pixel 

Attributi Visibilità controllabile singolarmente, immissione di valori durante 
INSER (utilizzare messaggio di richiesta e non riquadro di dialogo) 

ASSI Off, spaziatura (0.0, 0.0) 

BASE Punto base di inserimento (0.0, 0.0) 

CIMA Distanza 0.0 

COLORE Colore per entità ‘DAPIANO” 

Coordinate (visual.) Aggiornate con l'immissione dei punti 

DIM (Variabili) DIMAPOST (Nessuno) DIMPOST (Nessuno) 
DIMASO n DIMSCALA 1.00 
DIMAPP 0.00 DIMSEF off 
DIMBL (Nessuno) DIMSELE Off 
DIMBLI (Nessuno) DIMSEST 0.10 
DIMBL: (Nessuno) DIMTEFLE Off 
DIMCEN 1.50 DIMTEO Off (disatt.) 
DIMDEF 0.18 DIMTIO off 
DIMDL 1.80 DIMTM 0.00 
DIMDT 0.00 DIMTOL Off 
DIMEEST 1.80 DIMTP 0.00 
DIMELQ 0.00 DIMTPV 0.00 
DIMESTI Off (disatt.) DIMTSLQ off 
DIMEST2 off DIMUN Off 
DIMFATL 1.00 DIMUND 2 
DIMILQ 7.00 DIMUNE 25.40 
DIMLIM Off DIMZPO 

ELEV Elevazione 3.0, altezza 3.9 

evidenziazione Attivata 

FLATLAND 0 (tutre le funzioni per la tridimensionalità sono attivate) 

GRIGLIA. On, intervallo (10.0, 10.0) 

HANDLES Off 

LIMITI. Off, limiti dei disegno da (0.0, 0.0) a (410, 237) (A3) 

MENU "acad* 

ORTO: off 


OSNAP Nessuno 
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PIANO Unico piano corrente: "0°, On, con colore 7 (bianco), tipolinea 
*CONTINUA* 
PIANOASS Sinistra 
PLINEA Larghezza di linea 0.0 
PUNTINI On 
PUNTO Modo di visualizzazione 0, dimensione 0.00 
RACCORDO raggio 0.0 
RIGENAUTO On 
RIEMPIE On 
SCALATI Ss 
SCHIZZO Tncrememe © veposrzzione creme LI bi 
Sebezione agpetti Dimensione mino di seiemone i pure Dì; 
SNAP On, intervallo (1.0, 1.0) È 
SNAP/GRIGLIA Stile standard, punto base (0.0, 0.0), rotazione 0.0 gradi 3 
SPECCHIO Anche il testo è speculare. h 
Spline Visualizzazione punti riferimento off, segmenti 8, 
tipo spline = cubico : 
superfici 6 tabulazioni in direzione M e N, 6 segmenti di curvarura nelle 5 
direzioni U e V, tipo di superficie curva = spline B- cubica ZE 
STILE Unico stile di testo definito: "STANDARD", con file di font * 
“txt*. altezza variabile, fattore di larghezza 1.0, nessun modo DO 
TAVOLET Off È; 
TEMPO Cronometro Utente cammina. * 
TESTO Stile STANDARD", altezza 3.5, rotazione 0.0 gradi | 
TESTOVEL Off 4 
TLINEA Tipolinea per entità "DAPIANO”, unico tipo di linea caricato: di 
“CONTINUA* À 
TRACCIA Larghezza ] Lal 
TRASCINA Auto A 
UCS L'UCS corrente corrisponde al Sistema di Coordinate Globali, ba 


UNITA (lineari) 
UNITA (angolari) 


origine (0,0,0), vista piana automatica disattivata, icona del sistema 
di coordinate attiva (posizionata sull'origine) 

Decimale, 2 decimali 

Gradi decimali, 0 decimali, direzione dell'angolo 0 è a destra, 
angolo cresce in senso antiorario 


VISATT Normale (regolato singolarmente) 

VISTARIS Zoom veloce attivato, percento zoom per cerchi 100 

viste Una finestra attiva, vista piana, prospettiva off, punto di mira 
(0,0,0), piani di ritaglio anteriore e posteriore disattivati, lente a 
50mm, angolo obliquo 0.0, zoom veloce attivo, percento per zoom 
cerchio 100, WORLDVTEW 0. 

ZOOM Ai limiti del disegno 





Questi valori sono stati definiti per disegnare in termini di “millimetri”, secondo il formato A3 e 
le norme DIN. 


Naturalmente è possibile modificare il disegno prototipo “acad* per impostare condizioni iniziali 
diverse: basta editare il disegno “acad”, specificare i modi desiderati e memorizzare la versione 
aggiornata tramite il comando FINE. 


“acad” è il disegno prototipo srandard, ma durante la configurazione di AutoCAD si può far 
diventare standard un altro disegno prototipo (vedi AutoCAD /nstallanon and Performance 
Guide). Come descrimo nel Capitolo 2, c'è anche la possibilità di specificare esplicitamente un 
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altro disegno prototipo mentre si crea un nuovo disegno tramite la Selezione | dei Menù 
Principale, immettendo: 


Digitare il NOME del disegno: disegno» prototipo 
Si può anche creare un NUOVO disegno senza ricorrere a un disegno prototipo: 
Digitare il NOME del disegno: disegno» 


In questo caso AutoCAD usa i valori standard elencati sopra per l'impostazione iniziale. Anche il 
disegno prototipo “acad* imposta i valori standard, infatti esso è stato creato con i comagdi 
seguenti: 


acad (Carica AutoCAD) 
1 (Crea un nuovo disegno) 
acad= (Il nome è “acad”, nessun prototipo) 
fine (Fine disegno) 
0 (Uscita da AutoCAD) 
A.2 Pr mmi Aut stan 


Con AutoCAD vengono forniti alcuni file *.sp* di AutoLISP. Alcuni implementano utili 
comandi per operazioni quali il disegno di oggetti tridimensionali (es. coni, cupole e sfere), 
l'annullamento di tutte le entità comprese in un piano specificato, l'editazione di entità di testo 
0 modifiche alla visibilità di facce tridimensionali, alcuni di questi file sono utilizzati dal menù 
principale. Altri file di AutoLISP sono forniti come esempi per la programmazione, per 
dimostrare le capacità di AutoLISP e i metodi utilizzati per scrivere programmi in AutoLISP. 
Ogni file di programma AutoLISP contiene commenti che descrivono come deve essere 
utilizzato. Potete trovare ulteriori informazioni nell'Appendice A della Guida del Programmatore 


AUOLISP. 


A Menù s 


AutoCAD viene fornito con un file di menù standard chiamato *acad.mpu” (“acad.mnx” nella 
forma compilata) che contiene sezioni destinate ai menù di schermo, di tavoletta, a rotolo e dei 
puisanti. Segue la descrizione di ogni sezione. 


AG Menu gi sch 


1 menù di schermo è srummurato in odo sertpiice * compieto. e comprende sottomeni speciali 
per la maggior parte dei comandi ii AumCAD. Questo ipo di menù è concepito come 
compiemento al menù di tavoletta standard (descritto più avanti), ma può essere usalo 
indipendentemente da quest'ultimo. 


m Quando il file di menù è stato caricato, appare il menù di base; seguendone le 
diramazioni si può accedere a una qualsiasi delle funzioni di AutoCAD. 


= Il menù di base contiene la voce "IMPOST" che permette di definire il fattore di scala e i 
limiti del vostro disegno. Con questa voce si può selezionare la dimensione del foglio e la 
scala per la stampa dei disegno neile unità di misura che fanno al caso. Ai limiti del 
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disegno e all'intervallo di Snap verranno assegnati valori appropriati e verranno tracciate 
linee di delimitazione corrispondenti al foglio di disegno. Questa voce richiede la 
presenza del file *border.dwg”. 


La voce "AutoCAD* appare in cima a ogni pagina del menù e serve 2 ripristinare il 
menù di base sullo schermo. 


Anche la voce "° * ® *° appare su ogni pagina del menù e permette di visualizzare un 
sottomenù contenente i modi disattivanti dello snap ad oggetto e altri comandi usati 
fregseztemenz Dopc che è suite selezionati sua voce da Guesi somoment. i SOtUNDNENE 
La voce "_ PREC_" ripristina î menù precesente. 


La voce “DISEGNO” procede direttamente al suo sottomenù che contiene i comandi per 
il disegno di entità: LINEA, ARCO, CERCHIO, ecc. 


La voce “EDIT” procede direttamente al suo sottomenu che contiene i comandi di 
editazione CANCELLA, SPOSTA, SPECCHIO, SERIE, ecc. 


@ Per convenzione, una voce di menù che appare scritta in lettere maiuscole e non è 
seguita di due punti, (come in "DISEGNO*) visualizza semplicemente un sottomenù. 
mentre le voci seguite dai due punti (come in DIM‘) nom solo visualizzano un 
sottomenù, ma iniziano anche l'esecuzione del comando richiamato. I sottocomandi e ir 
opzioni appaiono di solito in minuscolo, 0 in maiuscolo e minuscolo (come in “colore* 0 
“Colore”) e vengono eseguite solo se sono state selezionate în risposta ai relativi messaggi 
di richiesta del comando. 

N sottomenù “PUNTO” (per il disegno di entità di punto) possiede una voce “esempio:* 
che mostra i vari modi di visualizzazione delle entità di punto (variabile di sistema 
PDMODE). La voce “esempio:” richiede la presenza del file diapositiva "points.sld*. 


AA 


lirici A 


CO 


i 
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AZZ Meniar 


Se la riga monitor è attivata © il dispositivo di visualizzazione gestisce l'interfaccia utente 
avanzata, sara disponibile la sezione relativa ai menù a rotolo compresa nei file di menù 
standard e, quando muoverete il puntatore neila parte superiore dello schermo grafico, apparirà 
la riga comprendente i titoii dei menù a rotolo. I menù 2 rotoio utilizzano le funzioni di 
selezione Oggetto estesa, di ripetizione delle voci di menù e visualizzano alcuni sottomenù ad 
icone, che esigono, per apparire, la presenza del file "acad.sib* di libreria diapositive. I menù 2 
rotolo permettono l’accesso solo ad un campione delle funzioni di AutoCAD e vengono forniti in 
qualità di modelli sui quali l'utente può basare i propri menu personalizzati, I paragrafi 
successivi descriveranno brevemente le caratteristiche dei menù a rotolo. 


{ Sirumenn — Disegno Modric Vino Ono fie AUTO AutoCA0 ì 

| Impost | 

! | BLOCCHI | 
Ad I UIL Ò i” 


{Il menù “Strumenti” vi permette di impostare velocemente i modi di snap ad oggetto. i comandi 
di cancellazione, l'annullamento di un'entità e i comandi RIFARE e LISTA. 


OSNAP Richiama il comando OSNAP e fa riapparire il menù *Strumenti” 
in modo che possiate selezionare un modo di OSNAP come 
CENtro o FINe. Per impostare ua modo disattivante di snap per 
ogni singolo punto, potete selezionare un modo di OSNAP 
direttamente senza prima puntare previamente su OSNAP. 


FILTRI Passa al menù a rotolo Filtri per permettere di definire un punto 
partendo dalle componenti X, Y e Z di punti intermedi. Ad 
esempio, il filtro *.X* induce AutoCAD a utilizzare solo la 
componente X dei punto specificato ia seguito. I valori per aY 
(ed eventualmente per la Z) vengono successivamente richiesti. 
Selezionate dal menù dei filtri la voce *“STRUMENTT" per tornare 
ai menù precedente. 


Cancella Pone fine 31 comando attivo ai momento È 
A Annulla ii comando attivo al momento 
RIFARE Se selezionate RIFARE immediatamente dopo un comando che 


annulla qualcosa (es. A. Agnuila indietro 0 Annulla non") 
“amuilarmento verra invalicaro 


Lista Esegue un comando LISTA. 
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A,3,22 Il menù a rotolo "Disegno" 


N menù “Disegno” comprende un gruppo limitato di comandi di disegno (Linea, Arco, Cerchio, 
Polilinea 2D e 3D e Testodin). Questi comandi sono in grado di servirsi della nuova funzione di 
ripetizione delle voci di menù. Ciò significa che il comando verrà ripetuto finchè non si 
immetterà CTRL C o CANCELLA oppure finché un altro comando non verrà selezionato dal 
menù. Se selezionate Arco oppure Cerchio dal menù a rotolo, verranno visualizzate alcune 
opzioni riguardanti i diversi tipi di archi e di cerchi nel menù di schermo principale. Anche le 
selezioni da queste opzioni si ripeteranno automaticamente. 


le Di 27: varizbile di sisaema ATTDIA valore O e richiosa i 
asse INSER per sesirare Pimer:zione È ur bio Sei 
biocer dispone di suribeti. appariza nr niguacrie © cisioge De 
immettere i valori degli amtributi. 

Tratt Visualizza una serie di menù ad icone raffiguranti la maggior 


parte dei modelli di tratteggio disponibili. Potete passare allo 
schermo successivo selezionando la voce “Prossimo”, potete lasciare 
il menù senza aver scelto nessun modello selezionando “Uscita”. 
Per tornare al modello precedente oppure per specificare un 
modello non compreso tra gli standard 0 definito dall'utente, 
selezionate "Precedente/Utente” dalla prima schermata del menù ad 
icone. 


Costruzioni 3D Visualizza un menù 2 icone che permette l'accesso ai comandi 
relativi al disegno di reti poligonali 3D e ad alcuni oggetti 
tridimensionali implementati tramite il file di AutoLISP “3D.isp". 
Selezionate l'oggetto desiderato e rispondete ai messaggi di 
comando. °3D.isp° è fornito sul dischetto ausiliario di AutoCAD e 
i suoi comandi sono descritti nell'Appendice A della Guida al 
Programmatore AutoLISP. 


35% . . tina 
Questo menù fornisce l'accesso ad un gruppo limitato di comandi di editazione. Ogni voce 
visualizza le opzioni relative del menù di schermo € si ripete automaticamente quando il 
comando è terminato. 


Cancella Vengono utilizzati i modi di selezione “Singolo” e “Auto”. Puntate 
su un oggetto oppure formate un riquadro 2 "Finestra" (da destra) 
o “Intersezione" (da sinistra) per selezionare un gruppo di oggetti 
che devono essere cancellati. 


Muove Vengono utilizzati i modi di selezione "Singolo" e "Auto". Puntate 
su un oggetto oppure formate un riquadro a "Finestra" (da destra) 
o “Intersezione” (da sinistra) per selezionare un gruppo di oggetti 
che devono essere spostati. 


Copia Valgono le medesime indicazioni che per “Muove” 


Proprietà Richiama il comando CAPROP e utilizza i modi di selezione 
“Singolo” e "Auto". 
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Spezza 
Raccordo 
Specchio 


Taglia 


Estende 


Stira 


Poliedit 


ASI mn ta 


"Vi 


Richiama il comando SPEZZA 
Richiama il comando RACCORDO 
Utilizza il modo di selezione "Auto" 


Il modo di selezione “Auto” viene utilizzato per il primo limite di 
taglio. Puntate direttamente oppure formate un riquadro 2 
“Finestra” (da destra) o “Intersezione* (da sinistra). Appare poi il 
messaggio di richiesta per la selezione dell'oggetto che deve essere 
tagliato, Potete selezionare un numero indefinito di oggetti. 


Valgono le medesime indicazioni che per “Taglia” 


Viene utilizzato solo il modo di selezione “Intersezione”. Appare 
anche il menu di schermo dei comando ©Stira" e puo essere 
utilizzato se necessario. 


Selezionate la polilinea (2D o 3D) che deve essere editata. Una 
voce “Polivar® appare nel menu di schermo, dalla quale si puo 
accedere ai menu ad icone per definire una spline o una curva 
approssimata. 


Le voci di questo menù operano nella finestra corrente. 


Ridis 

Zoom Finestra 
Zoom Precedente 
Zoom Tutto 

Zoom Dinamico 
Pan 


Opzioni Vistad 


Vista 5D 


Vista Piana (UCS) 


Esegue un RIDIS trasparente 

Esegue uno ZOOM *Finestra* trasparente 

Esegue uno ZOOM del tipo “Precedente” trasparente 
Esegue uno Zoom Tutto 

Esegue uno ZOOM dinamico trasparente 

Esegue un PAN trasparente 


Visualizza un menù ad icone dal quale è possibile selezionare 
diverse opzioni del comando VISTAD. 


Fa ipparire un menù ad icone con le medesime nitercarive di vista 
3D che sono presentate sei menu di tavoietta standard di 
AutoCAD. Dopo che avere puntato su un'icona indicante la 
direzione di una visuale, potete selezionare una voce relativa 
all'altezza di visuale dal menù di schermo principale. Sono 
compresi nel menù Vista 3D anche i comandi PVISTA (bussola e 
sistema di assi), NASCONDE e USCITA (per lasciare il menù 2 
icone senza aver compiuto nessuna selezione). 


Passa ad una visualizzazione in vista piana dell'UCS corrente. 
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Vista Piana (WCS) 


impostazione finestre 


CU) 


Dialogo UCS 


Opzioni UCS 


UCS Precedente 


Sussidi al disegno 


Creazione di entità 


Controllo del piano 


Ashade 


Fonts 


Passa ad una visualizzazione in vista piana del Sistema di 
Coordinate Globali 


Visualizza un menù ad icone dal quale è possibile selezionare una 
nuova configurazione di finestre, che eredita la vista della finestra 
corrente. Alcune selezioni da questo menù provocano varie 
rigenerazioni del disegno; è perciò consigliabile utilizzarie in un 
disegno vuoto per creare configurazioni di finestre che vengono 
poi memorizzare per un uso successivo. Il menù a icone fornisce 
carfiguzzzione È fines cala memora € recigere n Lista cele 
coRfigarazioni it: IREIDOrIA. 


Visualizza un riquadro di dialogo per la creazione di un nuovo 
i di Coordinate Utente o per il richiamo di un UCS 
MEMOriZzzato. 


Visualizza un menù a icone per permettere di definire un nuovo 
UCS corrente applicando alcune trasformazioni al Sistema di 
Coordinate Utente corrente al momento. 


Ripristina l'ultimo UCS attivo. 


Visualizza un riquadro di dialogo che controlla i sussidi al disegno 
del tipo SNAP, GRIGLIA, ASSI, ORTO, PIANOASS e PUNTINI. 


Visualizza un riquadro di dialogo che potete utilizzare per 
impostare i modi da applicare alle nuove entità. Questo dialogo 
comprende i comandi relativi a COLORE, TIPOLINEA, PIANO e 
ELEVazione. 


Visualizza un riquadro di dialogo comprendente tutte le funzioni 
relative al comando PIANO e offre anche la possibilità di 
cambiare nome ad un piano prescelto. 


” 


Per funzionare esige il file di AutoLISP "ashade.isp" compreso nel 
programma AutoShade. Una volta che il file è stato caricato. 
appare un menù ad icone comprendente le opzioni APPFOT, 
LUCI, SCENA e FILMROT. Consultate la Guida all'Uso di 
AutoShade per le informazioni relative all'uso dei comandi Ashade. 


Visualizza un menù ad icone comprendente tipi di caratteri (font) 
di testo. Potere selezionare il tipo di carattere desiderato. 


A-10 
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Questo menù non è presente nella versione di AutoCAD per Macintosh. Sul Macintosh il cmenu 2 
rotolo "File" standard comprende voci analoghe. 


Salva Esegue il comando SALVA e fa apparire un messaggio di richiesta 
per l'immissione del nome del file da memorizzare. 

Fine Esegue il comando FINE e ritorna al menù principale di 
AutoCAD. 

Uscire Visualizza un menù di schermo dal quale potete selezionare “Si” 
per lasciare il disegno corrente 0 "NO" per continuare invece 
l'editazione. 

Plot Esegue il comando PLOT 

Stampa Esegue il comando PLOTST 

AGILI I vat “AIUTO: 


Questo menù comprende un voce “AIUTO” che esegue un comando di AIUTO trasparente. 
Questo comando può essere utilizzato per ottenere informazioni sul comando corrente, se un 
comando è artivo 1l momento. Se nessun comando è attivo, questa voce può essere utilizzata per 
ottenere una lista dei comandi di AutoCAD o per ortenere informazioni su un comando di cui 
viene digitato il nome. 


ante cr i VONTI 





A33 Menù dei pulsanti 


Il menù standard di AutoCAD include le seguenti definizioni di pulsapti assegnate ai pulsanti 
suppiementari, presenti eventualmente sul vostro strumento di puntamento. Seguono i numeri 
corrispondenti alle voci di menù; per scoprire quali pulsanti del voswro dispositivo di puntamento 
richiamano queste voci, consultate la AutoCAD Installcsion and Performance Guide. 


RETURN 

Visualizza il menù a rotolo "Strumenti" (se disponibile) 

CTRL C (annulla) 

CTRL B (attiva e disattiva il modo Snap; QN/OFF) 

CTRL O (arriva e disattiva ii modo Orto; ON/OFF) 

CTRL G (artiva e disattiva la grigiia: ON/OFF) 

CTRL D (arriva e disattiva ia vismaiizzazione continua delle coordinare) 
CTRL E (passa dal piano assonometrico Sinistra a Alto. 1 Destra, ecs.) 
CTRL T (attiva e disattiva il modo Tavolerta; ON/OFF) 


n da td 
ludelanati Del 


ve 


AZI u di tav 

Il menù di tavoletta è da usarsi con lo schema stampato del menù di tavoletta standard di 
AutoCAD e consta di quattro aree di menù. Questo menù funziona in combinazione con il menù 
di schermo per permettere un accesso facile a tute le funzioni di AutoCAD. Segue un esempio 


dello schema stampato. 
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11 menù di tavoletta è concepito per essere utilizzato con una tavoletta che dispone di un'area 
attiva di almeno 28 x 28 cm. Un disegno corrispondente allo scherna stampato è contenuto in un 
file denominato “tabiet.dwg", che si trova tra i dischetti allegati ad AutoCAD. Lo schema può 
essere stampato con una scala adeguata in modo da adattarsi alla vostra tavoletta. 


Per poter utilizzare il menù di tavoletta standard, bisogna dapprima fissare lo schema sulla 
tavoletta in modo che non si sposti durante l'uso. In seguito si ricorre al comando "TAVOLET 
CFG* per configurare le quattro aree del menù e l'area riservata al puntamento sullo schermo. 
Le aree di menù sono definite da tre punti e l'area per il puntamento è definita da due punti. I 
punti di definizione sono indicati nella figura che segue. Nel dialogo di "TAVOLET CFG" verra 
richiesto il numero di colonne e di righe per ogni area di menù. Questa tabella mostra i vaiori 


da fornire. 


A-I2 
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Area di menù Colonne Righe 
1 25 9 
2 Il 9 
3 9 13 
4 25 7 


AUTOCAD" 


VO n vaga 


AREA DI MENU 1 


25 COLONNE 
9 RIGHE 


AREA DI MENU 2 
e i 1h 11 COLONNE 
9 RIGHE 


AREA DI 
SCHERMO 


AREA DI MENU + 


25 COLONNE 
7 RIGHE 





L'installazione del menù di tavoletta standard di AutoCAD può essere semplificata utilizzando 
delle voci speciali contenute nel menù di schermo standard. Se selezionate *IMPOSTAZIONTI", 
“TAVOLETTA” e poi "CONFIG" dai menù di schermo, queste voci provvederanno le risposte 
-elative alle righe e alle colonne per le 4 aree di menù. Voi dovrete solo puntare sui 4 angoli 
della vostra tavoletta. Per successive riconfigurazioni della tavoletta, selezionate *"RE-CFG". 


Il vantaggio principale del menù di tavoletta è che permette di accedere direttamente a un 


somando qualsiasi senza dover seguire la gerarchia imposta dal menù di schermo. Ml menù di 
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tavoletta e il menù di schermo sono iniegrati, cioé concepiti per funzionare insieme; se si punta 
su "LINEA" del menù di tavoletta, ad esempio, il sottomenù di "LINEA" apparirà sullo schermo. 


Lo schema è strutturato in modo chiaro per permettere un accesso rapido alle principali 
categorie di comandi. Anche se lo schema non contiene tutti i comandi di AutoCAD, è sempre 
possibile accedere a tutti i comandi di una categoria; per ottenere il resto dei comandi su) menù 
di schermo, basta puntare sulla casella "MENU DI SCHERMO". 


NOTE 
Pe inxmettere cei RETCRN fesa pemtare sulle scosce Duamcne Coe senazane de vane 
aree di menu. 


. Selezionando TESTO nelia categoria MODI, si può definire l'impostazione di TESTO o di 
TESTODIN da usare poi nella categoria TESTO (vedi sotto). 


3. Le caselle delia categoria TESTO (CONT./SINISTRA, CENTRATO, DESTRA. 
LUNGHEZZA. MEZZO e FISSO) richiamano direttamente il comando TESTO o 
TESTODIN con i) tipo di allineamento specificato. 


va 


4. La casella "°° della categoria PIANI elenca informazioni relative ai piani definiti e la 
casella PIANOCORR permette di specificare un nuovo piano corrente. 


5. Nella categoria NUMERI la casella INDIETRO può essere usata per cancellare valori 
numerici immessi erroneamente. 


6. Gli angoli (0, 45, 907 135, 180, 225, 270 e 315 gradi) possono essere immessi puntando 
dapprima sulla casella centrale °<" e immettendo poi uno dei valori. 


i 
3 
È; 
: 
i 
È 


5. L'area di menù numero l è riservata alle funzioni definite dall'utente. Per aggiungere 
comandi e simboli personalizzati si può editare il file “acad.mnu" come descritto 
pell'Appendice B. 


Dopo aver acquistato una certa dimestichezza con i menù di schermo e di tavoletta, questi 
permenono di accelerare alquanto le operazioni di disegno. 
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Ad i gi! 


Coi programma AutoCAD viene fornita una libreria standard di tipi di linea raccolti nel file 
“acad.lin”. I vari tipi sono mostrati qui di seguito. o 


TRAFFEGGIATÀA culclic-lclascunistne 
NASCOSTA _—___—_———_———- 
LINEA-LINEETTA — —.—-.—____-_- = 
LINEA—LINEETTE —..—...-.-_..-- Sa 
PUNTEGGIATA ..... iii : 
TRATTO-PUNTO _._._._._._._._._._--.--: ni 
CONFINE lilueldlibilselat = 
TRATTO-PUNTI _.._...._._._--.--———- pa 
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(EI EA E 


I modelli di riempimento illustrati pelle pagine seguenti SONO contenuti nei file “acad.pat*. 


| 











SY 
LEVI 
UTNWEYS 


SLSLSLSLL 














°, 








e 
S 
S 
G 
LR 
S 





7 





dl 


Ì 


cile 
LI LLL 


} 


LLLLLLL 
bi 


ei 


— 
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DASH DOLMIT DOTS 
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VOCETTEI 





- = — —r -—-— -—- — —r- 


e WIM®*»-ERIT TC CETETTOI 


HONEY 
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III LI 


SACNCR 
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AutoCAD fornisce numerosi tipi di caratteri, descritti in questo capitoletto. Con il comando 
STILE e possibile modificarli ulteriormente assegnando quovi valori all'espansione, alla 
compressione, 0 all'inclinazione dei caratteri, personalizzandoli quindi a seconda delle necessità. 
Inoltre i caratteri possono essere tracciati con altezza qualsiasi ed essere orientati verticalmente. 





I tipi di caratteri (font) forniti da AutoCAD sono: 


tt Questo è il tipo di carattere standard di AutoCAD: moito semplice, 
definito da un numero limitato di vettori e viene tracciato rapidamente. 





DAPEMARETAGIA sl Tni cei iii 


bic: 


MONOtxI Carattere “txt monospaziale. Questo tipo di carattere corrisponde al "txt*, 
ma in questo caso lo spazio occupato da ogni carattere è sempre il 
medesimo. Questo tipo di carattere è idoneo per la creazione di liste 0 
tavole quando le voci devono essere allineate le une sotto alle altre. ° 


romans Carattere tipo Romano, simplex, (senza grazia, trarto semplice), tracciato 
tramite una serie di brevi segmenti, Le linee sono più slanciate che nel 
"ur. 

romand Romano dupiex (senza grazia, tratto doppio). Risulta più evidenziato, i 


caratteri sono più scuri. E° raccomandato per stampa ad alta risoluzione 
come nelle stampanti laser. 


romance romano complex (con grazia, tratto doppio) 
romant romano tripiex (con grazia, tratto triplo) set 
italico corsivo italico complex (con grazia, tratto doppio) 
italict corsivo italico tripiex (con grazia, tratto tripio) 
scripts corsivo inglese simplex (tratto semplice) 

scripte corsivo inglese complex (tratto doppio) 

greeks greco simplex (tratto semplice, senza grazia) 
greek greco complex ((con grazia, tratto doppio) 
gothice gotico inglese 

gothicg gotico tedesco 

gothici gotico italiano 

evrillic cirillico - alfabetico 

eyriltic cirillico - traslitterazione 

syastro simboli astronomici 

symap simboli cartografici 
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symat 
symeteo 


symusic 


simboli matematici 
simboli metereologici 


simboli musicali 


la rnaggior parte di questi cararteri sono il risuivaro del lavoro svolto dal D:. Allen V. Hershev 
ae IS Nono Were Laborzzrv. AC troccinne de Simosoir, apx tx È crramere dispose 
= va spezianza preperzionze. Tio signi toe. ac eserec. e sco ccccnar cava Te 
inferiore a quello occupamo ca una °m°. Ogni tino di carzzere risiede ir ur ine a se sane. 
chiamato “fons.shx*. Questi file contengono una forma “compilata” del tipo di carattere per poter 
essere usata direttamente da AutoCAD. Esiste un altro file col nome del tipo di carattere. ma 
con estensione “.shp", contenente ia descrizione simbolica dei caratteri. ! file ".shp" sono 
semplicemente forniti come esempi per coloro che vogliono creare dei tipi di carattere personali. 
(Per ulteriori informazioni vedere Appendice B). Diamo un esempio dei vari tipi di carattere 


disponibili. 


romans 
scripts 


greeks 


romand 


romance 
italicec 
scripte 

. greekc 
cyrillic 


cyriltle 


romani 


italict 


Stili Simplex 


The quick brown fox jumps over the iozy dos.  ABC123 
The quick lreun fo jumoe cun he lazy cop. 02125 

Tar Suiye Epowv wof Brun: octp ne holy boy.  ABX123 

Stile Duplex 
The quick brown fox jumps over the lezy coc. A3C123 
Stili Complex 

The quick brown fox jumps over the lazy dog. ABCIZ23 
The quick broun foz jumps over the lazy dog. ABCI23 
Ihe quat Ive fee puro vue li long deg. si DE123 
Tne Bvixx Bpowv pot Bvuzeo ocEcp mne \aty boy. ABXI23 
Yan pònsBK ScouH eov libmnr oxac y33 nam rox. ADDI2I 


Txe UyHMux SpomH dox 2mywnc osep Txe nas ner. ABUIZI 


Stili Triplex 
The quick brown fox jumps over the lazy dog. ABC123 


The quick broum fox jumps over the lazy dog. ABC123 


[A 
[a 
È. 
La 

;9 
* 
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Stili Gotici 


gothice Ehe quirà brown fox jiumps aver ibe lazy deg. ABCI23 
gothicg The quicf bromn fog jumoî over the fazn dog. ABCE123 
gothici Che quirk brown fox iumps over the lozy dos. EBC123 


Tipi di Simboli 


Rey tr='— UTET D54 ITANN TUT GEL . #08 Ce0 DI9123 


syastro î 


symap se ion si(Co ) Ta 0000 Dei e Ore 
f 


symath cev [fear (VE (f smi (v ] dA 3- iu x'1123 


symeteo ian no) eg pole n LT 0 123 


symMmusic —qdo Gobe* 90Ò e5:4 "Po FCI Eto }-2Y 0%. 2123 


Tutti questi tipi di carattere comprendono i segni convenzionali di punteggiatura ei numeri; per 
accedere ad alcuni simboli o lettere alfabetiche speciali presenti in alcuni tipi è necessario 
servirsi di determinati tasti di funzione. Lo schema seguente mostra le corrispondenze per i 


caratteri non romani e simbolici. 


Corrispondenze PSE i caratteri non romani e 4 





abede 3h jkilmnopqgrstuvwxyz] {<> 
cyrillic abcdetst i bl aoepa ie 
cyriltic a gGuzegrxuuxamMonipcrysuxf3:413908 
greekc afx6itaryrnidaeAavorszdagryvianfyCiikl=< <> 
greeks a ix602v71:deha4vog dos rutaggt de 
svastro * CUIDIE£ 3-37 - “x3rr35DBO|{}=<> 

Zan 
symaD vazo- + 0959000 DE11:..3979040]]1-<> 
<_- i 

symath -iarvisesrtaiS()[] farro 
symeteo |\s- 0° 20 Ve] ne La Tea pie 
svmusiìc OPPIO RI DI-CIEETELTCZUNE LIE 

A CIEFSSHEISKLUNO IRSA YvI! Leg 
cvrilic ABICZERIHAKRAMHOTPCT7 9 (DID NE 
ceyvriltlc ABYUIEOACXMUUKMMHONUYUPCTY3UKHIb5510I3kÎ 
greekc ABXAE®CHIJVKAMNOM@OPETT7A0=EZ{\}|- 
greeks AGCATST- 1g KAUNON95 I 7 _ 
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7_Variabi 


Segue una lista completa di tutte le variabili di sistema di AutoCAD. Ad ogni variabile è 
associato il “tipo”: intera, reale, di punto 0 di stringa. Per esaminare © modificare queste variabili 
si ricorre al comando MODIVAR e alle funzioni (getvar) e (servar) di AutoLISP. Molte variabili 
sono memorizzate durante le sessioni di editazione; come indicato pella tabella, alcune sono 


salvare nel disegno stesso, MEDIre altre sono salvate nel file di configurazione di AutoCAD, 
“acad.cfg”. 











I 

i i : {1 nome cellelenco specintoto collo vonabie dominante ACAD, se ne esute uno. seguato Ga Un. È 
{ i Keporgiore di percorio, se necessono imenaggio solo per lo comunamone!. Se) 

= n nil,,,,,, ——@—t—l€—@—@—@—@—@—@—@—@l1l1@=4@m—@—@t1ptpÀà@mooe 5 

* ACADVER ismngo © Ti Noro Gel numero gello veruone ci AMIOCAD e puo essere do 10 0 100 imestoggio toto PE! se 
Ì Ù LO e iiei. VO morgro 10 difverenza wo ouesa vonobile di nemo « lo vononee civeeso- th 


| M0 COMEMEADVER dei he DIF. cne conmene i mumero gel vello celo bose di con pei Gmegne. | 


: ‘ I 
i AFLAGS Îintero } 7 Cacace bri per segnalare Mogi omiuio per  comengo DEFAT Isomma des seguenti: fo) 
È : i 1 en venia b: 
i I 12 = Comore % 
fi 14. Vorilco É 
| l | 18= Precnegnazone & 
ANGBASE teaie | deegno | Derezione cell'ongoio 0 ireneno al UCS corrente). & 
|ANGDR |ero | imegno Tie ongoli m senso orona, = angoli m senso onmoruno inmpetto oTUC$ correre. bei 





| APERTURE jinsero i contgurazone | Denenaone cella imestro-beriogio ner oo od oggetti. 

| AREA irecie Ù Aveo calcolato 00 AREA. USTA opp. STABD saio per la consultazione! 

| ATTDIA pero + osegne TI Comongo INSER vizio Uno novegrO di diosoga per fimmizione De: vaso reo 09Ì 
Î i ' Lortribun, 0.= vengono presenton gi vsuok messaggi di Nensesto. 

: i 2mon). 


IMedo e: vsuolizzanone otmbuti (0 = off. 1 = normore. 






Tu: messoggi di richiesto 0 li iauoero di dioiogo! ratori aghi OMmOUI vengenO EMven DUTONE | 
| Tinsenmento cel blocco, 0 se vengono cisumm | volori soncore. 

Ù iMmodo di unita per angoli [0 = groci deomaii, lia grodi/menuti/secondi. 2 grodi cemeumoli, | 
' i (Im rogsont, d = unità topografiche) 


i AUPREC iimero | degno | Deomaii celle untò per ongol. ! 


Asse amvato (1), daamvoro (DI. 


TIAXISMODE invero i degno i 








| ANASLUNIT I punto 2D | deegno | Spanotura suddivisioni sull'asse X e Y. 

+ BACKZ | regie | degno Tafzomento i io di veglie pome ser a ine comune m uns i degne, Fu 
i |SrInEme nile e 3 Bi dsl rvogio pomenore ® VIEWMODE è ON. Lo daronza dei pone È 
R > dal punto in cui si trovo lopporeccivo ii buo essere estranoicio i 


[Rosie Di vele ò 
Moglo Dome SL RACRI dollo dimtonzo tro È punto di mn e laoporecciva fotografico | 


Ù 


: i l messaggio solo per lo consultazione! 


1 BLUIPMODE i degno 1 Punti di riferimento ortivati (1), disomvati ro). 





'Durasora corrente solo per le consunamone] Formoto speciose» vedi Div ovonti. 


1CDATE 1re0ie 
I CHAMFERA | !recie : degno 1 Preno dutonzo di omotura. 


1 Seconco destonzo de omoturo. 


1CHAMFERB vrecie + dnegno 
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1COOROS miero | disegno Tie e 0, la miuolizianone di coordinate vene aggiormeta solo quando ti selezionano punti 1e } 
i | la medliziazone di coorcinate astohee e cggiomata m connavanone: 18 € 2, la distonza i 
i lel'angolo doll'ulhme cunt sono muolizzon quando e ncimesta una distanze 0 un angela. 

1 CVPORT stero | disegna {ll numero distrive calo fineuro corrente. 

j0ATE | reale | Dato/ara (scio per la consultazione) Formoro soecole: vedi pr) avonti. Ù 
DlMazr | di diverso | disegno [esesai i eneniea ei Pa e 


per una descripone i queste vonabali. : 


I hoo Ì 
| DISTANCE [rea | Distanzo colcoiore coi comanda DIST, [1010 per la conuutazone) : 
{DRAGMODE ..ntero | disegno {Mede Trasana amare (1, duamvaro (dì. 2 Auro ; 
«DRAGPI nero ! configuranone | Velaato di ngeneranone per novi lrasone 
iDRAGP 2 . Mero | configurazione | Veloata roovia movi frosana È 
IDWGNAME  uninga | i Nome del disegna corrente come messo cod'utente, Le avete speclicato l'urstà disco e d pre- è 
' | fissa d eienco, verranno comoren iscro per 1a comutanone) 4 

DWGPREFIX maga ; | Preînso cell'eiencorunnta dei dinegno ion cer ia contultanone). 

ELEVATION reae | disegno | Elevanone 30 corrente reionvomente af UCS corrente iNella promo vernone cei progrore + 
i i ta verro eiimnaro) 

EXPERT satero | Consolo la presanazone ci mesoggi di nciemo conerma. Se la vonobile cisume vaiore Ù. | 
' : +INUffl è Messoggi Gi Gueste N00 vengono emi: Normantenta, _ NE 


i pre i MeONIO di Conserma Ger lessoimone automonTa di una rereranone | 
Fico Pi 
Ì 


soopresm 
fono seOSreR 2, vangone inelre secorei i message del comando BLOCCO relamve 
alla ndefinziane di un blocco qu esere è si massoggro ci SALVA-BLOCCO relanve allo s0we- | 
liuzone di un diuegno già eusterse con un nuevo anegno Gs è sio asegnoro è mecesmno | 


{ nome. ; 
Se d volare è Ì, vengono soppressi sia i messonga precedenti che quelli dei comando TUNEA | 
auando n cerca di concore un hpo di nea « un hie cre gio contena una defirazone di questa | 

| Se d valore è 4. vengono sonaressi ta i messoggi ge menonon che quelli oreserwon do UCS | 

| Memonzza e Fineure Memonzzz 1e d nome torruo call utente gra erata. 

1Sa un messaggio vene scopremo ca EXPERT le cceranoni corminongent vengono esequie | 

| COMe 10 AVESTE IMOONO Olfermenvamente di MESSOggio. IN TUTUFO Marmamo valori supenon Q | 

! 14 per permettere la sogoressone di uifertan messaggi ci conferma. il valore wancara è 0. 


EXTMAL punto JO. disegno | Etanzone del disegno 1 ato a cenra. Aumenta quanco vengono disegnan nuov oggera € 1 
i | nmocoolisce sora con ZOOM TUITO e ZOOM ESTENSIONE. E' espressa m coorcinote giocon. | 
| (soia per ta connutazionel 


' 


EXTMIN gunto 30: disegno | Estenuone del disegno m DaLo 0 presta. Aumenta quando vengono disegna nuovi oggem + 
1 e 1 rinocooia 10 con ZOOM TUTTO e ZOOM ESTENSIONE. E espressa « coronare 1 
giobali. 00 tr 1a consusanonei 


__—_ug—r—*r—_r'or_r1_____—_—__É1È@———_—_—_—_—É—_—_——t—_———mzÉ—m—_—@—É@—@>É—_@— 


SRLETRAD rece disegno foggo di rocnma. 

FILLMODE | .intero | disegno Mode gi Riemosnento arrvaro (TÌ, dsamvore «i 

| FLATLANO ‘intero ! disegno 1 Si tratta di un curo temooroneo per la conversane 3D e verro eliminata nella prosmmo versone è 

i I Î | dei oragramme, Se ha valore 1, snap od oggerto, DXF « AutaliSP si compartana come nere: 

i ! versioni precedenti alla 10; se ha voiore Ù, queste funzioni aoprotiftono pienamente dai vontogi | 
sila nuove funzioni della versione 10. Per cestogli, remandiamo all'Anpendice O. Valore: 





legon 
| srancorci = 0 per i nuovi cisegm e | per cisegra crean con versioni precendenti ala Release 10. 
| disegno | SFasomenso del piono di ritaglio annenore per la finestra corrente in unità di degno, E sign | 
| : | Carivo solo se i bit corrispondente ci maglio antenore in VIEWMODE x il bit del ritaglio antenore | 
Ì | non all'altezza dell'osservatore sono ON. La distanza del piana di ritaglio anteriore dol cunta è 
: | in cui si trova l'apparecchio fotografico puo essere estranciata sottraendo i volare di FRONTZ | 
I . | dalla distanza tra i punto di mira e l'ooparecchia fotografica [messaggio solo per la consu | 
: l 1 i tazionel. 
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i l 
! ) È * vooì 
sromoa ce: me1sogg: Gi sstetro 


H 12m viene soppresso la tot ourone i menu 
| ; ; | 4 m onorivo di daposmvo P per ico gete voo Gi mer 

: ‘A agire mondra è D fune ie funziona del men e Tum: | memnooD: SI 
cancoto. Comorenoe un preimso di unno Proto 0 elenco te 
sorio per lo CONIutiazione!. 


sremo vengono viuouzIon: 













1 MIRKTENT ò |l comando riflene i testo se to vonabile € 
ì | onginone vonobile e uguale © O. 





| Dimensione osi pur vivolizzoti 
LISTA cop. LISTABD. iso10 Der 10 consulgnione! 


isce + NOUDOrI gi Gsoi0ao. la neo G 
iimrertocno vieme ovanzoto non È 


fire Rie id RA 


3 
F 
4 

A 
3 
3 
4 
3 


371 









O TE CTER 
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OTEXTMOOE linero |disegno | Made Testo veloce amvoto (11 disamvaro (01. ; 
| REGENMODE intero | diregno RIGENAUTO attrvare (1), disartivaro (0. i 


!SCREENSIZE | punto 20 { | Dimensone della finenra corrente in pinsi X e Y l10i0 ver io conuutazionel. i 
| SKETCHINC  irecle | disegna | Incremento del record disegna a mono libera. 

| SKPOLY lintero = ‘disegno | comondo SCHIZZO genero fines se lo variobiie ha valore 0. polilinee se ha valore |. 
ISNAPANG | |recie | disegno | Angola di ratamione cer non gnglia, retanvamente cl UCS e per la imettro correme. 
(SNAPBASE — ' punto 20 | disegno | anto di omgine per noa/gngia esoresse m cooramate UCS XY e per ia finestra correre. 

| SNAPISOPALR intero | disegno | iano ossonomernca corrente (0 = uresra, | miupertore, 2 = destroi. 

:SNAPMODE ‘intero ' disegno Tsao artrvate per la finestra corrente (l}, disomvase (01. 

'SNAPSIVI  linrero ‘disegno | Stile ci snap per la finestra corrente 10 = sondord. 1 = assonome:nco! 

(SNAPUNIT | ‘punto 20 idsegno | Risolunone di non per la finesro corrente, X e Y. 

- SPLFRAME intero duegno 11 mad srirama di Gunn di consolo cer PrOGUIFE GO UNO PONÌiNea una 1ouneo vene viwoncolo i 


' |A Tanpsss si solenne bar [anergendia è CSS PEYSeO e ERA PERE ZAN 
: vera e proono e vubile. ; 
' Tnan vengono vauanzion i lati invenbili di focce 30 


, SPINESEGS limero * disegno | Camupande ci numero di segerana invun che devono essere qurercan cer ogre cornone ci tpare. . 
i SPUNETYPE ero | disegno fl noe di saline che verra generato coi comanco «EDITA. Sclinee. | vason vandi sono: 
! i {5 rrpiine-$ quadronca ! 
i . Ì 162 spie) cubici 
SURFTAB I | intero ' disegno | Numero di tovinone generore 00: camanzi SUPIG è SUPOR e censo dei rencose nea cre» 
Ì | | none M per i comandi SUPRIV è SUSCOON 
SURFTAS 2 “intero | degno | Dent del rencolo neila cirezane N per : comuni SUPRIV e SUPCOGN 
SURFTYPE intero cegno | Tia di suoertica generata cai comanco «EDITA. Acmanarerucertioe. i voron vondi sono: 
I | 5 mruoerficia saline È quoorenca 
E : | Gi suoeriicie saline È cubica 
i : l j 8 superfice ci Bezer H 
SURFY * intero | disegno | Densetò della suoertice in direnone N 
TARGET pruarso 3D , Segno Collocazione m coordinate UCS dei punto ai mera Der 10 imestra corrente 11000 cer a contur 
*caonei 
__——————————————_——__t_ÒÒ mtmpor—___——_—t__—É————t———_———e___zÉtmÈ 
TOCREATE nd Gr Tec e com di deunone Gi UA GESGNO tiro Dr 10 ANGUETTANE: FOMEOO LO00e: vec du von 
PT _ÈÉ—————€—TTTTT—<+<———€—€—€———____ 
TOINDWG  crecie | disegno + Temoo totose di editazona isoto per ia conmatezone: Formara 10000: veri sorto 
*TOUPDATE i reole | disegno | Ora e dara dell'ultimo aggiamamento (sole per ia consuitanone) Formato s0evoie: vedi sorta. ; 
ITDUSRTIMER | reoie | disegno | Cronometro Utente iscio per la consultazione) Formato specale: veni sorto 
i e e TT“ elelutIiie»eie,/lz] 
TEMPPRERX jeere | Questa variabile conmene i nome dell'elenco tse ne ese unoi desanaro a contenere i fle tem 


porone con collegate un separatore, se necessario messaggio 1010 per io consultazione! 


| fdeaaidiforelrbinrardo una smiaga di ferro e dei vasoni d'orteoura + 
|rangeno pf prragliparenelai ari lrprebctoi 
Sderoro come unesoreszione di AuiclISP cioè come va input non tessuole. NOTA: ll comonge ! 
{TESTODIN interprera tuti i dosi lettercimente incicencentemente coi vosore ci TEXTEVAL 
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vd uno vista piano meli 
di UCS non wipaca nessun | 





\ 2 Zu niogio omenore anale 

i < 1 mogio posmenore oneoro 

I ’ 8=mogo «CS seguente» OMO, 
1 16 ritaglio artenore non oll'alrezto dell'asservotore. 10 omtonzo celo dolla vonobile ! 
im reggio GMEmATE O” gi uogho anenore. Se Cf, CSHITZ vene rgnoraro e È peono dii 


re OR STO mc ovo aree i i 
mo ezio vasore vene sgnoroto ne db 













3D corrente tso10 ber 10 
oll'angoio iupenore destro dello «schet” 
perio comultazionei. 


oll'ongoso nienore pinestro dello «sere | 
perio consuifazione: 






le comsponce o: Ssramo gi Cooramote Giovo: 








Sisiemo di Cooranote Utente cor 


WCS per ia curonto DE! comono: 
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NOTE: 


1. Benchè questa lista di variabili sia molto simile alla lista delle variabili di intestazione di 
DXF, esse non sono idectiche. Assicuratevi di consultare la lista giusta 


2. Le modifiche apportate alle variabili AXISUNIT, GRIDUNIT, SNAPANG, SNAPBASE e 
SNAPUNIT non appaiono sullo schermo finchè non viene realizzata una operazione di 
ridis. AutoCAD non ridisegna automaticamente quando vengono modificate queste 
variabili, dal momento che è possibile che modifichiate più di un valore di seguito. Se 
volete che la griglia e gii assi appaiano come da impostazione, richimate il comando 
RIDIS dopo che avete assegnato i valori desiderati. 


Variabili per ora e data 


Le variabili di sistema CDATE e DATE permettono l'accesso alla data e all'ora correnti. Le 
variabili TDOCREATE, TDINDWG, TDUPDATE e TDUSRTIMER permettono di accedere 
all'ora e alla data relativa al disegno corrente. { valori sono rappresentati da numeri "reali" con 
significati speciali, descritti qui di seguito. 


DATE è la data e l'ora corrente rappresentate rispettivamente come data del calendario giuliano 
e frazione di un numero reale. 


<Data giuliana>.<Frazione> 


Esempio: al 29 di gennaio, 1986 alle 2-29:35 del pomeriggio, la variabile DATE visualizzerebbe: 


2446460.603877364 


La data e l’ora sono riprese dall'oroiogio del computer quando la variabile è letta. L'ora è 
rappresentata come frazione di un giorno, ia modo che le ore indicate da DATE possono essere 
sottratte veramente per calcolare differenze nei tempo. Per ottenere i secondi dalla mezzanotte 
fino al valore fornito da DATE, si usi l'espressione di AutoLISP: S 


(setg s (getvar "DATE")) 
(setg seconds (* 864000.0 (- s (fix s )))) 


Occorre notare che DATE restituisce una data giuliana solo se l'orologio del sistema è impostato 
su UTC/Zulu (Tempo medio di Greenwich). TDCREATE e TDUPDATE hanno lo stesso 
fonmato di DATE, ma i loro valori rappresentano l'ora * la dara della creazione del disegno 
sorrente e dei suo ultimo aggiornamento. 


TDINDWG e TDUSRTIMER usano un formato simile 2 quello di DATE. ma | ‘oro valori 
rappresentano tempi trascorsi, come in: 


<Numero di giorni>.<Frazione> 


CDATE è la data e l'ora corrente nei formato Calendario e Orologio. Il valore è restituiro come 
numero reale del tipo: 


YYYYMMDD.HHMMSSmsec 


In cui 
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YYYY «anno 

MM = mese (01 - 12) 

DD = giorno (01 - 31) 

HH =» ore (00 - 23) 

MM = minuti (00 - 59) 

ss = secondi (00 - 59) 
nsec «= millisecondi (000 - 999) 


Der csemoio. se li cara corcenze è DI di novenoe. 19085 e Por e TSS rmillisecondi conc ie 
Dress sera. TDATE vesomcirebte È valore 


19861106 2305030755 


Si noti che i valori di CDATE possono essere paragonati l'uno con l'altro per determinare quale 
è più o meno recente, ma DoD risulta utile sottrarli. 


det 








Appendice B 
COME PERSONALIZZARE AutoCAD 


E° possibile ampliare le funzioni di AutoCAD, cioé personalizzare il programma in modo che 
risponda ad esigenze specifiche, creando menù e librerie suppiementari; spiegheremo come in 
questa appendice. Verranno inoltre descritti la gestione degli elenchi di file e il formato del file 
di testo per il comando AIUTO. 


Per la creazione di alcuae delle librerie personalizzate ci vuole una certa preparazione tecnica. 
Consigliamo di prendere come esempio le librerie standard (Appendice A); dopo averne capito il 
funzionamento si può provare a creare le proprie librerie. 


Pelen r ey. 


AutoCAD sfrutta appieno gli elenchi strutturati ad albero forniti dal sistema operativo del vostro 
computer. Coloro che non hanno pratica nell'uso di elenchi strutturati ad albero, possono 
conservare i file dei programma AutoCAD, i file di disegno e i file ausiliari (menu, file di tipi 
di carattere, file di AIUTO, ecc.) nell'elenco di lavoro corrente. 


ALI Gestione di ici elenchi di di 


PERITO — 


E° anche possibile gestire diversi elenchi di disegno ma avere una sola copia dei programma 
AutoCAD e dei suoi file ausiliari. Basta conservare il contenuto dei dischetti originali di 
AutoCAD (eccetto i dischetti con gli esempi di disegno) in un elenco che si trova sul percorso di 
ricerca dei vostro sistema (per modificare il percorso di ricerca si consulti il manuale del sistema 
operativo adottato). I file ausiliari e di programma saranno 2 disposizione indipendentemente dal 
fatto che lavorando con AutoCAD si faccia di quell’elenco l'elenco corrente. 


Ad esempio, se è stato immesso il seguente comando MS-DOS/PC-DOS: 


unità disco>gath_ c\bin:c\progs 


si possono conservare i file di programma AutoCAD in uno dei due elenchi, “c:\bin" oppure 
“2\progs"®, ma non è possibile conservare una parte dei file nei primo e l'altra nel secondo 
sienco. Dato che entrambi gli elenchi si trovano sul percorso di ricerca del sistemna. sia il sistema 
“Se AutoCAD sono in grado di trovare i file necessari all'esecuzione regolare di AutoCAD. 


A questo punto si possono creare un numero qualsiasi di elenchi di disegno; ad esempio. uno per 
ogni progetto o per ogni cliente, con un elenco secondario per ogni mese o per ogni tipo di 
disegno. Quando si vuole modificare un disegno in un elenco specifico, si può fare di 
quest'ultimo l'elenco corrente e poi eseguire AutoCAD. Sui sistemi MS-DOS/PC-DOS si 


potrebbe digitare: 


unità disco>cd \schema\marzo 
unità: disco>acad 


Volendo, si può editare un disegno senza trasformare il suo elenco in elenco corrente. Ogni volta 
che AutoCAD sollecita l'immissione dei nome di un file, si può rispondere con un nome 
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semplice, con un nome preceduto da una lettera di specifica dell'unità o da un nome di percorso 
completo che comprende nomi di elenchi, quali "/pezzi/vasca". Si possono usare sia barre 
normali che rovesciate per separare i nomi degli elenchi. Nel caso in cui il nome del file abbia 
un prefisso di unità e/o di elenco, questo specifica esplicitamente il posto in cui AutoCAD 
ricerca o colloca il file. 


Se un pome di file non ha prefisso, significa che il file si trova nell'elenco di lavoro corrente. 
Esisre tuttavia un'eccezione per i file ausiliario di AutoCAD, che contengono file dei disegni 
prototipo, file di caraueri. file di menù e file di disegno per il comando INSER. Se AutoCAD 
por tree è file ausiiacie specificaro pell'esenco carmen. effet um ricerca anche pell'elencc 
ove si vosame i file di programma (che csmeeme Xx sepne TE nei sisma” S panc 
Gewrminare nn niseore eienco, che ADIDCAD ceve ese Gone aver DErSoIE TEN 
corrente, ma prima di percorrere l'Elenco del sistema. Per indurre AutoCAD a ricercare it 
quest'altro elenco, bisogna ricorrere a) comando "SETT del sistema operativo per creare una 
variabile chiamata “ACAD', il valore della quale corrisponde al nome dell'elenco. Ad esempio: 


unità disco>sgt ACADec\acaddir\suppori 


2 icone di mobtelici confieuczioni di AuroC 


si lancia il Configuratore di AutoCAD (vedi AutoCAD Installanon and Performance 
Guide), le informazioni fornite dall'utente (concernenti ad esempio specifiche hardware 0 
parametri operativi) sono registrate nel file di configurazione “acad.cfg®. Non appena AutoCAD 
inizia l'esecuzione del programma. determina dapprima l'Elenco del sistema (vedi sopra) e in 
“seguito determina un Elenco di Configurazione. Di solito questi due elenchi sono identici è 
possibile però specificare un Elenco di Configurazione diverso usando il comando “SET° del 
sistema operativo per creare una variabile chiamata "ACADCFG", il cui valore è il nome 


dell'elenco. Esempio: 
* amitò disco>set ACADCFGes:\speciale\cfg 


Se AutoCAD non trova il file Sacad.cfg* nell'elenco corrente, nell'Elenco del Sistema © 
nell'Elenco di Configurazione, esegue una configurazione iniziale creando “acad.cfg” e 
posizionandolo nell'Elenco di Configurazione. Per creare diverse configurazioni di AutoCAD, 
ognuna nell'elenco rispettivo, basta lanciare AutoCAD diverse volte assegnando ogni volta un 
valore diverso alla variabile "ACADCFG". (Attenzione: se “acad.cfg" esiste già bisogna 
cancellario.) 


Per fare un esempio di applicazione di questo metodo, supponiamo di avere a disposizione sia 
un mouse che una tavoletta grafica. Invece di riconfigurare AutoCAD ogni volta che si vuole 
passare da un dispositivo all’altro, si può ricorrere al meccanismo "ACADCFG” per creare una 
configurazione per il mouse in un elenco e una configurazione per la tavoletta in un altro. In 
seguito si può indicare ad AutoCAD di usare l'uno o l'altro immettendo un comando “SET per 
dare alla variabile “ACADCFG?” il valore appropriato (cioé il nome dell'elenco richiesto) prima 


di iniziare il programma. 


METETIE CIR viali 


E° possibile inviare i file temporanei prodotti da AutoCAD in un particolare elenco e specificare 
in quale elenco si desidera vengano posizionati i file di stampa destinati ad una successiva 
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stampa differita, Queste opzioni sono controllate da sicuni parametri descritti nella AutoCAD 
Installation and Performance Guide alla quale rinviamo per informazioni più dettagliate. 


B.2 Uso della memoria espansa/estesa 

AutoCAD può utilizzare 4 Megabytes della memoria estesa IBM PC/AT oppure della memoria 
espansa Lotus/Intel/Microsoft per aumentare il proprio spazio di paginazione. Se entrambi i tipi 
di memoria sono presenti, AutoCAD utilizza in primo luogo la memoria espansa. Tramite le 
variabili d'ambiente ACADXMEM e ACADLIMEM, potete controllare la quantità utilizzata da 
ognuno dei due tipi di memoria. 


B.21 Controllo della memoria estesa 

Una nuova variabile d'ambiente è ora gestita da PC/DOS e MS/DOS, ACADXMEM, che 
permette il controllo della porzione di memoria estesa IBM PC/AT utilizzabile da AutoCAD. 
Un'impostazione adeguata di questa variabile permette ad AutoCAD di coesistere con altri 
programmi che utilizzano un'altra porzione di questa memoria. Se non si provvede ad impostare 
ACADXMEM, AutoCAD utilizza tutta la memoria estesa che non viene usata dall'unità disco 
RAM standard (VDISK). 


ACADXMEM viene impostata attraverso il comando "SET° di DOS prima di lanciare AutoCAD. 
Si può usare uno dei formati riportati qui sotto: 


1. set ACADXMEM® partenza 

2. set ACADXMEM® partenza. dimensione 
3. set ACADXMEM®= dimensione 

4, set ACADXMEM® niente 


Il primo formato specifica l'indirizzo a partire dal quale i buffer ad accesso diretto di AutoCAD 
possono utilizzare la memoria. Questo valore deve essere tra gli 0100000 e gli 01000000 
esagesimali oppure tra i 1024 e i 16384 Kbytes. Il valore può quindi essere espresso in termini 
di indirizzo assoluto o in Kbytes. Per specificare che si tratta di Kbytes, occorre aggiungere K 
al numero (1024K = 0100000). Il valore è assunto come decimale ad eccezione dei casi in cui 
inizia con 0 o 0x, in questi casi è esagesimaie. Questo valore pone semplicemente un limite 
minimo all'area che AutoCAD considererà come utilizzabile. Se ad esempio viene specificato 
un'indirizzo che inizia a metà del buffer VDISK, l'area destinata ad AutoCAD comincerà dove 


finisce il buffer VDISK. 


1 secondo formato delimira invece la zona di memoria estesa destinata ad AutoCAD fornendo 
indirizzo di partenza e un dato spazio (dimensione). Gli argomenti di partenza e dimensione 
sono dello stesso genere e devono essere all'interno deil'intervallo da 01000000 2 010000000. 
Facciamo um esempio: per fare in modo che AutoCAD utilizzi 256 Kbytes di memoria estesa 
partendo da: 1664K. e lasciando i primi 640K. a disposizione di un'altro programma, si possono 
digitare i seguenti comandi: 


unità. disco» set ACADXMEM=0x1a0000,0x40000 
unità disco>Set ACADXMEM=1664k,256k 


Il terzo formata specifica una dimensione massima utilizzabile da AutoCAD nell'ambito dell’area 
della memoria. estesa. e permette ad AutoCAD di scegliere l'indirizzo di partenza nella maniera 
usuale. ° x 
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Se esiste una'variabile ACADXMEM ma non corrisponde ad uno dei tre formati precedenti, 
AutoCAD non userà nessuna area della memoria estesa e visualizzerà il messaggio “Memoria 


estesa disattivata”. Questo messaggio DOD appare se non esiste una memoria estesa nel sistema è 
se tale memoria viene utilizzata da VDISK. 


Ti porzione non ascom assegnati ac vr disct RAM © cesimza aé alzi profani pe 
aumentare îl suo spazio di paginazione I/O. Per alcune applicazioni, è però consigliabile Tunisare 
l'uso che AutoCAD fa della memoria espansa, ad esempio, nel caso, abbiate un programma che 
caricate a partire dall'editore di disegno di AutoCAD servendovi del comando SHELL o del file 
“acad.pgp* € questo ‘programma abbia bisogno di una parte della memoria espansa. Abbiamo 
quindi aggiunto una nuova variabile d'ambiente, ACADLIMEM, per permettervi di controllare 
'prilizzo che AutoCAD fa della memoria espansa. Questa nuova variabile non è da confondersi 
con ACADXMEM, che controlla F'utilizzo che AutoCAD fa della memoria esiesa presente nei 
modelli IBM PC-AT. 


Per impostare la variabile d'ambiente ACADLIMEM, servitevi del comando SET di DOS nel 
modo seguente 


unità disco> wevglo”i 
AutoCAD interpreta ACADLIMEM nel modo seguente: 
1. Se non viene impostata 0 è sul valore "TUTTO", AutoCAD fa uso di tutta la 


memoria espansa. La memoria è “disponibile” se esiste € DOL è ancora assegnata ad 
un disco RAM o utilizzata da un'altro programma. 


Se le viene dato valore 0 o “NIENTE”, AutoCAD non si servirà della memoria 
espansa. 


> 


Se viene impostato un numero positivo, verrà utilizzata una quantità di memoria 
espansa pari al numero impostato per 16K di spazio allocabile (se è disponibile una 
quantità sufficiente di memoria) 


(PI 


4. Se viene impostato un numero negativo, verrà lasciata libera una quantità di 
memoria espansa pari al numero impostato per 16K di spazio allocabile (verrà cioè 
utilizzato tutto lo spazio tranne la quantità impostata). Se AutoCAD è impossibilitato 
a lasciare una quantità troppo alta di memoria espansa inutilizzata 0 se vi verificano 
degli errori nella fase di assegnazione della memoria destinata all'uso di AutoCAD, 
apparirà il messaggio “Memoria espansa disattivata e AutoCAD non userà nessuna 
parte di tale memoria. 


Se i numeri forniti nei casi 2 € 3 sono maggiori di 512, AutoCAD li considera come quantità in 
byres e assegna al programma tanto spazio da utilizzare o da lasciare libero quanto impostato 
(non moltiplica cioè per 16K). Come per ACADXMEM, valori col prefisso "0x° vengono trattati 
come esagesimali e valori col suffisso “K° vengono moltiplicati per 1024. AuoCAD può usare 
fino a 4 megabytes di memoria espansa ed estesa. Se sono disponibili entrambi i tipi di memoria. 
viene utilizzata prima la memoria espansa. 


B-4 









ae e SERI MIELE ISPA CORVRZI TENOR 
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Ad esempio, in una macchina con IMB (64 unità di spazio allocabile) di memoria espansa: 


set ACADLIMEM=20 vengono utilizzate 20 unità di spazio allocabile 
(320K), 44 rimangono libere 


set ACADLIMEM==20 vengono utilizzate 44 unità di spazio allocabile 
(704K), 20 rimangono libere 


set ACADLIMEM=80 vengono utilizzate 64 unità di spazio allocabile, 16 
rimangono libere 


set ACADLIMEM=16384 viene utilizzata | unità di spazio allocabile (16384 
bytes) 


set ACADLIMEM=320K vengono utilizzate 20 unità di spazio allocabile 
(320K. bytes) 


set ACADLIMEM=0x50000 vengono utilizzate 0x50000 0 320K. bytes (20 unità 
di spazio allocabile) 


BIM j a sion 
Se esiste il file "acad.msg*, il suo contenuto verrà visualizzato prima del menù principaie quando 
iniziate una sessione di lavoro con AutoCAD. Questo file può contenere indicazioni importanti 


aggiunte all'ultimo momento. 
Se avete già letto questo messaggio troppe volte e non volete più che appaia, potete procedere io 


una delle maniere seguenti: 

m  Digitate CTRL C quando appare il messaggio “--Premere RETURN per continuare--". 
AutoCAD tralascerà il resto del messaggio d'apertura e passerà direttamente al menu 
principale. 

Digitate un carattere qualunque mentre il messaggio sta apparendo. AutoCAD tralascerà 
il resto del messaggio d'apertura e passerà direttamente aj menù principale. 


Prima di lanciare AutoCAD, cancellate il file “acad.msg”. D'ora in poi, AutoCAD 
visualizzerà come prima cosa il menù principale. 


n editore di testi (del tipo EDLIN) o un elaboratore testi (come 


Se desiderate, potete servirvi di u 
testuale per inserire all'interno di “acad.msg* un 


Wordstar) nel modo di programmazione o non- 
messaggio d'apertura da voi redatto. 


4 Menù nl 


i DEI li 


Un file di menù non è altro che un file di testo con estensione ".mnu", che contiene sequenze di 
comandi AutoCAD: Parti di questo file possono essere associate a dispositivi diversi, come 
schermo e tavoletta. (per: la collocazione di menù sulla tavoletta, consultare il Capitolo 12). Per 
creare un menù. personalizzata si può usare un editore di testo (quale EDLIN) o un programma 


eil 


AutoCAD -- (B) COME PERSONALIZZARE AutoCAD 


di elaborazione testi (quale WordStar) nel modo di programmazione, per evitare che l'editore 
inserisca, ad esempio, codici di controllo indesiderati. 


Ogni voce di ‘menù può corrispondere & un comando, a un parametro 0 % una combinazione di 
enuambi. In genere ogni voce Occupa una riga del file. 


NOTA: Se nella voce di menù si vogliono inserire anche i parametri tipici del comando, bisogna 
conoscere esattamente la sequenza di tali parametri, dato che nella creazione delle voci di menù 
n ha significare. anche gli spazi Nelle versioni future. AutoCAD potrebbe contenere 

7 perameri e comandi dreni cask io amai: quindi i meni z N 


Segue un esempio di menù di comandi 


linea 
ZOOM T 
ZOOM F 
GRIGLIA 


‘ON 

GRIGLIA ON 
GRIGLIA .l 
SNAP 0.001 


Selezionando uno di questi elementi dal menù, sì ottiene lo stesso risultato che sì avrebbe 
digitando il comando direttamente dalla tastiera. 


4 Seat ani - Titoli delle vasi _ E 


Sul menù di schermo possono apparire soltanto i primi otto caraseri di un comando, Quindi 
“SNAP 0.001° verrebbe visualizzato nel modo seguente: "SNAP 0.0°. E' possibile assegnare 
arbitrariamente UD breve titolo ad ogni voce di menù, racchiudendolo fra parentesi quadre 
all'inizio della riga, [COST]. Le prime 8 lettere del titolo così definito (i caratteri successivi 
possono servire da commento) verranno visualizzate nella casella corrispondente del menù di 


schermo, mentre sarà il comando posto fuori parentesi ad essere eseguito. Vediamo un esempio 
di menù: 5 


[ALTARIS]SNAP 0.001 
[BASSARIS]SNaP 0.1 
[CHTUDE)fine 

[FUORI -— COR conferma]uscire 


in cui "CHIUDE" © “FUORI non sono altro che due nomi scelti per sostituire i nomi dei 
comandi “FINE e “USCIRE”. Come indicato dal commento, selezionando *FUORTI" si ottiene la 
possibilità di confermare l'uscita dal disegno; per evitare questa procedura di controllo, basta 
mettere un suscire s° nel menù, però sconsigliamo di usare questo metodo. 


4,3 Titoli del 


Un file di menù può essere suddiviso in diverse sezioni logiche, identificate dai relativi ttoli. 
Ciascuna sezione è dedicata 2 UD dato dispositivo © contiene le sequenze di comando 
corrispondenti. ] titoli delle sezioni sono: 









n.3 


RLORA TIR ARMA tend le 


- - sa 
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##2SCREEN - area menù di schermo 

wn»POPNn - area menù 2 rotolo (n corrisponde ad un numero da | a 10) 
ICON - area menù a icone 

wwe BUTTONS - menù dei pulsanti del dispositivo di puntamento 
a#*TABLETN - area ment di tavoletta (n corrisponde ad un numero da 124) 
eeeAUX1 - menù pulsanti della tastierina ausiliaria 


Questi titoli stanno ad indicare che le voci di menù successive, fino al titolo seguente 0 fino alla 
fine del file, si riferiscono a un dispositivo specifico. Presentiamo qui di seguito un breve file di 
menù con titoli di sezione. 


ww#SCREEN 

(Aiuto]aiuto 

(Fine]fine 

***TABLETI è 
linea 

cerchio 

#a#BUTTONS 

cancella 

c0ps 


In questo esempio, le voci “Aiuto* e “Fine” si riferiscono al menù di schermo, "linea" e "cerchio" 
appartengono al primo menù di tavoletta e “cancella” e “00ps* al menù dei pulsanti. Se nel file 
manca il titolo SCREEN, AutoCAD lo considera sottinteso all'inizio del file (davanti alla prima 
voce del file). Se per un dato dispositivo non esiste un richiamo specifico nel file, AutoCAD 


associa le sue voci al menù di schermo. 


34,4 Sortomenù 


Le sezioni del file di menù possono contenere molte più voci delle caselle a disposizione sullo 
schermo 0 sulla tavoletta, perciò possono essere suddivise in sottomenù. Uan sottomenù è una lista 
delle opzioni accessibili dalla selezione di una delle voci del menù attivo. Per esempio, 
selezionando “ZOOM” dal Menù Principale dello schermo è possibile attivare un sortomenù 
contenente le varie opzioni del comando ZOOM. La lista delle opzioni sostituirà 
temporaneamente una parte del menù corrente 0 il menù intero. In generale, quando il 
sottomenù non serve più, si ritorna al menù precedente. Ricordiamo che i sottomeni possono 


essere inseriti uno nell’altro. 


Definizione di un sottomeni 


Il titolo del sortomeraa sta ad indicare l'inizio del semomentz stesso. Il formato = 


**nome 


Il “nome” è una stringa di 31 caratteri al massimo, può contenere lettere, numeri e i caratteri 
speciali "S” (dollaro), "-” (trattino) e "_" (tratto di sottolineatura), e corrisponde al nome del 
sottomenù. If titolo del sottomenù deve risiedere in una riga del file di menù, da solo, e non può 
contenere spazi vuoti. Tutti i nomi di sottomenù all'interno di un file devono essere univoci. Le 
voci di menù che seguono immediatamente il titolo di sottomenù, fino ali seguente titolo di 
sezione dei file 0 fino alla fine del file, si riferiscono a quel sottomenu. I nomi di sottomenù che 


vengono posti su righe consecutive, fanno tutti riferimento al gruppo di voci seguente. 
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Un sottomenù può contenere un numero indefinito di voci; è il dispositivo che ne limita 
l'accessibilità. Per esempio, se un sottomenù ha 21 voci ma lo schermo ne può visualizzare solo 
20 alla volta, la 2lesima non sarà accessibile. 


Quando si attiva un sottomenù, le sue voci sostituiscono quelle del menù precedente, 
incominciando dalla prima voce (per lo schermo, la prima casella). Il procedimento continua fino 
alla visualizzazione di tutte le voci. se uD sottomenù sostituisce solo una parte del menù 
precedenze si può aggiungere un numero per specificare la posizione dalla quale dovrà 


**ESEMPIO 3 


Quando viene attivato il sottomenù ESEMPIO, le prime due voci di menù non vengono 
modificate e la sostituzione avviene 2 partire dalla terza casella. Se si specifica un numero 
negativo, la sostituzione parte dalla voce ottenuta contando il numero di voci specificato, a 
partire dalla fine del menù (dal basso dello schermo). 


Riferimenti a sottomenù 
La seguente costruzione (all'interno del file di ment) viene usata per anivare o disattivare un 
sortomeni associato a un dispositivo: 


Ssezione=sottoment 
in cui: Li —__ — —— _ — 
sezione Specifica la sezione del menù. ] nomi permessi sono: 
S per il menù SCREEN (di schermo) 
PI - PIO peri meni POP (a rotolo) da ] a 10 
1 per i menù ICON (a icone) 
B per il menù BUTTONS (dei pulsanti) 
TI) - T4 peri menù TABLET da 1 a 4 (di tavoletta) 
AI per il menu AUX! (della tastiera ausiliaria) 
soltomenù specifica quale sottomenù deve essere attivato. Il nome deve essere uno 
dei titoli di sottomenù (senza gli asterischi "*°") che si trova nel file di 
menù caricato correntemente, oppure il nome di una sezione di menù, 
come definito sopra. 
Esempi 
SS=PEZZI 
STI=COMEDIT 
ST2=SCHERMO 


Prima che un sottomenù venga attivato, le voci di menù valide in quei momento per quei 
dispositivo, vengono copiate in una zona di memoria temporanea. Per esempio, dando il 


comando: 


SS=PEZZI 








erre Da 
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le voci attive dello schermo vengono poste nella memoria temporanea dello schermo e le voci del 
sottomentù intitolato "** PEZZI" vengono attivate: per ripristinare quelle precedenti, una voce di 
menù deve visualizzare: 


$S= 


senza specificare un titolo di sottormenù. In questo modo gli ultimi elementi memorizzati 
vengono prelevati dalla memoria temporanea e riattivati. Il numero massimo di chiamate 2 
incastro di sottomenù è 8; oltrepassando questo limite si ottiene che i primi menù inseriti vanno 
persi. 


Il meccanismo dei sottomenù può essere attivato durante l'esecuzione di un comando senza che 
questo venga interrotto. Le stringhe di comando seguenti sono equivalenti. 


$S=ARCHIl ARCO 
ARCO $S=ARCHIl 


La stringa richiama il comando ARCO e passa poi al sottomenù di schermo "ARCHI1° che 
richiede l'immissione dei relativi parametri. Come abbiamo visto, il riferimento al sottomenù 
deve essere seguito da uno spazio vuoto in modo da apparire separato dai comandi successivi 
nella voce di menù. Sui sistemi a schermo singolo, AutoCAD passa allo schermo grafico, se 
necessario, quando viene realizzato questo passaggio ad un sottomenu di schermo. Se il comando 
ha visualizzato delle informazioni sullo schermo di testo, l'utente dovrà premere il tasto di 
CAMBIO SCHERMO in modo da leggere le informazioni. 


Segue un esempio di file di menù in cui si fa uso di sottomenù: 


w#*SCREEN 

[AIUTO]$S=Aiuto_ Base ra 
(riga vuota) 

(Fine]fine 


(quattro righe vuote che servono a completare 
questa pagina di memù e permettono di 
nascondere le voci visualizzaze dal sottomeni 
più lungo) 

«*Aiuto_Base 2 


[ per )] 
[Visual] $S=Visual Aiuto 
[(Generale]aiuto ; 
(Entita']$S=Entità_ Aiuto 

(riga vuota) 
[-BASE-] $S=SCEERMO 
erentica' Aiuto I 
(Linea]aiuto lix 
[cerchio]aiuto cerchio 
{(Arco]aiuto arco 

(riga vuota) 
{-PREC-]$S= 
«wVisual_Aiuto 3 
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[Zoom]aiuto zoom 
[Pan]}aiuto pan 
[Vista)aiuto vista 

(riga vuota) 
[-PREC-)S$S= 
o w#BUTTONS 


ritis 


le Ges esempio ci sr ve somoment Ainzr Bas” vene came ca Nm Poscose 
dello schermo, quando sì seleziona SAICTON a su vola, cso ritaza i sonueEsL 
“Entità_Aiuto" e *Visual_ Aiuto". Le righe vuote alla fine di una sezione (come nella sezione 
principale, sopra) servono a cancellare le voci visualizzate da sottomenù lunghi. Se un sottomenù 
ha un numero di voci superiore a quello delle caselle 0 dei pulsanti del puntatore, le voci 
eccedenti vengono ignorate. : 


Tutti i titoli di menù, codici di controllo € parametri possono essere immessi in lettere 
maiuscole, minuscole 0 miste; in fase di lettura, verranno tutte rese maiuscole. Si tenga presente 
che gli accenti non sono ammessi. 


PS La risa di ment e ]meni a rorsì 


Sono state definite dieci nuove sezioni di menix ('POPI* fino a “POPI0", che completano il 
dispositivo di selezione comandi e opzioni Se il dispositivo di visualizzazione è in grado di 
gestire menù a rotolo e la riga di mepù è stata configurata, AutoCAD ricerca le sezioni di menù 
"POP" ogni volta che viene caricato un file di menù. Se AutoCAD individua delle sezioni POP, 
viene formata una riga di menù consistente nella prima linea di ogni sezione. Se invece non 
viene individuata nessuna sezione POP perchè nessuna è stata definita oppure il dispositivo di 
visualizzazione non dispone delle funzioni pecessarie a individuare tali menù, oppure la riga 
monitor non è configurata, le funzioni relative alla riga di menù € ai menù a rotolo verranno 


disazionate e tutte le sezioni POP presenti nei files di menù verranno ignorate. 


Le voci dei menù a rotolo si comportano esattamente Come le voci degli altri menù, potete 
quindi definire macros con la medesima procedura utilizzata con il menù di schermo standard 0 
col menù di tavoletta. 


Il ccambio tra menù e submenù, cioè il passaggio dall'uno all'altro tramite i comandi "S" può 
essere realizzato anche con i menù a rotolo. Per eseguire un cambio di menù le aree dei menù a 
rotolo vengono chiamate "RI" ecc. Il titolo che appare sulla riga di menù è semplicemente la 
prima riga della sezione di menù, questo “titolo” può essere modificato cambiando la linea di 
menù in questione tramite il comando “SRn°. Si può inoltre utilizzare il comando speciale °SRn"* 
trovandosi all'interno di una qualunque voce di menù per indurre il menù che occupa l'area 
“POPn" a srotolarsi. Quanto segue illustra una sequenza di cambio di menù. 


“**POPI 

"RA 

fopsioni] 

lasbade]SPi=mP1B $P1=" 

fe] 

foggetti SD}$Pi=P1C $P1l=° 
*°PIB 

|Ashade] 

{Luci]* C*C2S=X $S=LUC] LUCE 


B-10 
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[Applot]°C°C3S=mX $SmAPPPOT APPPOT 
[Anone]°C*C$S=X $3=mAZIONE 
(--] 

{Uscire]$P1=P1A 

**P1IC 

[sDI 

[Cosej*C*CcONO 

[disco] C*CDISCO 

(eupoiaj" C*CCUPOLA 
(stera]°C°CSPERA 
[toroidej°C°CTOROMDE 

[--] 

(Uscire]$PimP1A 


In questo esempio, il menù a rotolo POPI ha come “titolo” sulla riga di menù “Opzioni”. Se si 
"srotolasse” il menù e si selezionasse la voce *3D”, tale voce caricherebbe le funzioni AutoLISP 
appropriate, e passerebbe al sottomenu "3D° modificando il titolo sulla riga di menù e srotolando 
le voci corrispondenti. Potete utilizzare la voce “Uscire del sottomenù “3D" per tornare ai 
sottomenù “Opzioni” e da questo ritornare ad “Opzioni” sulla riga di menù. 


Ogni titolo della riga di menù può arrivare fino a 14 caratteri, ma molti monitor permettono la 
visualizzazione di un massimo di 80 caratteri per riga, per cui ogni titolo dovrà avere al massimo 
8 caratteri, in modo che tutti i 10 menù a rotolo possano essere contemporaneamente disponibili. 
Per evitare confusione, i titoli non dovrebbero contenere al loro interno degli spazi vuoti. Nella 
versione Mancintosh di AutoCAD, se il titolo di menù è identico a quello di un menù standard 
del Mancintosh (es. "File® o “Edit"), questa sezione del menù AutoCAD verrà ignorata e non 
apparirà sulla riga di menù. NI a na 

Se la prima linea di una sezione di menù è vuota, questa sezione non disporrà di titolo sulla riga 
di menù. Questo permette all'utente di disazionare e riazionare intere sezioni di menù secondo le 
esigenze. Va però notato che i titoli vengono visualizzati sulla riga di menù sempre con 
giustificazione a sinistra, perciò, se ad esempio la sezione POP3 non dispone di titolo, i titoli 
delle sezioni da POP4 a POPIO scivoleranno verso sinistra. Îl disazionare una sezione di menù 
può quindi essere causa di confusione. 


Se un titolo inizia con una tilde (°-") verrà visualizzato come coperto da uno strato grigio. 
Questa caratteristica viene solitamente utilizzata per indicare che la sezione in questione non 
costituisce al momento una selezione valida. Dipende da chi elabora il menù decidere quale 
effetto avrà la selezione di un tale menù. Se la voce è semplicemente un titolo senza comandi in 
lista, una selezione non produrrà ovviamente nessun effetto. Ma se si desidera far eseguire ad un 
menù schermato di grigio qualche operazione particolare, occorre programmario per questo 
proposito. 


Le voci di una sezione di menù POPn possono essere di qualunque lunghezza La larghezza di 
una sezione è determinata dalla voce più lunga compresa nella sezione. Una voce che presenta 


solo due trattini 
(--] 


viene espansa fino »formare una linea di separazione che riempie l'intera larghezza del menù 2 
rotolo o 39- caratteri. Queste linee di separazione, se vengono selezionate, non producono 
solitamente: nessun effetto: se non, la scomparsa del menù a rotolo. Naturalmente, se si vuole che 
eseguano qualche operazione speciale, non sì deve fare altro che programmarie adeguatamente. 
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Dal momento che i menù a rotolo appaiono direttamente sotto i titoli corrispondenti, la maggior 
dei menù non dispone di spazio sufficiente per la visualizzazione di lunghe voci 
descrittive. AutoCAD troncherà le voci che risultano essere troppo lunghe. Il numero massimo di 
voci per un menù rotolo è subordinato al tipo di monitor, tale valore è di solito inferiore a 21. 
Occorre quindi considerare tutti questi fattori prima di elaborare i propri menù personalizzati. 


Limizazioni 
ca cign di mene e Î mene a socie sone Corea cane È segni SIIT 


« TESTODIN (una volta stabilito l'angolo di rotazione) 

= SCHIZZO (una volta stabilito l'incremento da registrare) 

at PVISTA (mentre il sistema a tre assi e la bussola sono sul monitor) 
4 ZOOM Dinamico 

a VISTAD 

“ 


pes Mini 


Un end i icone viene predisposto imerendo in wa file di meni una sczione C FICCRZ 
Un ment af ice vice RESO zioni monitor specifiche, = i smi inni 
isualizzazi e mecsazianeno di queste funzioni, tune le sezioni "ICONE dei Fiti di HTS 
verranno ignorate. Un menù ad icone viene definito esattamente come UD menù di schermo; 
verno Isao: io vino e di un usim di menù che viene azionato questo li ‘no Vine 
selezionata. Come per i menù a rotolo, la prima linea del menù funge da titolo e non viene 
considerata come up'opzione selezionabile nell'ambito del menù. Nei menù ad icone, il titolo 


viene visualizzato Sopra al gruppo di icone che costituiscono il menù. 


1 menù ad icone Possono essere sostituiti da sortomenù, completamente © parzialmente, come 

ogni altra opzione di un qualunque menù. ll comando “SI=" imposta il menù ad icone, una linea 

vuota lo termina; «la linea può essere utilizzata per passare ad un sottomenù senza dover far 

— scomparire le voci di un menù esistente. I menù ad icone possono contenere un massimo di 16 
voci (va ricordato che il titolo non è una voce selezionabile e la lunghezza massima di una 
definizione di menù ad icone è di 17 righe). Ogni ulteriore linea viene ignorata. 


In un menù ad icone, i titoli si riferiscono solitamente ai nomi dei files di diapositive e non 
riferimenti testuali che appaiono sullo schermo. Dl nome del file di diapositive dovrebbe apparire 
esattamente come se fosse stato richiamato dal comando VISDIA. Il file di diapositive contiene 
l'immagine che funge da icona per la selezione scelta. Se il primo carattere del titolo della voce 
è uno spazio Vuoto, il riquadro verrà sostituito da un testo e non apparirà immagine. Questo 
permette di includere nel menù voci di geperale uulità come *CANCELLA" e "Uscita" senza che 


si debbano creare delle diapositive che contengano queste parole. 


Su runti i sistemi il comando “Sl=*" fa apparire un menù ad icone e permette di compiere 
selezioni. Questo comando può essere inserito all'interno di ogni sezione di menù ma non può 
essere impostato dalla tastiera. Il menù ad icone viene visualizzato in un riquadro a dialogo Con 
il titolo al centro in alto. A seconda del numero di voci contenute nel menù, l'area all'interno 
del riquadro È suddivisa in 4, 9 0 16 parti e le diapositive corrispondenti alle diverse voci 
vengono visualizzate all'interno dei quadrati risultanti. A destra di ogni icona appare UD bottone. 
Muovendo il cursore per evidenziare uno di questi bottoni, viene disegnato UD quadrato di 
conferma intorno all'icona prescelta. Se si preme il pulsante di selezione, i comandi del menù 


associati all'icona selezionata Vengono eseguiti. Per uscire da un menù ad icone dovete eseguire 


ent 
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una selezione oppure premere CTRL C o ESC; ogni immissione dati dalla tastiera verrà ignorata. 
Quando create menù ad icone, non dimenticate di fornire un riquadro d'uscita che vi permetta 
di lasciare l'icona senza fare selezioni nel caso l'abbiate richiamata per sbaglio. 


Quando la voce di un menù ad icone viene selezionata, il testo che si trova sulla sua linea di 
menù va logicamente a sostituire il comando °SI»®* che era servito ad attivare il menù. Questo 
permette al menù di eseguire il comando selezionato, non è però possibile, con i menù ad icone, 
usufruire della funzione di ripezione delle voci di menù. Il testo collegato all'icona selezionata 
viene immediatamente letto dall’esecutore di menù, il testo può contenere comandi di menù o 
anche comandi del tipo °$I=®", E° perciò possibile creare menù a icone con una gerarchia 
interna, per cui, selezionando un'icona, viene azionato un sottomenu di icone. Dal momento che 
questo tipo di menù viene attivato da un meccanismo sequenziale e non di inclusione, non esiste 
nessun limite al grado di complessità delle strutture costruibili. 


Un modello di menù a icone 


L'esempio seguente illustra un menù ad icone per l'inserimento di diversi parti elettroniche. 
Notate la presenza di testo nella voce "CANCELLA® e una voce tramite la quale si passa ad 
un'altro menù ad icone (che non abbiamo interamente definito nell'esempio) che comprende 
diversi dispositivi di chiusura. 


#w*ICON 

**IPARTS 

(Electronics Parts] 
(cap]*Cinsert cap - 
(res]-*Cinsert res 
{neon]-*Cinsert neon 
{triode]-Cinsert triode 
tetrode]-Cinsert tetrode 
[Cancal]}®C 

[]Simifast $i=* 


#* IFAST 
[Fasteners)] 
(nut632]*Cinsert nut632 


o 


Per attivare questo menù occorrerebbe selezionare una voce del tipo: 
(Electronic Parts]$iparts Siae 


ia za meg di tavoletta, di schermo 0 1 rotolo. Neila variazione che segue, ie icone vengono 
estratte da una libreria di diapositive chiamata “eiib” 


#*#ICON 

##*IPARTS 

[Electronic Parts] 
[elib(cap)]*Cinsert cap 
[elib(res)]xCinsert res 
[elib(neon)]*Cinsert neon 
[elib(tziode)]*Cinsert triode 
(elib(tetrode) ]*Cinsert tetrode 
[Cancel]®C 
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più di una diapositiva viene visualizzata successivamente da uno stesso file di biblioteca, 
il file rimane aperto, in modo da permettere un notevole risparmio di tempo. 


Come preparare le diapositive per un meni ad icone 


Ogni diapositiva realizzata con AutoCAD può essere utilizzata cOme icona. Un utilizzo ottimale 
dei menà ad icome esige comunque una certa attenzione nella preparazione delle diapositive che 
pei £ mi Er inclicazioni È 
e F' consigliabile produrre immagini seni 
Quando un menù ad icone viene azionato, dovrete attendere, prima di poter fare una 
selezione, che tume le icone siano state disegnate sul monitor. Se utilizzate un menù ad 
icone per avere davanti agli occhi numerosi simboli complessi, conviene produrre una 
versione semplificata dei simboli al posto che riprodurli nei particolari. Un'icona deve 
avere un grado di complessità appena sufficiente per permettere un'identificazione 
‘immediata € inequivocabile dell'immagine. 


) F consigliabile riempire l'area dell'icona 


Lo spazio sul moninor è preziano € por va dimentisio che le icone separano Cino 
Lo spazio Pal Toi saperfiie mule dello schermo, Se intendete miizzam più fi è 
ì la grandezza di ogni singola icona non sarà probabilmente superiore a Quella di un 
grosso francobollo. Quando producete una diapositiva per un'icona, assicuratevi che la 
schermata sia completamente occupara dall'immagine prima di selezionare il comando 
GENDIA. Se l'immagine eccede in larghezza o in altezza ed è quindi molto bassa © mono 
stretta, è consigliabile centrare la figura sulla schermo con un PAN prima di produrre la 


w E° consigliabile non riempire i solidi 


Le operazioni di riempimento rubano molto tempo e per la produzione di icone potete 
tranquillamente lasciare perdere: i menù ad icone Non visualizzano i modelli di 
riempimento dei solidi. Per creare una diapositiva per icone. lavorate con il modo di 
— riempimento disattivato. 


m Non lasciatevi prendere la mano 


* importante Don dimenticare lo scopo iniziale per il quale producete un menù ad icone. 
Tali menù sono Soprattutto utili quando l'utente deve selezionare simboli grafici, non 


cercate quindi di sovraccaricare il programma utilizzando simboli astratti, generici 0 
troppo complessi. 


42 j ichi jmmissione di 


Talvolta è utile poter effettuare l'immissione di dati dalla tastiera O dal dispositivo di 
puntamento, all'interno di una voce di menù, Per ottenere QUuesIo risultato, bisogna digitare una 


barra rovesciata (\) nel punto in Cui si vuole richiedere l'immissione. Per esempio: 


[CERCEIO1] cerchio \l 
[PIANOFF)piano off\: 
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*CERCHIOI* richiede l'immissione del centro, quindi assegna il valore ! al raggio. Facciamo 
notare che dopo la barra rovesciata non ci sono spazi. “"PIANOFF” permette di digitare il nome 
di un piano, disaziona immediatamente questo piano ed: esce dal comando PIANO (quando si 
seleziona la voce di menù il punto e virgola ha lo stesso effetto di un RETURN). Il comando 
PIANO normale richiede un'ulteriore operazione e si esce dal comando solo digitando uno spazio 


vuoto o premendo RETURN. 


Normalmente, ia voce di menù viene ripresa dopo un'immissione di dati. Quindi non è possibile 
costruire una voce di menù che accetta un numero variabile di immissioni (come una selezione 
di oggetti) e che continua la sua azione. Viene fatta un'eccezione per il comando SELEZ: si può 
digitare una barra rovesciata che interrompe la voce di menù finché il gruppo di selezione è 
interamente specificato. Esempio: 


[FA ROSSO]selez \cambia precedente ‘proprietà colore rosso ; 


Questa voce usa il comando SELEZ per creare ua gruppo di selezione contenente uno o più 
oggetti. In seguito richiama il comando CAMBIA, fa riferimento a questo gruppo di selezione 


con l'opzione “precedente® e assegna il colore rosso a tutti gli oggetti selezionati. 


Dal momento che la barra rovesciata interrompe una voce di memi 
per permettere l'immissione di dati da parte dell'uente. non poiete 
utilizzare la barra rovesciata per nessun altro scopo nell'ambito di 
una voce di menù. Per specificare elenchi in DOS. vi conviene 
quindi wilizzare la barra ( "/°) come separatore (es. /etenco/ file). 


Di solito, la voce del menù che è stata sospesa, viene riattivata appena ottenuta la prima risposta 
dall'utente, Il riattivamento della voce può venire in alcune circostanze delazionato, vedi i casi 


seguenti: - serene serndi. 


. Se la richiesta riguarda l'immissione di un punto, i modi di snap ad oggetto possono 
precedere l'entrata deli punto in questione. 


C) Se si utilizzano filtri delle X/Y/Z, la voce del menù rimarrà sospesa finchè non si sarà 
formato il punto completo. : 


a Se si utilizza il comando SELEZ, la voce del menù non riprenderà finchè il gruppo di 
selezione non sarà completo. 


Ci Se l'utente risponde selezionando un'altra voce del menù, questa verrà interamente 
attivata (comprese le eventuali barre rovesciate di cui potrebbe disporre) prima di 
tornare al voce sospesa in precedenza. 


[i Se l'uteme risponde con un comando vrasparente, ‘2 voce di menù rimarra sospesa finchè 
il comando trasparente non sarà revocato e zon verrà immesso ii dato richiesto 
originariamente. 

4 sud + # : menti 


Quando si seleziona una voce di menù, AutoCAD inserisce automaticamente uno spazio vuoto 
alla fine della stringa prima di elaborare la sequenza di comando. Se la voce di menù è: 


LINEA 


cdi FS i iii 
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AutoCAD la reagisce come se fosse stato digitato LINEA <spazio>". Ciò pone un problema 
per le stringhe di testo (per i comandi TESTO o DIM, ad-esempio) che possono essere concluse 
con spazio o RETURN: in questo caso bisogna terminarie con RETURN, Inoltre, la conclusione 
di alcuni comandi richiede l'immissione di diversi spazi (0 RETURN), ma alcuni editori di testo 
non permettono di creare una riga con spazi vuoti alla fine. Per aggirare questi inconvenienti 
esistono due convenzioni speciali: 


- Ogni volta che nelle voci di menù compare un punto e virgola (;), AutoCAD lo 
sostitzisce con un RETURN. 


- Se ne riga vecima cor ar sine dî coccole. ama Sara sovescaz (, sr scpar DE 
\-) 0 ur ponzo e virgola ti), AutoCAD sor aggicnge eno spano van 2 verme Gela 
riga 

Riprendiamo la voce di menù “CANCEL.1" usata pel primo esempio di questo paragrafo: 
[CANCEL.1]cancella \: 


Se questa voce terminasse con la barra rovesciata, l'operazione CANCELLA non potrebbe essere 
eseguita, dato che AutoCAD non aggiunge uno spazio vuoto dopo la barra. Ecco perché abbiamo 
aggiunto un punto © virgola: esso inserisce un RETURN dopo l'immissione dell'utente. Seguono 


alui esempi 
AIUTO 


‘.  [ATUTO)AIUTO ; 
[Indiriz.]testo \.4 0 CISA SA;;;Via Olmi 53;;;Città, Paese; 


La prima riga corrisponde a “AIUTO «spazio» e sollecita un'immissione dati. La seconda riga 
corrisponde a “ATUTO <spazio> <RETURN>" e visualizza le informazioni generali di aiuto. 
Queste due voci apparirebbero identiche sullo schermo, quindi non avrebbe senso metterle nello 
stesso menù. Nella seconda riga il titolo è fra parentesi, dato che il punto e virgola viene 
trasformato in un RETURN prima che il titolo venga visualizzato sullo schermo. 


La terza riga richiede un punto iniziale, scrivendo poi l'indirizzo su tre righe. Anche qui 
AutoCAD trasforma i punti e virgola in RETURN. Facciamo notare che specificando tre punti 
e virgola (;;;), si conclude la stringa di testo con il primo, si causa la ripetizione del comando 
TESTO con il secondo e con il terzo si adotta il posizionamento standard (sotto la riga 
precedente). Una voce di menù può contenere una sequenza di comandi qualsiasi. 


B49 Voci di menù June} 


Se una voce di un file di menù è più lunga della riga, si può farla continuare sulla riga 
successiva troncando la prima con il carattere "+". Esempio: 
[IMPOST]piano pianocor pianterreno; ;giglia on; ... sriempie off:;+ 
limiti 0,0 212,9:;stato 


Questa voce, che potrebbe essere usata per impostare le condizioni iniziali di un nuovo disegno, 
occupa due righe. Una voce di menù può occupare un numero di righe illimitato. 
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Nella stringa di comando di una voce di menù si possono introdurre dei caratteri di controllo 
ASCII, facendo precedere il carattere vero € proprio dall'accento circonflesso °°°. Per esempio, 
4C verrà trasformato in un carattere unico, CTRL C. ! caratteri di controllo non alfabetici sono 
identificati come segue: ° 


*“@ (codice ASCII 0) 4 (codice ASCII 28) di (codice ASCII 30) 
A (codice ASCII 27) 2] (codice ASCII 29) fi (codice ASCII 31) 


Se si vuole immettere il carattere ene, basta farlo seguire da uno spazio. 


Questa tecnica permette di definire voci di menù in grado di attivare 0 disattivare la griglia 
(usando *G), di annullare un comando (*C), ecc. Ecco alcuni esempi: 


(grigliaC]“G 
{*Annul*] “Cc 


Quando necessita una voce di menù che immette uno 0 più caratteri senza che questi vengano 
considerati delle immissioni finali si può procedere come segue (per creare ad esempio, una serie 
di voci di menù che fi ‘unzioni da "tastiera numerica”): 


(21]1x*H 
{2}2x*H 
[3] 3x"H 


Quando si seleziona una di queste voci, viene immessa la cifra corrispondente; segue un altro 
carattere (in questo caso la lettera x) che viene poi eliminato da “H. (CTRL H è il codice ASCI 
che sta per il tasto di ritorno “backspace®.) Ognuna di queste voci di menù termina coo un 
carattere di controllo e AutoCAD non vi aggiunge spazi 0 RETURN. Così è possibile selezionare 
(2), (2), [3], [1] per costruire l'immissione "2231°. Premere RETURN per immettere il numero 


completo. 


Normaimente i caratteri letti a partire da una voce di menù vengono ripetuti nell'area dei 
messaggi sullo schermo come avviene per l'input da tastiera; i messaggi Sono visualizzati anche 
se una voce di menù fornisce risposte. Per sopprimere queste visualizzazioni si può ricorrere alla 
variabile di sistema MENUECHO (vedi Appendice A). Quando l'eco dell'input da menù è 
disattivato, si può riarivario includendo “P nella voce di menù. 


.4,12_ Ripetizi Je voci di menu 


Se si è selezionato un comando, è probabile che lo si utilizzi più di una volta prima di passare 
ad un altro, così come nella vita pratica, quando si prende in mano uno strumento, lo si usa per 
più operazioni © poi lo si ripone una volta. sola. Le versioni in commercio di AutoCAD 
dispongono ora di un dispositivo di richiamo automatico, azionato da un’immissione nulla, che 
permette di eseguire più operazioni con Un comando senza dover tutte le volte richiamario. 
Questo dispositivo non permette però che vengano specificare opzioni, Ciò può indurre 
situazioni indesiderate, ad esempio, se avete scelto una delle varianti per la costruzione di un 
arco dal menù di schermo e avete disegnato un arco, premendo la barra spaziatrice il comando 
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viene ripetuto e si finisce col ritrovarsi nella situazione di partenza con i tre punti da specificare 
per la creazione dell'arco. 


E° stata creata un'estensione del linguaggio di menù macro di’ AutoCAD per permettere a 
comandi frequentemente utilizzati di ripresentarsi automaticamente finchè non viene selezionato 
un nuovo comando. Se una voce di menù ipizia con la stringa “**C*C° (seguita dal titolo della 
voce), la voce di menù viene memorizzata © ad ogni successivo messaggio di richiesta per un 
comando verrà antomaticamente rispasio con la voce di menù memorizzata finchè non viene 
iano CORT-C dalla vecia © Rom viene seiezionani ar'atra voce di meni 


Queste approccio ripencive, co meglie Sicaie”, alli pesnome cei comandi avra one gi 
Gttimi risuttati im AntoSketsi. L'esempio seguente fa ir parte riferimento a' menù di ediuzione 
di AutoSketch. 


«@#EDITM 

[Muove ]J*-*CMUOVE Singolo Auto 
[Copia ]**CCOPIA Singolo Auto 
[Cancella ]**CCANCELLA Singolo Auto 


{Stira ]**CSTIRA Singolo Interseca 
[Ruota ]**CRUOTA Singolo Auto 
[Scala ]**CSCALA Singolo Auto 


La ripetizione delle voci di menù non funziona per i comandi compresi nei menù ad icone. 


. ov cine ine 


L'opzione “Singolo” (abbreviazione “ST, vedi capitoletto 2.9) pone la selezione nel modo singolo, 
viene cioè disattivato il dialogo usuale e viene accettata come selezione il primo oggetto o la 
serie di oggetti scelti da una successiva opzione. Il messaggio di selezione oggetti continuerà ad 
apparire finchè non verrà compiuta una selezione, ma tale selezione (può trattarsi di un singolo 
oggetto 0 di più oggetti selezionati tramite una finestra) verrà utilizzata senza interruzioni per 
ulteriori iterazioni. Consideriamo per esempio la seguente voce di menù: 


[Cancella] *CCANCELLA singolo auto 


Questa voce termina il comando attivo al momento e aziona il comando CANCELLA. La 
selezione di oggetti da cancellare si ottiene nel modo “Singolo” con selezione dell'opzione auto. 
Concretamente si procede scegliendo la voce è puntando su un singolo oggetto oppure su un'area 
vuota in modo che si formi una finestra (se volta verso sinistra interseca, se verso destra 
include) intorno agli oggetti che devono essere cancellati. Il modo "Singolo" ha il vantaggio di 
permettere un' interazione più dinamica con AutoCAD. 


4,14 j i r_il 
Di solito, se si seleziona una voce di menù il cui titolo è posto fra parentesi quadre (*[]"), viene 
sottomessa al programma la stringa di comando che segue la parentesi di chiusura. Per il 
comando AIUTO, esiste tuttavia una gestione speciale; se si dà questo comando € si risponde al 
messaggio di richiesta "Nome del comando” selezionando una voce del menù di schermo, viene 
usato il zirolo della voce e la stringa di comando posta dopo il titolo non viene elaborata. AG 
esempio, data la voce di menù seguente: 


[OSNAP}fine.medio 
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richiamando il comando AIUTO € rispondendo alla sua richiesta selezionando Questa voce, si 
ottiene che AIUTO interpreta il mome della voce di menù ('OSNAP") come comando per il quale 
si richiedono informazioni. Cioe, AutoCAD reagisce come se fosse stato digitato “AIUTO 
OSNAP*. Comunque, la selezione della sola voce *OSNAP”, specifica due modi disattivanti di 


snap ad oggetto. 


Dic 


Quando si seleziona una voce di menù tramite uno dei pulsanti presenti su un dispositivo di 
puntamento (a più pulsanti), AutoCAD non registra solo il numero del pulsante, ma anche le 


coordinate correnti del puntatore di schermo. Costruendo accuratamente le voci che costituiscono 
la sezione BUTTONS del file di menù, si può scegliere di ignorare queste coordinate o di usarle 
nel comando attivato dal pulsante. 


Come abbiamo già avuto modo di osservare, cella voce di menù può essere inclusa la barra 
rovesciata ("\") per permettere all'utente di fornire dati. Per il menù dei pulsanti, le coordinate 
del puntatore di schermo vengono immessse automaticamente quando si preme il pulsante. Ciò si 
verifica solo per la prima barra rovesciata presente nella voce di menù; se la voce non contiene 
barre, le coordinate del puntatore non vengono usate. 


Nelle voci di menù seguenti 


aw*BUTTONS 
linea 
linea \ 
il primo pulsante di menu di luogo a un normale comando LINEA e sollecita l'immissione 


consueta del punto iniziale. Anche il secondo pulsante di menù dà luogo 2 un comando LINEA, 
ma AutoCAD legge automaticamente la posizione corrente del puntatore e la usa come punto 


iniziale. 


4,1 di 


Si possono usare le variabili e le espressioni di AutoLISP, descritte nel paragrafo 11.4, per creare 
voci di menù che eseguono operazioni complesse. La sequenza seguente, ad esempio, sollecita 
l'immissione di due punti € traccia poi una polilinea di forma rettangolare i cui angoli sono i 


punti specificati. 
[QUAD] (seta è (gemmoizi "rornire primo angolo: ")};\* 
(setg D (gempeizi wrocrmire secondo angols: mi}; 
plinea !a (List (car a) (cade 5)) 15 (list (car 3) (cade a)) 
ci 
Questa è un'applicazione avanzata delle funzioni di AutoCAD che permettono di creare menù 
personalizzati. Per iniziare a creare voci di menù di questo tipo, consigliamo di studiare da 
vicino il paragrafo 11.4 e questo esempio. 
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ie ana 


L'area numero 1 del menù di tavoletta standard è riservata alle funzioni definite dall'utente. 
Quest'area è divisa in duecento caselle numerate utilizzando il sistema a griglia che appare sulla 
sagoma della tavoletta (righe da Aa He colonne da ] a 25). 


Per inserire i comandi e i simboli personalizzati in quest'area bisogna editare il file del menù 
standard “acacmnu”. Dapprima occorre localizzare la riga ***°TABLETI" le duecento righe che 
la SCEguone CORIESZOnO titoli i meme come mostcsir socie. 


seeTitcomo 
ta-i) 
[A=2) 
[A-3) 


(B-25) 


Questi titoli corrispondono ai numeri delle caselle del sistema a griglia. Per posizionare un 
comando jrzato in una data casella, bisogna sostituire la linea “numero rigo] in 
scad max” con la sequenza di comando desiderata usando il formato descritto all'inizio di 
quest'appendice. Le linee che seguono la riga ‘TH-257 non devono essere modificate. 


& pi di li 


N pacchetto AutoCAD include una libreria di tipi di linea standard. Si possono modificare i tipi 
esistenti o creare nuovi tipi di linea, come descritto qui di seguito. Due sono i metodi possibili 
per creare definizioni di tipi di lea: fuori da AutoCAD, usando un editore di testo (quale 
EDLIN), oppure in AutoCAD, servendosi dell'opzione “"Creare* del comando TLINEA. 
Indipendentemente dal metodo scelto, la definizione creata non è in alcun modo associata a un 
particolare disegno; la definizione viene semplicemente scritta in un file di libreria. 


Per creare o modificare la definizione di un tipo di linea, bisogna assicurarsi anzitutto di essere 
nell’Editore di disegni, quindi immettere il comando TLINEA e scegliere l'opzione CREARE: 


Comando: TLINEA 
?/Richiamare/Creare/Selezionare: c 


AutoCAD richiede: 


Nome del tipo di linea da creare: 
File di archiviazione <standard>: 


Rispondere con il nome del tipo di linea che si vuole creare e con quello del file di libreria in 
cui si vuole memorizzarne la definizione. Non si deve includere l'estensione “.lin", dato che 
viene aggiunta automaticamente. Dando una risposta nulla, verrà usato il file standard. Se il 
nome del tipo di linea esiste già nel file, compare i) messaggio: 


Nel file questo nome esiste già. La sua definizione è: 
©nome del tipo di linea [, descrizione) 
allineamento, tratto], tratto2, . . . 

Volete sostituirla (S/N) <N>? 


B-20 








© 6 


AutoCAD -- (B) COME PERSONALIZZARE AutoCAD 


La definizione del tipo di linea corrente è visualizzata come promemoria. Se si risponde "N°, 
AutoCAD chiederà un nuovo nome per il tipo di linea e il nome del file. Se si risponde "S°, la 
nuova definizione sostituirà quella corrente. 


Dopo aver digitato il nome del tipo di linea, viene richiesta la sua definizione: 


Testo descrittivo: 
Specificare il modello (a capo:) 
A, 


A questi messaggi bisogna rispondere con i campi della nuova definizione del tipo di linea. I 
campi sono descritti qui di seguito. 


Tutte ie definizioni di tipo di linea sono memorizzate in un normale file su disco che si può, 
volendo, modificare o creare usando un editore di testo. Ogni file può contenere diverse 
definizioni di tipo di linea. La riga di intestazione di ogni definizione & 


«nome del tipo di linea [descrizione } 
seguita da una riga con il modello, quale: 
allineamento, trattol, irasto2. . . - 
Per esempio, un tipo di linea chiamato “TP1°, costituito dal modello ripetuto: 


- tratto, lungo 0.5 unità di disegno 
- spazio, lungo 0.25 unità di disegno 
- punto 

- spazio, lungo 0.2$ unità di disegno 


verrebbe definito come segue 


| _ 


«TP1, . 
A, 5,7.25,0,7-2 


“TP1° è il nome con cui viene selezionato questo tipo di linea © il campo "descrizione" è la 
descrizione dei tipo di linea che viene visualizzato dalla sequenza di comando "PIANO Tipolinez 
2°. In questo caso la descrizione è una semplice rappresentazione del modello tratto-punto. La 
descrizione può essere tralasciata, nel qual caso il nome del tipo di linea non deve essere seguito 


da una virgola. Se invece si fornisce una descrizione, questa non dovrebbe superare 47 caratteri. 


Passiamo ara alla spiegazione dei campi “irazzoe’. Ciascuno ti questi campi specifica "2 
lunghezza di un segmento facente parte del tipo di linea. Se la lunghezza è positiva verrà 
disegnato un segmento, una lunghezza negativa darè origine a uno spazio (condizione di penna 
sollevata). Se la lunghezza del tratto è zero, verrà tracciato un punto. In ogni tipo di linea si 
possono specificare fino a 12 lunghezze di tratto diverse, a condizione che rientrino in una riga 


di 80 caratteri. 


Il campo "allineamento" specifica il tipo di allineamento dei modello alle estremità di righe, di 
cerchi o di archi singoli. AutoCAD gestisce solo un modo di allineamento che viene specificato 
digitando "A° nel campo. Essendo l'unico allineamento gestito, nell'opzione TLINEA CREARE 
AutoCAD inserisce automaticamente la =A* e rifiuta qualsiasi altro carattere trovato nel campo 
“allineamento”. 
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Con un allineamento di tipo "A". AuoCAD garantisce che alle estremità iniziali e finali di linee 
e archi venga disegnato un trattino. Supponiamo per esempio che sia stato creato un tipo di linea 
chiamato ‘CENTRALE che visualizza la sequenza ripetuta di “tranto-punto” comunemente usato 
per le linee di mezzaria. AutoCAD modifica automaticamente Questa sequenza in modo che alle 
estremità della linea vengano disegnati dei tratti. li modello viene adattato in modo che la linea 
incominci e finisca con almeno metà della prima lunghezza del tratto. Se necessario, per 
dncoiere oses opeszzione, il primo e l'ultimo tratto disegnato vengono allungati. Se una lines è 
SEI Demi per COMERZSE anche sa sola seosenn di “tano-pen”, AmoCAD disgm val 
Pepe dimm fa i fee smes infiori Do mocele viene asce anne ne sx Enc 


Per l'allineamento SA". la specifica della prima lunghezza del tratto deve avere un valore pari 2 
0 0 maggiore (un *punto” o un segmento “penna abbassata”). La seconda lunghezza di tratto deve 
avere un valore inferiore a 0 (segmento “penna sollevata"). Il numero minimo di specifiche di 
tratto per questo allineamento è due. Fra il tratto iniziale e quello finale vengono disegnate 
sequenze di tratti come specificato nel modello; se necessario, il modello ricomincia con la prima 


Per definire nn modello di riempimento, occorrono alcune conoscenze, pratica, pazienza € un 
editore di testo (quale EDLIN). Il modello può essere inserito nel file di libreria “acad.pat” 0 
registrato in uD file a parte, il formato rimane comunque lo stesso: una riga di intestazione del 


upo: 
“nome del modello® {descrizione} 
e una o più righe di descrizione, simili a questa: 
angolo, origine x, origine y, delta x, delta y [ratto], tetto-2. . . «J 


esempio, un modello chiamato "L45° che riempie un'area specificata con linee inclinate di 45 
gradi e con un passo di 0,5, verrebbe definito così 


+*L45,linee a 45 gradi 
45, 0,0, 0,0.5 


Questa notazione indica che le linee devono essere tracciate CON UD angolo di 45 gradi, che la 
prima linea di riempimento deve passare per l'origine del disegno (0,0) e che il passo è di 0,5 
unità di disegno. "L45" è il nome con il quale il modello viene selezionato e il campo 
“descrizione” è quello visualizzato dal comando “TRATT ?°. La descrizione può essere omessa, 
nel qual caso il nome del modello non dovrà essere seguito dalla virgola. 


Terminologia 


Prima di iniziare la spiegazione dei modelli di riempimento, definiremo alcuni termini ed 
esamineremo il significato dei parametri delia x e delta y. i 


Un modello è costituito da una © più linee di modello (per il numero di linee in un modello non 
esiste un limire massimo). Ogni linea di modello è considerata il primo membro della famiglia di 
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linee paralleie che viene generata disegnando la prima e applicando una "sfalsatura” in entrambe 
le. direzioni (parallela e perpendicolare), che chiameremo “delta”. Il valore delta y indica il passo 
fra i membri della famiglia (la misura è presa perpendicolarmente alle linee). Delta x fornisce lo 
“scorrimento” delle linee (nella direzione della linea stessa), E° ovvio che questo valore ha 
significato se produce un effetto visibile: su linee continue sarebbe inutile, mentre su linee 
tratteggiate, i trattini stessi, sfalsati da una linea all'altra, producono un effetto ben visibile. 
(Occorre notare che la lunghezza delle linee è considerata infinita; se è presente un modello di 


linea tratteggiata, esso verrà sovrapposto alla linea). 


Quando si richiama il comando TRATT, il procedimento di riempimento avviene nel modo 
seguente: lettura del modello, tracciamento della prima linea, riproduzione di quella linea per 
formare la sua famiglia infinita (tutto il piano viene virtualmente coperto dalle linee). A questo 
punto viene effettuato un esame di tutte le entità selezionate per la definizione dell'area da 
riempire: qualsiasi intersezione fra linee ed entità selezionate causa l'arresto o il proseguimento 
del riempimento a seconda delle indicazioni fornite dallo stile. 


Dato che ogni famiglia è generata mediante una trasposizione parallela della linea iniziale che ha 


un'origine assoluta, viene garantito un allineamento perfetto delle linee nel caso di riempimento 


di aree adiacenti. 


di riempimento sono costituiti da una 0 più famiglie di linee 


Per concludere, tutti i modelli 
brare, infatti, come vedremo più avaoti, è 


parallele. Ciò non è restrittivo come potrebbe sem 
possibile costruire moltissimi tipi di modelli di riempimento. 


Modelli costituiti da linee tratteggiate 


Prendiamo ora in considerazione i modelli di riempimento formati da linee tratteggiate: questi 
vengono definiti aggiuagendo specifiche di lunghezza dei tratti alla fine della riga di 
definizione. Ciascuna lunghezza di tratto specifica un segmento che comporrà la linex: se il 
valore che indica la lunghezza è positivo, il segmento viene tracciato, cioé corrisponde 2 un 
tratto visibile (penna abbassata); se il vaiore è negativo, (penna sollevata), il segmento non viene 
disegnato, ma al suo posto ci sarà uno spazio di lunghezza pari 2 quella specificata. Il 
tracciamento del modello inizia dal punto di origine con il primo segmento. Una lunghezza di 
tratto uguale a zero fa disegnare un punto; per ogni linea di modello si possono specificare fino 


a 6 lunghezze di tratto diverse. 
Modifichiamo il modello di riempimento "L45° affiaché generi linee tratteggiate con segmenti 
lunghi 0,5 unità, un passo di 0,5 e linee a 45 gradi 


+«TRATTO4S, Linee tratteggiate a 45 gradi 
35, 2,0, 0,-5, -5,7.5 


“3, 


la definizione è simile 2 quella dell'esempio precedente. solo che alla 
ecifiche per i tratti e gli spazi: la lunghezza del tratto è 0.5 
Hlevata) è 0.5. Volendo definire segmenti lunghi 0.5 unità, 
e ancora uno spazio di 0.25 unità prima del tratto 


Come si può constarare, 
fine deila riga abbiamo aggiunto le sp 
e quella dello spazio (ovvero penna so 
spazi di 0.25 unità, quindi un punto 
successivo, si dovrebbe specificare: 


#LPUNTO45, modello linea punto linea: 45 gradi 
45, 0,0, 0,.5, .5,7.25,0,7-25 


Vediamo ora gli effetti del valore delta x sulle famiglie di linee tratteggiate. Questa definizione: 
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+LSERIE 
0, 0,0, 0,.5, -5,%-5 


disegnerà una famiglia i cui membri sono distanziati di .5 unità € tratteggiati con tratti e spazi 
uguali. Dato che il valore delta x è zero, tratti e spazi saranno allineati, come mostrato sotto: 


«LSPOST 
0, 0,0, +5,-5, .5,0.5 


Delta x è pari a .5, quindi ogni membro successivo della famiglia viene sfalsato, nella direzione 
della linea, di -5 (in Questo caso parallelamente all'asse X). 1 risultato della modifica è il 
seguente: 


Tutti i modelli esaminati finora usano il punto di origine (0,0), quindi un membro della famiglia 
passa per quel punto e l'operazione di riempimento inizia in quel punto. Nella costruzione di 
modelli più complessi è necessario specificare il punto di origine, le sfasarture e le sequenze 
tratto-spazio per ogni famiglia di linee in modo molto accurato, affinché il modello di 


riempimento sia definito correttamente. 


Supponiamo di voler creare un modello di riempimento composto da U capovolte, definendo un 
primo segmento verticale (“in su°), un segmento orizzontale (“a destra") e un secondo segmento 
verticale ("in giù”). Stabiliamo inoltre che le U capovolte distano 1 unità una dall'altra e hanno 
una larghezza e un'altezza di .5 unità, come illustrato sotto. 





La definizione di questo modello sarebbe: 


+UCAP,Mod U capovolta 

90, 0,0, 0,1, .5,7.5 
0, 0,.5, 0,3, -5,7.5 
270, .5,.5, 0,1, .5,7.5 
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La prima riga di specifica (che si riferisce al primo segmento verticale della U) non è altro che 
una linea tratteggiata con origine nel punto (0,0). La seconda riga specifica il segmento 
orizzontale della U che deve incominciare alla fine del segmento precedente, quindi abbiamo 
posto il suo punto di origine 2 (0,.5). La terza riga specifica il secondo segmento verticale che 
deve iniziare alla fine di quello orizzontale, cioé a (.5,.5), Avremmo anche potuto specificare la 


terza riga del modello nel modo seguente: 
90, .5,0, 0,L, +5,2.5 


oppure: 
270, .5,l, 0,l, -,5,.5 


Per capirne il motivo, occorre ricordare che il tracciamento dei modello "linea tratteggiata” inizia 
nel punto di origine e continua nella direzione definita dall'angolo specificato. Quindi due 
famiglie di linee tratteggiate opposte 2 180 gradi, non sono identiche. Ciò non vale ovviamente 
per linee continue. 


Consideriamo infine questo modello di stelle a sei punte. 





Segue la definizione di questo modello (.866 è il seno di 60 gradi). 


«STELLE,Stella di Davide 

0, 0,9, 9,.866, .5,7.5 

60, 0,0, 0,.866, -5,7-5 

120, .25,.433, 0,.866, -5,-5 


7 izi He forme (“shape” j tipi jr 


In questa parte dell'appendice tratteremo i metodi di definizione dei file di Shape/Font per 
disegnare simboli 0 caratteri di testo e spiegheremo come compilare queste definizioni affinché 
AutoCAD possa utilizzarie. Rimandiamo al Capitolo 4 per un'introduzione alle forme. Coloro 
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che non hanno intenzione di creare simboli o tipi di carattere personalizzati possono passare 
direttamente alla lettura del capitoletto B.8. 


tI 


Le forme vengono descritte usando un testo formattato in modo speciale, in un file su disco con 
lessersione "shp", che può essere Crealo usando un editore di testo (EDLIN, per esempio) o un 
esenzione Poi de i iguale WoreSor] mei mode di programmazioni ll formato da 
core ai fue verza SEG più ant E Qest'AT0CICEE 

L, Selezione 7 del Meno Principale serve 1 “compio un Fe di orsi Fi VC ZI 
formato facile da gestire per i comandi CARICA © STILE. Quando si sceglie la Selezione vo 
AutoCAD chiede: 


Digitare ii NOME del file di forma: 


a cui bisogna rispondere Con il nome del file contenente la descrizione di forma che si desidera 
compilare. AutoCAD aggiunge automaticamente l'estensione “.shp". quindi non va inclusa. Se il 
nome è corretto € il file esiste. incomincia il procedimento di compilazione che può durare 
diversi secondi Se pelle descrizioni della forma vengono riscontrati degli errori, viene 
divei secondi. Se mele A i tipo di errore e Î numero gela risa del ile n Sit è HO 


scoperto. A compilazione ultimata, il compilatore visualizza il messaggi 


Compilazione terminata. EE 
N file nomeshz contiene mmm bytes. 


e ritorna al Menù Principale. Il file compilato ha lo stesso nome del file di descrizione della 
forma, ma ha il suffisso * shx"; questo è il file che verrà letto dal comando CARICA. 


12 izioni 


I file di descrizione della forma hanno l'estensione “.shp" € contengono testo scritto in un 
formato speciale. Per creare O modificare un file di questo genere, OCCOTTE usare un editore di 
testo (EDLIN, per esempio) o un programma di elaborazione testi (quale WordStar) nel modo di 
programmazione. Vediamo ora come deve essere preparato il file. 


AutoCAD è provvisto di due file di forma campione, *po.shx° © “es.shx". Uno serve per schemi 
di circuiti stampati © l'altro per schemi elettronici. Per acquistare dimestichezza nel creare 
definizioni di forme in AutoCAD. consigliamo di studiare le versioni testuali di questi file 
(rispettivamente Spe.shp". € "essshp") e di provare 2 modificare le loro descrizioni di forma. 


Ogni forma del file deve essere contrassegnata da uD unico numero fra 1 © 255. ] tipi di 
carattere (cioè i *font", che non sono altro che file contenenti def inizioni di forma per ogni 
carattere) richiedono numeri specifici corrispondenti al valore assegnato 8 ogni carattere in 
codice ASCII alle altre forme possono essere assegnati numeri a piacere. Ciascuna definizione di 


forma ha una riga di intestazione di questo tipo: 
«numero di forma, bves di defin., nome della forma 


seguita da una 0 più righe contenenti i bytes (8 bit) di specifica separati da virgole € concluse 
da uno zero finale. Tutti i numeri nel file di definizione delle forme vengono esaminati tenendo 
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conto della convenzione che lo zero iniziale significa “esadecimale”. Perciò, 10 corrisponde a 10 


decimale, ma 010 è un numero esadecimale con un valore decimale di 16. 


iene caratteri minuscoli. Ciò permette ai caratteri di 


Il nome della forma viene ignorato se cont 
Ò sprecare spazio in memoria per memorizzare dei 


testo di definire tutte le lettere, senza per: 
nomi. 


“bytes di defin” è il numero di bytes utili richiesti per descrivere la forma, incluso lo zero 


finale. E' stato stabilito un limite di 1000 bytes per forma. 
I bytes di specifica della forma contengono la lunghezza e la direzione del vertore, codificate in 
iù significativo è il numero delle lunghezze dei 


un unico byte. Il nybbie (4 bit) esadecimale pi 
vettore (relativo all'altezza della forma specificata) e il nybble meno significativo è il codice di 


direzione del vettore (vedi diagramma). 


Codici per Lunghezza e Direzione dei Vettori 


6 S 4 3 2 
7 1 
8 0 — _ 
9 F °° 
A 3 c D E 


jati con la stessa specifica di lunghezza. I vettori 
dano con lo spostamento XY o Y del vettore 
istruire una forma chiamata 


Tutti i vettori di questa figura sono stati tracc: 
diagonali vengono “allungati” affiaché coinci 
ortogonale più vicino. Passiamo ad un esempio pratico: proviamo a co 
DQUADRO, assegnandole un numero di forma arbitrario (230). 


*230,6,DQUADRO 
014,010,01C,918,017.9 


un quadrato unitario, con una diagonale che va dal vertice in 


Questa sequenza di bytes definisce 
destra. Caricando (CARICA) il file di forma che contiene 


basso a sinistra a quello in alto 2 
questa definizione e digitando: 


Comando: FORMA Nome (0 ?: DQUADRO 


Punto iniziale: LL 
Altezza <standard>: 2 
Angolo <standard>: Q 
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verrebbe tracciata questa forma: 


10 + 


04 > 





6 


Codici speciali 


Oltre ai vettori di disegno sono stati definiti diversi codici speciali il cui nvbble più significativo 
è uguale a 0. Questi codici sono: 


000 - fine della definizione di forma 

001 » attivazione modo disegno (penna abbassata) 

002 - disattivazione modo disegno (penna sollevata) 

003 - divide le lunghezze del vettore per il byte successivo 
004 — moltiplica le lunghezze del vettore per il byte successivo 
005 - colloca ls posizione corrente nello stack 

006 - preleva la posizione corrente dallo stack 

007 - disegna la sub-forma con il numero daro dal bvte successivo 
008 - spostamento Y-Y dato dai 2 bytes successivi 

009 - spostamenti multipli X-Y, conclusi da (0,0) 

00A O - arco ottante definito dai 2 bytes successivi 


00B = - arco frazionario definito dai 5 bytes successivi 

00C - arco definito da spostamento X°-Y e curvatura 

00D  - archi specificati da curvature multiple 

00E - elabora comando successivo solo se stile di testo verticale 


Codice 0: Fine della Forma 


Questo codice contrassegna semplicemente la fine della definizione di forma. 


Codici 1 e 2: Controllo del modo Disegno 


Questi codici controllano il modo DISEGNO. Questo modo è attivato all'inizio di ciascuna 
forma; quando è attivato, i vettori fanno sì che le linee siano disegnate. Quando è disattivato, i 
vettori si spostano su una DuUOVa posizione senza che l'operazione di disegno abbia luogo. 


Codici 3 e 4: Controllo di dimensione 


1 codici 3 e 4 controliano la grandezza relativa di ciascun vettore. L'altezza specificata al 
momento di immertere un comando FORMA, viene inizialmente ritenuta pari alla lunghezza di 
un singolo vettore ortogonale (direzioni 0, 4, 8 0 C). I codici 3 e 4 sono seguiti da un byte che 
contiene un fattore di scala intero (da 1 a 255). Se per esempio l'altezza di FORMA deve 
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specificare la grandezza della forma intera e per disegnarla si usano lunghezze di 10 vettori, si 
potrebbe scrivere 3,10 per determinare la scala dell'altezza, All'interno di una forma il fattore di 
scala è cumulativo. Vale a dire, moltiplicando per 2 e quindi per 6, si produrrà un fattore di 
scala 12. Solitamente si vuole invertire l'effetto del fattore di scala alla fine di una forma, 
soprattutto per “sottoforme” e forme di caratteri; AutoCAD non ripristina il fattore di scala 


iniziale. 


Codici 5 e 6: Memorizzazione/Richiamo della posizione 


I codici 5 e 6 registrano e prelevano dalla memoria di stack (memoria temporanea), la coordinata 
corrente mentre si disegna una forma, e ciò per permettere di ritornare 2 quella posizione, in un 
tempo successivo. Tutto quello che viene registrato deve in seguito essere prelevato! La capacità di 
questo stack è di 4 posizioni soltanto. Se si supera la capacità di stack (overflow), perché si 
fanno troppe registrazioni o non si effettuano abbastanza prelevamenti, appare il messaggio: 


Overflow dello stack di posizione nella forma nn 


quando viene disegnata la forma. In modo analogo, se si tenta di prelevare più indirizzi di 
quanti ne sono stati registrati nello stack, appare il messaggio seguente dopo che è stata 
disegnata la forma: 


Underflow dello stack di posizione nella forma nnr 


Codice 7: Sottoforma 


Il codice 7 è un riferimento a una sottoforma. Il byte che segue il codice 7 è un numero di 
forma da 1 a 255. Questa forma verrà tracciata quando viene incontrato questo codice. (Bisogna 
notare che, per la nuova forma, il modo Disegno non viene rimesso allo stato iniziale). Quando 
la sottoforma è terminata, verrà elaborata la parte restante delia forma corrente. 


Codici 8 e 9: Spostamenti X-Y 


I bytes di vertore normale sono in grado di disegnare unicamente nelle 16 direzioni prestabilite e 
la lunghezza massima è 15. Queste limitazioni contribuiscono a rendere più efficienti le 
definizioni di forma, ma talvolta costituiscono un notevole impedimento. Per questa ragione 
esistono i codici 8 e 9, grazie ai quali è possibile disegnare dei vettori "non-standard* usando gli 
spostamenti XY-Y. Il codice 8 deve essere seguito da due bytes, nei formato: 


8, spostamento X, spostamerzo )di 


Gli spostamenti Y e Y possono estendersi da -123 a +127. I “+° iniziale è facoltativo; per 
migliorare la leggibilità possono essere usate le parentesi. L'esempio: 


8, (10,3) 


produrrebbe un vettore che disegna (o si sposta di) 10 unità verso sinistra e 3 verso l'alto. Dopo 
i due bytes di spostamento, la forma ritorna in modo vettore normale. 


Il codice 9 può essere usato quando si deve disegnare una sequenza di vettori "non-standard". 
Questo codice può essere seguito da un numero qualsiasi di coppie di spostamenti Y-Y e termina 
con una coppia (0,0). L'esempio: 
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9, (3,2) , (3,2) . (2,73) , (0,0) 


disegnerrebbe tre vettori non-standard, per poi ritornare in modo vettore normale. Occorre 
notare che si deve concludere la sequenza di coppie di spostamenti X°--Y, con una coppia (0,0), 
affinché vengano identificati i vettori normali o codici speciali successivi. 


Cssice SOA: sca attente 


T. codice specizie DDA (0 10/052 ome sets socessivi per delizie me ar ET = gEax=z 
Tico ee e eTche copre nno © più ont di 45 gradi e poo income e [inte 
soltanto agli estremi di un ottante. Gli ottanti sono numerati in senso antiorario, a partire dalla 


posizione “ore 3°, come illustrato qui di seguito: 


3 2 1 
0 
5 6 7 


La specifica dell'arco & 
10, reggio. (=)0IN 


Il raggio può avere un valore qualsiasi da 1 2 255. Il secondo byte indica la direzione dell'arco 
(ip senso antiorario, se è positiva; in senso orario, se è negativa); il suo ottante iniziale ("I", un 
valore da 0 a 7) e il numero degli ottanti che attraversa en, una valore da 0 a 7, in cui 0 
significa 8 ottanti, cioé un cerchio completo). Per migliorare la leggibilità si possono usare le 


parentesi. Ad esempio, prendiamo in esame il seguente frammento di una definizione di forma: 
...022,20,(2,7032) ,02E,..- 
“vesto frammento disegnerrebbe un vettore di } unità verso l'alto e verso destra, un arco in 


»nso orario a partire dall'otrante 3 con un raggio di ) unità, per 2 ottanti, e quindi un vettore 
ui 1 unità verso il basso € verso destra, come illustrato sotto. 







OTTANTE 3 so TT OTTANTE 1 
DUE OTTANTI 
(SD GRADI) 
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Codice 00B: Arco frazionario 


I codice speciale 00B (11) è usato per disegnare un arco che non inizi o finisca necessariamente 
su un ottante. La definizione è composta di $ bytes: 


11, s/asatura iniziale. sfasatura finale. raggio alto, raggio basso, (-,0IN 


Le sfasature iniziali e finali rappresentano le distanze fra gli estremi dell'arco e l'estremità di un 
ottante. Il <raggio alto> costituisce gli 8 bits più significativi del raggio; sara 0 a meno che il 
raggio sia più grande di 255 unità. A parte questo caso, i byte di controllo e del raggio, sono gli 
stessi della specifica dell'arco ottante {vedi codice 004). Il valore "N° è il numero degli ottanti 
che contengono parti dell'arco. Anche ia questo caso, 0 significa 8. 


La sfasatura iniziale si trova calcolando la differenza in gradi fra l'estremità dell'ottante iniziale 
(un multiplo di 45 gradi) e l'inizio dell'arco. Quindi occorre moltiplicare questa differenza per 
256 e dividerla poi per 45. Se l'arco inizia sul bordo di un ottante, la sua sfasatura iniziale, sarà 
0. 


La sfasatura finale viene calcolata in modo analogo a quella iniziale, usando però il numero di 
gradi a partire dal bordo dell'ultimo ottante attraversato fino alla fine dell'arco. Se l'arco termina 
sui bordo dell'ottante, la sua sfasatura finale sarà 0. 


Per esempio, un arco frazionario da 55 gradi a 9$ gradi, con un raggio di 3 unità, avrebbe il 
seguente codice: 


L1, (56,28,0,3,012) 


Spiegazione: 
Ottante iniziale - 1 - 45 gradi 
Ottante finale » * » 90 gradi 
Sfasatura iniziale » 56 DI ((55 - 45) ® 256 / 45) 
Sfasatura finale “ 2 DI ((95 - 90) * 256 / 45) 


Codici 00C e 00D: Archi specificati dalla curvatura 


I codici speciali 00C e 00D (12 e 13) offrono un altro metodo per includere segmenti d'arco in 
una definizione di forma. Sono simili ai codici 8 e 9 poiché permertono di specificare 
spostamenti X-Y, ma gli archi sono disegnati applicando un fattore di curvatura allo spostamento 


dei vettore. Il codice 00C disegna un segmento d'arco, mentre il codice 00D disegna segmenti 
2'arco molteplici (poliarchi) terminati da uno spastamento (0.0). 


Il codice 00C deve essere seguito da tre byres che descrivono l'arco, come segue 

0C, spostamento X. spostamento Y. Curvatura 
in cui sia gli spostamenti X° e Y che la curvatura dell'arco possono variare tra -127 e +127. Se il 
segmento di: linea. specificato dallo spostamento ha lunghezza D e la distanza perpendicolare dal 


punto medio- di quel segmento ha altezza H, la curvatura risulta essere (2 * H/ D) * 127). it 
segno è negativo se l'arco aumenta in senso orario a partire dalla posizione corrente. 
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Co semionchie da usa crm € TO te fi 7 ei e le più peer 
De sese come segmento di arco singolo usandc questi codici (per archi più pred Ni 
due segmenti d'arco consecutivi). Una curvatura zero è valida e rappresenta un segmento di 
linea. Occorre notare però che usando il codice 8 per un segmento di linea si può risparmiare un 


byte nella definizione di forma. 


ll codice per poliarchi (00D oppure 13) è seguito da zero 0 diversi segmenti d'arco e termina 
con uno: spostamento (0,0). Si noti che dopo lo spostamento finale non è stata specificata una 
curvatura. La lettera “5°, 20 esempio, può essere definita dalla sequenza seguente 


23, (0,5,227). (0,5,7227), (0,0) 


Segmenti con Curvatura zero sono molto utili per definire segmenti di linea fra poliarchi; infanti, 
terminare uo poliarco, inserire un segmento di linea e iniziare un nuovo poliarco è un metodo 


Nelle definizioni di poliarchi e di segmenti d'arco non è permesso usare il numero -128. 


Codice 00E: Flag per testo verticale 


N codice speciale 00E (14) è usato solo nelle descrizioni di caratteri di testo la cui orientazione 
puo essere sia orizzontale che verticale. Quando viene incontrato Questo codice speciale in una 
carattere, il codice successivo viene elaborato 0 tralasciato 2 seconda 


definizione di 
dell'orientazione nella quale il testo viene tracciato; se è verticale, il codice successivo viene 


elaborato; se è orizzontale, viene tralasciato. 


Nei testi orizzontali il punto iniziale per ogni caramere è l'estremità sinistra della linea di base. 
Nei testi verticali, il punto iniziale è il punto medio più alto del carattere. Alla fine di ogni 
carattere viene tracciato Un Segmento invisibile (penna su) per procedere al punto iniziale del 
zzontali ciò avviene verso destra e per i testi verticali verso il 


carattere successivo; per i testi ori; 
basso. Il codice speciale 00E (14) permente di usare la stessa definizione di forma di carattere sia 
nala la differenza dei punti 


per l'orientazione orizzontale che per quella verticale, poiché seg. 
iniziali e finali per le due orientazioni. Ad esempio, questa definizione di una "D" maiuscola può 


essere usata sia in testi orizzontali che verticali. 
«68,22,ucd 
2,24,8, (-2,76) ,2,030,022,044,016,038,2,010,2,060,2,050, 
14,8, (74,73) 10 
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PUNTO 
INIZIALE 





010 





sito SJ PUITO 
INIZIALE FINALE "R pae 
ORIZZONTALE VERTICALE 
8.73 Tipidi 


In AutoCAD, anche i tipi di caratteri sono file di definizione di forme. Il numero di forma 
corrisponde al valore assegnato a ciascun carattere in codice ASCIL Di seguito è riportata la 
tabella dei codici ASCII (American National Standard Code for Information Interchange): 


br 3 spazio sa dÒ mM» 106 n 
331 st. h = e 108 i 
Mo virgolette M : duemoti ak 106); 
3359 5; patoe virgole I\ URI tor x 
» s “ «< st toa \ 
wi “ » su 100 è 
DINI 42 » Mov 10 n 
39 0*  vpsetreto 637 wav 1 « 
CS “ dè smuxr 102 » 
#1) 6$ a mr 130€ 
2° dé 0 ni: mer 
s3 - sc mt 16 e 
sè, viegota dv d 92 \ narra rovesciata 0 c 
43 - tratto “ € #1 4? 
+ . amo mar ” nav 
Ps nos vi _ sottoltinsature 1900 
«a 0 2a 96‘ virgatetto comico 120 s 
«ot ni 9 è 21 r 
so 2 Td sù d 21 
513 rc ® e 13 € 
$2 è Mou 100 @ 126 | Darra verticate 
335 7% 101 e ‘5 ) 
s% è di mo ‘26 - ttior 
$$ 7 Do su s 


I codici da 1 a 31 sono assegnati ai caratteri di controllo, dei quali uno solo è usato nei tipi di 
carattere di AutoCAD. 


10 (LF) "Line Feed° (LF) deve passare alla riga seguente senza disegnare; viene usato in 
comandi TESTO ripetuti, per posizionare le righe successive sotto la prima. Per 
esempio: 


#10,5,1f 
2,8,(0,-10),0 
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Si può regolare la spaziatura delle linee modificando il movimento verso il basso 
specificato dalla definizione di forma LF. 


1 tipi di carattere devono includere un numero di forma speciale O, che trasmette le 
informazioni sul carattere stesso. Il formato è: 


*0,4,nome del tipo di carattere 
sopra. sotto, modi. 0 


tese” speriica È cname inoge È venire le letiere miescole sì cssendone sopra la nr 
e “seta” secca € cssmo le enee mimscoe si prosmpse xo a ian ee det 
dari fefinistone la fimeszone base del caranere e vengono acopez© some fanor Ci Sam DE 
l'altezza specificata nel comando TESTO. 


ll byte “Modi” deve essere zero per un tipo di caranere orientato orizzontalmente (normale) e 2 
per un tipo di carattere orientabile nei due sensi. Il codice di comando 00E (14) è preso in 
considerazione solo quando “Modi” ha valore 2. 


I tipi gli carattere standard contenuti in AutoCAD includono alcuni caratteri aggiuntivi richiesti 
dalla funzione di quotatura 


127 - simbolo dei gradi 
12$ - simbolo delle tolleranze più/meno 
129 - simbolo di quotatura “diametro del cerchio" 


Si possono usare questi caratteri in un testo tramite la sequenza di controllo "%%" descritta nel 
Capitolo 4, paragrafo 4.10. 


A coloro che vogliono creare tipi di carattere, suggeriamo di studiare il carattere “txt.shp" e i 
tipi di carattere forniti come esempi degli argomenti discussi in questa appendice. Facciamo 
inoltre notare che AutoCAD disegna i caratteri di testo tramite i loro codici ASCII (numeri di 
forma), e mai tramite nome. Per risparmiare memoria, Quindi, bisogna specificare la parte 
“shape name" (pome della forma) di ciascuna definizione di forma per testo in lettere minuscole; 


infarti i nomi in lettere minuscole non vengono registrati in memoria. Per esempio: 


*«65,12,uca 
024,043, 04d,020,2,047,2,040,2,028,0 


Il nome “uca* è costituito da lettere minuscole; di conseguenza AutoCAD non registra il nome 
pella memoria. Si può tuttavia usare il nome come riferimento quando si modifica il file di 
definizione del carattere; qui "uca” sta per “upper-case A° (A maiuscola). 


B.24_Tipi di sali 
Alcune lingue (il giapponese, per esempio) usano tipi di carattere con migliaia di caratteri non 


contenuti nella lista ASCII. Per dar modo di aggiungere testi di questo genere ai disegni, 
AutoCAD gestisce un tipo speciale di file di definizioni di forma chiamato file "Big-foni”. 


Definizione di un “Big-font" 


Un tipo di carattere con centinaia 0 migliaia di caratteri non può essere trattato allo stesso modo 
come il set di caratteri ASCII che ne contiene 256. Oltre a dovere usare tecniche molto più 








ansia ice iran SIR uc 
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complicate per trovare dati in un file, AutoCAD deve avere un mezzo per rappresentare 
caratteri con codici a due byte oltre 2i codici a un byte. Per far fronte a questi due problemi si 
usano codici speciali all’inizio di un file *Big-font®. 


La prima riga di un file di definizione forma per un *Big-font° deve essere: 


°BIGFONT nchars. nranges, bi. el. b2, €2, 


in cui nchars è il numero approssimato di definizioni di carattere in un dato set se 
l'approssimazione oltrepassa il 10% circa, la velocità di elaborazione o la dimensione del file 
verrà ridotta in modo rilevante. Il resto della riga permette di dare alcuni nomi di codici di 
carattere speciali (codici di cambiamento) che stanno ad indicare l'inizio di un codice a due 
byte. Sui computer giapponesi ad esempio, i caratteri “KANIM iniziano con codici esadecimali 
nella serie 90-AF o EO-FF; quando il sistema operativo vede uno di questi codici, legge il byte 
successivo e combina i due byte in un codice per un carattere *KANIJT. Nella riga **BIGFONT®, 
nranges indica il numero delle serie di numeri contigue usate come codici di cambiamento; b/. 
el. b2, e2, ecc., definiscono i codici di inizio e di fine in ogni serie di questo tipo. L’intestazione 


per un file “Big-font* giapponese potrebbe essere del tipo: 
*«BIGFONT 4000,2,090.0AF, 0EO, OFF 


Dopo la riga *BIGFONT la definizione del tipo di carattere è come quella per i tipi di carattere 
di AutoCAD normali, ad eccezzione dei codici di carattere (numeri delle forme) che possono 
avere valori fino a 65535. 


‘ Altre applicazioni 


I tipi di carattere standard di AutoCAD possono essere estesi per includere simboli speciali, ma 
questa tecnica presenta alcuni inconvenienti: 


- Per ogni file di caretteri vi è un limite di 255 forme. 

- Tl set di caratteri standard usa quasi la metà dei numeri di forma disponibili. Sono quindi 
a disposizione solo i codici da 1 29, da 11 a 31 e da 130 a 255. 

- Se si usano tipi di carattere multipli in un testo, bisogna duplicare le definizioni di 
simbolo di ogni tipo di carattere. o 

- Per usare un simbolo speciale bisogna immettere ‘%%nnn°, in cui nin è il numero di 
forma del simbolo. 


Il meccanismo del “Big-font” permette di aggirare questi inconvenienti. Si possono selezionare 
ce arzmeri osari raramente (come la side o !2 Sarra verticale) come codici di 
iO INTO e usare Îl carattere successivo per selezionare il simbolo speciale. Il file "Big-(0n7 
mostrato sotto, ad esempio, permetterebbe di tracciare lettere greche immettendo una barra 
verticale (T°, codice ASCII 124) seguita da una lettera romana equivalente. Siccome il primo byte 
di ogni carattere è 124, i codici di carattere vengono polarizzati 124 volte 256, oppure 31744. 


#BIGFONT 60,1,124, 124 

#0,4,Greco 

sopra. sotto, modi. 0 

#31809,n,uc& 

... definizione di alfa maiuscola. richiamata da %A° 
#31810,n,ucb 
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pu definizione di Beta maiuscola. richiamata do 28° 


*3184),n,1ca 
. definizione di Alfa minuscola, richiamata da %e" 


+31842,n,10b 
. definizione di Beta minuscola. richiamata da "" 


#71868,n,vbar 


... definizione della barra verticale, richiamata da "||" 


e o »- 


Uso del “Bip-fent" 

Per poter tracciare testi usando un “Big-fo 
comando STILE e specificare il nome del file "Big-font". Lo stesso sti 
un carattere ASCII normale; digitare semplicemente i due nomi di 
virgola, come in 


nt" bisogna determinare uno stile di testo con Îl 
le di testo può usare anche 
file separandoli con una 


Comando: STILE Nome dello stile (o ?): (nome) 
File di font <standard>: IXLEIECO 
Non importa quale dei due nomi viene digitato per primo. Quando si 
elencare gli stili o modificare uno stile esistente, AutoCAD visualizza il file di carameri normale, 
una virgola € il file “Big-font*. Se lo stile ha solo un file "Big-font", verrà visualizzato preceduto 
da una virgola, come in "greco". 


Per ogni carattere di una stringa di testo, 
vi trova il carattere richiesto proseguirà la 


AutoCAD esamina dapprima il file "Big-font", se non 
ricerca nel file di caratteri normale. 


B.f_Come personalizzare il file di ATUTO 


N testo visualizzato dal comando AIUTO è memorizzato nel file “acad.hip", un file di testo 
standard che si può editare o correggere usando un editore di testo (EDLIN, per esempio) o un 
elaboratore di testi (quale WordStar) nel modo di programmazione 0 non testuale. 

Il testo di aiuto è suddiviso in numerose sezioni. Le linee che iniziano con una barra rovesciata 
("\°) e un nome, come in “\ZOO0M”, servono 2 dividere ed etichettare le sezioni. La prima 
porzione del file contiene le informazioni generali visualizzate quando si immette "AIUTO" 
seguito da ; non possiede un nome di sezione, Le sezioni denominate sono visualizzate 
quando si immette il nome della sezione su richiesta del comando AIUTO. Per esempio, “ATUTO 
BLOCCO" visualizza la sezione del file di aiuto che segue l'etichetta *\BLOCCO". Ogni sezione 


del file può avere diversi nomi. Una linea composta soltanto da una barra rovesciata, induce il 


comando AIUTO ad effettuare una pausa € a riprendere dopo un RETURN digitato dall'utente. 


Segue un esempio di una parte del file di aiuto. 


--- Questo testo (fino alla prima linea che inizia con “\nome") è visualizzato quando 


si immette “AIUTO (RETURN)”. 
\BLOCCO 


Questo testo (fino al prossimo "\nome") è visualizzato 


___ 
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=-- °° quando si immette "AIUTO BLOCCO®. AutoCAD introduce 
=-- © una pausa alla prossima linea perché è costituita 
+= soltantoda. \°. 


_- AIUTO ciprende se qui 1279 un RETURN. 
\COLORE © 
\COLORI 


--- Questa sezione del file di aiuto ha due nomi. 
"o Il testo (fino al prossimo nome) è visualizzato quando 
<-—-- = immettete “AIUTO COLORE” oppure "AIUTO COLORI". 


(fine del file) 


Quando un comando AIUTO seleziona una particolare sezione, il testo in quella sezione è 
Visualizzato finché non viene incontrato il “\nome" (0 il fine deli file) successivo. Per 
provare, suggeriamo di stampare il file “acad.hlp°. 


NOTA: AutoCAD contiene anche un file Indice, "acad.hdx", per facilitare l'uso del file di 
aiuto. Se si cambia il contenuto del file di testo "acad.hip”, occorre cancellare il file Indice. Nella 
sessione di lavoro successiva, AutoCAD ricostruisce “acad.hdx" riferendosi al testo aggiornato. 


B.9 Comandi esterni 
E° possibile richiamare altri programmi rimanendo nell'Editore di Disegni di AutoCAD. Seguono 
alcuni di questi programmi: 


- Comandi interni di DOS, quali TYPE o DIR 
- Altri programmi DOS di utilità, quali DISKCOPY o SORT 
- Editori di testo e elaboratori di testo 
- Programmi di gestione data base 
, = Programmi di comunicazione 
- Programmi scritti dall'utente 
= ecc. 


Per lanciare un altro programma dall'interno di AutoCAD, bisogna fornire ad AutoCAD il suo 
nome, quanta memoria di sistema (RAM) richiede e varie altre indicazioni. Queste informazioni 
sono da immettere nel file “parametri di programma”, “acad.pgp", questo file deve essere 
presente quando si inizia a lavorare con AutoCAD. 


“acad.pgp” è un file di testo ASCII cel quale ogni riga descrive un programma che può essere 
lanciato dall'interno di AutoCAD. Si può considerario un elenco di comandi AutoCAD 
personalizzati: ogni volta che si immette un comando, AutoCAD lo ricerca in "acad.pgp”, se non 
si tratta di un comando regolare di AutoCAD. 


Ogni riga in “acad.pgp° ha cinque campi delimitati da virgole. I campi sono: 
Nome del comando E° il comando esterno da aggiungere. Non deve essere un comando 


interno di AutoCAD, se lo fosse verrebbe ignorato. Per questo 
nome non si fa differenza fra maiuscole e minuscole. 
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Comando di file 


Ricera é menera 


Messaggio di richiesta 


Codice Return 


Questa stringa costante viene indirizzata al sistema operativo non 
appena è stato immesso il nome del comando. Può trattarsi di un 
qualsiasi comando valido eseguibile in risposta ad un messaggio del 
sistema operativo. La stringa può includere interruttori, parametri, 
ecc. Si noti che è possibile ricorrere 2 comandi DOS quali "DIR" 0 
“SET. 


Sai vieni MS-DICSPT-DCE AmoCAD monriozizezze xa kh 
memoca (RAM: dei comune Pro car sì pioli DECINE UT 

AMmOCAD deve mettre 2 disposizione memoria 
sufficiente per poterlo caricare. Questo parametro richiesto 
specifica il numero di bytes che devono essere a disposizione 
prima che il comando sia eseguito. Tale valore deve essere almeno 
di 4K più grande del vostro programma, in modo da lasciare 
spazio per alcuni dati di cui DOS si serve per lanciare il 
programma. La quantità di riserva minima è di 24K. circa, questo 
permette alla copia di COMMAND.COM caricata da DOS di 
lanciare il programma esterno, il programma però si installerà nei 
4K. circa (corrispondenti all'area dati) di COMMAND.COM. 
Queste informazioni si basano sulle versioni di DOS fino a 3.3. Per 
versioni future saranno eventualmente pecessarie riserve di 
memoria più grandi. 


Su altri sistemi la riserva di memoria è ignorata. ma in Questo 
campo deve comunque figurare un numero. vw da 


Questo campo, se presente, specifica il messaggio di richiesta da 
visualizzare sullo schermo. La risposta a questa richiesta è aggiunta 
alla stringa di comando costante dal campo di file di comando 
(vedi sopra). Se il primo carattere del campo di messaggio è un 
asterisco (*), la risposta può contenere degli spazi e l'utente deve 
premere RETURN per concluderlo, altrimenti la risposta deve 
essere terminata da spazio 0 da RETURN e deve essere un campo 
singolo. Nel caso in cui il risultato di un comando è la definizione 
di un blocco, questo campo specifica il nome del blocco e deve 
essere un nome valido, Il nome non è valido se esiste ‘già un blocco 
avente lo stesso nome. Se non è stato specificato un messaggio, nOn 
viene richiesta un'immissione. Se non si desidera nessun messaggio 
e seguono altri campi, basta usare due virgole per il campo di 
messaggio. 


Questo è un parametro intero, opzionale, codificato in bit. ] suoi 
bit sono definiti come segue: 
1: Carica il file DXB 
Un file DXB chiamato SCMD.DXB viene caricato nel disegno 
quando si conclude questo comando. Quel file verrà poi 


cancellato automaticamente. I file DXB sono descritti 
nell’Appendice C. 
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2: Costruisce un blocco dal file DXB 


Se si usa questo bit, deve essere specificato anche il bit 1. La 
risposta al campo di messaggio diventa il nome dei blocco. Al 
disegno verrà aggiunto un blocco con quel nome, con entità 
lette dal file “Scmd.dxb®, scritto dai file di comando, Il file 
"Scmd.dxb" sarà cancellato automaticamente. Li nuovo nome del 
blocco diventa il nome standard per successivi comandi INSER. 
Non è possibile ridefinire con questo metodo blocchi definiti 
precedentemente. 


4: Ripristina modo grafico/testo 


Ogni comando in “2c2d.pgp* cambia in modo testo (su sistemi 
monoschermo) durante l'esecuzione del comando. Se questo bit 
è determinato, il modo precedente viene ripristinato quando hi 
comando è terminato; se non è determinato, il modo testo 
rimane sullo schermo. 


L'esempio seguente di un file “acad.pgp” illustra alcune operazioni che si possono effettuare con 
esso. Si noti soprattutto la definizione di due comandi molto utili: "SHELL" e "SH". 


SHELL,,131000, *DOS Command: ,0 
SH,.24000, *DOS Command: ,0 
DIR,DIR,24000, File Specification: ,0 
catalog, DIR /W,24000,File to list: ,0 
type,type,24000,File to list: ,0 
EDLIN, EDLIN, 40000,File to edit: ,0 
LISTSET, SET, 24000,,4 


Un file “acad.pgp* standard che contiene alcuni degli elementi mostrati sopra, è compreso nel 
programma. 


Rimandiamo al Capitolo 3 per alcune osservazioni e restrizioni importanti sull'uso dei comandi 
SHELL e SH, sia per sistemi MS-DOS/PC-DOS che per altri sistemi. Dato che queste 
osservazioni sono applicabili a tutti i comandi esterni, è indispensabile leggerie artentamente. 


Ridefinizi o coman 


Come descritto nei capitoletti precedenti, potete implementare funzioni e dispositivi (comandi 
esterni e AutoLISP) per definire dei comandi personalizzati, questi programmi a misura utente 
non possono però prendere: il posta di comandi incorporati che portavano il medesimo nome. Se 
volete volete che questo accada, dovete “ridefinire” il comando. 


Per cancellare la definizione di un. comando incorporato, occorre utilizzare il comando 
NUOVDEF. Il comando che si vuole ridefinire deve essere interno ad AutoCAD ma può essere 
già stato in precedenza ridefinito. Per ripristinare la definizione originaria del comando, basta 
chiamare il comanda. RIDEF e immettere il nome dei comando da ripristinare. Anche se si è 
modificata la definizione di um comando, è sempre possibile azionare la sua versione originale, 
per fare questo basta immettere if nomer det comando preceduto da un puntino. 
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Supponiamo, ad esempio, che desideriate che ogni volta che chiamate il comando LINEA appaia 
un messaggio che vi ricorda l'esistenza del comando PLINEA € vi spinga a riflettere su quale 
dei due comandi sia più idoneo alla circostanza. Il seguente dialogo illustra la creazione di una 


funzione di AutoLISP chiamata *CLINEA® che potrebbe sostituire il messaggio originario del 
comando LINEA. 


b» ai 
> fe 

(CLINEA 

Comando: 


Notate che questa funzione è concepita in maniera tale da presentare il suo messaggio e fare poi 


il comando LINEA nella sua "versione originale”, cioè *.LINEA°. Proviamo ora ad 
immettere il comando LINEA. È 


Comando: LINEA Dal punto: 


La nostra funzione DOD è apparsa perchè il comando LINEA non è stato ancora ridefinito. 
Passiamo quindi 2 cancellare li definizione originaria del comando e a sostituirla con la nostra. 


(CTRL=0) *Cancella® 

Comando: NUOVDEE Nome del comando: LINEA 
Comando: LINEA 

Non dovresti piuttosto usare Polilinea? 

.LINEA Dal punto: nil 

Dal punto: 


Bene, ora il comando LINEA, quando viene chiamato, esegue la nosna funzione "C:LINEA”. Se 


volessimo rimettere le cose com'erano all'inizio potremmo procedere in questa maniera: 


-C) *Cancella” 
Comando: RIDEE Nome del comando: LINEA 
Comando: LINEA 
Dal Punto: 


Un possibile utilizzo di questa funzione può essere in uD sistema di drawing management, dove i 
comandi USCIRE e FINE possono essere ridefinti per permettere di scrivere, per esempio, 


informazioni pubblicitarie in un archivio di consegna prima di terminare definitivamente la 
sessione di editazione. 


Menù, scripts € programmi di AutoLISP che operano in ambienti nei quali vengono utilizzate 
frequentemente ridefinizioni dovrebbero garantire il loro funzionamento servendosi solo della 
forma °° di tutti i comandi, Il comando NUOVDEF opera solo su comandi del menù principale, 
cioé comandi che vengono direttamente selezionati in risposta al messaggio di richiesta 
"Comando:”. I sottocomandi del tipo presente nei comandi PIANO e EDITPL e i sottocomandi di 
quoratura non sono ridefinibili. Operazioni compiute con NUOVDEF valgono solo per la 
sessione di editazione corrente. 
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Appendice C 
FORMATI DI FILE PER SCAMBIO DISEGNI 


AutoCAD rappresenta di per sè stesso un editore di disegno completo. In alcune applicazioni 
tuttavia, altri programmi devono poter esaminare i disegni creati da AutoCAD, o viceversa, 
AutoCAD deve essere in grado di modificare e stampare disegni generati da altri programmi. 


Per esempio, se è stato creato un disegno architettonico con AutoCAD e sono stati inseriti 
simboli prelevati dalla libreria per rappresentare finestre, porte e così via, si può elaborare il 
file di disegno e produrre una lista dei materiali di tutti gli elementi usati nel progetto oppure 
fare dei calcoli sul consumo energetico basandosi sull'area, sul numero e sul tipo di finestre 
impiegate per un dato edificio. AutoCAD può essere usato anche per descrivere delle strutture 
da sottoporre a un grande sistema per l'analisi strutrurale degli elementi finiti. Dopo aver 
calcolato gli sforzi e le torsioni, si possono fornire ad AUtoCAD i dati ottenuti e visualizzare le 
deformazioni subite dalle strutture. 


Dato che la base di dati di un disegno creato con AutoCAD (.dwg) è scritta in un formato molto 
compatto, che cambia notevolmente ogni volta che vengono aggiunte al programma nuove 
funzioni, non documenteremo il suo formato e non consigliamo agli utenti di cercare di scrivere 
programmi destinati ad essere letti direttamente. Per facilitare lo scambio di disegni fra varie 
macchine che usano AutoCAD e fra AutoCAD e altri programmi, è stato progettato un 
"Drawing Interchange File Format" (DXF"" formato di file per l'interscambio di disegni). Tutti i 
sistemi che usano AutoCAD gestiscono questo formato e sono in grado di convertirio nella/dalla .. .. 
loro rappresentazione interna di file di disegno. 


1° TRALENZZAZAE 


AutoCAD gestisce anche il formato di file IGES (Initial Graphics Exchange Standard). I dati che 
compongono un disegno AutoCAD possono essere scritti su disco in formato IGES e i file IGES 
possono essere letti e convertiti al formato interno di AutoCAD. 


Fil int i dA 


Questo capitoletto descrive il formato di file DXF (di interscambio disegni) di AutoCAD e i 
comandi destinati a leggere e a scrivere questi file. I file DXF sono file di testo ASCII standard 
che possono essere convertiti in formati di altri programmi grafici o sottoposti a programmi per 
analisi specializzate. 


‘ T - Seriemeo di un f1 


Per generare un file di interscambio a partire da un disegno esistente, si ricorre al comando 
DXFOUT dell'Editore. Il formato di comando è: 


Comando: DXFOUT Nome del file <standard>: (nome o RETURN) 


Il nome standard. per il file di uscita è lo stesso di quello del disegno corrente, ma con 
l'estensione ".dxf". Se si fornisce un nome esplicito, non occorre includere l'estensione “.dxf” che 
verrà aggiunta automaticamente. Se esiste già un file con lo stesso nome, questo viene cancellato. 
DXFOUT domanda quindi il grado di precisione desiderato per la virgola mobile e permette 
l'emissione di un file DXF parziale contenete solo oggetti selezionati. 





Lat. 
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Fornire il numero di decimali (da 0 a 16)/Entità/Binario <6>: 


L'opzione “Binario” verrà descritta nel corso del capitolo. Se si risponde Entità” (0 
semplicemente °E") DXFOUT sollecita la selezione degli oggetti che devono essere scritti sul file 
DXF, dopodiché riappare il messaggio "Fornire il numero di decimali..." (senza l'opzione 
“Entità"). 


-- = > fu dl 


Un file i imencambio di disegao può esere convertite ie nr disegno asCAD ze È 
comando DXFIN. Anzitutto si richiama l'Editore di Disegni usando la funzione “Creare ur 
nuovo disegno del Menù Principale e quindi si dà il comando DXFIN: 


Comando: DXFIN Nome del file: (nome) 


Digitate il nome del file di interscambio che deve essere caricato in memoria. 


DXFIN completo 


Per caricare un file DXF compieto, occorre usare il comando DXFIN in mn disegno vuoto. 
prima che si disegni qualunque entità e prima che viano create definizioni di blocchi, piani, tipi 
di linea, stili di testo, viste contrassegnate da nome, sistemi di coordinate utente © configurazioni 
di lilecse. Se îì disegno prototipo contiene una di queste voci, creereme il nuovo disegno 
impostando “nome=” dopo aver richiamato la voce 1 del Menù Principale per creare un disegno 


senza prototipo. 


Se durante l'operazione di input vengono rilevati degli errori, il nuovo disegno viene annullato. 
Quando l'operazione è conclusa, verrà eseguito automaticamente uno “ZOOM Tumto” per 
determinare l'estensione del disegno. 


DXFIN parziale 


Se il disegno corrente non è vuoto. DXFIN carica solo la sezione ENTITIES del file DXF e ne 
aggiunge le entità trovate nel disegno corrente. In questo caso DXFIN visualizza il messaggio: 


Non è un nuovo disegno -- verrà aggiunta solo la sezione ENTITIES. 


Se vengono rilevati errori durante Questa operazione di input parziale, il disegno torna allo stato 
iniziale (prima del comando DXFIN); se invece non ci sono errori, le entità aggiunte vengono 


disegnare. 


nia ji 


Questo paragrafo descrive dettagliatamente il formato di un file DXF e contiene numerose 
informazioni tecniche destinate agli utenti che intendono scrivere un programma per elaborare i 


file DXF. 


Consigliamo di creare un file DXF a partire da un disegno di piccole dimensioni, di stamparlo e 
di fare riferimento ad esso durante la lettura delle informazioni che presentiamo qui di seguito. 
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CLI Struttura eenerale del file 


Un file di interscambio è semplicemente un file di testo ASCII con un'estensione di tipo ".DXF° 
e un testo formattato in modo speciale. Ecco come è strutturato un file DXF: 


L 
In questa sezione del file DXF si trovano le informazioni generali sul disegno. Ad 


ogni parametro è associato il nome della variabile e il valore corrispondente. 


» 


Questa sezione contiene le definizioni degli elementi contrassegnati da un nome. 


- Tabella dei tipi di linea (LTYPE) 

- Tabella dei piani (LAYER) 

- Tabella degli stili (STYLE) 

- Tabella delle viste (VIEW) 

- Tabella dei Sistemi di Coordinate Utente (UCS) 

- Tabella delle configurazioni di finestre (VPORT) 

- Tabella del gestore di disegno (DXGMGR) (per uso futuro) 


Questa sezione contiene le definizioni di blocchi nelle quali sono descritte le entità 
che compongono ogni blocco del disegno. 


4. Sezione ENTITIES (ENTITA) . 
Questa sezione contiene le entità di disegno, inclusi tutti i riferimenti di blocco. 


S. ENDOF FILE (FINE DEL FILE) 


Se si sceglie l'opzione "Entità" di DXFOUT, il file DXF risultante conterrà solo le sezioni 
ENTITIES e END OF FILE, e nella sezione ENTITIES saranno presenti solo le entità selezionate 
per l'emissione. 


Un file DXF è composto da molteplici gruppi, ciascuno dei quali occupa due righe nel file 
DXF. La prima riga di ciascun gruppo è il codice del gruppo, cioé un numero intero, positivo e 
diverso da 0, nel formato FORTRAN ‘13°. La seconda riga di ogni gruppo è il valore del 
gruppo, il cui formato dipende dal tipo di gruppo specificato dal codice. 

L'assegnazione specifica di codici di gruppo dipende dall'elemento che viene descritto nei file. 


Tumavia, il tipo di valore che questo gruppo fornisce, deriva dal suo codice nei snodo segment 











Codici di gruppo Yalore conseguente 
1-5 |a virgola nobile 
RE IIC 


commento (stringa) 







3 99% 
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In questo modo un programma può facilmente leggere il valore seguendo un codice di gruppo, 
senza sapere l'uso particolare che di questo gruppo viene famo in una voce dei file. La 
rappresentazione dei valori presenti nel file DXF non è influenzata dall'impostazione del 
comando UNITA: le coordinate vengono sempre rappresentate come numeri decimali (0 
possibilmente in notazione scientifica, se sono molto lunghi), e gli angoli vengono rappresentati 
sempre in gradi decimali con zero gradi in direzione Est dal punto di origine. 


Le variabili i dari delle tabelle e le entità sono i da un gruppo che introduce l'elemento, 
Ze criabii i di de E fe da grci mulioii ce forme | od TODO 
Ludgiiniportp pe epy 
oe eine le eee A 
tabelle e i separatori Fame dei muodoni sempre con mn codice di greppo È. segzim da NÉ 


nome che descrive l'elemento interessato. 


c » Codici di 

1 codici di gruppo Sono usati sia per indicare il tipo di valore del gruppo, come spiegato sopra. 
sia per-indicare fuso generale del gruppo. La funzione specifica del codice del gruppo dipende 
dalla variabile corrente, dalla voce della tabella 0 dalla descrizione delle entità. Questo paragrafo 
indica l'uso generale dei gruppi, 2 quelli che banno sempre la stessa funzione è stata aggiunta la 


dicitura fisso). 


mene 






Teo di valore 








0 TT FINI Gi mo eran di uno voce di ronela o di un se0oroore È e, 
E vosore di tesso che segue mosco quore di QUESTE WE . € queto n avrsone. 
i) TE i vorore di testo primono per un ento. Ù 
2 + Un nome; un erichento di armbuto: un nome di blocco: etc È 
3-4 « Ali valori di testo o ci nome. 
s T igemilcorore di ento espresso come sirmgo siopeLmole. : 
i 4 e TTT 


|Nome del npo di linee [fas0ì. 
7 iiniome dello sie di testo fiasol. ; : 
D) Ynome gel piono fiaso). . 
Fior i nome olo vonsbee lugo olo nolo sezione INTESTAZIONE cello DIF. | 


. 






0 Teri pron (rr ii i unienit i ineo 0 di vm, cono d n etti LE } 


18 I Arre coordnote X. 





” III preme voir comepondone tempra ce vii ine eguone uno seoo RTE, 
n.2 “Abre coordinate È ; 
30 ENO Tr cmpenonosemere pvc ine în i equene meenmemnn mE 
1-37 Altre coordinare Z fimpiepo futuro! 
38 LT re ren 9 Die imanone se e o vene di uene PATUAND Pe Pert 


3° “iezzo di quento ertad. se civerso do 0 fimol. 
Volori o virpolo mobile loltezzo di seno, fomori di scolo, ect 


1) . moetuto; in unersitò semono Grrersi grunoi 49 per le tobele di imgnezzo vonobie (come e tre 
o E a i pren gruppo 49 compere seme vr rumoo Ta per SSTESTA 












- se | Date 
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= TT Tee na 


s0- 58 | Angoli 
62 INumero di corore iinsoi. i 
“ | Flag «Seguono ennio» (liasol. i 
70-78 TRiumeri veri, come conteggi npetvi, ba di segnolanone (Hog binì 0 medi | 


270, 220, 230 Direzione di estrusione per le componene X. Y e L 





Il gruppo 999 indica che la linea seguente è una stringa comprendente un'annotazione. DXKFOUT 
non include correntemente gruppi di questo tipo nel suo file di emissione, DXFIN, invece, li 


prende in considerazione e ignora le annotazioni. Si può perciò utilizzare il gruppo 999 per 
includere annotazioni in un file DXF editato. 


999 

Questa è un'annotazione 

999 

Questa è un'altra annotazione 


L$ Sezioni dei file 
N file DXF è suddiviso in quattro sezioni, per la cui delimitazione vengono adoperati dei 


separatori di file. Presentiamo ora un esempio di file DXF Vuoto, contenente solo i segni di 
delimitazione delle sezioni e le intestazioni di tabelle. 


0 (inizio sezione INT ESTAZIONE) 
SECTION 
2 
HEADER 
<<<<qui vanno le variabili di intestazione>>>> 
(*) 
ENDSEC (fine sezione INTEST AZIONE) 
0 (inizio sezione TABELLA) 
SECTION 
2 
TABLES 
(°] 
TABLE 
2 
VPORT 
70 


(conteggio massimo per tabella delle finestre) 
<e<<qui vanno le voci della tabella delle finestre>>>> 


(o) 
ENDTAB 
a 
TABLE 
z 
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LTYPE, LAYER, STYLE, VIEW, UCS © DWGMGR 
70 i 
(conieggio massimo per tabella) 
<<<<qui vanno le voci della tabella>>>> 


0 
ENDTAB 
0 
TROSEC (fine sezione TABELLLE) 
£ (ao seme ELOCTET> 
SETTI 
ri 
BLOCKS 


<<<<qui vanno le definizioni delle entità di blocco>>>> 


*: i 
‘ENDSEC (Jine sezione BLOCCHI 


0 (inizio sezione ENTITA*) 

SECTION 
2 

<<<<qui vanno le entità di disegno>>>> 

0 
ENDSEC (fine sezione ENTITA?) 

0 
EOF (FINE DEL F TLE) 


La sezione INTEST AZIONE del file DXF contiene i valori delle variabili associate al disegno. 
Queste variabili sono impostate con l'ausilio di vari comandi e sono informazioni del tipo 
visualizzato dal comando STATO. Ciascuna variabile è specificata nella sezione INTESTAZIONE 
da un gruppo 9 che ne fornisce il nome, seguito da gruppi che ne forniscono il valore. Le 
variabili di INTESTAZIONE, i gruppi che seguono € i loro significati sono riportati nella tabella 
seguente. 


Anche se queste lista di variabili di intesiazione è molto simile a quella delle variabili del 
sisreme riporiaiQ nell'Appendice A. occorre tener presente che le due liste non sono identiche. E 
imporiente assicurarsi che la lista consultato sia veramente quella desiderate. 


(il numero della versione di data base disegno AutoCAD) 


$ACADVER pi 

SANGBASE so (Direzione angolo 0) 

3ANGDIR ro (1mangoli orari, Omangoli antirorari) 

SATTDIA 70 (dialoghi per l'immussione di attributi, 1=0n, Oxcoff) 
$SATTMODE t4) (visibilità dall'astributo: Osrneesuna, ] normale, Imtotale). 
SATTREQ ti) (messaggi di richiesta attributi durante INSER, 1mon, 0x0f7) 
SAUNITS 70 (formato UNITA per angoli) 

SAUPREC ro (precisione UNITA per angoli) 

SAXISMODE To (nese attivaso se diversa de nero) 

SAXISUNIT 20 e 20 (spasiasure delle suddivisioni degli assi X.Y) 

SIBLIPMODE 70 {modo puntini di riferimento attivato se diversa da sero) 
$sCECOLOR e {numero colore per entità; Om DABLOCCO, 256 DAPIANO) 
SCELTYPE 6 {nome tipolines per entità, o DABLOCCO © DAPIANO) 
SCHAMFERA 40 {prima distanza di cumatura) 


c-6 








Bino need, iii acari 





e 
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ICHAMFERB 
ICLAYER 
ICOORDI 


SDIMALT 
SDIMALTD 
IDIMALTF 
IDDAAPOST 
$DDMASO 
IDDAASZ 
IDDMBLK 
IDIMBLK1 
$DDBLK2 
SDDACEN 
IDDADLE 
IDIMMLI 
SDIMEXE 
IDDAEXO 
SDIMLFAC 
IDIMLIM 
IDIMPOST 
IDDARND 
SDDASAH 
IDIMSCALE 
$DIMSE1 
IDDUSE2 
$DDASHO 


$SDIMSOXD 


SDIMATAD 
SDRATTH 
SDDATM 
SDIMTOFL 


SDIMTOR- 
$SDDATOL 
IDDATP 
IDDATSZ 
IDDATYVP 
SDIMTXT 
SDDAZIN 
SDRAGMODE 
SDRAGPI 
IDRAGPI 
SELEVATION 
SEXTMAX 
SEXTMIN 
SFILLETRAD 
SFILLMODE 
SFLATLAND 
SHANDLING 
SHANSEED 
sHIGHLIGET 


dJ3s38- 368888%8--"*83-833 d°% 


C) 


d83d 


è334468688843 


10, 20, 30 
10, 20, 30 


aedd33È 


(sascode distanze di cimasure) 

(nome corrente di piano) 

(Oarruualiszazione statica delle coordinate, 
Imaggiornamento continuo, 23rformato *d<a°). 

(se diverna da sero: quotasure in due unità di mura) 
(decimali per due unità di misura) 

(fastore di seaio per due unità di misura) 

(suffisso di quotature alternata) 

{Imerea une quotatura sesociativa Omdisegna entità individuali) 
(dimensione dalla freccia di quotasura) 

(nome del blocco Freccia) 

nome del blocco contenente ia pra (reccia 

some del blocco contenente la seconda freccia 
(dimensione del segno e dalle linee centrata) 

(«staamoca dalla linea di quota) 

(incremento della linea di quota) 

(estensione della linea di estensione) 

(sfalsetura della linea di astensione) 

(fsstore di scala per misurazioni linear) 

(Limiti di quota generati, se diversa da sero) 

(suffisso generale di quotasura) 

(valore di approssimazione par quotasure) 

(vtlinso di blocchi treccia differenti se diversa de 0) 
(fastore di scala generale) 

(pama lines di estensione soppressa, se diversa da sero) 
(seesada Len di cstansione sopprema, se diversa da sero) 
(1mncaicola la quota durante il trascinamento, 
Qmtrascina la figura originale) 

(«limina le linve di estenzione «sterne alla quotature 

10 diversa da 0) 

(testo oltre la linea di quota, se diversa da sero) 

{taste all'interno orisscatale, se diversa da serv) 
(tolleranza mono) 

{se il teo è esterno alle cssonoci, la linea è posizionala 
all'interno delle sstenzioni se valore diversa da sero) 
(teste all'ascarno orissoatale, se diversa da sero) 
(tolleranse di quota generate, se diverse da sero) 
(tollernasa più) 

{dimensione della lineetta di quotasura: 0= nessuna tacca) 
(posizione verticale dal tasto) 

{aitanzn dei testo di quosatura) 

{& «iimima i valori per pissli è pollici) 
(Gant, i3va, 2:unto) 

(velocità di riga per input Trascina) 

(velocità rapida per input Trascina) 

(slevazione corrente fissata dai comando ELEV) 

(xagolo in sito a destre dell'estensione di disegno in WCSÌ 
(sagolo in basso = sinistra dell'estensione di disegno in WCS) 
(raggio dell'arco di raccordo) 

(mode RIEMPIE attivato se diversa da sero) 
(compatibilità con versioni precedenti se diversa da 0) 
(identificatori attivati se diversa da 0) 

(prossimo identificasore disponibile) 

{I=mavidenziare oggetto selezionato, Isnon evidenziare) 
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SINSBASE 20 € 20 (punto d'inserimento impostato con il comando BASE) 
ILIMCHECK ti (diversa da sero ce è attivato il verificatore limiti) 
SLDAMAX 10 e 20 (angolo in alto » destra dei limiti di disegno) 
ILDOMIN 20620 (angolo in benso a sinistra dei limiti di disegno) 
$LTSCALE ‘% (scala per i tipi di linea) 
SLUNITS ta) (formaso UNITA per ie coordinate « le distanze) 
SLUPREC To (precisione UNITA par la coordinate e le distanse) 
SMENU 1 (nome del file di menù) 
SMIRRTEXT » (rifiatto Îl sesto co diversa da sero} 
SOETEONICOE E) nese CETO atteroce doman è» cm 
Fi = veri aaa di a III 
tc erel a Tago capri eat, 
SPDSIZE “ {ds parsso vasale 
$ISPFRAME n {visaslinsasione del poligono di controlio per ia splinea 
: Iuea Smolf) 
ISPNISEGS n {numero dei segrinenti per splinea) 
SPLINEWID “ (neghezza standard per poliline») 
IQTEXTMODE o (modo tasto veloce ae diversa da saro) 
SREGENMODE n {modo RIGENAUTO attivo se diversa da sero) 
SSAETTHINC ) (tncremento di registrazione minumo per achiszo) 
tf KPOLY ro {turlinee per echieso, 1mpolilimee per schisso) 
ISPLINETYPE ti (curva di tipo spline per il comando EDITPL, vedi Appendice A) 
SSURFTABI » (nane cielie tebaeniani della rese mella prima ditessone) 
SSURFTABI n (numero culle tabinzzoni delle reco nella ceconcia direzione) 
$SSURFTYPE n (tipe di superficie par EDITPL Appianarevertiti, 
Vac vedi Appendica A) 

SSURFOU. n (dente dulla superficie per EDITPL Appianarevertici 

in dirameme M) 
$SURFV tl (densità della superficie per EDITPL Appianarevertici 

im direzione N) 
STDCREATE 40 (dnsnjare di cressone del disegno) 
STDINDWG 40 (tempo di editassone cumulativo per un disegno) 
STDUPDATE «0 {dase/ors dell'ultimo aggiornamento del degno) 
STDUSRTIMER 4 (Cronometro Utente) 
STEXTSIZE 40 (altessa standard per testo) 
STEXTSTYLE ? (nome dello stile di testo corrente) 
STHICKNESS 4 (altessa corrente fimata dal comando ELEV) 
STRACEWID 40 (ampiassa standard per tracce) 
SUCSNAME 1 (nome dell'UCS corrente) 
SUCSORG 10, 20, 30 (ongine dell'UCS corrente in coordinate giobali) 
$UCSXDIR 20, 20, 30 (direzione in coordinata giobeli dell’UCS corrente sull'asse X) 
3UCSYDIR 20, 20, s0 (direzione in coordinate giobali dell'UCS corrente sull'asse Y) 
SUSERI1-5 ti) (variabili a 5 numeri interi destinate si realissatori 

di pacchetti applicativi) 
SUSERR1-5 tu) (variabili a 6 numeri reali destinate ai realissatori 

di pacchetti applicativi) 
$WORLDVIEW n (1 = passa dall'UCS al WCS durante VISTAD e PVISTA. 


0 = nessun cambiamento del sistema di coordinate) 


Le variabili di intestazione elencate Quì sotto esistevano in versioni precedenti alla release 10, 
ora possono avere un valore autonomo per ogni finestra attiva. Non vengono emesse da 
DXFOUT finchè la variabile di sistema FLATLAND ha valore 1. DXFIN considera queste 
variabili se le legge da un file DXF, ma se trova una tabella VPORT con entrate “ACTIVE” 
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(cosa che si verifica per tutti i file DXF prodotti dalla release 10 0 seguenti), i valori della 


tavola VPORT iavalideranno i valori delle variabili di intestazione. 


$FASTZOOM 70 (Zoom veloce attivato sa diversa da 0) 
IGRIDMODE 70 (modo GRIGLIA astivato se diversa da sero) 
3GRIDUNIT 10 e 20 (apasiatura X e Y della griglia) 

ISNAPANG SO (angolo di rotazione dalla grigia di snap) 
ISNAPBASE 10 « 20 (spassatura X e Y della griglia di snap) 
ISNAPISOPAIR TO (piano assonometrico: Omsinistro, larsupeniore, 2:2destro) 
ISNAPMODE TO {modo «nap se diversa da sero) 

$SNAPSTYLE TO (stile di ssp: Omstandard, 1massonotnetrico) 
ISNAPUNIT 10 è 20 (spesiazure X è Y della grigiia di snap) 
IVIEWCTR 10 @ 20 (centro della vista corrente sullo schermo) 
$VIEWDIR 10, 20 e SO (direzione di sta in coordinnsa giobali) 
IVIEWSIZE 40 (altezza della vista) 


I valori delle variabili di data/ora (STDCREATE e STDUPDATE) sono mumeri reali nel 
formato: 


<Data giuliana>.<Frazione> 
Le variabili del tempo trascorso (STDINDWG e STDUSRTIMER) hanno un formato simile: 
<Numero di giorni>.<Frazione> 


C.1.5.2 Sezione TABLES (TABELLE) 


La sezione TABLES del file DXF contiene quattro tabelle, ciascuna delle quali contiene, 2 sua 
volta, un numero varjabile di voci. L'ordine in cui le tabelle si presentano può cambiare, ma la 
tabella LTYPE precede sempre la tabella LAYER. Ciascuna tabella nella sezione TABLES è 
introdotta con un gruppo 0 chiamato “TABLE”, seguito da due gruppi che denominano la tabella 
('LTYPE°, "LAYER", "UCS*, "DWGMGR®, "STYLE" o *VIEW") e un gruppo 70 che specifica il 
numero massimo di dati immessi che possono seguire. Le tabelle di un disegno possono 
contenere elementi cancellati, ma questi ultimi non vengono trascritti nei file DXF. Il numero 
effettivo di voci che seguono l'intestazione della tabella può perciò essere inferiore al numero 
dato nel gruppo 70, quindi non si deve usare il numero dei gruppo 70 come indice per leggere 
la tabella. Questo numero è fornito in modo che il programma per la lettura dei file DXF possa 
collocare una serie di dimensioni sufficienti per contenere turte le entrate delle tavole che 


segnano. 

All’intestazione di tabella seguono i dati immessi. Ogni voce della tabella consiste di un sruppo 
0 che identifica il tipo di tabella (come per es., "LTYPE", o “LAYER?°), un gruppo 2 che dà il 
nome delle voci della tabella e un gruppo 70 che specifica i flags ad esso relativi (per ciascuna 
tabella che segue) e altri gruppi che danno il valore alle voci della tabella. La fine della tabella è 
indicata da un gruppo 0 con il valore "ENDTAB”. 


Se un'entrata di una tabella ha un valore di 64 bit nei flag del gruppo 70, l'entrata serviva da 
riferimento ad almeno una entirà del disegno l'ultima volta che si è richiamato l'editore di 
disegni per apportare delle correzioni. Questo flag “di riferimento” è di utilità al comando 
ELIMINA, può essere ignorato dalla maggior parte dei programmi che leggono file DXF e non 
deve essere necessariamente aggiunto da programmi che scrivono file DXF. 
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Presentiamo ora i gruppi usati per ciascun tipo di voce della tabella. Tutti i gruppi sono presenti 
per ogni voce delia tabella. 


LTYPE 


VIEW 


UCS 


VPORT. 


3 (testo di descrizione del tipo di linea), 72 (codice di allineamento), 73 
(numero di tratti a lunghezza diversa), 40 (lunghezza complessiva del modello), 
49 (lunghezza del tratto 1), 49 (lunghezza del tratto 2), ... 


€ taumero di colore, megativo se È piano è disattivam). 6 (nome del tipo di 
leg Tic) viene messo sei Ping nei grpe 70 se È pino è congelare 

£ vanezza di tesmo fissa; Cose por è fica, <) (fariore È spessore), SC (angoli 
di inclinazione), 71 (flag di generazione testo), 42 (ultima altezza usata), 3 
(nome principale del file di carattere), 4 (nome del file "bigfont*; spazio se 
pessun nome). Se il terzo bit (4) è messo nei flags del gruppo TO, si tratta di 
uno stile di testo orientato verticalmente. 


Una delle voci della tabella STYLE è usata per registrare anche caricamenti di 
file di Forma. ìn questo caso, il bit | viene messo nei flag del gruppo 70 e 
solo il gruppo 3 (nome del file di Forma) è significativo (tuttavia anche turti 
gli altri gruppi sono mostrati). 

telore 1n Di: eei ties j $ignificato 

11 vesto è riflesso (X è esse 
di riflessione) 








2 


| 11 resto è rovesciato (Y è asse 
| di riflessione) 





40 e 41 (altezza e larghezza della vista), 10 e 20 (punto centrale della vista), 
Il, 21 e 31 (direzione vista dall'origine), 12. 22, 32 (punto di mira in 
coordinate giobali), 42 (lunghezza della lente), 43 e 44 (piani di ritaglio 
anteriori e posteriori - distanza dal punto di mira), 50 (angolo obliquo). 7! 
(modo di vista, vedi variabile di sistema VIEWMODE nell'Appendice A). 


10, 20, 30 (origine), 11, 21, 31 (direzione dell'asse X), 12, 22, 32 (direzione 
dell'asse Y) il tutto in coordinate giobali. 


10 e 20 (angolo inferiore sinistro della finestra; da 0.0 a 1.0), 11 e 21 (angolo 
superiore destro), 12 e 22 (punto centrale della visualizzazione), 13 e 23 (punto 
di base dello snap), 14 e 24 (intervallo di snap X € Y), 15 e 25 (intervallo 
della griglia, X e Y), 16, 26, 36 (direzione di vista dal punto di mira), 17, 27, 
37 (vista punto di mira), 40 (altezza della vista), 41 (rapporto prospettico della 
finestra), 42 (lunghezza della lente), 43 e 44 (piani di ritaglio anteriori © 
posteriori - distanza dal punto di mira), 50 (angolo di rotazione dello snap), 51 
(angolo obliquo), 71 (modo vista, vedi variabile di sistema VIEWMODE 
nell'Appendice A), 72 (percentuale di zoom cerchio), 73 (impostazione dello 
zoom veloce), 74 (impostazione di ICONAUCS), 75(snap on/off), 76 (griglia 
on/off), 77 (stile di snap), 78 (assonometria di snap). 








cri lia rarità: 





—_ # - - 2» 


AutoCAD -- (C) FORMATI DI FILE PER SCAMBIO DISEGNI 


La tabella VPORT è l'unica che può contenere diverse entrate con il medesimo 
nome (indicanti configurazioni a finestre multiple). Le entrate corrispondenti 
alla configurazione di finestre attiva hanno tutte il medesimo nome 
"°ACTIVE®. La prima entrata descrive la finestra corrente. 


DWGMGR Per uso futuro, Campi non ancora definiti. 


C.15,3 Sezione BLOCKS (BLOCCHI) 

La sezione BLOCKS del file DXF contiene tutte le definizioni di blocco, ovvero le entità che 
costituiscono il blocco inserito nel disegno, compresi blocchi “anonimi”, generati dal comando 
TRATT e dalle quotature associative. Il formato delle entità in questa sezione è identico a quello 
delle entità nella sezione ENTITIES. descritta sotto. Tutte le entità nella sezione BLOCKS 
appaiono fra le voci BLOCK e ENDBLK. Le voci BLOCK e ENDBLK appaiono solo nella 
sezione BLOCKS. Le definizioni di blocco nona sono mai incastrate (vale a dire, all'interno di 
una coppia BLOCK-ENDBLK non compare mai un'altra entità BLOCK o ENDBLK). 


C1L$.4 Sezione ENTITTES (ENTITA') 
Nei file DXF, le voci di entità appaiono sia nella sezione BLOCKS che in ENTITTES. La 
presentazione delle entità nelle due sezioni è identica ad eccezione che entità nella sezione 
BLOCKS non dispongono di identificativo. Esamineremo i formati di tutte le entità, così come 
appaiono nel file. Alcuni gruppi di definizione di entità appaiono sempre, mentre altri sono 
opzionali e sono presenti solo se i loro valori sono diversi da quelli standard. Riporteremo qui di 
seguito i gruppi sempre presenti, con il loro numero di gruppo e la funzione, mentre gli altri 
saranno contrassegnati da *-opzionale .V® dopo la descrizione del gruppo, in cui N e il valore 
standard se il gruppo è omesso. 


I programmi per la lettura dei file DXF non devono presumere che i gruppi di descrizione delle 
entità seguano l'ordine che diamo qui. La fine dei gruppi che costituiscono un'entità viene 
indicata dal successivo gruppo 0, che dà inizio alla entità successiva 0 che indica la fine della 


sezione. 


Si tenga presente che un file DXF è una rappresentazione completa della base di dati di un 
disegno e che nelle prossime versioni di AutoCAD verranno aggiunti nuovi gruppi che terranno 
conto delle nuove funzioni. Nella stesura del programma di elaborazione del file DXF, guidato 
dalle tabelle, non si deve dare per scontato l'ordine dei gruppi in una entità, ma prevedere 
l'inserimento di nuovi gruppi. Ciò renderà molto più semplice l'aggiornamento per le nuove 
versioni di AutoCAD. 


Ogni entità inizia con un zruppo ) che ce identifica il tipo. Nella raveila che segue diamo i 
nomi usati a questo scopo. Ciascuna entita contiene un gruppo 8 che definisce il nome dei piano 
di disegno su cui risiede l'entità. A ogni entità può essere associata un'elevazione, un'altezza, un 
tipo di linea o un colore. Se gli identificatori sono attivi, ogni entità dispone di un gruppo 5 
contenete il suo identificatore (sotto forma di stringa rappresentate un numero esagesimale). I 
seguenti gruppi sono compresi solo se l'entità ha valori non standard per queste proprietà. 


Cell 
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3a 


IL nome speciale “DABLOCCO= 









nome tipo di linea (se diverso da SOAPIANO"). 
indica un tipo di Lines non fisso. 


Elevazione (se diverso da zero). Emissione solo se is variabile di 
sistema FIATLAND ha valore 1. Altrimenti, Le coordinate 2 sono fornite in 
forme di gruppi 3x come perte di ognuno dei punti di definizione 


dell'entità. 
>» “ lAtterza (se diverso da zero). 









(id TITO eni cotere (se Civerse cu “PAPpiamo”). Zero indica iL Coiore tren l 
<a MATTI". 

zx. TZ gr e ACL E pr ra ia, pa, SETT 

ze, | torma, Teste, erce, treccia, poligmm, parametri di bioccr, pociiimea, 

230 


estrusione non è parallela all'asse 2 del Sisteme di Coordinate Giobali. 
Questi gruppi indicano le componenti X, Te 2 della direzione di 
estrusione dell'entità. 






a attributo e oefinizione di ettrituto se la direzione di 


Gli altri gruppi che compongono una voce sono descritti qui sotto. Molte entità includono 
gruppi “flags”. Ci sono codici interi (gruppi 6x 0 7x) che presentano vari tipi di informazioni 
relative all'entità e sono propri per un particolare tipo di entità. Nelle descrizioni seguenti, il 
termine "in codice bit" significherà che il Nag contiene vari valori vero/falso presentati in codice 
termise somma dei valori ia bit dati ] bit non definiti nelle sezioni seguenti dovra SSIeT? 
SOT Din questi campi e dovrà esere loro assegnato valore O quando si crea un file DIF. 


LINE 10 e 20 (punto iniziale), 11 e 21 (punto finale) 

POINT 10, 20, 30 (punto), 50 (angolo con l'asse X per INUCS corrente al momento 
del disegno del punto -0 opzionale, da utilizzarsi quando PDMODE è 
diverso da 0) 

CIRCLE 10, 20, 30 (centro), 40 (raggio) 

ARC 10, 20, 30 (centro), 40 (raggio), 50 (angolo iniziale), $1 (angolo finale) 

TRACE Quattro punti indicanti i vertici della traccia: (10, 20, 30), (11, 21, 31). 


(12, 22, 32), (13, 23, 33) 


SOLID Quattro punti indicanti i vertici dell'area poligonale: (10, 20, 30), (11, 21, 
31), (12, 22, 32), (13, 23, 33). Se l'area poligonale ha solo 5 lati, il terzo € 
il quarto punto saranno identici. 


TEXT 10, 20, 30 (punto di inserimento), 40 (altezza), 1 (testo), 50 (angolo di 
rotazione «opzionale 0), 41 (fattore di scala XY -opzionale 1), Sl (angolo di 
inclinazione -opzionale 0), 7 (nome stile di testo “opzionale 
*STANDARD"), 71 (flag di generazione “opzionale 0), 72 (tipo di 
allineamento -opzionale 0), 11, 21, 31 (punto di allineamento «opzionale, 

appare solo se il gruppo 72 è presente € diverso da zero). 


TEXT 10 e 20 (punto d'inserimento), 40 (altezza), 1 (valore del testo), 50 (angolo 
" di rotazione -opzionale 0), 41 (fattore scalare realtivo alla X -opzionale 
1), 51 (valore dell'angolo obliquo “opzionale 0), 7 (nome dello stile di 
testo - opzionale “STANDARD®), 71 (flags di generazione testo, «opzionale 


- <C-12 





= - 


AutoCAD -- (C) FORMATI DI FILE PER SCAMBIO DISEGNI 


0), 72 (tipo di giustificazione -opzionale 0), Il e 21 (punto di 
allineamento -opzionale, appare solo se il gruppo 72 è presente ed è 
diverso da 0) 





I "flags di generazione testo" sono un campo in codice bit con i seguenti 
significati: 


Il testo è riftesso (X è l'asse 
di riflessione) 
‘ 


11 testo è capovolto (TY è l'asse 
di riflessione) 









nda mio raa dpr e 


I tipo di giustificazione (nom in codice bit) indica lo stile di 
giustificazione utilizzato per l'entità in questione, vedi la tavola seguente. 












3 Testo ailinsate tra duo punti (altezza 
varsobile) 


Se la giustificazione presenta un valore differente da 0 (giustificazione 2 
sinistra), i gruppi 11, 21 e 31 appariranno nell’entità per specificare il 
punto di allineamento dei testo (centro, a destra 0 secondo punto di 
allineamento). 






DXFOUT gestisce i caratteri di controllo ASCII nelle stringhe di testo 
espandendo il carattere all'interno di una dieresi (°°°) seguita dalla lettera 
appropriata. Ad esempio, un CTRL-G ASCII (BEL, codice dicimale 7) 
viene emesso come "°G”. Si il testo già contiene una dieresi, viene espanso 
da un'altra dieresi seguita da uno spazio vuoto ** °. DFXIN esegue la 


riconversione. 

SHAPE 10, 20, 30 (punto d'inserimento), 40 (dimensione), 2 (nome forma), S0 
(angolo di rotazione -opzionale 0), 41 (fattore di scala .Y -opzionale 1), SI 
(angolo di inclinazione -opzionale 0). 

BLOCK 2 (nome blocco), 70 (flag del tipo di blocco), :0. 29, 30 (punto 


d'inserimento del blocco). Appare solo nella sezione BLOCKS. I flags dei 
tipo blocco sono in codice bit con i seguenti significati 








Significato 







Valore in bit del flag 


Questa è un blocco “anonimo® generato ca IRATT, 
| quotatura associativa e altre operazioni interne 


2 | questo blocco dispone di attributi 






1 
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ENDBLK 


INSERT 


ATTDEF 


ATTRIB 


POLYLINE 


Nessun gruppo. Appare solo nella sezione BLOCKS. 


66 (flag “seguono Attributi” -opzionale 0), 2 (nome biocco), 10, 20, 30 
(punto d'inserimento), 41 (fattore di scala X - opzionale 1), 42 (fattore di 
scala Y -opzionale 1), 43 (fattore .di scala Z “opzionale 1), SO (angolo di 
rotazione «opzionale 0), 70 e 71 (numero di righe e di colonne -opzionale 
1), 44 e 45 (intervallo fra righe e colonne copzionale 0). 


Se È valore del fisg “segme artribuno” è lo uma serie © enti ancibuo 
ATTROS' segnioa TINSERT e vecninca ct sreonia È fee se 


10, 20, 30 (inizio testo), 40 (altezza testo), 1 (valore standard, vedi TEXT 
per quanto riguarda la gestione dei caratteri di controllo ASCII), 3 (stringa 
di messaggio di richiesta), 2 (stringa di etichetta), 70 (flags di attributo), 
73 (lunghezza campo «opzionale 0), 50 (rotazione testo copzionale 0), 41 
(fattore di scala X -opzionale 1), 51 (angolo di inclinazione -opzionale 0), 
7 (nome stile di testo -opzionale *STANDARD°), 71 (fiag generazione 
testo -opzionale 0), 72 (tipo di allineamento -opzionale 0), 11, 21, 31 
(punto di allineamento copzionale, appare solo se il gruppo 72 è presente 
e non zero). 


I fiags di attributo sono un campo in codice bit in cui i bits hanno îl 
significato seguente: 


valore in pit dei fieg | ‘Significato 
1 | L'attributo è invisibile (non appare) 
2 {uesto è un attributo costante 


° Viene richiesta une verifica per l'ismissione di 
questo attributo 


t'attriburo e pregefinito (nessun messaggio 


curante l'inserimento) 





10, 20, 30 (inizio testo), 40 (altezza testo), 1 (valore, vedi TEXT per 
quanto riguarda la gestione dei caratteri di controllo ASCII), 2 (etichetta 
di artributo), 70 (flag di attributo, vedi ATTDEF), 73 (lunghezza campo - 
opzionale 0), 50 (rotazione testo - opzionale 0), 41 (fattore di scala X- 
opzionale 1), 51 (angolo di inclinazione «opzionale 0), 7 (nome stile di 
testo «opzionale STANDARD"), 71 (flags generazione testo “opzionale 0, 
vedi TEXT), 72 (tipo di allineamento - opzionale 0 vedi TEXT), 1), 21, 
31 (punto di allineamento - opzionale, appare solo se il gruppo 72 è 
presente e diverso da zero). ; 


66 (flag "segue vertice"), 70 (flags di polilinea), 40 (larghezza iniziale 
standard), 41 (larghezza finale standard), 71 e 72 (conteggio dei vertici 
della rete poligonale in direzione M e N - 0 opzionale), 73 e 74 (densità 
in M e N della superfice appianata -0 opzionale), 75 (tipo di 
appianamento della superfice -0 opzionale). Tutti vertici che non hanno 
larghezze specifiche acquistano le larghezze standard (vedi sotto). 


Il flag “segue vertice” ha sempre valore } e indica che una serie di entità 
VERTEX seguirà POLYLINE e terminerà con un'entità di fine sequenza 
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VERTEX 


SEQEND 


3DLINE 


3DFACE 


(SEQEND). Il gruppo di flags polilinea è un campo in codice bit definito 
nei modo seguente: 


Significato . 


Valore in bit dei flag 
1 | Vertice specisie creato per produrre una Curva è 





Tangente definita per questo vertice. Una direzione di tangente 
pari a 0 può essere omessa dall'esissione OXF ma è significativa 
se il bit è impostato) 


10, 20, 30 (posizione), 40 (larghezza iniziale -opzionale, vedi sopra), 41 
(larghezza finale -opzionale, vedi sopra), 42 (curvatura), 70 (Mags di 
vertice), SO (direzione di tangente per curva approssimata -opzionale). La 
curvatura è la tangente di 1/4 di un angolo inscritto per un segmento 
d'arco, negativo se l'arco gira in modo orario dal punto di partenza al 
punto finale; una curvatura pari a 0 rappresenta un segmento diritto e una 
curvatura pari a ] rappresenta un semicerchio. Correntemente, i flags di 
vertice sono 1 (vertice suppiementare creato dalla curva approssimata) e 2 
(tangente di curva approssimata definita). La direzione di tangente 0 può 
essere omessa dall'output di DXF, ma è significante se il bit “tangente 
definita” è messo nei flags di vertice. I significati dei flags vertice in 
codice bit sono descritti nella tavola seguente. 


Vuiere in bit cei flse | Di + Steniffesto. — 
ù ante è une perilines chiuse (e une. rete pei iceneie 
chiusa neilo direzione n) 
iL) | Questa è una rete podisonete. IL sruoge 73 indica 11 tipo di 
i superficie curver 


2 









0 * suoerticie con | vertici mon acpieneti 
i $ * mnerticie i-spi ine qmaretica 
' è * umarticie S-satine cubica 

3 = namrticie ei dezrer 


corr 1. rr" ’1<»»«<t rt 
= eee 
Nessun campo. Questa voce segnala la fine delle entità vertice” 
(VERTEX) per una polilinea oppure la fine delle entità “attributo” 
(ATTRIB) per un'entità INSERT che abbia attributi (indicati dal gruppo 
66, se presente e diverso da zero nell’entità INSERT). 


La “te mrgerme è chiusa neila cruzione 4 


10, 20 e 30 (punto di partenza), 11, 21 e 31 (punto finale). 


4 punti che definiscono i lati della faccia (10, 20, 30), (11, 21, 31), (12, 
22, 32), (13, 23, 33). 70 (flags per lati invisibili -0 opzionale). Se si 
immertono solo 3 punti (formando una faccia triangolare), il terzo e il 


DIMENSION “ tace dello perscio-tiscor somemere la Sigari È cuocnrI SIZE 
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quarto punto saranno identici. I significati dei valori in bit dei flags per 
lati invisibili sono presentati nella tabella seguente. 
peter insiti in] sigotti] 


sei Primo lato invisibile 
6 


Terzo lato invisibile 















iQuarto into invisibile 


io O, 30 (puro di defirizose per tetti i vpi di quotmmra. li. => 5: 
(punto medio del testo di quotarura), 12, 22, 52 (punto di inserimento Der 
i cloni della quotatura per LBASE e CONTINUA). 70 (tipo di quotatura; 
. O=ruota, orizzontale o verticale; jmallineata; 2=angolare;  3ediametro; 
deraggio = Îl valore 128 è aggiunto a questo campo se il testo di quoramira 
è stato izi in un punto definito dall'utente e non nella posizione 
è aeriard). 1 (il testo di quotarura è stato inserito esplicitamente 
dall'utente. Se il valore è 0, la misura della quom è l'unico testo. 
dirimenti Îl testo viene riporizio ma se comprende li sequenza “o”, lì 
misura di quota viene scritta ai posto di °“©°), 13. 23. 33 (punto di 
definizione per le quontre angolari e lineari), 15. 25 35 (unto © 


Inoltre, tutti i tipi di quotatura dispongono di un gruppo opzionale (codice 
51) che indica la direzione “orizzontale” dell'entità di quotatara. Questo 
a iermina l'orientamento del testo di quotarura € delle linee di estensione 
per quotarure lineari orizzontali, verticali e ruotate. Il valore del gruppo è 
il negativo dell'angolo ECS dell'asse X dell'UCS corrente pei momento in 
cui la quotatura è stata disegnata. In altri termini, l'asse X dell'UCS allora 
corrente è sempre parallelo all'asse XY dell'ECS della quota € l'angolo tra 
l'asse X dell'UCS e l'asse X dell'ECS è un singolo angolo 2D. Il valore del 
gruppo Sl è l'angolo dall'orizzontale (l'asse X effettivo) all'asse X 
dell'ECS. I sistemi di coordinate d'entità (ECS) sono descritti nella sezione 
seguente. 


Per tutti i tipi di quotatura, i gruppi seguenti rappresentano i punti 3D 
del WCS, indipendentemente dall'impostazione di FLATLAND. 


10, 20, 30 
13, 23, 33 
14, 24, 34 
15, 25, 35 


Per tutti i tipi di quotatura, i gruppi seguenti rappresentano i pun 
dell'ECS e sono 2D o 3D a seconda dell'impostazione di FLATLAND. 


11, 21(,.31) 


12, 2A, 32) 
16, 261, 36) 
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Lineare (13,23,33) Il punto che specifica la prima linea di estensione 
(14,24,34) Il punto che specifica la seconda linea di estensione 
(10,20,30) Il punto che specifica la linea di quota. 


TESTO (10,20,30) 
(13,23,33) x x (14,24,34) 
Angolare (13,23,33) e (14,24,34) I punti finali della prima linea 
(10,20,30) e (15,25,35) I punti finali della seconda linea 
(16,26.36) Il punto usato per specificare l'arco della linea di 
quota. 
(10,20,30) TESTO (13,23,33) 
(16,26,36) 
(15,25,35) { (14,24,34) 
Diametro (15,25,35) Il punto impiegato per selezionare il cerchio/arco per la 
determinazione delle misure 
(10,20,30) N punto sulla circonferenza dei cerchio che si trova dalla 


parte opposta al punto selezionato. 


ao. 0,20,30) 


f 
TESTO 
(15,25,35) 
Raggio (15,25,35) Il punto impiegato per selezionare il cerchio/arco da ‘ 
misurare. 
(10,20,30) Il centro di questo cerchio. 


C-17 


AutoCAD -- (C) FORMATI DI FILE PER SCAMBIO DISEGNI 


TESTO 


(15,25,35) /N 


Sissa di comune di emi (TCS: 


Per risparmiare spazio nella base di gati cei disegno (e nei file DXF), i punti assocut: ac ogm: 
entità sono espressi in termini di coordinate di entità. Il Sistema di Coordinate di Entità 
permette ad AutoCAD di utilizzare un metodo di rappresentazione delle entità molto più 
compatto. Servendosi di un ECS, l'unica informazione aggiuntiva necessaria per descrivere la 
posizione di un'entità nello spazio 3D è il vettore tridimensionale che descrive l'asse Z dell'ESC 
e il valore dell'elevazione. 


Per una direzione Z dara (0 direzione di estrusione), esiste un numero infinito di sistemi di 
coordinate, definiti traslando l'origine nello spazio 3D e ruotando gli assi X e Y intorno all'asse 
2. Per uni medesima direzione Z esiste un solo Sistema di Coordinate di Entità. Questo ha le 
= La sua origine coincide con l'origine del WCS | 
‘e L'orientamento degli assi X e Y all'interno del piano XY è calcolato in maniera 
arbitraria ma consistente. AuroCAD esegue questi calcoli utilizzando un algoritmo per 
un “asse arbitrario® che descriviamo qui di seguito. 


Per alcune entità, ITECS equivale al WCS e tutti i punti (gruppi DXF 10-37) sono espressi in 
coordinate globali. 


Queste entità non giacciono su un piano 
particolare. Tutti i punti sono espressi in 
LINEA, PUNTO, ZOFACCIA, polilinea 30, coordinate globali. Di queste entità solo le 
vertice 30, rete 30, vertice di rete 36 linee e i punti possono essere innaizati. La 
loro direzione di estrusione può differire. 
dall'asse 2 del VCS. 


Queste entità sono di natura planare. Tutti i 
CERCHIO, ARCO, POLIG,TRACCIA, TESTO, ATTRIA, |punti sono espressi in coordinate d'entità. 
TRACCIA, TESTO, ATTRIG, DEFATT, FORMA, INSER, | Tutte queste entità possono essere immalzate. La 
polilinea 2D, vertice 2D loro direzione di estrusione può differire 
dall'asse 2 del VCS. 


espressi in coordinate glosnali, altri in 


Alcuni punti facenti perte di una quotatura sono 
coordinate di entità. 


Le entità restanti non possiedono dati di punto 
e Îl Ipro sistema di coordinate è perciò 
irrilevante, 





Dopo che AutoCAD ha stabilito VECS per un'entità data, procede nella maniera seguente: 


n 
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= Il valore dell’elevazione memorizzato con un'entità indica di quanto viene spostato 
sull'asse Z il piano XY dall'origine del WCS per farlo coincidere con il piano sul 
quale si trova l'entità. Non ha importanza quanto di questo valore sia l'elevazione 
definita dall'utente. 


» I punti 2D descriventi l'entità e immessi in un UCS vengono trasformati nei punti 2D 
corrispondenti dell'ECS, che viene spostato e ruotato in accordo con L'UCS. 


Alcune conseguenze di questi procedimenti sono: 


e Non è possibile scoprire con certezza quale UCS era corrente al momento della 
creazione di un'entità. Potete solamente scoprire dove si trova l'entità nell'’UCS 
corrente se l’asse Z di questo dispone della medesima direzione dell'UCS originale 
(cioè entrambi sono riconducibili allo stesso ECS). 


= Quando immettete le coordinate XY di un'entità in un UCS dato e poi eseguite un 
DXFOUT, non riconoscerete probabilmente le coordinate XY nel file DXF. Dovrete 
conoscere il metodo con il quale AutoCAD calcola gii assi X e Y in modo da poter 
lavorare con questi valori. 


s Il valore dell'elevazione memorizzato con un'entità ed emesso nei file DXF sarà la 
somma della differenza tra le coordinate Z del piano XY corrente e del piano ESC 
corrente e il valore dell’elevazione specificato dall'utente al momento in cui è stata 
disegnata l'entità. 


Algoritmo dell’asse arbitrario 


L'algoritmo dell'asse arbitrario viene usato da AutoCAD internamente per implementare la 
generazione “arbitraria ma coerente” di Sistemi di Coordinate di Entità per tutte le entità ad 
eccezione di linee, punti, facce 3D e polilinee 3D, che contengono punti in coordinare giobali. 


Dato un vettore di lunghezza unitaria da utilizzarsi come asse Z per un sistema di coordinate, 
l'algoritmo dell'asse arbitrario genera un asse X corrispondente per il sistema di coordinare. 
L'asse Y viene ricavato applicando la convenzione della mano destra. 


H metodo consiste nell'esaminare l'asse Z dato (chiamato anche il vertore normale) e controllare 
se si trova vicino all'asse Z positivo o negativo del WCS. Se lo è, l'asse Y deli'WCS viene 
incrociato con l’asse Z per ottenere um’asse X arbitrario. Questo metodo è stato scelto per la sua 
facilità e per la sua trasferibilità da un sistema all'altro. Ciò si ottiene servendosi di una calotta 
solare cuadrara di laro 1/64 definibile con una approssimazione di 6 cifre decimaii e un binario 
ssi. 


in :ermini matematici l'algoritmo procede nella maniera seguente (tutti i “rertori* sono 
considerati nello spazio tridimensionale specificato dal Sistema di Coordinate Globali). 


Chiameremo il vettore normaie dato N 
Chiameremo l'asse Y del WCS Wy, che corrisponde sempre a (0,1,0) 
Chiameremo l'asse Z dei WCS Wz, che corrisponde sempre a (0,0,1) 


Cerchiamo gli assi arbitrari X e Y che si associano al vertore normale N. Li chiameremo Ax € 
Ay. N può anche essere chiamato Az (l'asse Z arbitrario). 


Se (Nx. < 1/64) e (Ny < 1/64) allora 
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Altrimenti, 
Axe WzxN 
Scala Ax all'unità di lunghezza. 


Il metodo per ottenere il vettore Ay sarebbe: 


AyeNx Ax 
Essendo Ay ricondotto al vettore unitario. 


* 


Scrivere un programma in grado di colloquiare con AutoCAD tramite i suoi file DXF non è così 
difficile come può sembrare. Un file DXF contiene un tal numero di informazioni, che un 
esame manuale indurrebbe immediatamente ad abbandonare l'impresa. Tuttavia, la struttura di 
un file. DXF è stata concepita appositamente per essere facilmente elaborata da altri programmi, 
escludendo ovviamente un tipo di elaborazione manuale. Il file è costruito in modo tale che tuite 
le informazioni che non interessano possono facilmente essere ignorate; basta ricordarsi di non 
dare alcun ordine di lettura dei gruppi e di ignorare quelli non pertinenti. 


Proponiamo come esempio un programma in BASIC Microsoft, che legge un file DXF, estrae 
tutte le entità Lines del disegno (tralasciando quelle all'interno dei blocchi) e stampa sullo 
schermo i loro estremi. Per esercitarsi, si può inserire questo programma nel proprio compute: € 
lanciarlo per leggere un file DXF creato sulla base di un disegno esistente. Si potrebbe quindi 
tentare di potenziario, per ottenere la visualizzazione dei centri e dei raggi di tutti i cerchi 
presenti nel disegno. Questo programma non ha la pretesa di essere un esempio di alla 

i né di essere l'unico sistema per scrivere programmi che elaborano file DXF, 
tuttavia il suo esame può essere di aiuto nella stesura di un programma personale. 


1000 REN 

1010 REN Extract Lines from DXF file 

1020 REN 

1030 GIX = 0 

1060 LIME INPUT “DXF file name: “; AS 

1050 OPEN “i”, 1, AS è *.axf* 

1060 REN 

1070 REI Ignore until section start encountered 
1080 REN 

1090 GOSus 2000 
1100 IF GX © 0 TNEN 1090 

1110 IF 83 © ©SECTION® THEN 1090 

1120 GOns 2000 

1130 RON 

1340 REN Skip uniess ENTITIES section 

1150 rER 

1160 IF 83 © SENTITIES® TNEN 1090 

1170 nen 

1180 REI Scan until enci of section, processing LIMES 

1790 REI 

1200 GORM 2000 

1210 IF GX = 0 AND $3 » “ENDSEC® THEN 2200 

IZ20 IF GI a 0 AND $$ = "LINE" THEN GOSUB 1400 : GOTO 1210 
1230 GOTO 1200 

1400 REN 

1610 REN Accumulete LINE entity groups 


SiYI:9,0;211%) to (*:X27°,%;Y2:®,®;22;7)® : RETURN 


ee 

nen grow code end following value 

REN For X coordinates, resd Y arc possibiy 2 also 
ren 
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2040 IF GIX < 0 THE GRo «GIZ: GIT = 0 ELSE INPUT #1, 


2050 IF < 1008 ct» IIP_THEW LINE INPUT #1, SS : RETUR 
2060 (F GL >= JE AME GT <= 40 THEM INPUT ST, V : RETURIE 
2080 IF GE >= SO AMO GR <= 59 THE IMPUT #1, A RETURI 
2090 IF GX >= 60 AND CE «® 6OTHEN INPUT #1, PI aeTuRe 
2100 If G3>e 7U ANO GL» 79 THEN INPUT #1, FX : RETURD 
2110 1F G3 >e 210 AMD GE «® 219 THEN 2130 


NEN PRINT “Invatid group codes:GX : STOP 


+ 


2120 IF Roe 20 
2130 tneur #1, Xx 
2160 INPUT #1, GIT 

2150 IF GIZ © (Gt+10) TEM PRINT “Invatid Y coord codes;G1Z : STOP 
2160 INPUT #1, TY 

2170 INPUT #1, GIZ 

2180 IF GIX > (GR+20) THEN GIX = -GIX ELSE INPUT #1, 2 

2190 RETURI 

2200 CLOSE 1 


Scrivere un programma che costruisca un file DXF è più difficile, dato che deve mantenere una 
certa coerenza con AutoCAD. Comunque, AutoCAD è molto flessibile a questo riguardo, infatti 
permette di omettere diversi elementi in un file DXF senza che il disegno diventi inutilizzabile. 
L'intera intestazione, ad esempio, può essere tralasciata, se .non c'è la necessità di impostare 
alcune delle sue variabili. Qualsiasi tabella della sezione TABLES può essere omessa se non c'è 
necessità di effettuarvi delle immissioni; in effetti curta la sezione TABLES può essere 
tralasciata se nessuno dei suoi contenuti è richiesto. Se nella tabella LTYPE si definisce un tipo 
di linea, essa deve apparire prima della tabella LAYER. Anche la sezione BLOCKS può essere 
evitata se non ci sono blocchi nel disegno; se questa sezione è presente, deve comunque essere 
posta prima della sezione ENTITIES. All'interno della sezione ENTITIES si può far riferimento 
ai nomi dei piani, anche se nella relativa tabella non sono strati definiti. Questi piani verranno 
creati con il colore 7 e tipo di linea CONTINUA. Alla fine dei file deve sempre essere presente 
l'elemento EOF (Ead of file). 


Con il programma che presentiamo, in BASIC Microsoft, si costruisce un file DXF che 
rappresenta un poligono con un numero di lati specificaro, punto di origine a sinistra e 
lunghezza del lato. Questo programma fornisce solo la sezione ENTITIES del file DXF e 
posiziona turte le entità sui piano standard “0°. Dato che questo listato di programma non crea 
una intestazione, i limiti del disegno, l'estensione e la vista corrente con saranno validi dopo 
un'esecuzione del comando DXFIN sui disegno generaro dal programma. E° possibile invece fare 
uno “ZOOM E° per ottenere tutto il disegno sullo schermo, quindi passare alla correzione 
manuale dei limiti. 


1000 REN 

1010 REI Polygon generator 

1020 REN 

1030 LINE INPUT "rawing (DXF) file name: “; AS 
1040 OPEN “o, 1, AG + *.dxf* 

1050 PRINT #1, 0 

1060 PRINT #1, “SECTION® 

1070 PRINT #1, 2 

1086 PRINT ST, “EBTITIES® 

1098 PI = «IT) 6 

‘109 (PST “tuner ef sides for polygon: <; ST 
1110 INPUT sStartine point (R,7): *; X, T 
1120 INPUT “Polygon side: "7 D 

1136 A1 = (2 PI) / SE 

1140 As PI/2 

1150 FOR (2. = 1 TO ST 

1360 PRINT #3, 0 

1370 PRINT £t, "LIMES 

1180 PRINT £7,,& 

1190 PRINT #1, "0 

1200 PRINT #1, 10° 

1210 PRINT #7, X 

1220 PRINT #7, 20 

1230 PRINT 8T,. Y° 

1260 PRINT ST, 30 

1250 PRINT #1, 0.0 

1260 10% = 0 * COSCA} + 

(270 wr ao + SINA = Y 
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In caso di errore in fase di caricamento di un file DXF con il comando DXFIN, AutoCAD 
segnala l'errore, specificando la sua natura in un messaggio € visualizzando l'ultima riga 
elaborata prima di incontrarlo; questa riga non è necessariamente la riga in cui è stato trovato 
l'errore, ciò vale soprarnutto nel caso di errori dovuti all'omissione di gruppi non opzionali. 


C.2 File dil bio Di binari 
D formaro di -file-DXF, descritto precedentemente in questa appendice, è una rappresentazione 
completa di un disegno AutoCAD, in una forma di testo ASCII facilmente elaborabile da altri 
programmi. AutoCAD può produrre o leggere anche un formato binario del file DXF compieto 
€ accettare una limitata immissione dati in un'altro formato binario. Questi file binari sono 
descritti nei capitolerti seguenti. 


ll comando DXFOUT fornisce l'opzione "binario" che produce file DXF binari. Un file di 
questo genere contiene tutte le informazioni presenti in un file ASCII DXF ma in una forma 
‘molto più compatta e che occupa un spazio di 25% inferiore, può essere letta e scritta più 
velocemente ($ volte più in fretta) da AutoCAD. A differenza dei file ASCII DXF, che 
richiedono un compromesso tra le dimensioni e l'accuratezza dei valori a virgola mobile, i file 
DXF permettono una precisione completa nella base di dati del disegno. AutoCAD Release 10 è 
la prima versione che gestisce questo tipo di file, che non può essere letto da versioni 


precedenti. 
Un file DXF binario comincia con un indicatore a 22 byte: 


“AutoCAD Binary DXF<CR>>LF>>SUB>>NUL>" 


valore) come nel file DXF ma rappresentate in 


Dopo l'indicatore troviamo coppie (gruppo, 
te singolo e il valore che segue e uno 


forma binaria. Il codice di gruppo è un valore binario a by 
dei seguenti: 


# un intero a 2 byte con il byte meno significativo che precede il più significativo 


ti 
| 
È 
È 
i 

gi 








e e TT 


- -_ - e n n 
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» un numero di otto byte 2 virgola mobile e precisione doppia IEEE memorizzato con il 
il byte meno significativo che precede il più significativo 
= una stringa ASCII terminante con un byte 0 (NUL) 


Il tipo di dato che segue il gruppo è determinato dal codice di gruppo in accordo con le 
medesime regole utilizzate per decodificare i file DXF ASCII La traduzione di angoli in gradi e 
delle date in rappresentazione giuliana frazionaria è eseguita sia per i file binari che per i file 
DXF ASCII 


DXFOUT assegna ai file DXF binari la stessa estensione (.dxf) che ai file DXF ASCII. il 
comando DXFIN riconosce automaticamente un file binario (per via della stringa indicatrice) e 
lo carica. Non è necessario che l'utente identifichi un file in quanto binario. 


Se DXFIN incontra un errore in un file DXF binario, registra l'indirizzo del byte all'interno dei 
file nel quale l'errore è stato scoperto. 


C-3 File di hio DI binari (DXP) 


{ formati DXF descritti in questo capitolo sono rappresentazioni complete di disegni di 
AutoCAD e possono essere letti e scritti da AutoCAD e da altri programmi. Ciononostante 
AutoShade!" e altri programmi ai quali si accede tramite la funzione per “cornandi esterni" 
(Appendice B) hanno spesso bisogno di fornire dati geometrici ad AutoCAD. Per questi scopi, 
AutoCAD gestisce un formato di file ancora più comparto con il formato DXF binario. Questo 
formato, chiamato DXB (“drawing iaterchange binary") è limitato nelle entità che può 
rappresentare. AutoCAD dispone anche di un comando per la letrura di tali file, ma nessun 
metodo diretto per scriverli. (Il programma di gestione ADI per plotter può inviare la stampa ad 
un file con formato DXB). 


Cl Comando DXBIN 


Per caricare un file DXB prodotto da un programma quale il AutoShade, si immette il comando 
DXBIN: 


Comando: DXBIN 
File DXB: 


digitare il nome dei file che si vuole caricare. L'estensione “.dxb" viene aggiunta 
automaticamente. 
22- “= OI 


Queste informazioni sono indirizzare a programmatori esperti e sono soggette a modifiche senza 
preavviso. 


Il formato di un file DXB si presenta come segue: 


Header: "AutoCAD DXB 1.0” CR LF “Z NUL (19 bytes) 
Data ... Zero o più data records... 
Terminator:  NUL (I byte) 
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Ogni recoîd di dii inizia con un singolo byte che ne indica Îl tipo cui fanno seguito i dall | 
dati hanno varie forme di rappresentazione e di codificazione. Nella descrizione che segue, ogni 
elemento di questi dati è preceduto da un prefisso formato da una lettera e da un trattino. Il 


significato delle lettere è il seguente: 


-' Numero intero di 16 bit, “byte reversed® nello stile standard 8086 (byte meno 
significativo primo, byte più significativo secondo). 


- Vinse a vicgnia mobile ISS 2 66 bic registrano coc bvae meno significarive primo. byte 
gin sgaificzone sis come le regsonstne se BOE”. 


L Numero intero di 32 bit con lo stile byte reverse” 8036. 

»- Numero che può essere un intero di 16 bit o un numero 2 virgola mobile a seconda 
dell'ultima impostazione della voce “modo dei numeri”. Il valore standard per il modo dei 
numeri è 0, cioé numeri interi; dandogli valore |. tutti i dati n- vengono letti come 
numeri a virgola mobile. 


s-; Numero intero a 32 bit 0 numero a virgola mobile a seconda dell'ultima impostazione 
sella voce “modo dei numeri”. Se è un intero a 32 bit, il valore viene moltiplicato per 
« 65536 (2°16); se è un valore a virgola mobile non viene moltiplicato. 


ae Rappresenta un angolo. Se il modo dei numeri è I, questo è un insero a 32 bit che 
‘rappresenta un angolo in unità di milionesimi di grado (da 0 a 3600009000). Se è un 
numero a virgola mobile, rappresenta gradi. : 


Torte le lunghezze sono immesse con Îl modo dei numeri a O (interi). Se il modo dei numeri è a 
virgola mobile, bisogna aggiungere 6 bytes alla lunghezza di ogni dato n- presente e aggiungere 
4 bytes per ogni dato a- oppure u- presente. 





] 
i 
|TRACE 9 pren] meyi nex2 ney2 


I ì 1nex3 ney3 nend neyd | 17 
i SOUD n rregì mey] mex2 mey2 | 

Ì | (rex3 neyd nexd neyd 17 
+ SEQEND . 7  loueuni | 1 

FPOLYUNE | w W-ciosurefiog : 3 

! VERTEX : 20 mer ny . 5 

L3DUNE i n miromz n-fromy n-fromz ; 13 
i È Metz Ntoy Neioz : 

L3DFACE : vzi nerì neyl merì ; 25 
i ! mex? ney2 nex2 t 

i î ì meri ney3 nezd 

i nesd feyd n-24 

I SCALE FACTOR ' 128 i-scometoc i 9 
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La voce LINE EXTENSION estende l'ultima linea 0 estensione di linea da "al punto” al nuovo 
“al punto”. La voce dell'estensione di traccia estende in modo analogo l'ultimo poligono di 
traccia 0 l'estensione di traccia dalla sua linea finale x3,y3-x4,y4 a una nuova linea x3,y3-x4,yd. 


La voce SCALE FACTOR è un valore 2 virgola mobile che viene moltiplicato da tutte le 
<oordinate intere per ottenere le coordinate di punto a virgola mobile usate dalle entità attuali. Il 
fattore di scala iniziale, quando viene letto un file, è 1.0. La voce NEW LAYER crea un piano 
se non ne è stato creato uno prima, assegnandogli gli stessi valori standard come il comando 
“LAYER NEW” e fissa quel piano come piano corrente per entità successive. Dopo che il file 
DXB è stato lerto, il piano in effetto prima del comando viene ripristinato. 

La voce BLOCK BASE specifica il punto di tase (origine) di un blocco da creare. Se DXB non 
definisce un blocco, questa specifica è ignorata. 


Una polilinea è formata da segmenti con larghezza fissa che congiungono i vertici. Îl flag di 
conclusione dovrebbe essere 0 o 1: se è | esiste un segmento implicito dall'ultimo vertice (subito 
prima di SEQEND) ai primo. 


La voce BULGE che si trova tra due voci VERTEX (0 dopo l’ultimo VERTEX di una polilinea 
chiusa), indica che i due vertici sono connessi da un segmento d'arco, e con da un segmento di 
linea, Se il segmento di linea che connette i vertici ha lunghezza d e la disranza perpendicolare 
dai punto medio di quel segmento all'arco è A, allora la grandezza di questo numero è (2 ” hR/ 
d). Il segno è negativo se l'arco gira in senso orario dal primo vertice al secondo. Un 
semicerchio ha quindi una curvatura (buige) di 1 (o -1). Inoltre le voci BULGE sono 
Se oitiniicaze di 216. Se il modo numeri è stam impastamo su formato a virgola mobile. il valore + 
virgoia mobile fornito è solo I°2/d (non smoitipiicato). 


La voce WIDTH indica le larghezze iniziali e finali di un segmento (d'arco o di linea) che 
congiunge due vertici. Questa larghezza è valida fino alla prossima voce WIDTH o SEQEND. Se 
tra la voce POLYLINE e il primo VERTEX si trova una voce WIDTH, questa viene registrata 
come larghezza standard per la polilinea; ciò permette di economizzare spazio nella banca dati se 
la polilinea è formata da diversi segmenti aventi questa larghezza. 


La voce NUMBER MODE controlla il modo di voci con tipi figuranti nella tabeila riportata 
sopra, quali n-, a- Oppure u-. Se il valore fornito è uguale a zero, questi valori saranno interi, 
altrimenti a virgola mobile. Le convenzioni di memorizzazione € quelle implicite di 
moltiplicazione per questi valori (sia interi che a virgola mobile) sono descritte sopra. 
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LINEA e 3DLINEA condividono le medesime celle di memoria per f'ultimo punto immesso, per 
cui non è consigliabile mescolare i gruppi di estensione per le due entità senza apporre un 
gruppo iniziale davanti all'estensione. Non esistono gruppi di estensione per 3DFACCIA, dal 
momento che non si può decidere univocamente da quale estremità partire per un'estensione. 


aispeszee delîbecacamente nr Die mmer. si Det di nt puececimenzo DISCINS Draco per 
ocesse È sensi È colore incise Seria Der cuserizie aggeno ca DOCENN corcsuoee 3 
soiore corresse per le entità. 

Tutti i punti specificati nel file DXB sono interpretati come coordinate utente nel UCS corrente 
al momento dell'esecuzione del comando DXBIN. 


C33 Scrivere file DXB 

Per scrivere un file DXB non è previsto un comando AutoCAD specifi , ma il driver del 
plotter speciale *ADI” è in grado di scrivere un file di questo genere. Se si desidera creare un 
file DXB a pertire de un disegno AutoCAD, occorre configurare il piorter “ADI e selezionare la 
sua opzione ‘File di compet DX". 


C.4 Flic IGES - Initial Gravhics Exchanee Standard 


Con i comandi descritti in questo paragrafo si può indurre AutoCAD a leggere e scrivere file di 
interscambio in formato IGES. 


NOTA: I formato di file IGES e la proiezione eseguita per convertire i dati di disegno in IGES 
non rientrano nelle competenze di questo manuale e sono perciò descritti nel documento 
AutoCAD / IGES Interface Specifications. 


Ca) Comando IGESOUT 


Mediante il comando IGESOUT dell'Editore di Disegni si può generare un file di interscambio 
IGES a partire da un disegno AutoCAD. Il comando è: 


Comando: IGESOUT Nome del file: (nome 0 RETURN 
DI nome standard per il file di output È identico a quello del disegno corrente, ma con 
un'estensione di file del tipo *.igs". Se si specifica un nome di file esplicito non bisogna 


includere l'estensione “.igs", dato che viene aggiunta automaticamente. Nel caso esista un altro 
file con lo stesso nome, esso viene cancellato. 


CA42 Comando IGESIN 
Mediante il comando IGESIN dell'Editore di Disegni si può convertire un file di interscambio 
IGES in un disegno AutoCAD. Il comando è: 


Comando: IGESIN Nome del file: (nome e RETURN 








—__ mr | vt Le 
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Immettere il nome del file IGES che deve essere caricato. 


Se viene incontrato un errore grave durante il procedimento di input, questo viene interrotto € 
appare un messaggio che spiega dove è stato trovato l'errore. Il disegno parziale ron viene 


annullato. 


C.5_ Formato dei file di diapositive 

I file di diapostive di AutoCAD sono delle immagini schermo realizzate dai comando GENDILA e 
visualizzate da VISDIA. I paragrafi seguenti illustrano il formato dei file di diapositive in modo 
da permettere ai realizzatori di applicazioni AutoCAD di incorporare nei loro programmi 
fuozioni supplementari relative alle diapositive. 


Queste informazioni sono destinate ai programmatori esperti e sono soggette a cambiamenti senza 
preavviso. 


N formato generale di un file di diapositive & 


Nome della diocostiva [NUL termanato) (32 byresì 
Indirizzo della diapositiva all'interno dei file di Gbrena (4 bytes} 


Tutte le coordinate e le dimensioni comprese in un file di diapositive riflettono l’area grafica del 
dispositivo di visualizzazione con il quale la diapostiva è stata creata, con il punto (0.0) 
posizionato all'angolo inferiore sinistro dell'area grafica. Per AutoCAD release 9 e seguenti, il 
file di diapositiva è composto dei seguenti campi 








I record di dati seguono l'intestazione. Ogni record di dati inizia con un campo 2 2 byte, il byte 
più significativo tra i due definisce il tipo di record. Il resto del record può essere composto da 
campi di 1.0 Z byte, come descritto nella tavola seguente. Per determinare ° 
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Lo csordinara do-X di un vettore cnmune. 
18 porse «i porrenza viene memerizzzno como punto loto: ! 


00-7F | 3 | venore i. 
Î 





j a ca 
! N) é un venore in termini di spessomento (do -128. o +ì27) doi puo fincie i 








La $ i RO È pro cane maman Ce sio pr pe 
andar o vesen alare 

Ls 2 tre ie fee 
faune Co lemee pesa e sro 
‘torcie Le Y Gm carte Gi a poligun so va. Bacaro È osa two 


Y negarivo incico Finizio 0 io fine di una tole sequenza. Nei record di partenza, 
io csordinata X indico i manere di recerd di vertice cme seguono. 


MANA ; 1 Questo è un venere che porte nel punto finzia. ll byte meno spniliconeo e i bvse | 
aatppriroo bi 3 È. venere comune 1IeganeI ineciicane el a D-Y in rarneni di spammare iO 178 e St) dali 
Il 
I ì 





i rumio innase ITuino puto memoriziono. Î cunto dh GOrtERO vene Memorizznio come ultume | 
(Pureo por vikzzo con venen vilenori 








Se una diapositiva non contiene nessun vettore, il recond Nuovo colore sarà il primo record di 
dati. L'ordine dei vettori in una diapositiva e l'ordine dei punti finali di tali vettori possono 


DE 


Ad esempio, la lista seguente in codice esagesimale è tratta da un file di diapositiva semplice 
creato su un IBM PC/AT provvisto di IBM Enhanced Graphics Adapter. La diapositiva consiste 
di una Linea diagonale bianca dall'angolo inferiore sinistro alla'ngolo superiore destro dell'area 
grafica., una linea verticale verde in prossimità dell'angolo inferiore sinistro e un piccolo 
rettangolo Tosso nell'angolo inferiore sinistro. 

i 

1 I 
4l 75 2 6F 43 <1 stringa ID ("Diapositiva AuoCAD" CR LF “Z NUL) 
44 20 53 6C 69 64 
65 OD 0A 1A 00 


56 Indicaiore di tipo (86) 

02 Indicatore di livello (2) 

3C 02 Altezza X (572) 

24 01 Altezza Y (292) 

OB 80 DF 00 Rapporto prospettico (14°647'307 / 10'000'000 = 1.46 
02 00 Riempimento materiale (2) 

34 Numero di controllo (1234 hex} 


Nuovo colore (7 = bianco) 

24 02 00 00 00 00 Vertore da 572.292 a 0.0. 572.292 diventa l'ultimo punto. 
Nuovo colore (3 = verde) 

32 00 OF 00 13 00 Vettore dal5.50 a 15.19. 15.50 diventa l'ultimo punio. 
Nuovo colore (] = rosso) 


De Reg Ei Lo 
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12 FB E7 12 CE Vettore di spostamento da. 13+18,50-25 (33.25) a 
15+18.50-50 (33.00). 33.25 diventa l'ultimo punto. 

DF FE 00 Vettore del punto finale comune da 33.25 a 33-33.25+0 
(0,25). 
0.25 diventa l'ultimo punto. . 

00 FE E7 Vettore del punto finale comune da ( 0.25) a 0=0,25-25 (0,0). 

‘ ; 0.0 diventa l’ultimo punto. 
21 FE 00 Vettore del punto finale comune da (0.0) a 0+333.040 (33.0). 
. 33.0 diventa l'ultimo punto. 
00 FC Fine del file. 


latestazione delle vecchie diapositive 


Ml formato per i file di diapositive descritto sopra è il formato prodotto da AutoCAD release 9. 
Le versioni precedenti di AutoCAD (come anche AutoShade 1.0 e Autosketch 1.02) producono 
diapositive con un’intestazione leggermente differente, come illustrato qui sotto. 





Notate che l'intestazione del vecchio formato non contiene un campo Numero di controllo. I 
valore a virgola mobile dei rapporto prospettico e turi gli interi a due byte sono scritti nel 
formato originale dell'unità centrale utilizzata per creare il file (per le unità centrali della 
famiglia 3086, doppia precisione IEEE e byte meno significativo all'inizio). I file di diapostiva 
con il vecchio formato non sono trasportabili su tipi di macchina differenti da quella su cui 
sono creati, ma possono essere letti da ogni versione di AutoCAD funzionante sulla medesima 


unità centrale. 


Fi i file ii 
Questo capitoletto descrive il fornzato delle librerie di diapositive della release 3 e potra essere 
utile ai realizzatori di applicazioni AutoCAD che desiderano incorporare nei loro programmi 
funzioni supplementari relative alle librerie. 
Queste informazioni sono destinate ai programmatori esperti e sono soggette a cambiamenti senza 


preavviso. 
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«Libreria di diupositive AutoCAD 10 CR LF Z NUL NUL NUR NUL 








L'indirizzo della disposiziva è sempre scritio cor È bw menc significuive alnme. Ogni 
diapositiva alla quale l'elenco si riferisce è un file di diapositive completo del ripo descritto nei 
_capitoletti precedenti. La fine dell'elenco delle diapositive è segnalato da un'entrata con un nome 
nullo (il primo byte è NUL). Una libreria di diapositive può contenere diapositive del vecchio e 
dei nuovo formato mescolate. - “o | 








comprato nno avea 0002] GR 





Appendice Dì 
LA RELEASE 10 E LE VERSIONI PRECEDENTI 


In questa appendice sono contenute informazioni importanti per gii utenti che sono passati, da 
una versione precedente, alla release 10 di AutoCAD. Per il sommario di tutte le nuove 
caratteristiche della release 10 rimandiamo ali'Appendice F. 


versi vi - 


La release 10 di AutoCAD può essere usata con disegni, diapositive e file DXF generati con una 
versione precedente. I file di disegno sono creati in maniera tale da proteggere il vostro lavoro e 
assicurarvi che i disegni prodotti con versioni precedenti alla versione corrente siano ugualmente 
utilizzabili. In alcuni casi è richiesta la conversione di un disegno nei nuovo formato; l'opzione $ 
dei Menù Principale permette di operare questa conversione. Occorre tuttavia notare che disegni, 
diapositive e file DXF generati con la versione I0 nom possono essere usati con versioni 
precedenti di AutoCAD. Quindi disegni, diapositive e file DXF sono compasibili solo verso 
l'alto. 


Se un disegno è stato realizzato con una vecchia versione di AutoCAD (precedente alla reicase 
2.0) e se contiene entità generate con comando RIPETE/FINERIP (sostituito nella versione 2.5 
da INSERM), tale disegno deve essere convertito nel nuovo formato prima di poter essere 
editato con l'ultima versione del programma. Nella maggior parte dei casi, la riconversione dei 
file di disegno è realizzata automaticamente quando si edita o si stampa un vecchio disegno. Il 
comando INSER non può però inserire vecchi disegni in nuovi. Molti vecchi disegni 
abbisognano di una riconversione sola se contengono gruppi RIPETE/FINERIP, i quali vengono 
scoperti troppo tardi per essere riconvertiti automaticamente. L'opzione 8 dei Menù Principale 
serve 2 convertire esplicitamente il vecchio formato nei nuovo, si possono convertire uno o più 
disegni per volta. 


Se selezionate l'opzione 8, AutoCAD visualizzerà questo messaggio: 


Immettere NOME del disegno: 


Rispondete con il nome dei file che deve essere convertito. Caratteri del tipo “9° e "°° sono 
permessi, come anche prefissi di elenco. Ad esempio, una risposta come "proposte/maggio*” avrà 
l'effetto di convertire tutti i file di disegno contenuti nei sottoelenco "proposte" il cui nome 
comincia con “maggio”. 

NOTA: Qeasdo convertite un singolo file, A file con li vecchio formam viene mantenuto. E 
l'estensione viene modificara da “.dwyg° a “old”. Se però convertite più di un file di disegno in 
una volta, utilizzando i caratteri generici nel nome che immettete, i vecchi file non vengono 
conservati. Questa distinzione è stata creata in modo da non riempire il disco con inutili file 
“ old”. Assicuratevi di fare una copia di sicurezza dei file originali ".dwg” prima di realizzare una 


conversione multipla. 


AutoCAD è un programma molto dinamico, in costante crescita ed evoluzione e noi facciamo il 
possibile per mantenere la compatibilità non solo a livello di file ma anche per quanto riguarda i 
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messaggi dei comandi e i menù. A volte si rivela però necessario apportare alcune modifiche a 
sequenze di messaggi o realizzare modifiche che infiuenzano menù e script già esistenti. 
Abbiamo riassunto queste modifiche nei paragrafi seguenti. Vedi Appendice F per una lista di 
“tutte le nuove funzioni. 1 


N menù di file standard è sempre aggiornato in modo da comprendere tutti i nuovi comandi e le 
modifiche a comandi già esistenti. Lo stesso vale per il formato DXF, che viene esteso per 
conciliarsi con le nuove variabili di intestazione e i nuovi tipi di entità. 


Ti Patricia sor verse I 


1 capiscierti seguenti illustrano i cambiamenti appornzi a commi pressistenti e a variabili di 
sistema nella release 10 rispetto alla release 9. Molti di questi cambiamenti si sono rivelati 
necessari ‘ per permettere l'aggiunta delle nuove funzioni per la tridimensionalità e k 
visualizzazione a finestre multipie, abbiamo comunque cercato di non apportare modifiche 
rivoluzionarie che pregiudichino sia le vostre abitudini che gli script e programmi applicativi da 
versioni precedenti. Se continuate x lavorare esclusivamente in vista piana utilizzando il Sistema 
di Coordinate Giobali e una configurazione a finestra singola, la maggior parte delle modifiche 
non vi'salterà all'occhio. Sotto richiesta di molti utenti abbiamo fatto in modo che il menù di 
configùrazione permetta sempre la configurazione di porte di entrata e uscita. 


. . 


Nelle versioni precedenti, il tipo di linea e lo-spessore di una. linea tridimensionale non 
apparivano visibilmente sullo schermo. A partire dalla release 10. le linee 3D dispongono di tune 
le proprietà delle linee comuni. Quando si procede ad editazioni, si richiama INSER o DXFIN 
in un disegno creato con una versione precedente, AutoCAD assegna automaticamente a tutte le 
linee 3D il tipo di linea continuo e lo spessore 0 in modo che il disegno appaia come al 
momento in cui è stato creato. 

D.2.12 Modifi ; i 

La tabella seguente descrive le modifiche apportate nella release 10 a comandi già esistenti nella 


release 9. Se non menzionato esplicitamente, le coordinate immesse sono relative  all'UCS 
corrente. 


Comando SE Modifiche nello relecme 30 


TAREA | Remunce orso e Îl permetto reionvomente ol UCS corrensa. Fm sngali, carchi e vertici di pollinae 20 e 30 devono gio-| 

care tu un piono porolieio ai piano XY dell'UCS correre. I 
Agiaca reonvomente AIUCS corrente. Per le serie polori in cui le ennio vengono ruotore, se io direzione di estrusione di un'| 
entro non e poroliela oll'asse Z dell'UCS corrente, ogri nuova copo dellenmia avro una nuovo drenone destrusone. 










Gli ass: sono visualizzari solo se MUCS corrente squivole ol WCS e ci si trovo in visto mono. Se è arrivo più di una finestro gli | 
Gru non verranno muoizzoli Î 


l'lure le eni sano provettare sui piono XY Gell'UCS corrente gove u procede oll'editazione: ie nuove componenti Z dei punn | 
Ù Tinoli delle linee sono colcniori m modo do lasnare ie nuove lines colimean con ia neo ongmnale. i 


_ _____mm—mm_T_—____—————————— ___ 
ICMmA |Le due enmtà do amore sevono avere lo mesesma Grenone di esmunone. Lo into che cosmica lo amoruro e momento. | 
i i mole, Se le due enma dispongono di elevazione differeme, pl estreme oeiio ineo Gi morra ovronna cooromore Z difierent. « 


__ I. _ ——_____r—————_——__———yt 
CAMBIA jAlcune funzioni del comonso CAMBIA operano solormeme se lo direzione di esrusione dell'entro che si desidero edore e: 
Ù poralieio olcsse 2 cell'UCS corrente. cl Canecio 5 per certopii. Il nuovo comonco CAPROP fornace un metoce : 
i citernanvo per io modifico della proprietà. 5 
ICOMA Lo conso di un'entito ovrò lo meciesima direzione si estrusione cell'nmo onpncle. 
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USTABO Vinuoiza le connota ell'eont come gun 1 rieti AUCS corna Lo direzione denrunena div cena vee coi 


'DOIMODI Rimandiamo olle voci ASSI, GRIGLIA. ORTO e SNAP | 
- DIA, DIMI | punt di definizione per le quararure assocorive sono farrati in forma di pura iridimenzonali. i 


| DIVIDE I TUCS corrente e l'elevazione quando vengono inseriti i puna di divisione. | punn/blocci di divisione hanno la mecemma | 
: o di estrusione dell'entà in quesnone e sono collocari dirertamente null'armtà. (Nella retegse 9, i punn/biocchi di dive | 


OXFIN | file 004 sano stori ingronditi per contenere: 

DXFOUT —i vettori indicanei la direzione di estrusone ie quindi l'orientamento 301 per la moggrar parte celle enntà q 
= le cnordinore Z per la iar parte dei cuni (l'elevazione non vene pui 1 
» nuovi indicaten per entità di pollinea 30 e ren poligonali 
- nuove vanobili d'intertanone 


| - le nuave tatedle UCS e VPORT e una tabella VIEW modificare 

ELEV + valore dell'elevazione viene esorena relamvomente al ciono XY dell UCS corrente. : 
ESPLOSO = lAgisca anche su polifinee 30 e reri poligono i 

* ESTENDE TTutre le entrò vengono proiettore sul cano XY dell UCS nei quale viene esegua l'ecitamone: le nuove componena Z ceqa| 


“ come toi [presunposto che i made memore sa ortivato) solo se ci si rova in una vita piano relarva | 


‘ | al'UCS nei quale l'eneeò è stato 
GRIGUA ha © vinualitzote reionvamente ai crono XY dell'UCS correre. La gia è comuresa all'interno der limes del cisegno soi0 | 


se ‘corrente cormconce ci WCS. GRIGLIA opero sono nella finesre correma, ogra finestra puo avere un incosumane | 
| differente per d comando ' 
*TRAIT TE possibile are rameggiare anche porzeni del disegno racchiuse ire peslinee 30 e facce 30. Le rea poligonali vengane sgre: è 
di PO AISCAD derermano l'area GO iromaggiare prcsrtonde i asi che versano selemonan per delssararia sui prora XY aef'UCS i 
corrente Le înee di maneggio vengono cssgrase olf'alevanone corrensa. î 


NASCONDE NASCONDE geseica le nuove funzioni di vaoliztazione comorese nello reinase I0. compresa la prospertiva, i piare di rmogiio | 
| onverioni e possenan e lobliguamento. Rimandiamo ci comano VISTAD nei Capsoia 6 cer cerogi 1 querse nuove funpone. 





IGESIN | Gessacona ie nuove enntà tridimenzonati 

IGESOUT i 

LUMITI 11 fmi vengono cafini relativamente ai Ssrema di Coordinare Globali (WS. Non emseno lm in 

UNEA {E possinle ara emettere un qunto mndimenzonale per ogni esremo cello inva, «sonamento come per comando IDUNEA 

NPOLUNEA l'opzione «Coricu» occetta ara anche speafiche generiche per nome di ici di inea e può quindi cancore peù tipi ci inea ola! 

| vonta coi file ci ibrena. 

MIRA ig saimcomene è FUCE carrunte cime metgono vuere i use è ene di deine - esse biacmni d rame «ome 

ceca sisustmerse sasanmtà. Nabe renne ?. : conan | 


"io aste GRISO Gi as'unastà CESenzizà m GUESONE € sone 
+bliconi di dive vee coso ssevonone comrese sicmmemzzezo cof'sevazone osso. 

SPECCHIO Opera relamvamente ol UCS correnra. Se la direzione di estrusone cell'entrà che deve essere nilessa non è poralieio all'asse. 
Z dell'UCS corrente; l'estruuone della nuova entità verrà modificare. 


EQDIST | Opere rejoivomente alFUCS corrente. La nuove età creare dal comondo EQOIST ricevono ie coraneraacia cele erano 
{ dalle quali derivano. 
ORTO La imposiazioni di ORTO rimangono le medesame anche quando si cassa da un UCS all'altro. Se i piano XY del nuovo UCS è! 


ruotato risperto ai piano XY precedente, ii modo di ORTO cambia di conseguenza. 





OSNAP OSNAP è una procedura subordineta al tipo di visualizzazione. Se é riva una configuraone a finestre multiole. i valore che 1 
OSNAP restituisca per un dato punte puo variare a saconca calle vie celle different finesire. Sono stati aggiunti vari modi di! 
snap ad.oggerta. Rimandiamo alla senone dedicata alla variabile di sistema FLATLANO cer ulteriori dertogli . 

PAN | Agisce solamense sulla finestra corrente e la blocca memire procede ala panorareca. 


I s———————————____—_—___———vrTrTrTrT 
EDITP. Sano stufe oggiunte nuove opzioni per l'edituzione di polilinee 30 e ren ocligonoli. 
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[enza | ttedificho aelio rele» 10 
| Nel versioni precedenti di AutoCAD, ELIMINA ovrabbe dovuro emere È primo comundo do richiomore 0009 essere eso | 


| nelrecisore di testi, Orc invece, ELIMINA puo esere richamoto ogni momento finché 19 base di don dei disegno rimone «muore. 
{mors | Ricinegna solo lo finestra correrse (rimaniamo al comongo RIDIST) : 
|RIGEN ÎRigenero solo lo finessra corrente irimanciomo ai comondo RIGENTI. . | 
jmvoMiNA |E possibile ousegnore un'altro nome al Simema di Coorinate Utense è alle configuramoni di finestre. i 
RS cam ara un purvo di boss 3D. Lone di rosamone e poroliio all'asse Z correrse. Se lo dirazone di estumone dell ento | 

Jaca cre pie € toe 2 Lene € ci i 
*STALA 1Agasto ara un gusto di bose IO. 
«CCR ir pei e ec Da + E O E IT 


Cia * e» (© vespe nane SATA0C, re I N° I RE CC 
ima ai cara ETA de SSR TTI CRT I e CETO TO e eZ e I O È 
ivaninà. CARSRO AIIVEITE CNIT VITI Vit di Ssorto rn Rae OE 


{sar lo gngho di snop è sempre relanvo DINUCS corrente benché l'uncostanone di ap non combi quonoo 1 parso 00 vr irene | 
! | 6 coronare all aliro. Le smoosaner di mon seno vele solo per uno imesira, è possibile quadi avere volon ci map differen | 

- Iper egni REA ; 
oral Tune ie anno vengona prestare si sono XY dellUCS corense cove vene soeraso fedeamene. i nuovo companeni Z degl | 


i VISTA | Seno ssosi oggmunsi utero comi per io cssrmone cele vare nello tobello corrupondente. 
1 VISTARRS Lui Agnes saio sula mastro corrente: agri imemra po rinnerre di w encomanone cifierame di VISTARIS. 


pista A temmaone don dol comando PISTA è semore relosvo all'UCS corrente. Agaice s000 sullo fmnestro correre e 10 biocco mentre | 
i a comando e afva. { 
LZIOM 1/igaoe seno meli feno corrente e in DiEcRO vanrure ta pom e Gar 


SOUNEA [lune ie ire sOnO oro iicimenzonoi e gestucono to: di inva 0 purwo-ineo e omszza oggeso. Questo comonco e ancore Ge | 
tsnonibie benche gii omphomensi si comando LINEA rendono i cu comandi cenno. Ì 


Questa tavola descrive le differenze apportate alle variabili di sistema preesistenti dalla release 9 
alla relezse 10. I valori per molte variabili di sistema sono espresse relativamente al Sistema di 
Coordinate Utente corrente. 

IVanokile Modifiche nello relecne 10 . 

ICMDECHO | Vengono elmunon ultenor messaggi ! 
| DiMiocr [Pot TP ceceno ee sum ron gn DMN een i i oe oro apre i e e 


I desieliee iii eZ ee 


| EXPERT {Se le 1 assegna volore 4, vengono sonpress ultenori menoggi 
LEXTAMIN 


Ì 
|EXTMAL Felsina ae 
LI 
UÙ 


{GRDMODE, bisi 
IGRIDUNT I e e] e e) 
INSBASE Un pumo 3D relativo AF'UCS corrente (20 se FLATLAND = 1). Nei file DXF, SINSBASE è un punto 3D in cooramate gioboli 4 


ILASTROINT [Un punto 30 relatvo oUCS corrente [2D se FLATLAND se 1). I 


LASTIT3D Il punto viene espresso reicsivomente ol UCS corrente. Questo vonobile verro soppresso m uno Drosusmo Feeole. 3 


[Il valore vale solo per io finestro corrente. 





SNAPBASE 

SNAPISOPAR I valori valgono solo per ie finesima corrense. 
SNAPMODE | SNABANG a SNAPBASE sono espressi in coorcinate utense. 
SNAPSTI | 

SNAPUNIT |. 





3 


— iter ren Rage e 
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| SPLFRAME (Semi: 
Ì | - finuserno di pun di conrollo per ia creanone di una pollinna viene vivolzzoe l 
i 1 yolo d rencola di definizione per lo creamone di una rave poligonale vene vvalizzata fl ruoerfic note non sonore 


i ti lan cmrzibili» di una superfice vengone vrvonzzoe 
| 1 sam 

| l'insieme dei punsi di canrollo per lo reazione di una palilinea non viene visvolizzore n 
Teme ci i eo i o'wazane di una rete poligonale non viene vauolizzare {oppare sole la superfici finciei 
«i Joni «inviibilia di una superficie non vengono vaualizzon 


I valori valgono solo per lo finestra corrente 








Abbiamo fatto il possibile affinchè la release 10 di AutoCAD funzioni in una maniera il più 
possibile uguale alle versioni precedenti, ciononostante il programma e la base di dati del 
disegno hanno subito notevoli modifiche interne per poter gestire le nuove funzioni. Alcune 
modifiche salteranno all'occhio, soprattutto quelle relative alle variabili di sisterna, ai programmi 
in AutoLISP, ai file DXF. La nuova variabile di sistema FLATLAND è stata introdotta per 
facilitare il passaggio dalle vecchie versioni alle release 10. Se le viene assegnato valore |, 
AutoCAD release 10 si comporterà nella medesima maniera delle versioni precedenti. 
FLATLAND è da considerarsi come tn aiuto temporaneo affinchè gli utenti si abituino 
gradatamente alle modifiche del nuovo AutoCAD e verrà soppressa nella prossima release. 


Cambiare l'impostazione di FLATLAND non ha nessun effetto sulle entità che si trovano già nel 
disegno. Attivando FLATLAND non si avrà la garanzia che scripts o programmi già esistenti 
funzioneranno se avete utilizzato i nuovi comandi della release 10 per il disegno di oggetti con 
coordinate non globali o se i fiie che avete importato (utilizzando DXFIN o IGESIN) si servono 
dei nuovi campi d'entità. Per garantire la compatibilità occorre rispettare le regole seguenti: 


1. Lavorate solo nei WCS. Non utilizzate I'UCS o i comandi DDUCS. 


2. Non servitevi di AutoLISP per immettere o modificare la direzione di estrusione di 
un'entità o il campo DXF S1 di un'entità di quotatura; evitate di importare file DXF o 
IGES che specificano o modificano questi campi. 


Le tabelle seguenti ciencano i comandi e le variabili di sistema influenzare da FLATLAND. Per 
“na descrizione del comportamento di FLATLAND com le funzioni di AmmiUSP, rimandiamo 
aila Giada del progromemaciore AmtoLISP. 
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Comandi influenzati da FLATLAND —. 
La tavola seguente elenca i comandi influenzati dalla variabile di sistema FLATLAND. 


ci nn n A le ce) past 


can certimate > stero pera ser è como INEA rar iene. — a 
- 00 COSISTO ANA REI CEE Cet 
1 cerano voseri Geha 7 enna restate OSNAP LINEA/ARTO. eoîo Z war USS — USIA. 


UNEA 
p Miami X/Y/2, ecc. | ndioencernsemente GO come vengano enmersi. I 
Ì 


"ile inse 30 vengono tronare esanomente come ie inve pro- |Lo spessore e le encostononi per i npi di lineo vengono | 
L30UINEA i cene con è comanco LNÉA, possono overe ed essenpro uno lignoron. Tute le linee 3D honno snessare 0 e uponneo | 


i isnemere e un tipe di inso diliereme co «CONTINUCa. 1eCONTINUO».. i 
L__1111lÀ4ÀÈmn——_——_—_——————————————————————————————_———————— 
LARCO i ] 
IDEFATT s Ì 


1 CROMO {has camere ecconeno Fimmamone di cuordinose iu | Guam comonti permenono escuavomente l'anmenone di 
IPUNEA?  fmomanaol per è cute ingatie; se si ferrasce etchctamante to |a bicamenzonci. Lelvonane eollerero covo amere mod 
IPOUG.ge- L felevazione dellenseò vene modificato Gc comseguerta. Acura esphotomene utitzzonso MODIVAR 0 3 camondo ELEV.| 
MESTO — | 






{Tospene «punto permette Fonmusane di pure wo bidamenoe» | Sai 
se. anti che trici rg tu e pollinee 20/30 è Lannone «punt» permane sero l'immamone di purvi bicimer= 
|FZLENS ne un pene perolaio si suna XY GSTUCS correre. 








Ì pa ro. 
T hanre lo spessore e ì nno Gi imeo ci uno lrneo MAImERIIOROE. | ungo 01 una inva Ì 


1 canoe {CAPROP permene di medilicnre io spessore e è ipo di neo di | CAPRO? non cermene di modificare lo spessore e 3 npo di inea 
' tuno kneo incsmermonee. 16 «ro kneo trismensonoia. 
—————————__—___—tk—} ——____—_——i 


{Tnasanve io componente Z solomerse per fine 3D, focca 30, | 
Trasermve io componente Z per inee, inee 30, vertici di pollinea | polinea 3D e ren poligonali, i record del'elevanone vengono | 
Sua 12D e 3D, puna., ren pokgonoli;i recoro dell'eievanone vengano | Nporron per tvite le care entità. ll valore Gell'etevanone verrò | 
ometu per queste enntà. Le coordinote di queste enatà sono | emesso per unennità di linso solo se io linea ho uno direzione | 
espresse nel Senomo di Cooranote Giobok: le coordinare di [di estruuone commspongente ol WCS. Le coorvinore di rume se | 


i DXFOUT “note bimenzonoi denti con aggiunto i vatore cell'elevo- | che le ennità non nono storte in un Sistemo di Coor-; 
Ù i none. | record concernenti lo direnone di ertrusone sono scritti | dinare Utente differente dol WS), | record concernenti lo Gi 

iner tune le entsà che honno direzioni di esrunone differenti | renone di estruione sOnO scri per tutte le entità che honno | 
A 60 10,0,1). Alcune vonabil di sistema ossocore 0 aagore hnestre | direzione di esruone cifterene do (0.0.1). Tune le voriobii di | 
: isono regetrate nello tabella VPORT relcervo e non nell'imesto- | sistemo giò presenti in vernoni precedenti di AutoCAD sono | 
Ù tnone cei dsegno (vedi Appendice CI. emesso nell'intestazione del disegno basato sullo imestro cor- 
Ù rente. I 





| pumsi di definizione per ie quotature omocasve sono trici 
DUM, DMI mensionali e giacciono sull'enttò che deve emere quotata. fil |l punn di definizione per le quotorure cssocionive sono bidi- 
I. 


resto dellemità ci quototuro gioce sul piano di costruzione | menzonali e giocnono sul piano di costrunone corrente. 
‘ corrente.) 


| Ogni di uno polilinea 3D e ogni lato di un pobgone, 
| Ta ceppi oderzo 

i golo ensità di linea. I lurtii modi di snan od oggetto n comportano come nello relecse i 
losnar Lindt: 1 ion onginoli delle enntò devono imersecore Bal ema 1: ivafia, refetre di ere 3D vengono orrori come ios- | 
Y ridimenzanie. {sero linee 3D e ren polgonoli sono rartore come insemi di | 
I ‘MED: Può soltare oi punto mediano del loto innalzato di un i focce 30. i 
Ì 10FC0 e i punn magioni Gei 4 lot di uno bneo mnoizaro. | 

VICINO: Unilizzo ia momonzo dallo direzione di wsso corrente. | 
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Variabill di sistema influenzate da FLATLAND 


La seguente tavola elenca le variabili di sistema influenzate dalla variabile FLATLAND. Per una 
descrizione degli effetti di FLATLAND sulle f ‘unzioni di AutoLISP, rimandiamo alla Guida del 
Programmatore AutoLISP 


(101 RRATLANO o ion Si re 








VSMAX, 
| VSMIN : | 


LIRE Pro 


car 


Se passate dalla versione 2.6 alla versione 10, le note seguenti sono da aggiungersi a quelle già 
menzionate. 


« Il valore standad per DIMASO è “on”. 

n Sui sistemi della famiglia 8086, è richiesto un coprocessore matematico 30x87. 

n Potere assegnare alla nuova variabile di sistema ATTREQ valore 0 per inibire le richieste 
riguardanti i valori degli attributi durante il comando INSER. I valori degli attributi possono 
essere immessi anche tramite un riquadro di dialogo se la variabile di sistema ATTDIA è 
azionata. 

» Potete ora utilizzare i modi di OSNAP per “saltare” in cima ad oggetti innalzati durante il 
disegno di oggetti tridimensionali. 

= Comandi incorporati possono essere ridefiniti (pur conservando la versione originale del 
comando). 

x Le variabili di sistema CMDECHO e MENUECHO sopprimono messaggi non indispensabili. 

= La variabile di sistema TEX:SIZE controlla ora l'altezza standard dello stile di testo corrente. 

= Sono state aggiunte ui file DXF f unzioni per il passaggio da polilinea a spline e 
preassegnazione degli attributi. 

= Non è necessaria alcuna riconversione. 


aci fieno iam iP it 


4“ 


2 ibili la version 


= TEXCEVAL è goa muova variabile di sistema. che deve avere valore 1 affinché sia possitile 
atilizzzre espressioni di AutoLISP per immettere vanori di artriburi o testo. 

= Quando DIMASO ha valore 1, Ie quorarure sono disegnate come singole emuta 

= La variabile di quotarura DIMZIN è stata ridefinita. 

» All'interno delle linee di estensione è possibile ora posizionare un testo più lungo. 

= Sono state aggiunte ai file DXF funzioni relative a commenti, linee 3D, facce 3D e entità di 
quotarura 

n Non è necessaria alcuna riconversione per file di disegno creati su altri sistemi. 
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D.3_Fenzioni.cì iaia dani 


Le funzioni seguenti sono ancora presenti della release 10 ma verranno eliminate nella prossima 
release di AutoCAD. 


e ll comando 3DLINEA (LINEA comprende già tune le funzioni che prima erano parie di 
3DLINEA) : 

@ Le entità 3DLINEA (nelle versioni funire verranno considerate come entità create con il 
comanda LINEA) 

= ? pirograonzni € gesrione ATE cer dispone: È vesssicazione x mode erre INI- (x 
Sete sura richiesto È mooc 2 pacchetti. 

e D comando ELEV (si utilizzera al suo poste UCS/ODUCS e “MUDIVAR Thicknes:") 

« Le opzioni "CAMBIA Piano” e "CAMBIA Elev” (si utilizzerà al loro posto l'opzione "CAMBIA 
Proprietà” già presente nella versione 2.5) 

= L'opzione "CAMBIA Elev Proprietà” (si utilizzerà al suo posto il comando MUOVE) 

# Le variabili di sistema ELEVATION, FLATLAND, LASTPT3D, VPOINTX e VPOINTZ. 


pet nia sazietà Na Lo 








Appendice È 
GESTIONE DI ERRORI E DI PROBLEMI 


Il programma AutoCAD è piuttosto complesso e viene utilizzato per un gran numero di 
applicazioni e con diversi computer, strumenti di puntamento, piotter, ecc. Sebbene una nuova 
versione debba superare un gran numero di cootrolli prima di poter essere venduta, 
un'utilizzazione non prevista o qualche complicazione di configurazione del sistema, potrebbero 
dar luogo 2 problemi. Noi ci impegnamo 2 risolverli, ma per farlo, ci occorre anche l'aiuto 
dell'utente. Questa appendice descrive le condizioni di errore in AutoCAD e indica all'utente in 
che modo può collaborare alla soluzione di problemi. 


El Immissione scorretta 
I messaggi di errore più ricorrenti di AutoCAD sono del tipo: 


Punto non valido. 

E° richiesto un punto o il nome di un'opzione. 
Richiede distanza numerica 0 due punti. 
*Errore* 


Questi messaggi sumo visualizzati quando AutoCAD richiede un certo tipo di informazione e si 
immette qualcosa d'altro. Ad esempio, se AutoCAD sollecita l'immissione di un punto, bisogna 
fornire le coordinate X.Y perché un semplice oumero non viene accettato. In moda analogo, se il 
messaggio indica che necessita un modificatore "On/Off°, un punto sarebbe un'immissione 
scorretta. Spesso AutoCAD segnala la causa dell'errore. Ad esempio, se si fornisce un valore 
d'intervallo negativo nei comando SNAP, AutoCAD visualizza: 


Valore deve essere positivo. 


Nella maggior parte dei casi, il messaggio di richiesta viene ripetuto per permettere all'utente di 
fornire un nuovo valore. 


EL Spazio su di ; 


Quando lo spazio su disco nell'unità che contiene il file di disegno sta per esaurirsi, AutoCAD 
visualizza :] messaggio 
<Spazio su disco quasi ssamrito> 

Se appare questo messaggio, si deve uscire dall'Editore di Disegni con il comando FINE C) 
USCIRE, oppure usare il comando FILE per cancellare alcuni file inutilizzati dall'unità 
contenente il file di disegno. Si può anche teatare "ANNULLA Controllo Nessuno" per 
riguadagnare lo spazio occupato da eventuali revisioni di ANNULLA: infatti, se la sessione di 
editazione è di lunga durata, lo spazio occupato dal file ANNULLA può aumentare 
notevolmente. 
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E.3 Errore interno/Errore fatale 

AutoCAD aggiorna il data base di un disegno dopo ogni comando che lo modifica in un modo 
qualsiasi; quindi, quando si immette un nuovo comando, il data base è sempre aggiornato. Se per 
una ragione qualsiasi AutoCAD incontra un problema durante l'esecuzione di un comando e non 
può procedere, appare uno dei messaggi seguenti: 


ERRORE INTERNO (seguito da una serie di numeri) 


ERRORE FATALE 


Normalmente appare un'ulteriore messaggio che indica il codice dell'errore, dopodiché AutoCAD 


AutoCAD non può procedere, ma tutte le modifiche apportate al disegno prima 
dell'inizio dell'ultimo comando possono essere salvate. 


Volete salvare le modifiche del vostro disegno? <S> 


Se si risponde "S°, AutoCAD scrive i dati di disegno sul disco prima di uscire. Quando quest 
Operazione è serminata, appare: 


da =- e. FILE DI DISEGNO SALVATO 


|“ —“—“— prima che AutoCAD torni al sistema Operativo. 
Quando AutoCAD visualizza “ERRORE FATALE" 0 “ERRORE INTERNO" cerca di registrare 
nel file “acad.err” informazioni diagnostiche relative all'errore. Quando sorgono problemi, 
allegate anche la stampa del contenuto di questo file al vostro resoconto. 


E.4 Errori incontrati dal comando FINE 


Quando si edita un disegno, AutoCAD usa un nome provvisorio per il file di disegno. Se si 
immette il comando FINE, al file di disegno viene dato il nome specificato (dopo aver 
trasformato l'estensione del file di disegno in “.bak"). Nel caso in cui il comando FINE non 
possa ridenominare il file di disegno come specificato, essc prova con un altro nome: "dwg.$$5". 
Se fallisce anche questo tentativo, viene mantenuto il nome provvisorio "ef.Sac*®. Verranno 
visualizzati messaggi pertinenti che indicano man mano cosa succede; in ogni caso il disegno 
viene salvato. 


ES_Ri di on file di di : 


Dati non validi in un file di disegno pessono causare la visualizzazione di vari messaggi di 
errore e il rifiuto di AutoCAD a editare il disegno 0 perfino un "ERRORE FATALE o un 
"ERRORE INTERNO”. Queste informazioni non valide possono essere il risultato di problemi di 
hardware del computer (forse un “disk error” durante la scrittura nel file di disegno), di 
variazioni di corrente, di un errore dell'utente (se per esempio rimuove il floppy disk contenente 
il file di disegno mentre è attivo l'Editore di Disegni), oppure di un errore di programmazione. 
Se la versione precedente del disegno si trova in un file di riserva (".bak"), conviene copiarla in 
un luogo sicuro, dato che potrebbe rappresentare l'ultima possibilità di ricupero. 








È 
Ì 
ì 
E 


AutoCAD -- (E) GESTIONE DI ERRORI E DI PROBLEMI 


Quando necessita la copia di riserva del disegno, basta copiare il file *.bak" in un file con 
estensione “.dwg®, come segue: 


unità disco>copy arco.bak arcoldwg 


In alcuni casi AutoCAD può assistervi nel ricuperare i dati del file di disegno danneggiato; è 
richiesto un editore di testo, familiarità con il formato dei file DXF e una buona dose di 
pazienza, comunque se si tratta di un disegno importante vale la pena tentare di turto per 
ricuperario. Dapprima si sceglie la Selezione 2 dei Menù Principale e si digita il nome deli 
disegno in questione. In seguito, merure l'Editore di Disegni di AwoCAD viene caricato, si preme 
CTRL C. Quindi dovrebbe apparire il messaggio “Rigen terminato*, seguito dal messaggio 
consueto "Comando:”. Ora bisogna richiamare il comando DXFOUT. Se tutto procede bene, ciò 
produrrà un file DXF che riflette il contenuto dei disegno danneggiato; è raccomandabile 
conservare una copia del file DXF ottenuto in un luogo sicuro. 


A questo punto di può usare l'editore di testo per esplorare il file DXF alla ricerca di eventuali 
errori evidenti (esempio: larghezze negative di polilinee o raggi negativi). Visto che un file DXF 
può contenere facilmente mille linee, il vostro editore di testo deve essere in grado di gestire un 
file di queste dimensioni. Se si trova un errore ovvio, si può editare il file DXF per coreggerio o 
rimuovere l'entità difettosa. Poi occorre salvare il file DXF modificato e richiamare AutoCAD. 
Con la Selezione | dei Menù Principale si può creare un nuovo disegno e caricare il file DXF 
modificato con il comando DXFIN. 


Se non si trova un errore evidente nei file DXF, si può provare 2 localizzare la parte 
danneggiata mediante una ricerca binarix: si spezza il file DXF in due parti e si carica solo li 
prima. Se questa metà funziona, si può dedurre che il difetto risiede nell'altra metà. Quindi 
basta spezzare in due la seconda parte € ripetere questo metodo fino 2 reperire l'entità difettosa; 
a questo punro si può eliminaria o cercare di correggeria. 


E.6R j<i Problemi 
Se sorgono problemi usando AutoCAD, è conveniente rivolgersi al proprio fornitore; seguendo le 
indicazioni riportate sorto per la compilazione dei resoconto, si può dare un contributo: molto: 
valido all'identificazione di problemi. 


Un resoconto completo comprende: 


- il numero di serie dei dischetti di programma AutoCAD. Questa informazione è richiesta 
ogni volta che l'urenze ha hisogno di assistenza. 


- asta Stampa del comenuio di sui È file “acacia cai "3° è un numero) di ogni 
dischetto di programma AutoCAD. Questi file comengono diciture che identificano le 
matrici usate per la produzione dei dischetti. Esempio: 


Number: 000019 
Type: IBM 2.5 ADE-3 
Date: 10/31/86 

Time: 15:00 


-— una descrizione completa dell'hardware su cui si utilizza il programma (computer, 
dimensione memoria, espansione di memoria, coprocessore matematico, periferiche. ecc.) 


e of se 
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il nome del sistema operativo e quello della versione usata. 


una lista dei programmi di utilità usati in congiunzione con AutoCAD (quali driver per 
periferiche, macroprogrammi di tastiera, ecc.) 


la descrizione dettagliata delle circostanze in cui si è verificato il problema. 

il vesto esatto dei messaggi di errore. Se AutoCAD si arresta inspiegabilmente 
cinmizzande TERRORE INTERNO” e alcune righe di momeri esadecimati bisogna 
oe aim questi neri. Se È fre xa e” contiene nea regiczzione È 
test errore, aliegare men susa È coeso file 


un dischetto contenente una copia del file di disegno “.dwg° (se il problema si è 
presentato mentre si stava rane un disegno particolare). 


un dischetto contenente una copia del file di configurazione “acad.cfg" (se è probabile 
che îl problema sia legato alla configurazione). 


qualsiasi documentazione (output del piotter, listing, copie del contenuto di file, dello 
schermo, ecc.) che possa servire a identificare il problema. 
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Appendice F 
SOMMARIO DELLE MODIFICHE NELLE 
ULTIME VERSIONI DI AutoCAD 


Questa appendice si rivolge agli utenti che da una versione precedente di AutoCAD sono passati 
alla release 10 e presenta una lista delle modifiche comprese nelle ultime versioni di AutoCAD. |’ 
Tra una release e l'altra, ci sono spesso stati alcuni aggiornamenti minori per correggere 
imperfezioni del programma e permettere la gestione di nuovi dispositivi. Vedi Appendice D per 
ulteriori dettagli relativi alle modifiche, 


El Release 10 


a Îl comando "TIPOLINEA Carica permette di caricare più di un tipolinea alla voita dai file di 
libreria. 

s Le limitazioni per l'uso del comando ELIMINA sono diminuite. 

n AutoCAD gestisce un formato di file DXF binario. 

n “ZOOM Precedente" è in grado di richiamare le ultime 10 viste. 

a ll Configuratore permette la configurazione a porte di entrata/uscita 

» ADE-i e ADE-2 sono incluse in ADE-3. Tra le nuove funzioni di ADE-3 sono presenti: 


- Il comando FINESTRE (FE) per il controllo di configurazioni a finestre multipie (per 
applicazioni sia bidimensionali che tridimensionali). RIDIST e RIGENT agiscono su 
tutte le finestre. 

- Opzione di identificatori permanenti per ogni singola entità, controllati dal comando 
GESENT. Gli identificatori possono essere estratti e memorizzati in una base di dati 
esterna collegata a disegno. Le entità alle quali gli identificatori si riferiscono possono 
essere richiamate da routine AutoLISP. 

- Il auovo comando CAPROP rende più spedita la: modifica deile- proprietà: di entità. 

- Nuove variabili di quotarura sono state aggiunte per permettere un maggiore controllo 
sulle freccie, sul posizionamento delle linee di quota e sul testo. Nuovi valori. sono stati. 
aggiunti a DIMZP per eliminare zeri iniziali e finali. lg 
EDITPL può ora generare spline B quadratiche e cubiche. E: 


i 
È 
po 
È 
& 


- Nuove funzioni relative alla tridimensionalicà: 


- E° possibile disegnare un'entità in qualunque posizione nello spazio, obliqua o 
Piotta sella maniera desiderata utiliomdo i comandi UCS e DDUCS per 
“antroltane 3 Sistema di Coondisare Uteme. I comando ICONAUCS gestisce la 
visualizzazione di un'icuma che aiuta a visualizzare l'orientamento 
corrente. 

Qualunque lato di una faccia tridimensionale può essere reso invisibile. 

- Il modo di "zoom veloce" lavora ora sia in vista tridimensionale che in vista 
piana. 

- Il comando PIANO genera una vista piana di un UCS specificato. 

- Utilizzando il comando VISTAD, è possibile visualizzare disegni tridimensionali 
nella prospettiva voluta. 

- Il comando LINEA disegna ora linee perfettamente tridimensionali. 


Fi 
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- 1 comandi 3DPOLI, 3DRETE, SUPRIG, SUPOR, SUPRIV e SUPCOON 
permettono di disegnare polilinee 3D e reti poligonali. EDITPL è stato ampliato 
in modo da gestire l'editazione e le modifiche alla superfice delle nuove entità. 


- Aggiornamenti ad AutoLISP: 


- F' disponibile una versione opzionale di AutoLISP per uso con una memoria 
estesa di tipo AT. 

+ Semo prestati Funzioni. par a Wedlazione di puoti 3D). 

- (findfile) cerca il percorso di libreria per collocare il file specificam e ne 
seritnine È mne compie. 

- fiandì cerca È percorso di Borca per collocare e cocicare È fe eci 

> Cond) puo ca esere utilizzo anche mente ci si io al'inserso È an'alra 
funzione . 

- Una funzione di startup definita dall'utente può essere lanciata 
automaticamente quando viene caricato acad.isp. 

» (getenv) restituisce il valore assegnato ad una determinata variabile d'ambiente. 
- Dato l'identificatore di un'entità, (handent) restituisce il nome corrente 
dell'entità. 

- (vports) restituisce i dati relativi alle finestre attive. 


E2_ Release 9 - Novembre 1987 

w Si tratta della prima versione di AutoCAD che esige un coprocessore matematico 80x87 con 
computer basati sulla famiglia di microprocessori Intel 8036. 

@ Tunii file prodotti con questa versione sono trasferibili su tutti i computer compatibili 

= Sono stati aggiunti i modi di selezione oggetto "Auto", “Singolo” e “Riquadro”. 

@ E° stato aggiunto il modo "Preassegnazione” per fattore scalare e rotazione dei blocchi da 
inserire. 

= E° stato aggiunto il comando MULTIPLO. 

m La variabile d'ambiente ACADLIMEM controlla la quantità di memoria espansa (solo per 
sistemi sotto DOS). 

= Le voci di menù si ripetono ora automaticamente 

a Sono stati aggiunti 20 nuovi caratteri di testo 

a Le richieste dei valori d'artributo durante INSER possono essere soppresse 

e E° stata aggiunta l'opzione “preassegnazione” per gli attributi 

m Possono essere create librerie di diapositive 

« E° stata aggiunta un'interfaccia utente avanzata, che comprende una riga di menù, menù a 
rotolo, menù a icone e riquadri di dialogo 

a I comandi DDEMODI, DDIMODI, DDPMODI sono stati aggiunti per permettere 
l'impostazione di proprietà delle entità, dei piani e sussidi al disegno tramite riquadri di 
dialogo 

 ] comando DDATTE permette l'editazione di attributi tramite un riquadro di dialogo 

a Il valori di artributo richiesti durante il comando INSER possono essere ora immessi tramite un 
riquadro di dialogo 

a Si possono disegnare spline 

a I riquadri di selezione oggetto con il modo “Intersezione” vengono disegnati con linee 


tratteggiate 
@ AI comando PVISTA è stata aggiunta l'opzione “Ruota* 
« OSNAP 3D è stato ampliato in maniera da permettere lo snap al vertice superiore di oggetti 
innalzati 
e Comandi incorporati possono essere ridefiniti pur conservando la definizione originale 
« Sono state aggiunte al formato DXB funzioni per la gestione di linee e facce tridimensionali 
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= Ampliamenti ad AutoLISP: 


- Alla funzione COMMAND è stata aggiunta un'opzione “pausa” 
- Sono stati aggiunti filtri SSGET 
- Possono essere gestiti gruppi di selezione molto grandi 


F.3 Versione 2,6 - Aprile 1987 


e | comandi ZOOM, PAN, VISTA e RIDIS possono ora essere utilizzati trasparentemente 
» E° stata aggiunta la possibilità di filtrare le coordinate X/Y/Z 
» Li comando AREA è stato ampliato per permettere di calcolare l'area di cerchi e polilinee e 
mantenere un totale dinamico 
» E' possibile configurare un nome standard per il file di stampa, un elenco di stampa differita, 
un elenco per i file temporanei e ua nome unico per il nodo di rete. ; 
®» Esiste una nuova variabile d'ambiente, ACADXMEM, per il controllo della memoria estesa 
(solo per sistemi sotto DOS). 
s Servendosi del carattere “\° nelle voci di menù, è possibile facilitarsi l'utilizzo dei comandi 
trasparenti. 
s E° stata aggiunta la quotatura associativa 
» E' stata aggiunta la variabile di sistema DIMZIN 
= AutoCAD dispone ora di una funzione per un suffisso generale di quotarura 
n Al comanda UNITA è stato aggiunto il modo frazionario 
= Sono state aggiunte funzioni per LINEA 3D e FACCIA 3D (3D Level 2) 
= E° stata aggiunto il comando FILMROT per la produzione di file che verranno utilizzati per le 
rappresentazioni in AutoShade. 
= Ampliamenti ad AutoLISP: 
- La funzione RTOS è stata modificata in modo da servirsi dei valori di DIMZIN 
- Si può lavorare con puoti a 3D 
- Sono stare aggiunte le funzioni di immissione dati GETRWORD, GETCORNER e 








Co POSI 





3_Versi 3,5 - 


s Aumentata la velocità di ZOOM e PAN rispetto alle versioni precedenti. 
» Caricamento più veloce e capacità maggiore dei menù, accesso al menù di schermo tramite: 
tastiera facilitato. 


n AIUTO soggetto al contesto e immediato. To 
= Gran parte dei comandi visualizzano nuovamente il messaggio di richiesta dopo un’immissione- 


6A TRO 


» Nuovo modo di selezione del tipo finestra: “Interseca” 

» Nuova opzione “Precedente"per riutilizzare il gruppo di selezione precedente. 

= Colore e tipo di linea possono essere definiti per ogni entità, indipendentemente dal piano sul 
quale essa risiede. 

» Nuovo comando "CAMBIA Proprietà” per modificare le proprietà comuni di entità. 

a La costruzione di serie polari (circolari) è stata semplificata. 

a Nuovo comando MODIVAR per accedere direttamente alle variabili di sistema. 

= Nuovo comando VISTARIS per controllare la precisione di disegno per cerchi e archi. 

n Nuovo comando SELEZ per creare un gruppo di selezione a cui comandi successivi possono 
riferirsi mediante *Precedente”. 

= L'ourput di PLOT e PLOTST può essere inviato a un file. 
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e Il comando PUNTO gestisce ora diversi tipi di visualizzazione di un punto. 

e DI comando COPIA può ora generare copie multiple. 

2 Nuovo comando TEMPO, data/ora di creazione e aggiornamento del disegno; < cronometro 
regolabile dall'utente. 

= Miglioramenti per le entità Testo: 


= Nuovi modi di allineamento "Mezzo" e “Fisso” 

- Gestione di tipi di carartere composti da migliaia di caratteri 

- Comando STILE determina lo stile corrente 

- Pomibiiza di comme fos: per resti ociczvanali e verrical 

- xe cms € form & arci porarz pr vin È eee e ine 


} 
i 
I 
3 
bi 


= Una muova opzione di DXFOUT permene di scrivere un file DXF parziale che contiene solc 
lion DXFIN può essere usato per caricare un file DXF parziale in un disegno 


» SCHTESTO, SCHGRAF e RIPRENDE possono ora essere usati durante Fesecuzione di un 
altro comando. 

Aggiunta la possibilità di modificare il ai di il ie 

« RIPETE/FINERIP sostituiti da INSERM. 

= FINEVET è ora equivalente a FINE (non salva più il file di vettore). 

2 Supporto di memoria addizionale (su computer che la gestiscono). 

@ Nuova opzione per PLANO: “Def”, che crea un piano e lo rende corrente. 

@ Angoli possono essere icumessi e visualizzati anche in unità topografiche 

@ Si può selezionare un angolo qualsiasi per farne l'angolo “zero”, e farlo aumentare in senso 
Orario 0 antiorario 

« Si può usare il prefisso °*<<" per immettere un angolo con la notazione di gradi standard (non - 
rispettando i modi definiti da UNITA). 

® Si può applicare RACCORDO anche ad archi e a cerchi DE 

Nuova opzione per il comando ASSI: *Snap* (equivale a “ASSI 0°). 

w Miglioramenti nelle quotature: 


- Possibilità di definire frecce personalizzate tramite biocchi. 

- Nuova variabile controlla la visualizzazione di zero pollici nelle misure, arrotondamento 
dei valori di quotarura e fattore scalare globale per tutte le distanze misurate e 
estensione della linea di quoratura quando vengono utilizzati trattini al posto delie 
frecce 

= Nuova variabile controlla l'estensione della linea di quota quando si usano lineette al 
posto di freccette. 

- Nuova variabile permette di approssimare tutte le misure di quotatura. 

- Fattore di scala giobale può essere applicato a tutte le lunghezze misurate. 

- Visualizzazione delle misure in unità metriche e in “piedi e pollici”. 

- Si può aggiungere un suffisso e un prefisso al testo di quota generato automaticamente. 

= Nuovo comando DIMI torna al messaggio “Comando:” dopo l'esecuzione di un comando 
di quotatura. 

- RETURN o spazio in risposta a "Dim:” ripete l'ultimo comando di quotatura. 


a Î modo Trascina è più veloce e può essere impostato su automatico. 

@ L'asse di simmetria per SPECCHIO può avere un'inclinazione qualsiasi. 

e SPECCHIO tratta in modo speciale le entità Testo. 

a Si possono ora usare i modi di Snap ad oggetto "Tangente" e "Perprendicolare” quando si 
specifica il punto “da" per una linea o quando si specifica un punto sulla circonferenza di un 
cerchio; ciò permette di costruire una linea tangente a due cerchi, una linea tangente a un 
cerchio e perpendicolare a un'altra linea, un cerchio tangente a tre cerchi, ecc. 

@ Una nuova opzione di CERCHIO permette di costruire un cerchio di raggio specificato, 
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tangente a due linee 0 a due cerchi disegnati. 

= Una nuova opzione di DEFATT permette di estrarre gli attributi di oggetti selezionati. 

» Le serie rettangolari possono essere inclinate mediante l'angolo di rotazione di Soap. 

# Accesso al base di dati delle entità e ai dispositivi di immissione dati grazie ai linguaggio di 
programmazione incorporato AutoL.ISP (per la prima volta introdotto in AutoCAD Versione 
2.18). 

® Nuova opzione "Dinamico” per ZOOM. } 

» Il nuovo comando TESTODIN permette di generare dinamicamente righe di testo multiple. 

a Il nuovo comando ESPLOSO scompone i blocchi e le polilinee nelle entità che li compongono. 

» Il auovo comando TAGLIA taglia linee, archi e polilinee in modo da farle combaciare con 
altri oggetti nel disegno. 

» ESTENDE estende linee, archi e polilinee per farli combaciare con altri oggetti. 

= STIRA permette di spostare una porzione di disegno mantenendo collegamenti con le parti 
fisse del disegno. 

» EQDIST serve a costruire entità parallele a linee, archi e polilinee. 

= I nuovi comandi RUOTA e SCALA permettono di ruotare e di ingrandire o ridurre oggetti 
disegnati. 

s | nuovi comandi POLIGONO, ELLISSE e ANELLO facilitano la costruzione di poligoni 
regolari, ellissi e cerchi 0 anelli pieni. 

n Si può ora SPEZZAre una polilinea. 

= I ouovi comandi DIVIDE e MISURA consentono di posizionare dei contrassegni luogo un 
oggetto, sia a intervalli di misura specificata oppure a intervalli che dividono l'oggetto in un 
numero specificato di parti uguali. 

= Formato DX ampliato per comprendere anche cerchi, archi e valori a virgola mobile. 


MOTI NERI) 


rase 


Csi 
CA 
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Appendice G 
COMANDI DI AutoCAD 


Vi presentiamo una lista alfabetica dei comandi di AutoCAD con una breve descrizione e un 
elenco delle opzioni. I comandi muniti di un * possono essere utilizzati trasparentemente. 


| Visualizza una listo di comandi validi e comori per lim 
H | messone dan o fomuce niormanori su un comanda 
Ì soeolica, 


| ANELLO : itegna anal con diomem intera ed er spoofconi | | 


I numero annulla i numero di comandi orecegenti 
' A oppiica oanone Gruopo/Fine cile voa di menu 
; I annulla turto fino ci Segno precegente 

artiva 0 disastro la funnone Annulo 









ANNULLA Annulla l'eifeno di molteplici comandi e controlla le iu ; € 
è para di amulamento. jG IDA UNE SOquertto ce vene Tarare come un 
comando sele 
Is Segna: poszona un segno nel file di Armuila 
(per unizze con incierro) 


sii 
lippi 


‘Disegna un arca di cimenmone quoision. È merono mus: 
|99re comme nello soenîicore que cares e un Duro iL «Fa 








Ì 
' 
i 


i Ì importa lamento (socnorure X-Y diversei 
ASS | Visualizza una coopsa Gi asu ci margin cela scherma. frame ce en arreda sciare | 
; i (fm maluzone di shooi 
. | mumeroX © incassa ia sognatera 0 un mulicio della nsciunone | 
fi np 5 


__—_——T—_____——m—_—m>_>_»_>+< e]. ..——r 
3ASE Soecfica è cme cine tengara: an Dale der | amarena. 

N Un ONTO carene 
I BLOCCO i vii DNWORO: Derrendo Ga Un 12 ni vinsoizza la Gera am: DIocchi cefinti 


Ì ] enna. 


| ie Calore da 
| | Modifica la posizione, le dimenuoni, l'indinazione e altre |E Elevazione (scomparirà nella prossuma vermone di 
| CAMgla | progrrerò di oggem selezionati. Parnccsarmente unle per | AutoCAD) 
I ! le enna di testo. iP Piano 
T Tipolinea 
A Altezza 


edi A IIS IERI 3 INMIARE t 
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5 Cone 
LR a e: 

LI —_ 
— n eee ee 
1 CARICA lalopelicacer ille federico: n ento + nese Gn far ca rerma concor 
_r—'lao ——_——__—È—_—______—__——_—___———mr——rm—_—_—_———_—_—__—mm—@& 
H . [Duegno un cercheo ci dimensione quobiosi. | metogo Î 29 torciinco tramae estruere del diametro i 
I cerco | pondord è comsuito Galla setemone dei punto corurose 13... specihco womee tre puna dello arconieranza 
f fe lo delininone Gel reggio mo sono cuconbi ancne | TT... spenfico rome Gue puna di tongenzo e roggio 
î 1 Gitri angtoch. «D °° apecificni ciometro Gi posto del reggeo È 
_—__mh@m&“»_——————————————————————_—————É——_—_—=——m —___ncm__1 _zqtn 
IOMA 1 Creo un cmaruro oll'aevrsazone ci due linee hi SPSORCO la GERI È STRATO : 
i —@111211—__+< +++_———————————_—__—__._._-——_ oewoWwWW-W 
i Di (turaro Getermano mamero Gi coiore per enteo 

I snobilace 1 asiore che ovranno le emso csegnore 1 nome Gnegno core stongora o ennta 

1 COLORE Iseguso. IDABLOCCO assegno colare «non iniso» 0 ero 

IDAMANO | usa colore cel trono per ennito 


nr ——_—_——_———_+++++_+_++__ —— e0@letcrrr 
{Disegno uno cena delleggeno reienenoro | 


COMA 
[one Venom fine di ei veni e feet | i | 


‘DOEMODI | Sacbilze crono corrense, aniare, spolinaa, cievazone 
| GREZZA trumse vi rounore di diatogo. . L 
‘DOMODI {Stabilisce 1 sutsici ci disegno Nramute un naUadro di dio- 
i liogo. 
L_m@t1____ Tr—/ TT 
!"DDPMODI I Seobiice a: provrwte gol puo irpusse vi avoaro , 
n e n _ e e 
lapues | Veunlazo un ravesire di dialogo per È conerolio dell UC$ | 
5 | correrne. 
| DERATT {Creo uno definizione di anrituto, c0e uniniormanione | | 
p {testuale do ossogori ad una setmnone ci blocco. i I 
[_———6m—m____@———————___——————————————— tc 
im Artiva modo quosonura e permane l'oggiunto ci degno | : 
i di vane notanon: di quatoturo. I 
i__r——&&——_Érm@€@—È@———————@—@ 
Fa in modo che uno notazione di quototuro venga 
oggiunto od un degno, momo po: olio nchvesto si 


Î 
I 





° 


I pist | rova è volore dello distonza o due punti. Ì 





jpmioe | dvi dn un sd bapati ” "ls utilizzo il blocco specificoto come segno di seporazione i 


inserisce oll'imerno di un disegno lie binori m codice | 


[DAB ispecole. I 
bx=N | Corico un file di interscambio. | ! 


{E 
18 






Ue i int ba VAI Di rm it 









bp grere P De RE 


ii re ITÀ 
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MAZra»r Cm 


i unlizza i verha della polilinea come punni di nienmente 
per la cosruzone di una spline (hpo definta della 
: vanabile di sitema SPUNETYPE) 


' 
Editanone dei vernci di una pollinea 


Ù 
nc | Permene l'editanone di poidinee bidimenuonoli. 
| determna i primo vertice de Troncore 
H ereque l'operanone (Troncare/ 
190008 d vertice corrente 

i 1 vernea seguente diventa quello corrente 

| 1 vertice precedente divento quello carreree ' 
| 





determana i prima vertice per 

determma la direnone di tongenza per d vernce cor- | 
rome I 
determeno la nuova larghezza per i segmento chel 
teque i vernca corrente | 
fra rdecnone vermi 0 omula ncmessa Troncore! | 
Raddrzzzore 


diude una poilinea cperta 
editunone di verta (vedi sotto) 

agre una pollineo dara 

renfica la pallinsa e nportu ia spine ail'inmeme dei 
woi punti di farmene 

onnula un'operanone di editazone 

fine cel comande EOITPI 

; valizza i vertici della poliinea come cune di riermenta 
P per ia cosruzone di una tone ihpe cervia dello 
' ' : vanobile di ema 


Ù Editapone ce verna di una pollineo: 


asterama i prime vertice da Froncore 

cecqea lonsrtena È 

‘mterece va musvo vertice dopo qualo corrente 
100650 d vernca corrente 

4 vertice seguente divento quello corrente 

4 vernci orececeme oivento quello correre 
ngenaro id ComInea 

deterana. È pnme vertice per Roddrizzore vernice 
corrente 

fine ecitezone verno o annullo richiese 
Trencore/ Rocdrizzare 


eaita 1 vernci della rete fvedii soroì 

apprana i verno e netobilisca ia rese onginole 

crea una supertica curva come definita co SURFTYPE 
apre 10 chiuoeì la rete n ciremone M 

care 10 crivasi ia rete direzione N 

o ve eerTnone di ecsarane 

Sane cane comune EDIT 


n Pr »rossagozma 


nanz a>mn 


n Qquvugrma 


vg zione 
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B elimano blocchi mumdizzon 


LRimuove do un disegno blocchi, sii di tesso, proni e pi iP simo piore asdozion | 
ELIMINA. diinsenen vidizon "n eimmino pa di neo inuriizzori | 
| È ts cimino nik di testo nwtiizzoti H 
4 Cos. if climino fis di lormo inusilizzoni | 
i NA ‘C suecilico camere mvsce che primo esremno cell ame 
ner = PI x si Md ERTRCIDACIENERCO «00 Sa Td TOIIORE Savage Ce 
fi osi 
a“ n nni ca: citi 
rr 111ìzKhnm-h_m———————_—_—_————————_—_——————nn11=xc———————————— 
EOS fhortagite ar teme d inev e orve cosce de veri SCÈXo © RADI È SOT n 


f b h é : estrazione ch eresò suezonate 


i i Permene l'accesso che funzeni disco per io gesrone cei | 


i {Genera un fis che servirò 60 base per rovorsserso | 
{uni ombreggiate in 


VANE jEsce dall'edisià di dseghò dood over memonzzato 1! i 
Ù l'auegno oggrermere. Ì ) 


I 


oe d 3 DARE Ln e iii 






| FORMA ‘irocno forme prevefume. 3 cienco i nom di forme dnponibà 
| GENDIA Creo un File di finpossitvo cello veuoizzanone corrente. | 


utegno deraficator O uie e embe e nuegne pio 


H ‘numero imervollo di gngha {0 = nsoiumone di snov) 
‘numeroX intervallo « multiplo della risoluzione di inco 


ioni i Assegno od ogni enni del dasgno un numero unico € | vonabile di usi HANDLES volore 1 
| Pamir DISTRUGGE detrugge tum gl identificoron di enmò I 
rc————————_——————11—@ n1214À——————1111t—@—@—@—@@é@t—1t1——@ 
! | :ON arivo lo gngilo | 
Î Vi sullo schermo griglia di or imsattodia risoluzione di Snop | 
suolzzo uno Punti con imer- - 

GRIGUA —— lvollo celnibile. li ospeno cello griglia limtervoli X-Y diversi) 

| 

} 





Ì H T modifico l'impostazione di tune ie finese omve 
| ‘c do lo rrozione € posizione dell'i celi Soyelere. cond el acpela possa da eiio ola fe 


'ICONAUCS daremo di aeipgir ie fedragroipi deci ‘o cnuokzzo l'icono oll'origne Gel'UCS correme tue poss: 
cono 1010 la linesro corrente. OFF Gnorivo licono Gel sistemo 0' coordinone Ì 


amva liconc del sistemo di cooramate 


VisuDkZZo se coorcinane Gi un punto specifico. 
Conco un file di imerscomoro IGES. 


Senve un file ci imerscamoio IGES. 


ui 


î 





VA, Li FETTE PRIORI 


Li 





c 


Aretina 


e È e - 
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Comande Dennoene Omer 
i seme conca file «nome» come blocca Ì 
Ù , ren 99 i blocco nomes dai lie de | 
INSER ‘imermice nei disegna corteme una coma di un oggerta | “nome marmene | Ccomponena come ento ndivaiuoli 
precedentemente duegnote. # : 









v spegfico i fartore di scala X tromee due verha i 
xyz INSER per 1 farro X, Ye Z ' 
. ' nome cana i file «nome» e forma una tene rertangoiore del 
nomeni 4 blocco dai file «i» e | 
, Ul i Teo Ci'albi si e lorma una rene 
| nserM Inripnfsra eri ausilio cieca rerongalare 
one ? elenco 1 nenti di blocchi defini 
I v speofica i fattore di scola X rome due verno 
j v_ INSERM per i fomon X, Y e Z 





: : fumo determina È levare in bosso a urmetro e solleota l'im | 
LUMI Modifica gli estrema del duegno e corerolla 4 venhcatare | sione del Gase in alto a desira 
i | Rimes ON attiva i vendicatore limei 
x (el duortiva i versficotore imai 
hi | vane fin migosta 9 «Dai pursos) imma ala fine cela inca 0 | 
LUNEA Disegna una retta di lunghezza definibile. “e Plinio NERE 
k IS fin moosta 0 «Al puntos) annulla + segmento 


A 


|Elenco le informazioni contenute nella base di don e: 


(ASTA jrelanve ad un oggetto selazioncra. 


‘Elenca le infarmanoni comenute neila bare ci con e! Î 


USTABO Lrelamve 0 tutte le enna dei dnegna. 





nome memontzza la defimvone di un blocco 
MBLOCCO _Trascnve enma sesenonore m un ile di cinco. = some cel blocco uguale ci nome aei Fe 
i | paso Mmemanzia gi oggetti sele nono | 
Ì i Canea un file contenente comondi dell'editore ci disegre | I 
MENU jin un'area di mar (di scherma, a rasoio, di tavoletta e! 
! 1 dei Guieentà ) Ì 





: i Bosmnona conrosegre cd intervali 10eofican lungo un Pi 
MISURA i rarnncintnent, 's usa è blocco specificato come segno Gi senoranone | 


| Pormeone di veuclizzare a mocficare È valore dele vor: 





00P5 Riorisana enmà concelore. 


orto | Fa im modo che pi scio inee ol. O gain pa ieri ERE 
neare con ia gigia. OF nessuna regirinone di direzone ! 


CENTRO cssvodioro carne : 
ANE Duni frane arco 0 ci let ori vo i 
se pet i  eemziainestartratazione 
baz ne Gi n CI CSC 
En ee n etrasirinna! 

Fam moco Che meg curva vergane colincoa in core  ICNC sento di arco: cancro: ipa casato cas voro 


SNA IDONCENTO Gi Pur IDECITCIR Du ereno Dreenstenti NODO no0o (purroò , 
: NESSUN — nesmuna ioif Ì 
QUAD avadrante di arco 0 carchio i 


VELOCE = modo Veloce: primo punte trovato, non ii più vicino | 

1 TANGEN © tangente cerchio 0 orco | 

PAN Muove ia finestra di visuolizzazone I 
«Ritorda l'esecuzione del comanco successivo per un 

PAUSA i penodo di tempo definibile. Comando unizzore con è 
1 seript di comandi. 


ì c presenta una visto piana dell'UCS correre 
PIANA + Pane la visualizzazione in vista piana (PVISTA 0.0.1) reia- UCS presenta uno vista piana di un UCS soeciicato 
tiva al'UCS corrente, ad un UCS specificare o ai WES. G oresena una vista piana del Sistema ai Coordinate 


| 
li 
| 
| 
Gola (WCSI 
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[Comerio | ctr | Opzioni 


j I ® Da definieca il mono «o» e lo rende corrente | 
H { $ . Po rende corrente i piono «o» eustente 
i INOb CTEO Nuovi prom ct» è «be 


ION ab Gitivo 1 prors s0» e she 
Crea poni di disegno e permene Gi casegnore loro nomi | OFF 0.0 disottivo 1 piora sc» e che 


{runo riconoscimento, colori e tipi di ine. IGao congela por sc» € ste S 
Ì {Sab scongela prore «o» e ab Ì 
I Ce osono i colore «> ci pioni speciticori l 
È simili ite esuone È hpo ci lineo «» c: ioni spedilicon i 

12 @Renco | prare e | cnton e in: Gi inso auocon 





IA SPINEA 


1C tinude to pollinea con un segmento di inen 
: 1Olgi: vii Gale ialsersane. Goe connene |L speciizco io iungneZzo del segmereo testo Orenone | 
IPUNIEA _ limes e segment o: Orco con somuore e cssomquomento Gel segrnomo precagerse] 
. “ I lin mogo Arco: 
o ; 1A ongolo mectto 
ia j ICE corero 
I IN Chiune io polineo com uh segmento G orco 
I ip drezone vuzote : 
Ì raggio i 
Ì i ts seconco puro asll'arco per 3 mea 


Le tiri iii da e eerr______ Zé 


mor iFa mompore un disegno 00 un ciomer o penna. 
IPLOTST : {Fo samoore un disegno Go una stamoonte grohco. 


1POLIG 1Duegno poligoni perte. ; 
LL é——T@—mt—€@@"-t@@—@—@_____——————————_————rTrT 


l D . ;; il specifico il pohgono indicando un loto 
IPQUGONO pics poso v SOR Siem 1psate 1 c È poligono orcoserve il cercivo 
Ù x : | © poligono e manto nei cerchio 
ti —-———€<@<€T—1—____—_——————————————————__— 
"PUNTINI | Convrolio 10 viAvoRZIONONe Gi corrassegn ci riermento {ON onere punnai di rifernmento proveisori 
| Per to setezione di punn, P0FF dnomivo pun Gi rifermento proveson 5 


; ' 
mm  <—@@@@@€@@->;>;>——1112z7TtTP@—————1——t1———————————————————————————n 
"PUNTO | Duegno sngoli puri. 1 i 

I RETURN seieiona il punto di vesto tramite bussola e sstemo di i 


{PvistA Precipita n su 
saya specifica i punto di vista ì 
ito ici e ri i i ne net ini 
Comrunce n orco di raggio medilicaro tro due ine, |f smusso una polilineo 
Inccomo | cm 0 cerchi. aumporto è roggro di raccordo i 
I DER IRiprasino un comendo mncornorote  onnulloto dol 


die, {NUOVDEF i 


1 RDIS {Ridrsegna lo finesiro corrente. 
RIDIST [Ridnegna tutte le finestre. ] i 


ION nemore sucerita polgonok. rocce e polienee iorgne | 
Consallo il nemosmento cutomanco di poligoni, tracce 7 79 
+ RIEMPIE piceno risp pirla te 10F# rocce | contorm a: superhei poligonali, rocce e pol | 


1 

e I TT e I TI E eee 
| IMBARE finvolisa È comando precsosnte se questo ero un A 01 
1 VANNULLA. 


RIGEN {genero io imestra corrente. { 


G-6 






di i aa i TV E RIULE 


escrementi, 


2 


13° FARA Waffia iperppere: — 
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+ Camande Dengruuno | OQpuianò 

, ndenorena un blocco 
; | La NOGnONTAG uN ano i 
Ì | Modifica i nome assocasi a stili di testo, piora. nor di linee, : 7 ndenamana un noe di linea i 
| RINOMINA | blocchi, mate, Sistemi ci Cooranare Utente @ configure ì ndencsna uno sile di tesro 
I } nora di finesre. v denomina una vista contrassegnate da un nome i 
! . 4 ndenomo un Sutema di Cooranore Utenre 
' i s naenomna una configuranone di finestre Ù 


i € _ 3 
"RIPRENDE fiprende l'esecuzione di uno scnpi di comonai prece» 


dentemente inerrortà. 
RSCRIPT | Riprende da capo une seno? di comondi. i 


| RUOTA | Ruora oggenti essersi 
4 file di disegno corrente senza usare doll'edi- + j 
Isunva ' tore di disegra. . 


I 

i ' ' 
He . r Madifico le dimenmore ublizzande un oggetto come i 

SCALA Tundo le damensioni di va oggeno esere ; parametro di nfenmente 
Impona un lottore scalare che verra unlizzoro per rh | i 


|SCALATI Ti pa di neo nell'ambito del disegna. . 

i, | Paxsa ail schermo grafico ner sisteme a schermo unquio. è Î 
|'SCHGRAF Utilizzato in script di comandi e menu I 
i connette: nprende dell'ultimo punto regnirure , 
cancella le inse provmone 

solleva/ obbassa la penna di schizze ! 
Usare: abbandona schizzo senza memonziore le inee1 
regusro le linee; resa in schizzo Ù 
Finet coguiro ie inve ed esca da 1chizzo i 





3 i 
i 

1 

; SCOMIZZO | ermane ci esequare disegre a mano libera. 
I 

i . tracce una ineo fino ai punto correre 


I i î A 

: SOHTESTO litro pedi pro | 
* SCRIPT | Esegue uno sono? di comandi ' 

: | Raggruona oggeni all'iverne di un gruapo i sesamone : 
| SELEZ pe reni prep si ' 
I sme | eredi sì copie i cpguriseiamene@ cacoressai’ perconie polare (circolare) 

1 lin serie arcolori a renangason. DI percone resangalare 


SH | Rermarse 'occusso a comandi intarra di PC-DOSMI-DCS - 
i | Permerre f'occesso adi aliri programme merere AutoCAD ! 


siva iè ave. 


nec nz 





| nero “mn0egra ia racnone di shop | 

Spenfica un intervallo cer limmazione di guna dal sig» co sonda 

SNAP i taltzorore in modo che le enmtà possano essere pom: | aria poni sanarUre XY diverse) | 

; | zionate focimente in punr ben precsi del degne. A SIERO angie ci Snco I 
i $ vrtepona lo sile SOndarT 0 GssonometitS | 


isnue Creo si di testo e permerte di loro nome. 
riflezzione obiauta e sculorura onzzontole. 


I srra [armeno di muovere we perzore di Di TRon 


i tenendo una connessione con la parte che nmone fisa. È 
i | Costruitca une rete ie 30 che opprossena una i 
: SUPCOON | e o iunerie bicubica ierociore 

i jtra quartro lari contigui i 
‘ SUPOR | Castruisce una rete poligonale che approssima una su Ì 
: | perfice orientare definita co un profilo e da va ventore i 
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Ts] = 


1 SUPRIV superticie ci riveluzione ruotondo uno curva meorno od | 


' [un Gene selezionoto. 


Elmino le porn Gi unientito seiazionato che mersecono | 


| TAGLIA uno delentapone specificata. Ì 
' RS x ON onva i modo Îovoietto 
i Alkneo lo tovolento di digealizzamone con le coorcinone | È r î 
LTAVOLET di ce disegno su como per permenerme io riavanone | OUT Farccnigiiceeadi 
tem AnoCAD. 10FG cConiiguro | menz di tovosemo e foro ci puwvomento 
— ——__r———_m_—_—_—É——_—_———————————————————"e;rvcrev’9’ 
Uenbilo © SE S WECcae © DIL Pig — ezio nni 
b:-_el —  — è spreca 5 i e 
*eupane è CMOmSTa. 1° TED © PINZE NIE 
È IL LUNGNEZZO Gel SEstb: 10 INSEraICE erITO Que urti e cor 
: co foltezzo 
ITESTO l'isegno corone di vesto ci ogm dimenzone con ni È alain. 
Issianonoa. e testo con onezro e lunghezzo fiaso 
nr mp nn tam testo GNUFATO RIO GFIZTOrtommente Che verhanimente 
BET RSS mepano uno stile Gi tento 


vd - DA 
—_—r——by»—rP&6_P______mÉyÉ_——_—————————————_———————————— ee ee" 
TESTODIN | Disegno dinosucumente voti ch testo. 

mono Testo vetoce ovo 


Ra) i s2 wenco !tpi di inso dello ibreno 
| j He ces a see e STRO 
: I un noce cre ste È DOSSO 
Ì timer torni, * ad 
man aiternati), | conco colle foreme e mobisce È RBO |smoonor ci «Seiezionore»: 
STUNEA i iineo 00 viÈLIOrL Der oggemi che verranno cnegnon ; e x 
_ | PUCCRISIVOMROTTO. Ted esterna È same gui RODEASO Der arto 
—. e IDABLOCCO crermuno  apcimen cron iuso» per enstà 
[DARANO 410 i tipolinso Ge paure Ger ero 


1 modo Auto: raso sempre GUONDO possibue 


TRASI 1Permette i controllo dello funzione di trosonomento | stico ci 
3 CINA | GINOMSCO DET TUT | COMONC: Che 10 OCCETTONO. I9R de gnomo fifa 
E Ì 
: ” nome utilizza i modello ci trameggio «nome» dol hie di libreno 
y utikzza mocelì di nemmeno cen: dall'utente 
U eienco i nom: dei mocelli di rempimento disponibili 


ì È romeggio o nemprmenmto di aree chane coni a 
inni Tieggro collo sto seguente: 
ll I ignoro siruftura interno 
: iN shle normale: oftirvo e disamiva È tratteggio incontrando | 
; | Ù srunture interne 
Ì | IE troneggia solo l'arsa più estemo 
' Te) spono l'origene dell'UCS corrense . 
H AZ definisce un UCS utiizzondo un punto donpine e uni 
I | punta positivo sull'asse Z 
| 3 debnisce un UCS utilizzando un punto d'origne, un pun - 
| ! to pesitivo sull'asse Z e un punto sulla Y positiva del! 
Ì Î I mono XY 
Ù Î {E definisce un UCS con lo medessma direzione di estru- . 
i | t uone dell'entità 
Ì i v definisce un UCS i an asse 2 e poralielo olio direzione + 
È VCS {Defmisce o modifico 7 Sistema di Coordinate Utente? di visto correne 
4 \corteme. X ruota l'UCS corrente intorno oll'asse X 
' i sw ruoto MUCS corrense intorno oll'asse Y 
i H iz ruoto FUCS corrente merno oll'osse 2 
A st ‘» npesiino TUCS prececente 
i sR noristino un UCS prececentemente memonziato 
i IM memorizzo FUCS correrne 
: I tc cancella uno 0 più UCS in memona 
I ni presenta un manco egli UCS @ mamora 
: :6 fo corrispondere MUCS correme al Sissemo ci Coord» 
nare Gioboli (WCS) 





1A GOT CRT Ale LAZ ap ARR 


8 ferire 








wi 


CTR SDA Re 7 LETTE 


‘ 


DR 


Arre avi e 
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Esce dall'editore di disegni e rtoma ai menu prinanole 
USCIRE (IRA re E 








I |e cancella viste consrmsegnare de nome | 
vi | Memenza la vavalizzanione corrente come vete cone} vo una vera 
VISTA a Mm Memonzia una vela | 
| rassegnata Ga nome e NComa Una vato memonzzora. i 3 elenca le vete convranegnate da nome 
Ù 16 








i 
i " premartve 7 
(Pere ere RT » ì ; 
Ne: È 
d la uni VISTAD 
i i 
i “ : 
H Permette ci consroailore la precsiane e ia veloatà nei dir | 
VISTARIS |segne ci cerchi è arcni sula scnermo spegliconco i me | A 


5 Pei cmedematta 
bal Frarccccemzndi 
_r—_.........r- 
È der i chiude la colilinea rtomando ci cunto iniziole i 
|30POU sa (A annulla l'ulîimo segmento messo ' 
{O | eo __(_ 


È da le sve dimanzioni fin terrmani di M e NI e la collocazione | | 


j300eTE | Definisce una rese poli 
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mi { Cancella ie annctmziONi generose dall'ultimo comondio ci quetotUra. 


| centro {Marco è camsro di un cerchio 0 di un arco con una crocemo o con inve controte. t 





Iconminua Consio uo auotatero lineare 0 porre collo seconco ino Gi esenzione cello quoto prececente. lni 
| Na efieni, divide una quoto in diverse quote che sommare coOnno io Mauro tutvie. : 


Ipuwmerro { Quoto 2 diametro di un cerchio © di un orco. I 
{DMRETTRICE ma repiepaiul piroapo irsiapiiniora pa rea feti orli i 
conmrolloto del testo di eutto ed è unato sooranutto per io quotosuro cei € dei diometro. ! 


c-<{i{i{i.{{ | 
è mesraro asilo iguro qui sotto, lo nuova imeo di quoto e stonata per evitore 


{ORIZZONTALE | Genera uno quota ineare con inso Gi quotaturo onzrantore. 
NEOTESTO © |Modifica Ftesto di quaroiure assoconve giù esistenti. 





























RAGGIO | Quoto il raggio di um cerchio © di un OTTO con mortatUrO cODOENAIE DEI cansro. ; 
iaia criticano cancellando quanos morcoruro anegnato. (li comanvo RIDIS produce io | 
i RUOTATA | Genera una linea di queto con angolazione specificato. i 
| STATEST { Riporta il testo di uno quotatura assoganvo olio suo Posmone stoncard, se il testo e stato in precedenza | 
i lipOstata, 

imma sen inemt || EEN nm siii rim ceri ine cinr__—lnk1____—@__ ____————enÒ@tmupumeem 
| stato | Visuoiteza tune le variabili di quotatura e i loro volori correnti. | 
SNLE | Passo od un nuovo stile di testo. i 
| USCIRE | Riporta al modio di comando dell'Editore di Disegni. | 


VERTICALE | Genero una quoto verticale. 









ni e lie rei VIII 


DIL Copri RApragifeainenzi NE Ae PR 


vi 


sr 


Pets 


| re. 


AACSAMI RI E TDI sett 14 
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Ripetizione di un comando 


Per ripetere l'ultimo comando, rispondere con uno spazio o RETURN alla richiesta "Comando:”. 


I rermerte a elezione di più oggeni esammondo un disegno una solo volta. Lo ricerca dall «amò 
{Pera iaguita sale dopo aver date una mipotta nulla al messoggio di sele none S9097. 











R | AutoCAD richiede due punt. Se i secondo punto è o denro del premo ESTE, 
! gli oggetti all'interno del riquaaro (come n alirimenti 
| Sinterno del nauodro che quelli che lo intersecano (come n 





SCAD richiede un punte. Se i punto si mava 1u un oggero. l'oggerro 


| uno e invece in un'area vuora, divento primo angolo i va nuoro © 
iseiezone Riavodro. 






IX roma SE. al aa... @=245 
1 HCS relativo parare | @dint < ongoo IChatal N/A 
| Gioboie cssoluto___|"*:* PTISIZ vat 3 *10,29 j 
{Giobale XYLZ relonvor| @* das ___!@S7 ‘@'a av. 
dist < angolo |@NS<I0 N/A 














:@*124] 


| Globale relarivo ooiore: @* 
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Accesso al programma di gestione dei file 3-11 

Accesso al sistema operativo 3-17 

accesso alle variabili di sistema di AutoCAD 3-16 
Aggiornamento di quotature associative 10-27 

Aggiorzare senza lusciore PEGIOnE > 

Affisezmeno dei mecc @ rameggo L-> 

Anelli 4-20 a 

Angoli 2-19 

Angolo di rotazione specificato con un punto 9-7 

Annullare operazioni 5-52 

Archi ellittici_ 4-25 

arco disegnato tramite 3 punti 4-8 

Arco disegnato tramite puoto iniziale, centro, angolo inscritto 4-9 
Arco disegnato tramite punto iniziale, centro, lunghezza delia corda 4-10 
Arco disegnato tramite punto iniziale, centro, punto finale 4-9 
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Arto disegnato tramite punto iniziale, punto finale, direzione 4-11 
Arco disegnato tramite punto iniziale, punto finale, raggio +10 
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Attivare piani 7-10 

Attributi 9-4, 9-15 

Autol.ISP 2-22 


Barre indicatrici di VISTAD 6-17 
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Blocchi 1x1 9-8 
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Blocchi freccia 10-20 

Blocchi incastrati 9-2 
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Calibrazione della tavoletta 12-4 

Cambiare proprietà comuni di entità 5-16 
Cancellare 5-2 

Cancellazione di file 3-13 

Cancellazione di una linea 4-2 

Cancellazione parziale 5-21 

Caratteri di controllo nelle voc di menù B-17 
Cerchi assonometrici 4-24 

Cerchi pieni 4-20 

Cerchio disegnato tramite Centro e diametro 4-5 
Cerchio disegnato tramite Centro © raggio 4-5 
Cerchio disegnato tramite due punti 4-6 
Cerchio disegnato tramite Tangente, Tangente e Raggio 4-6 
Cerchio disegnato tramite tre punti 4-6 
Chiusura dei poligoni 4-2 






> eigen: gii è 6% 
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Cicli continui 11-3 

Cimare due linee 5-32 

Cimatura di una polilinea 5-33 

Codici di controllo e caratteri speciali 4-40 
Codici di gruppo DXF C-4 

Comandi che richiedono immissione di dati B-14 
Comandi di editazione S-I 

Comandi di richiesta di informazioni S-57 
Comandi di utilità 3-1 ” 

Comandi di utilità per le quotature 10-17 
Comandi DIM e DIMI 10-4 

Comandi esterni B-37 

Comandi per il disegno delle entità fondamentali 4-1 
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Comandi SCHGRAF e SCHTESTO 11-3 
Comandi SHELL e SH 3-17 

Comandi trasparenti 2-13 

Comando POLIG 4-25 
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Comando 3DRETE 4-29 
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Comando ANNULLA 5-53 


Comando APERTURA 8-25 EENa ro a 


Comando ARCO 4-8 
Comando AREA 5-59 
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Comando BASE 9-12 
Comando BLOCCO 9-4 
Comando CAMBIA 5-15 
Comando CANCELLA 5-2 
Comando CAPROP 5-20 
Comando CARICA 4-47 
Comando CERCHIO 4-5 
Comando CIMA 5-51 
Comando COLORE 7-13 


Comando DDIMODI 3-27 

Comando DDPMODI 7-20 

Comando DEFATT 9-18 

Comando di quotatura AGGIOR 10-16 
Comando di quotatura ANNULLA 10-19 
Comando di quotatura CENTRO 10-17 
Comando di quotarura DIRETTRICE 10-18 
Comando di quotatura NEOTESTO 10-17 
Comando di quotatura RIDISEGNA 10-18 
Comando di quotatura STATEST 10-17 
Comando di quotatura STATO 10-18 


Comando di quotatura STILE 10-19 
Comando di quotarura USCIRE 10-17 
Comando DIST 5-59 

Comando DIVIDE 5-36 

Comando DXBIN C-23 

Comando DXFIN C-2 

Comando DXFOUT C-1 


Comando ESPLOSO 5-50 
Comando ESTENDE 5-25 
Comando ESTRATT 9-27 
Comando FILE 

Comando FILMROT 11-8 
Comando FINE 3-2 
Comando FINESTRE 6-30 
Comando FORMA 4-47 
Comando GENDIA 11-5 
Comando GESENT 7-19 
Comando GRIGLIA 8-5 
Comando ICONAUCS 8-19 
Comando ID 5-59 
Comando IGESIN C-26 
Comando IGESOUT C-26 
Comando INSER 9-5 
Comando INSERM 9-14 
Comando LIMITI 3-4 
Comando LINEA 4-1 
Comando LISTA 5-57 
Comando LISTABD 5-58 
Comando MBLOCCO 9-15 
Comando MENU 3-10 
Comando MISURA 5-37 
Comando MODIVAR 3-16 
Comando MULTIPLO 3-15 
Comando NASCONDE 6-26 
Comando OOPS 5-2 
Comando ORTO 8-8 
Comando OSNAP 8-24 
Comando PAN 6-11 
‘Contando PAUSA 11-2 
Comando PIANA 6-25 
Comando PIANO 7-7 
Comando PIANOASS 8-9 
Comando PLINEA 4-13 
Comando POLIGONO 4-19 
Comando PUNTINI 6-35 
Comando PUNTO 4-4 
Comando PVISTA 6-13 
Comando RACCORDO 5-27 





Comando RIDIS 6-34 
Comando RIDIST 6-34 
Comando RIEMPIE 6-34 
Comando RIFARE $-53 
Comando RIGEN 6-34 
Comando RIGENAUTO 6-38 
Comando RIGENT 6-34 
Comando RINOMINA 3-20 
Comando RIPRENDE 11-3 
Comando RSCRIPT 11-3 
Comando SALVA 3-2 
Comando SCALA 5-6 
Comando SCALATI. 7-17 
Comando SCHIZZO 12-7 
Comando SCRIPT 11-2 
Comando SERIE S-11 
Comando SNAP 8-2 
Comando SPECCHIO 5-7 
Comando SPEZZA $-21 
Comando SPOSTA 5-3 
Comando STATO 3-3 
Comando STILE 4-45 
Comando STIRA 5-9 
Comando SUPCOON 4-34 
Comando SUPOR 4-31 
Comando SUPRIG 4-30 
Comando SUPRIV 4-32 
Comando TAGLIA 5-23 
Li Comando TAVOLET 12-4 
Comando TEMPO 3-15 
Comando TESTODIN +4 
Comando TESTOVEL 6-35 
Comando TLINEA 7-14 
Comando TRACCIA 4-12 
Comando TRASCINA 6-56 
Comando TRATT 10-33 
Comando UCS 38-11 
Comando UNITA 3-5 
Comando USCIRE 3-2 
Comando VISATT 9-21 
Comando VISDIA 11-6 





: Comando ZOOM 6-+ 

: Come conservare le entità singole in un blocco 9-10 

Come personalizzare AutoCAD B-1 

Compatibilità con la versione 2.5 D-7 

Compatibilità con la versione 2.6 D-7 

Compatibilità con la versione 9.0 D-2 

Compilazione dei file di Forma/Carattere ("Shape/Font") B-26 
Compilazione dei file di forme/caratteri dal menù principale 2-9 
Conciusione dei comandi 2-2 

Configurazione della tavoletta 12-5 
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Configurazione di AutoCAD dal menù principale 2-8 
Congetare Piani 7-12 

Considerazioni relative alla lunghezza dei riquadri 9-26 
Considerazioni relative alla stampa 7-7 

Continuazione di una linea o di un arco 4-12 

Controllo degli identificatori di entità 7-19 


Convenzioni relztive alle notazioni 2-1 
Convenzioni tipografiche 2-1 

Conversione dei file di disegno dal menù principale 2-9 
Conversione di vecchi disegni D-} 

Coordinate assolute 2-15 

Coordinate giobali 2-16 

Coordinate relative © polari 2-16 

Copiare disegni esistenti su carta 12-2 

Copiare entità 5-3 

Correzione di errori 2-33 


Costruzioni 

Creare ‘e modificare tipi di linea B-20 

Creare nuovi piani di disegno 7-9 

Creare nuovi tipi di linea 7-17 re 
Crezre un modello di riempimento B-22 da BERE 
Creazione di file per AutoShade"" 11-8 

Creazione di un disegno 1-4 

Creazione di un DUOVO disegno dal menù principale 2-6 
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DDUCS 8-18 

Definire un nuovo piano e renderlo corrente 7-9 
Definizione dei limiti di trameggio 10-30 

Definizione delle forme ("shape") e dei tipi di caratteri ("font") B-25 
Definizione di un blocco 9-4 ; 

Descrizioni di forme B-26 

Determinazione dell'elevazione e dell'altezza correnti 7-18 
Dimostrazioni con diapositive 1]-5 

Disattivare piani 7-10 

Disegni interi considerati come blocchi 9-11 

Disegno a mano libera 12-7 

Disegno a mano libera e modo Orto 12-12 

Disegno a mano libera e modo Snap 12-12 

Disegno a mano libera in modo Tavoletta 12-11 

Disegno prototipo standard A-Ì 

Distanze di cimarura 5-33 

Distanze e valori pumerici 2-18 

Duplicazione di file 3-14 
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Eco e messaggi B-17 

Editare blocchi 5-39 

Editare polilinee $-39 

Editazione di attributi 9-22 

Editazione di attributi singoli 9-24 

Editazione di polilinee 2D 5-40 

Editazione di polilinee 3D 5-47 

Editazione di reti poligonali 5-48 

Editazione di un disegno 1-14 

Editazione di un disegno esistente dal menù principale 2-7 
Editazione globale di attributi 9-23 

Elencare i parametri dei piani. 7-8 

Elenco dei blocchi definiti 9-11 

Elenco dei File di Disegno 3-12 

Elenco di file non di disegno 3-12 

Elevazione e altezza 7-4 

Ellisse disegnata tramite Assi e Eccentricità 4-21 
Ellisse disegnata tramite Centro e due Assi 4-23 
Errore interno/Errore fatale E-2 

Errori incontrati dai comando FINE E-2 
Esamiaare il contenuto di una libreria di Tipi di linea 7-16 
Espressioni aritmetiche di AutoLISP 11-11 
Espressioni condizionali di AutoLISP 11-12 
Espressioni di AutoLISP 11-8 

Estrazione di attriburi 9-27 

Estrazione DXF 9-52 

Estrazioni con i formati CDF e SDF 9-28 
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Fattori di scala negativi 9-6 

File (DXF) di interscambio disegni ASCII C-1 

File ausiliari 2-5 

File di Interscambio Disegno binari (DXB) C-22 

File IGES - Initiai Graphics Exchange Standard C-26 
Filtraggio delle coordinate X/Y/Z 8-26 

Filtri X/Y/Z 2-18 

Finestre 6-1 

FIATLAND D-S 

Formari di file er sonbio disegni C-:i 

Farmeti per i fe i Joreria diapostive 2-53 
Formati speciali per l'immissione dari 2-D 
Formato dei file di diapositive C-27 
Formato di file DXB C-23 

Formato di interscambio C-2 

Forme 4-46 

Funzione per suffissi generali 10-19 
Funzioni che verranno eliminate nelle prossime release D-8 
Funzioni di aiuto al disegno 3-1 

Funzioni di stringa di AutoLISP 11-12 

Funzioni relative allo strumento di puntamento 12-! 
Funzioni speciali 11-1 


LI 


vi 
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Generare una diapositiva 11-5 
Gestione dei File dal menù principale 2-9 
Gestione di errori e di problemi E-1 

Gestione di molteplici configurazioni di AutoCAD B-2 
Gestione di molteplici elenchi di disegno B-I 
Gestione speciale per il comando AIUTO B-18 
Gestione speciale per il menù dei pulsanti B-19 
Geompe «i sriezione i VISTAD (1 


H 
Hardware richiesto 1-2 
I 


Identificatori di entità 7-4 

Immissione di angoli 3-9 

Immissione di attributi attraverso riquadri di dialogo 9-21 
Immissione di comandi 2-9 

immissione di comandi da un menù a rotolo 2-11 
Immissione di comandi dal meni dei botomi 2-17 
Immissione di comandi dal menù di schermo 2-10 
Immissione di comandi dal menù di tavoletta 2-1! 
Immissione di comandi dalla tastiera 2-10 Fasi 
Immissione di dati 2-14 SOT A 
Immissione di dati in piedi e pollici 3-9 

Immissione scorretta E-) 

Indicazioni relative all'uso del comando NASCONDE 6-27 
Inserimento di blocchi a 53D 9-7 

Inserimento di blocchi con artributi 9-20 

laserimento dinamico 9-7 

Interfaccia utente avanzata (IUA) 2-22 
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Lettura di un file DXF C-2 

Librerie di diapositive 1}-5 

Librerie e variabili di sistema A-1 
Librerie personalizzate 9-3 

Linee di estensione automatiche 10-8 
Linee di estensione manuali 10-8 

Linee parallele e curve concentriche 5-34 
Lunghezza del testo 4-37 
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Memorizzare un blocco su disco 9-15 
Memorizzazione delle specifiche di stampa 13-10 
Menù a icone 2-24, B-12 

Menù a rotolo 2-23 

Menù a rotolo "AIUTO" A-11 

Menù a rotolo "Disegno" A-8 
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Menù 2 rotolo *File* A-11 

Menù a rotolo "Modi” A-10 

Menù a rotolo “Modifica” A-8 

Menù a rotolo “Opzioni” A-10 

Menu 2 rotolo “Strumenti” A-7 

Menù a rotolo “Vista” A-9 

Menù a rotolo e ad icone A-7 

Menù dei pulsanti 12-2, A-il 

Menù di schermo A-} 

Menù di schermo - Titoli delle voci B-6 

Menù di tavoletta 12-1, A-il 

Menù personalizzati B-S 

Menù Principale 2-5 

Menù standard A-3 

Messaggio di apertura di sessione 2-5. B-S 
Modelli di riempimento standard A-16 

Modi di Suap ad oggetto 8-22 

Modifica dei parametri Penna e Tipolinea 13-4 
Modifica delle proprietà 5-20 

Modifica delle specifiche di base per la stampa 13.5 
Modificare un disegno inserito 9-12 
Modifiche ai comandi e mantenimento della compatibilità D-I 
Modo di selezione singola B-18 

Modo Tavoletta 12-2 

Modo Tavoletta attivato 12-5 

Modo Tavoletta disattivato 12-5 

Modo Tavoletta e Modo Snap 12-3 

Modo Tavoletta e UCS 12-3 

Modo z00m veloce 6-4 
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Note speciali sulle diapositive 11-7 ne 
Numeri di colore 7-! Li 


(e) 
Opzioni del comando VISTAD 6-18 


P 


Parameri Si same 313 

Penna di SCHIZZO 2-4 

Percorsi polari (circolari) 5-13 

Percorsi rettangolari 5-11 

Periferiche opzionali 1-3 

Personalizzare il menù di tavoletta standard B-20 
Personalizzazione del file di AIUTO B-36 
Piani 7-1 

Polilinee 4-13 

Polilinee a 2D 4-13 

Polilinee a 3D 4-18 

Precisione dei disegno a mano libera 12-12 
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Preparazione del plotter 13.11 

Programmi AutoLISP standard A-3 

Proprietà correnti 7-6 

Proprietà dei piani 7-5 

Proprietà delle entità 7-1 

Puntamento 2-17 

Puntamento dalla tastiera 2-17 

Puntamento sulle entità in Modo Tavoletza 12-3 
Punti é defisizioee per QUOTA pt ropnn 
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Quotatura associativa 10-1, 10-16 
Quotatura consecutiva di linee 10-12 
Quotatura di angoli 10-12 

di diametri 10-14 
Quotatura di linee 10-7 
Quotstura di raggi 10-16 
Quorarure € unità 10-19 






Raggio di raccordo 5-30 

Rappresentazione alternativa degli angoli 3-7 

Reti poligonali generiche 4-29 

Reti poligonali tridimensionali 4-28 

Ricerca di attributi 9-26 

Richiamare tipi di linea da una libreria 7-16 
Richiamo dei modi di snap per un solo punto 8-24 
Richiamo del file di Script al momento di lanciare AutoCAD 11-1 
Ricupero di un file di disegno danneggiato E-2 
Ridefinizione di un comando B-39 

Ridefinizioni di blocchi 9-3 

Ridenominazione di file 3-14 

Ridenominazione e cancellazione di piani e tipi di linea 7-7 
Riga di menù 2-23 

Riga di menù e i menù a rotolo B-10 

Riga monitor 8-28 

Rigenerazione finestre 6-3 

Rimozione delle linee nascoste 6-26 

Ripétizione del comando TRATT 10-35 
Ripetizione delle voci di menù B-17 

Ripetizione di comandi 2-12 

Riquadri di dialogo 2-25 

Riquadro di dialogo Controllo del piano 7-20 
Riquadro di dialogo Edirazione di attributi 9-25 
Riquadro di dialogo Proprietà correnti 7-21 
Riquadro di dialogo Sussidi al disegno 8-27 
Riquadro di dialogo UCS 8-18 
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Scala specificata con un vertice 9-6 

Schermo virtuale 6-3 

Schizzo con finestre multiple 12-12 

SCHIZZO e polilinee 12-8 

Scongeiare piani 7-13 

Scrittura di un file DXF C-I 

Scrivere file DXB C-26 

Scrivere programmi di interfacciamento DXF C-20 
Segmenti d'arco 4-15 

Segmenti di linea 4-14 

Selezionare il colore per nuove entità 1-13 
Selezionare il colore per piani 7-11 

Selezionare il piano corrente 7-9. 

Selezionare il tipo di linea per nuove entità 7-15 
Selezionare il tipo di linea per piani 7-11 
Selezione del formato delle coordinate 3-5 
Selezione del formato di angoli 3-6 

Selezione di entità 2-27 

Selezione di opzioni 2-21 

Selezione di ua punto di vista 5D 6-13 

Selezione di uno stile di testo 4-59 

Sequenze di comandi (Script) t-1 

Serie formate da blocchi 9-14 

Sezione BLOCKS (BLOCCHI) C-i1 

Sezione ENTITIES (ENTITA") C-11 

Sezione HEADER (INTESTAZIONE) C-6 

Sezione TABLES (TABELLE) C-9 

Sezioni dei file DKF C-5 

Sistema di Coordinate Utente 8-10 

Sistemi diversi da PC-DOS/MS-DOS 3-19 

Snap ad oggetto 2-18 

Sommario delle modifiche nelle ultime versioni di AutoCAD F-Ì 
Soppressione delle richieste di attributo 9-20 
Sottocomandi di SCHIZZO 12-9 

Sottomenù B-7 

Spazio su disco quasi esaurito E-l 

Specificazione di punti 2-15 

Specificazione dinamica - Trascina 2-20 
Spostamenti 2-19 

Spostare entità 5-3 

Stampa di un disegno sa DIOUET sai mesa racizaie“ D-3 
Stampa di un disegno su stampanre grafica cai menù prraccale 2-8 
Stampa su plotter e stampante grafica 13-1 
Stampare con un sistema avente una soia porta seriale 13-11 
Stampare efficientemente con una stampante grafica 13-12 
Stili di testo e Tipi di caratteri 4-42 

Stili di trameggio 10-31 

Stirare quotarure associative 10-28 

Struttura generale dei file DXF C-3 

Superfici di Coon 4-34 

Superfici di rivoluzione 4-32 

Superfici orientate 4-31 


Superfici rigate 4-30 
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Tagliare entità 5-15 

Taglio ed estensione delle quotature associative 10-29 
‘Tasti cursore 2-17 

Tasti di controllo per la commutazione dei modi 8-28 
Tavola dei comandi di AmoCAD G-! 

Termingziose È za vo © ex ahi 

Tem —3 

Tesm Multirigne <-55 

Testo centrato 4-37 

Testo con linea base centrata <-37 

Testo di quota 10-9 

Testo Dinamico 4-41) fiala 


Testo giustificato a sinistra 4-36 
Tipi di carattere B-33 
Tipi di carattere speciali B-34 
Tipi di caratteri standard A-21 
Tipi di gestione degli elenchi B-- 
Tipi di linea 7-3 
Tipi di linea standard A-15 
Titoli delle sezioni del file di menù B-6 
-. —Tratteggio e riempimento di aree chiuse 10-30 
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Ultime coordinate 2-16 

Ussita dall'Editore di Disegno 3-2 

Uso dei biocchi 9-3 

Uso dell'elenco (directory) B-i 

Uso della memoria espansa/estesa B-3 

Uso delle linee tracciate a maro libera in AutoCAD 12-8 
Uso di variabili e espressioni di AutoLISP B-19 

Uso trasparente di PAN, ZOOM e VISTA 6-13 
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Variabile di sistema FLATLAND A-5 
Variabili di AutoLISP 11-9 

Variabili di quotatura 10-21 

Variabili di sistema A-24 

Variabili e Espressioni aritmetiche 2-22 
Vista piana di un UCS definito 6-25 
Viste contrassegnate da un nome 6-12 
Viste dinamiche e prospettive in 5D 6-16 
Visualizzare una diapositiva 11-6 
Visualizzazioni a 3D 6-13 
Visualizzazioni di un disegno 1-1! 

Voci di menù lunghe B-16 
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ZOOM angolo a Sinistra 6-8 
ZOOM Centrato 6-8 
ZOOM Dinamico 6-9 
ZOOM Estensione 6-6 
ZOOM Finestra 6-7 

ZOOM Precedente 6-8 
ZOOM Scala 6-4 

ZOOM Tutto 6-5 
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